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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Ripubblicazione del testo del decreto-legge 30 dicembre 

2021, n. 228, coordinato con la legge di conversione 25 feb-
braio 2022, n. 15, recante: «Disposizioni urgenti in mate-
ria di termini legislativi.», corredato delle relative note. 
     (Testo coordinato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie 
generale - n. 49 del 28 febbraio 2022, S.O. n. 8/L).     

        AVVERTENZA:    

   Si procede alla ripubblicazione del testo del decreto-legge 30 di-
cembre 2021, n. 228, coordinato con la legge di conversione 25 feb-
braio 2022, n. 15, recante: «Disposizioni urgenti in materia di termini 
legislativi.», corredato delle relative note, ai sensi dell’art. 8, comma 3, 
del regolamento di esecuzione del testo unico delle disposizioni sulla 
promulgazione delle leggi, sulla emanazione dei decreti del Presidente 
della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italia-
na, approvato con D.P.R. 14 marzo 1986, n. 217.   

   Restano invariati il valore e l’efficacia dell’atto legislativo qui 
trascritto.     

  Art. 1.
      Proroga di termini in materia di pubbliche 

amministrazioni    

     1. All’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 29 di-
cembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 febbraio 2012, n. 14, in materia di termini per 
procedere alle assunzioni di personale a tempo indetermi-
nato, le parole: «31 dicembre 2021», ovunque ricorrono, 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022». 

 2. All’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 30 di-
cembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2014, n. 15, in materia di autorizzazio-
ni alle assunzioni per esigenze del comparto sicurezza-
difesa e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le pa-
role: «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2022». 

  3. All’articolo 1 del decreto-legge 31 dicembre 2014, 
n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2015, n. 11, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, relativo al termine per procedere 
alle assunzioni di personale a tempo indeterminato pres-
so le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento 
autonomo, le agenzie e gli enti pubblici non economici, 
gli uffici giudiziari e il sistema delle università statali, le 
parole: «e 2019» sono sostituite dalle seguenti «, 2019 e 
2020» e le parole «31 dicembre 2021», ovunque ricor-
rono, sono sostituite dalle seguenti «31 dicembre 2022»; 

   b)   al comma 4, in materia di ulteriori assunzioni di 
personale a tempo indeterminato del Comparto sicurezza 
e del Comparto vigili del fuoco e soccorso pubblico, le 
parole: «31 dicembre 2021», ovunque ricorrono, sono so-
stituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022». 

  3  -bis  . All’articolo 20, comma 1, alinea, del decreto 
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le parole: «31 dicem-
bre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2023»   . 

 4. All’articolo 1, comma 1148, lettera   e)  , della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, in materia di facoltà assun-
zionali previste nell’ambito delle amministrazioni dello 

Stato, ivi compresi i Corpi di polizia ed il Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, le agenzie e gli enti pubblici, le 
parole «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2022». 

  5. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 313, in materia di facoltà assunziona-
li di personale della carriera prefettizia e di livello diri-
genziale e non dirigenziale dell’Amministrazione civile 
dell’interno, le parole «per il triennio 2019-2021» sono 
sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2022»; 

   b)   al comma 318, secondo periodo, in materia di au-
torizzazione ad assumere a tempo indeterminato persona-
le dell’Avvocatura dello Stato, le parole «per il triennio 
2019-2021» sono sostituite dalle seguenti: «per i trienni 
2019-2021 e 2022-2024» e le parole «50 unità apparte-
nenti all’Area II, posizione economica F1,» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «50 unità appartenenti all’Area II, 
posizione economica F2,». 

 6. Agli oneri derivanti dal comma 5, lettera   b)  , pari a 
euro 102.017 a decorrere dall’anno 2022   ,    si provvede a 
valere sulle facoltà assunzionali dell’Avvocatura dello 
Stato maturate e disponibili a legislazione vigente. 

 7. All’articolo 3, comma 3  -ter  , del decreto-legge 9 gen-
naio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 
5 marzo 2020, n. 12, in materia di facoltà assunzionali del 
Ministero dell’istruzione e del Ministero dell’università 
e della ricerca mediante apposite procedure concorsua-
li pubbliche, le parole «entro il 31 dicembre 2021» sono 
sostituite dalle seguenti «entro il 31 dicembre 2022».    Al 
fine di garantire le immissioni in ruolo da graduatoria 
di concorso, la graduatoria di cui all’articolo 59, com-
ma 17, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, 
è integrata, nel limite delle autorizzazioni di spesa pre-
viste a legislazione vigente e nel rispetto del regime au-
torizzatorio di cui all’articolo 39, commi 3 e 3  -bis  , della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449, con i candidati risultati 
idonei per avere raggiunto o superato il punteggio mini-
mo previsto dal comma 15 del medesimo articolo 59 del 
decreto-legge n. 73 del 2021. In ogni caso, nell’utilizzo 
delle graduatorie concorsuali ai fini delle immissioni in 
ruolo hanno priorità i vincitori del concorso ordinario di 
cui al decreto direttoriale n. 499 del 21 aprile 2020, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale  , 4    a     serie speciale, n. 34 
del 28 aprile 2020   . 

  8. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 259:  
 1) al comma 1, in materia di svolgimento delle 

procedure dei concorsi indetti o da indirsi per l’accesso ai 
ruoli e alle qualifiche delle Forze armate, delle Forze di 
polizia, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, del per-
sonale dell’amministrazione penitenziaria e dell’esecu-
zione penale minorile ed esterna, le parole «31 dicembre 
2021» sono sostituite dalle seguenti «31 marzo 2022»; 
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  2) il comma 7 è sostituito dal seguente:  
 «7. Le assunzioni di personale delle Forze di 

polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco previ-
ste, per gli anni 2020 e 2021, dall’articolo 66, comma 9  -
bis  , del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, in 
relazione alle cessazioni dal servizio verificatesi negli 
anni 2019 e 2020, dall’articolo 1, comma 287, lettere   c)   
e   d)  , della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dall’artico-
lo 1, comma 381, lettere   b)   e   c)  , della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, dall’articolo 19, commi 1, lettera   a)  , e 3, 
del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, e 
dall’articolo 1, comma 984, lettera   a)  , della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, possono essere effettuate entro 
31 dicembre 2022.»; 

   b)   all’articolo 260, comma 1, in materia di svolgi-
mento dei corsi di formazione previsti per il personale 
delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, le parole «31 dicembre 2021» 
sono sostituite dalle seguenti «31 marzo 2022». 

 9. All’articolo 1, comma 884, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, in materia di facoltà assunzionali del Mini-
stero dell’economia e delle finanze al fine di potenziare 
e accelerare le attività e i servizi svolti dalle ragionerie 
territoriali dello Stato, nonché di incrementare il livello di 
efficienza degli uffici e delle strutture della giustizia tri-
butaria, le parole «per l’anno 2021» sono sostituite dalle 
seguenti: «per l’anno 2022». 

 10. All’articolo 36, comma 1, del decreto legislativo 
20 febbraio 2019, n. 15, in materia di facoltà assunzionali 
del Ministero dello sviluppo economico, le parole «nel 
triennio 2019-2021» sono sostituite dalle seguenti: «nel 
quadriennio 2019-2022». 

  11. I diritti d’uso delle frequenze nella banda 24,5-26,5 
GHz, in scadenza il 31 dicembre 2022, possono essere 
prorogati fino al 31 dicembre 2024, previa presenta-
zione di un’apposita richiesta da avanzare, ai sensi del 
comma 9 dell’articolo 11 del codice delle comunicazioni 
elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, 
n. 259, entro il 30 aprile 2022.  

  11  -bis  . Fermo restando quanto previsto dall’artico-
lo 63 del codice delle comunicazioni elettroniche, di cui 
al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, la proroga 
di cui al comma 11 del presente articolo è soggetta al 
versamento di un contributo annuo determinato entro il 
31 luglio dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazio-
ni in base al valore di base d’asta della banda 26 GHz di 
cui al bando di gara del Ministero dello sviluppo econo-
mico – Direzione generale per i servizi di comunicazione 
elettronica, di radiodiffusione e postali, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale  , 5a serie speciale, n. 80 dell’11 luglio 
2018, in proporzione alla quantità di frequenze, alla po-
polazione coperta e alla durata del diritto d’uso e con-
siderando, altresì, il progressivo spegnimento delle fre-
quenze oggetto di proroga.  

  11  -ter  . Le successive condizioni di utilizzo delle fre-
quenze nella banda 24,5-26,5 GHz, anche al fine di 
garantire il rispetto della decisione di esecuzione (UE) 
2020/590 della Commissione, del 24 aprile 2020, saran-

no oggetto di analisi di un apposito tavolo tecnico istitu-
ito dal Ministero dello sviluppo economico con gli ope-
ratori beneficiari della proroga di cui al comma 11. Ai 
componenti del tavolo non spettano compensi, gettoni di 
presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque 
denominati.  

  11  -quater  . Nelle more della piena applicazione della 
tecnologia DVBT2, al fine di prendere in esame le pro-
blematiche di maggiore impatto sul territorio italiano 
derivanti dalla liberazione della banda 700 MHz, è isti-
tuito presso il Ministero dello sviluppo economico un ta-
volo tecnico permanente, al quale possono partecipare i 
soggetti coinvolti nel refarming delle frequenze, nonché i 
soggetti istituzionali competenti. Ai componenti del tavo-
lo non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi 
di spese o altri emolumenti comunque denominati. Fermi 
restando il termine improrogabile del 30 giugno 2022 per 
la liberazione della banda 700 MHz e i vincoli di coordi-
namento internazionale, nel caso di particolari criticità 
tecniche per le reti locali di primo livello, con decreto del 
Ministero dello sviluppo economico, sentita l’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni, in casi eccezionali 
possono essere individuate modalità alternative di appli-
cazione dei vincoli interni della pianificazione di cui alla 
delibera dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazio-
ni n. 39/19/CONS, salvaguardando in ogni caso i diritti 
acquisiti dai soggetti interessati.  

  11  -quinquies  . Al fine di consentire il proseguimen-
to dell’operatività della task force di cui all’articolo 1, 
comma 1043, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il 
Ministero dello sviluppo economico è autorizzato, nel li-
mite massimo di spesa di 200.000 euro per ciascuno de-
gli anni 2023, 2024, 2025 e 2026, ad avvalersi di non 
più di cinque unità di personale in posizione di comando 
provenienti da altre pubbliche amministrazioni, a esclu-
sione del personale scolastico, comprese le autorità in-
dipendenti, che mantiene il trattamento economico, fon-
damentale e accessorio, in godimento. Il Ministero dello 
sviluppo economico provvede a rimborsare integralmen-
te alle amministrazioni di appartenenza l’onere relativo 
al predetto trattamento economico. Della task force può 
essere chiamato a fare parte anche personale dipendente 
di società e organismi in house ovvero di società parte-
cipate dallo Stato, previo rimborso agli stessi dei relativi 
costi da parte del Ministero.  

  11  -sexies  . Agli oneri derivanti dal comma 11  -quin-
quies  , pari a 200.000 euro per ciascuno degli anni 2023, 
2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 1089, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205.  

  12. Al decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 6, in materia di piano integrato di at-
tività e organizzazione delle pubbliche amministrazioni 
per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR):  

 1) al comma 5, le parole «Entro centoventi giorni 
dall’entrata in vigore del presente decreto», sono sostitui-
te dalle seguenti: «Entro il 31 marzo 2022»; 
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 2) al comma 6, primo periodo, le parole: «il Dipar-
timento della funzione pubblica della Presidenza del Con-
siglio dei ministri», sono sostituite dalle seguenti: «con 
decreto del Ministro per la pubblica amministrazione   , di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze    e 
la parola «adotta» è sostituita dalle seguenti: «è adottato»; 

 3) dopo il comma 6 è aggiunto il seguente: «6  -bis  . 
In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 
30 aprile 2022 e fino al predetto    termine non     si applicano 
le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni:  

   a)   articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150; 

   b)   articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 
2015, n. 124; 

   c)   articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165.»; 

  a  -bis   ) all’articolo 7, il comma 2, in materia di 
efficacia delle graduatorie per il reclutamento di perso-
nale destinato all’attuazione del PNRR, è sostituito dal 
seguente:   

  «2. Al fine di garantire l’integrale copertura 
dei posti di cui al comma 1 e fino ad ulteriori 300 unità 
a valere sulle vigenti facoltà assunzionali, è autorizzato 
lo scorrimento delle graduatorie del concorso di cui al 
medesimo comma 1, che rimangono efficaci per la durata 
dell’attuazione del PNRR, nonché delle vigenti graduato-
rie di concorsi pubblici, relative all’assunzione di perso-
nale con contratto sia a tempo determinato sia a tempo 
indeterminato.»;  

     b)   all’articolo 7  -bis   , comma 1, in materia di recluta-
mento di personale per il Ministero dell’economia e delle 
finanze:    

   1) le parole: «per l’anno 2021» sono sostituite 
dalle seguenti: «per l’anno 2022»;   

   2) dopo le parole: «ordinarie procedure di mo-
bilità,» sono inserite le seguenti: «ovvero a procedere 
allo scorrimento delle vigenti graduatorie di concorsi 
pubblici,».   

  12  -bis  . All’articolo 44, comma 1, della legge 23 dicem-
bre 2021, n. 238, in materia di assunzione di personale 
per attività relative a interventi cofinanziati dall’Unio-
ne europea, dopo la parola: «attraverso» sono inserite 
le seguenti: «lo scorrimento delle vigenti graduatorie di 
concorsi pubblici ovvero».  

  12  -ter  . All’articolo 11  -bis  , comma 13, del decreto-leg-
ge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo le parole: «legge 
28 maggio 2021, n. 76,» sono inserite le seguenti: «ovve-
ro a procedere allo scorrimento delle vigenti graduatorie 
di concorsi pubblici,».  

  12  -quater  . Al fine di accelerare la programmazione e 
l’attuazione degli interventi previsti dal PNRR, fino al 
31 dicembre 2026 i comuni capoluogo di provincia con 
popolazione inferiore a 250.000 abitanti, che hanno de-
liberato la procedura di riequilibrio finanziario plurien-
nale prevista dall’articolo 243  -bis   del testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decre-
to legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono procede-
re alle assunzioni di cui all’articolo 31  -bis  , comma 10, 
del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, 
con oneri a carico dei propri bilanci, ma comunque nel 
rispetto del limite finanziario di cui all’articolo 9, com-
ma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.  

  13. Allo scopo di adeguare il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dell’economia e delle finanze alle 
modifiche apportate alla struttura organizzativa per ef-
fetto di intervenute modificazioni normative, compresa 
l’istituzione di una posizione di funzione dirigenziale di 
livello generale, nell’ambito del Dipartimento dell’am-
ministrazione generale, del personale e dei servizi del 
medesimo Ministero, per lo svolgimento di compiti di 
consulenza, studio e ricerca, nonché di supporto al Capo 
del Dipartimento per le esigenze di raccordo con gli uffi-
ci di diretta collaborazione del Ministro, con particolare 
riferimento alle attività connesse e strumentali all’attua-
zione del PNRR, all’articolo 7, comma 5, del decreto-leg-
ge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, le parole: «31 gennaio 
2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 luglio 2022».  

  13  -bis  . All’articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108, concernente il supporto tecnico-
operativo alle amministrazioni pubbliche da parte di so-
cietà in house per la realizzazione di investimenti pubbli-
ci, dopo il comma 6  -bis    è aggiunto il seguente:   

   «6  -ter  . Ai contratti di lavoro a tempo determinato sti-
pulati, prorogati o rinnovati dalle società di cui al com-
ma 1 per lo svolgimento delle attività di supporto di cui al 
presente articolo essenziali per l’attuazione del progetto 
non si applicano i limiti di cui agli articoli 19, 21 e 23 del 
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. I contratti di 
lavoro a tempo determinato di cui al primo periodo pos-
sono essere stipulati, prorogati o rinnovati per un perio-
do complessivo anche superiore a trentasei mesi, ma non 
superiore alla durata di attuazione dei progetti di compe-
tenza delle singole amministrazioni e comunque non ec-
cedente il 30 giugno 2026. I medesimi contratti indicano, 
a pena di nullità, il progetto del PNRR al quale è riferita 
la prestazione lavorativa; il mancato conseguimento dei 
traguardi e degli obiettivi, intermedi e finali, previsti dal 
progetto costituisce giusta causa di recesso dell’ammi-
nistrazione dal contratto ai sensi dell’articolo 2119 del 
codice civile»    . 

 14. Le procedure concorsuali già autorizzate per il 
triennio 2018-2020 e per il triennio 2019-2021, rispetti-
vamente ai sensi dell’articolo 5 del decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 24 aprile 2018, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 134 
del 12 giugno 2018, e ai sensi dell’articolo 13 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 20 agosto 2019, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 234 del 5 ottobre 2019, possono essere espletate 
sino al 31 dicembre 2022. 

 15. La validità della graduatoria della procedura spe-
ciale di reclutamento nella qualifica di vigile del fuoco 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, riservata al per-
sonale volontario del medesimo Corpo, approvata con 
   decreto del capo del Dipartimento dei vigili del fuoco, 
del soccorso pubblico e della difesa civile del Ministero 



—  4  —

Supplemento ordinario n. 9 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 5911-3-2022

dell’interno    n. 310 dell’11 giugno 2019, è prorogata fino 
al 31 dicembre 2022. 

 16. All’articolo 4, comma 2  -bis  , del decreto-legge 
27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, in materia di autoriz-
zazione del personale dei servizi di informazione per la 
sicurezza a colloqui personali con detenuti e internati, le 
parole «Fino al 31 gennaio 2022» sono sostituite dalle 
seguenti: «Fino al 31 gennaio 2023». 

 17. All’articolo 8, comma 2, del decreto-legge 18 feb-
braio 2015, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 17 aprile 2015, n. 43, in materia di garanzie funzionali 
e di tutela, anche processuale, del personale e delle strut-
ture dei servizi di informazione per la sicurezza, le parole 
«Fino al 31 gennaio 2022» sono sostituite dalle seguenti: 
«Fino al 31 gennaio 2023». 

 18. Il XII mandato, relativo al quadriennio 2018-2022, 
dei componenti in carica del Consiglio centrale interforze 
della rappresentanza militare, in scadenza a luglio 2022, 
nonché dei consigli centrali, intermedi e di base dell’Eser-
cito italiano, della Marina militare, dell’Aeronautica mili-
tare, dell’Arma dei carabinieri e del Corpo della Guardia 
di finanza, eletti nelle categorie del personale militare 
in servizio permanente e volontario, è prorogato fino al 
31 dicembre 2022. 

  19. Alla legge 3 agosto 2007, n. 124, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 4, comma 5, in materia di mandato del 
direttore del Dipartimento delle informazioni per la sicu-
rezza (DIS), il secondo periodo è sostituito dal seguente: 
«L’incarico ha la durata massima di otto anni ed è confe-
ribile, senza soluzione di continuità, anche con provvedi-
menti successivi, ciascuno dei quali di durata non supe-
riore al quadriennio.»; 

   b)   all’articolo 6, comma 7, in materia di mandato 
del direttore dell’Agenzia informazioni e sicurezza ester-
na (AISE), il secondo periodo è sostituito dal seguente: 
«L’incarico ha la durata massima di otto anni ed è confe-
ribile, senza soluzione di continuità, anche con provvedi-
menti successivi, ciascuno dei quali di durata non supe-
riore al quadriennio.»; 

   c)   all’articolo 7, comma 7, in materia di mandato del 
direttore dell’Agenzia informazioni e sicurezza interna 
(AISI) il secondo periodo è sostituito dal seguente: «L’in-
carico ha la durata massima di otto anni ed è conferibile, 
senza soluzione di continuità, anche con provvedimenti 
successivi, ciascuno dei quali di durata non superiore al 
quadriennio.». 

  20. All’articolo 1094 del Codice dell’ordinamento mi-
litare di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, in 
materia di attribuzione dei gradi di vertice, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 3, dopo le parole «in carica tre anni» 
sono inserite le seguenti: «e, se non    abbiano raggiunto il    
limite di età al termine del triennio, permangono nell’in-
carico fino al limite di età e comunque al massimo per un 
altro anno,»; 

   b)   al comma 4, la parola «mandato» è sostituita dalla 
seguente: «triennio». 

 21. L’articolo 1094 del Codice dell’ordinamento mi-
litare di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 
come modificato dal comma 20 del presente articolo, si 
applica anche ai mandati in corso alla data di entrata in 
vigore del presente decreto. 

 22. All’articolo 4, quinto comma, della legge 23 aprile 
1959, n. 189, in materia di mandato del Comandante ge-
nerale della Guardia di finanza, dopo primo periodo è in-
serito il seguente: «Se non    abbia raggiunto il    limite di età 
al termine del triennio, il Comandante generale permane 
nell’incarico fino al limite di età e comunque al massimo 
per un altro anno.». 

 23. L’articolo 4, quinto comma, della legge 23 aprile 
1959, n. 189, come modificato dal comma 22 del presente 
articolo, si applica anche ai mandati in corso alla data di 
entrata in vigore del presente decreto. 

 24. Il mandato del Presidente e degli altri organi in 
carica dell’Istituto per il credito sportivo, istituito con 
legge 24 dicembre 1957, n. 1295, è prorogato    fino al 
31 dicembre 2022   , al fine di garantire la piena operatività 
dell’Istituto. 

 25. All’articolo 5, comma 2, della legge 30 dicembre 
1986, n. 936, in materia di mandato del Presidente del 
Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: «Qualora la durata in 
carica del Presidente non coincida con quella del Consi-
glio   , di cui all’articolo    7, comma 1, al fine di assicurare 
il completamento del programma di attività, il termine di 
scadenza del mandato di cui al presente comma è proro-
gato sino al termine della durata del Consiglio». 

  25  -bis  . Per l’anno 2022, il termine di cui all’artico-
lo 15, comma 1, della legge 29 dicembre 1993, n. 580, è 
prorogato al 30 settembre, al fine di prevedere nell’ag-
giornamento del preventivo economico gli oneri relativi 
al trattamento economico degli organi delle camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura. All’ar-
ticolo 4  -bis   della citata legge n. 580 del 1993, il primo 
periodo del comma 2  -bis   è soppresso e dopo il comma 2  -
bis    è inserito il seguente:   

   «2  -bis  .1. Con il decreto di cui al comma 2  -bis   è pro-
rogato il divieto dei compensi degli organi per le camere 
di commercio in corso di accorpamento fino al 1° genna-
io dell’anno successivo al completamento dell’accorpa-
mento stesso. Il medesimo decreto stabilisce i criteri per il 
trattamento economico relativo agli incarichi degli orga-
ni delle camere di commercio ed è adottato nei limiti delle 
risorse disponibili per le camere di commercio in base 
alla legislazione vigente, senza che possa essere previsto 
l’innalzamento del diritto annuale di cui all’articolo 18».   

  25  -ter  . Alla compensazione, in termini di indebitamen-
to e fabbisogno, degli oneri derivanti dal comma 25  -bis  , 
pari a 5,9 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del 
Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non 
previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, com-
ma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.  

  25  -quater  . All’articolo 54  -ter  , comma 1, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modifi-
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cazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: 
«31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2022»   . 

  26. All’articolo 1, comma 446, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’alinea, le parole «Nel triennio 2019-2021,» 
sono sostituite dalle seguenti: «Negli anni 2019-2022,»; 

   b)   alla lettera   h)  , le parole «inderogabilmente entro 
il 31 luglio 2021» sono sostituite dalle seguenti: «indero-
gabilmente entro il 31 marzo 2022». 

  26  -bis  . All’articolo 1, comma 495, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, in materia di assunzione di lavora-
tori socialmente utili e di lavoratori impegnati in attività 
di pubblica utilità, al primo periodo, le parole: «fino al 
31 luglio 2021» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 
31 marzo 2022» e, al secondo periodo, le parole: «per il 
solo anno 2021» sono sostituite dalle seguenti: «per gli 
anni 2021 e 2022».  

  26  -ter  . All’articolo 1, comma 162, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, in materia di convenzioni per 
l’utilizzazione di lavoratori socialmente utili, le paro-
le: «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2022»   . 

 27. Alle amministrazioni pubbliche della regione Cala-
bria che hanno assunto a tempo indeterminato i lavoratori 
impegnati in attività di pubblica utilità di cui agli arti-
coli 2 del decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, 
e 2 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 280, o che 
procedono alla loro assunzione a tempo indeterminato, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 446, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, con le modalità semplificate di cui all’arti-
colo 1, comma 495, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
è riconosciuto a decorrere dall’anno 2022 il contributo di 
cui all’articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 28 feb-
braio 2000, n. 81. Agli oneri derivanti dal presente com-
ma, pari ad euro 20.014.762 annui a decorrere dal 2022, 
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di cui all’articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190. 

  27  -bis  . Al fine di rafforzare la capacità amministrati-
va e consentire l’accelerazione delle procedure e degli 
investimenti pubblici per l’attuazione dei progetti previ-
sti dal PNRR, nonché di ridurre il precariato, la regione 
Calabria, negli anni 2022 e 2023, può avviare procedure 
selettive per l’assunzione di personale non dirigenziale 
a tempo indeterminato, a valere sulle risorse di cui al 
secondo periodo, anche in soprannumero riassorbibile, 
anche valorizzando le esperienze professionali matura-
te dal personale in servizio presso l’Azienda Calabria 
Lavoro, che ha già prestato attività lavorativa presso la 
regione Calabria, per il tramite della medesima Azienda, 
con contratto di lavoro a tempo determinato o di collabo-
razione coordinata e continuativa. A tal fine è autorizzato 
il trasferimento alla regione Calabria di 5 milioni di euro 
per l’anno 2022 e di 10 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2023. Le procedure selettive di cui al primo pe-
riodo sono organizzate, per figure professionali omoge-
nee, dal Dipartimento della funzione pubblica della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, tramite l’Associazione 
Formez PA. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari 
a 5 milioni di euro per l’anno 2022 e a 10 milioni di euro 

annui a decorrere dall’anno 2023, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, 
comma 365, lettera   b)  , della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, come rifinanziato ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 298, della legge 30 dicembre 2018, n. 145   . 

 28. La durata degli incarichi di collaborazione già 
autorizzati alla data di entrata in vigore del presente de-
creto ai sensi dell’articolo 24, comma 1, primo periodo, 
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla    legge 13 ottobre 2020, n. 126   , è pro-
rogata, se inferiore, fino al limite di durata massima di 
quindici mesi e comunque non oltre il 30 giugno 2022. 
   Agli oneri di cui al presente comma, nel limite massimo di 
euro 10.124.500 per l’anno 2022, si provvede, quanto a 
euro 4.784.000, mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero della cultura, e, quanto a euro 5.340.500, 
mediante corrispondente riduzione del Fondo di parte 
corrente di cui all’articolo 34  -ter  , comma 5, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsio-
ne del Ministero della cultura.  

  28  -bis  . All’articolo 32, comma 6, del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: «30 set-
tembre 2022», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle 
seguenti: «30 settembre 2023».  

  28  -ter  . All’articolo 11  -sexiesdecies   del decreto-legge 
22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 17 giugno 2021, n. 87, le parole: «1° gennaio 
2022» sono sostituite dalle seguenti: «1° luglio 2022».  

  28  -quater   . All’articolo 10 del decreto-legge 1° aprile 
2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 maggio 2021, n. 76, recante misure per lo svolgimento 
delle procedure per i concorsi pubblici e per la durata dei 
corsi di formazione iniziale, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al comma 2, le parole: «permanere dello sta-
to di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri il 
31 gennaio 2020, e successive proroghe» sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2022»;   

     b)   al comma 3, al primo periodo, le parole: «per-
manere dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio 
dei ministri il 31 gennaio 2020» sono sostituite dalle se-
guenti: «31 dicembre 2022» e, al terzo periodo, le paro-
le: «permanere dello stato di emergenza» sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2022».   

  28  -quinquies   . Il comma 3 dell’articolo 38 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di acces-
so dei cittadini degli Stati membri dell’Unione europea 
a posti di lavoro presso le amministrazioni pubbliche, è 
sostituito dai seguenti:   

   «3. Sino all’adozione di una regolamentazione della 
materia da parte dell’Unione europea, al riconoscimento 
dei titoli di studio esteri, aventi valore ufficiale nello Sta-
to in cui sono stati conseguiti, ai fini della partecipazione 
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ai concorsi pubblici destinati al reclutamento di persona-
le dipendente, con esclusione dei concorsi per il persona-
le docente delle scuole di ogni ordine e grado, provvede 
la Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento 
della funzione pubblica, previo parere conforme del Mi-
nistero dell’istruzione ovvero del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca. I candidati che presentano domanda 
di riconoscimento del titolo di ammissione al concorso ai 
sensi del primo periodo sono ammessi a partecipare con 
riserva. La Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipar-
timento della funzione pubblica conclude il procedimen-
to di riconoscimento di cui al presente comma solo nei 
confronti dei vincitori del concorso, che hanno l’onere, a 
pena di decadenza, di dare comunicazione dell’avvenuta 
pubblicazione della graduatoria, entro quindici giorni, al 
Ministero dell’università e della ricerca ovvero al Mini-
stero dell’istruzione.   

   3.1. Per i fini previsti dagli articoli 3 e 4 del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 30 luglio 2009, n. 189, e per le selezioni pubbliche 
di personale non dipendente, al riconoscimento del titolo 
di studio provvede, con le medesime modalità di cui al 
comma 3 del presente articolo, il Ministero dell’universi-
tà e della ricerca, indipendentemente dalla cittadinanza 
posseduta, anche per i titoli conseguiti in Paesi diversi da 
quelli firmatari della Convenzione sul riconoscimento dei 
titoli di studio relativi all’insegnamento superiore nella 
Regione europea, fatta a Lisbona l’11 aprile 1997, ratifi-
cata ai sensi della legge 11 luglio 2002, n. 148.   

   3.2. Al riconoscimento accademico e al conferi-
mento del valore legale ai titoli di formazione superiore 
esteri, ai dottorati di ricerca esteri e ai titoli accademici 
esteri conseguiti nel settore artistico, musicale e coreu-
tico, indipendentemente dalla cittadinanza posseduta, 
provvedono le istituzioni di formazione superiore italiane 
ai sensi dell’articolo 2 della legge 11 luglio 2002, n. 148, 
anche per i titoli conseguiti in Paesi diversi da quelli fir-
matari della Convenzione sul riconoscimento dei titoli di 
studio relativi all’insegnamento superiore nella Regione 
europea, fatta a Lisbona l’11 aprile 1997, ratificata ai 
sensi della citata legge n. 148 del 2002. Il riconoscimento 
accademico produce gli effetti legali del corrisponden-
te titolo italiano, anche ai fini dei concorsi pubblici per 
l’accesso al pubblico impiego».   

  28  -sexies  . Agli oneri derivanti dal comma 13, pari a 
euro 168.025 per l’anno 2022 e a euro 224.033 annui 
a decorrere dall’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo specia-
le di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2022-2024, nell’ambito del programma «Fondi di riser-
va e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2022, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero. 
Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio.  

  28  -septies  . Il comma 10  -bis   dell’articolo 3 del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, in materia di riconosci-
mento dei titoli di studio conseguiti all’estero, è abrogato   .   

  Riferimenti normativi:
     — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 

29 dicembre 2011, n. 216 (Proroga di termini previsti da disposizioni le-
gislative), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    29 dicembre 2011, n. 302 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14:  

 «Art. 1     (Proroga termini in materia di assunzioni).     — 1.   Omissis  . 
 2. Il termine per procedere alle assunzioni di personale a tempo 

indeterminato relative alle cessazioni verificatesi negli anni 2009, 2010, 
2011 e 2012 di cui all’articolo 3, comma 102, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, e successive modificazioni, e all’articolo 66, commi 9  -bis  , 
13, 13  -bis   e 14, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive mo-
dificazioni, è prorogato al 31 dicembre 2022 e le relative autorizzazioni 
ad assumere, ove previste, possono essere concesse entro il 31 dicembre 
2022. 

 3.-6  -quinquies  .   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 

30 dicembre 2013, n. 150 (Proroga di termini previsti da disposizioni le-
gislative), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    30 dicembre 2013, n. 304 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15:  

 «Art. 1    (Proroga di termini in materia di assunzioni, organiz-
zazione e funzionamento delle Pubbliche Amministrazioni)   . — 1. – 4. 
  Omissis  . 

 5. Le autorizzazioni alle assunzioni per l’anno 2013, adottate ai 
sensi dell’articolo 1, comma 91, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, 
sono prorogate al 31 dicembre 2022. 

 6. – 14.   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 2 e 4, del decreto-legge 

31 dicembre 2014, n. 192 (Proroga di termini previsti da disposizioni le-
gislative) pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    31 dicembre 2014, n. 302 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11:  

 «Art. 1    (Proroga di termini in materia di pubbliche amministra-
zioni)   . — 1.   Omissis  . 

 2. Il termine per procedere alle assunzioni di personale a tem-
po indeterminato, relative alle cessazioni verificatesi negli anni 2013, 
2014, 2015, 2016, 2017, 2018 e 2019 e 2020, previste dall’articolo 3, 
commi 1 e 2, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, dall’articolo 66, com-
mi 9  -bis   e 13  -bis   del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive mo-
dificazioni, è prorogato al 31 dicembre 2022 e le relative autorizzazioni 
ad assumere, ove previste, possono essere concesse entro il 31 dicembre 
2022. 

 3.   Omissis  . 
 4. Le autorizzazioni alle assunzioni per l’anno 2014, adottate ai 

sensi dell’articolo 1, comma 464, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
sono prorogate al 31 dicembre 2022. 

 5. – 12  -quater  .   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 20, comma 1, del decreto legisla-

tivo 25 maggio 2017, n. 75 (Modifiche e integrazioni al decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera 
  a)  , e 2, lettere   b)  ,   c)  ,   d)   ed e)e 17, comma 1, lettere   a)  ,   c)  ,   e)  ,   f)  ,   g)  ,   h)  , 
  l)     m)  ,   n)  ,   o)  ,   q)  ,   r)  ,   s)   e   z)  , della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia 
di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche), pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    7 giugno 2017, n. 130, come modificato dalla pre-
sente legge:  

 «Art. 20 (   Superamento del precariato nelle pubbliche ammini-
strazioni).  —    1. Le amministrazioni, al fine di superare il precariato, 
ridurre il ricorso ai contratti a termine e valorizzare la professionalità 
acquisita dal personale con rapporto di lavoro a tempo determinato, pos-
sono, fino al    31 dicembre 2023    , in coerenza con il piano triennale dei 
fabbisogni di cui all’articolo 6, comma 2, e con l’indicazione della re-
lativa copertura finanziaria, assumere a tempo indeterminato personale 
non dirigenziale che possegga tutti i seguenti requisiti:  

   a)   risulti in servizio successivamente alla data di entrata in 
vigore della legge n. 124 del 2015 con contratti a tempo determina-
to presso l’amministrazione che procede all’assunzione o, in caso di 
amministrazioni comunali che esercitino funzioni in forma associata, 
anche presso le amministrazioni con servizi associati; 

   b)   sia stato reclutato a tempo determinato, in relazione alle 
medesime attività svolte, con procedure concorsuali anche espleta-
te presso amministrazioni pubbliche diverse da quella che procede 
all’assunzione; 
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   c)   abbia maturato, al 31 dicembre 2022, alle dipendenze 
dell’amministrazione di cui alla lettera   a)   che procede all’assunzione, 
almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, negli ultimi otto 
anni. 

 2. – 14.   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 1148, lettera   e)  , del-

la legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-
2020), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    29 dicembre 2017, n. 302, 
S.O. n. 62:  

  «Art. 1 — 1148. In materia di graduatorie e assunzioni pres-
so le pubbliche amministrazioni, sono disposte le seguenti proroghe di 
termini:  

   a)  . –   d)  .   Omissis  . 
   e)   il termine per procedere alle assunzioni autorizzate con il 

decreto previsto all’articolo 1, comma 365, lettera   b)  , della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, è prorogato al 31 dicembre 2022; 

   f)  . –   h)  .   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 313 e 318, della legge 

30 dicembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021), pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale    31 dicembre 2018, n. 302, S.O. n. 62:  

 «Art. 1 — 313. Al fine di assicurare il mantenimento dei neces-
sari standard di funzionalità dell’Amministrazione dell’interno, anche 
in relazione ai peculiari compiti in materia di immigrazione e ordine 
pubblico, il Ministero dell’interno è autorizzato, fino al 31 dicembre 
2022, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigen-
te, nell’ambito della vigente dotazione organica, ad assumere le seguenti 
unità di personale della carriera prefettizia e di livello dirigenziale e non 
dirigenziale dell’Amministrazione civile dell’interno, così suddiviso: 
  a)   50 unità nella qualifica iniziale di accesso alla carriera prefettizia; 
  b)   25 unità nella qualifica iniziale di accesso alla dirigenza dell’Area 
Funzioni Centrali;   c)   250 unità nell’Area III, posizione economica F1; 
  d)   450 unità nell’Area II, posizione economica F2. Agli oneri di cui al 
presente comma, pari ad euro 32.842.040 per ciascuno degli anni 2019 
e 2020 e ad euro 34.878.609 annui a decorrere dal 2021, si provvede a 
valere sulle risorse del fondo di cui all’articolo 1, comma 365, lettera 
  b)  , della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come rifinanziato ai sensi del 
comma 298 del presente articolo. 

   Omissis  . 
 318. La dotazione organica dell’Avvocatura dello Stato, di cui 

al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 novembre 2005, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2006, è incre-
mentata di 6 posizioni di livello dirigenziale non generale e di 85 unità 
di personale non dirigenziale. L’Avvocatura dello Stato, per i trienni 
2019-2021 e 2022-2024, è autorizzata ad assumere, a tempo indetermi-
nato, mediante apposita procedura concorsuale per titoli ed esami, un 
contingente di personale di 6 unità di livello dirigenziale non generale, 
di 35 unità appartenenti all’Area III, posizione economica F1, e di 50 
unità appartenenti all’Area II, posizione economica F2, in possesso del 
diploma di scuola secondaria di secondo grado, anche con particolare 
specializzazione nelle materie tecnico-giuridiche. Nella procedura con-
corsuale per la copertura delle posizioni dirigenziali di cui al periodo 
precedente può essere prevista una riserva per il personale interno in 
possesso dei requisiti per l’accesso al concorso per dirigente nel limite 
massimo del 50 per cento dei posti messi a concorso. Agli oneri deri-
vanti dalle assunzioni di cui al presente comma, nel limite massimo di 
spesa pari a 1.082.216 euro per l’anno 2019, a 3.591.100 euro per l’anno 
2020 e a 4.013.480 euro annui a decorrere dall’anno 2021, si provvede 
a valere sulle risorse del fondo di cui all’articolo 1, comma 365, lettera 
  b)  , della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come rifinanziato ai sensi del 
comma 298 del presente articolo.”. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3, comma 3  -ter  , del decreto-legge 
9 gennaio 2020, n. 1, (Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministe-
ro dell’istruzione e del Ministero dell’università e della ricerca), con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    9 gennaio 2020, n. 6:  

 «Art. 3.    (Ripartizione delle strutture e degli uffici). —    1. – 3  -bis  . 
  Omissis  . 

 3  -ter  . Il Ministero dell’istruzione e il Ministero dell’università e 
della ricerca sono autorizzati a bandire apposite procedure concorsuali 
pubbliche, da concludere entro il 31 dicembre 2022, a valere sulle facol-
tà assunzionali pregresse, relative al comparto Funzioni centrali e alla 
relativa area dirigenziale, il cui utilizzo è stato già autorizzato in favore 

del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca. A tal fine, 
le predette facoltà assunzionali s’intendono riferite rispettivamente al 
Ministero dell’istruzione e al Ministero dell’università e della ricerca, 
in proporzione alle relative dotazioni organiche di cui al comma 3  -bis  , 
ferma restando l’attribuzione al solo Ministero dell’istruzione delle fa-
coltà assunzionali relative al personale dirigenziale tecnico con compiti 
ispettivi. 

 4. – 9  -ter  .   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 59, comma 17, del decreto-legge 

25 maggio 2021, n. 73 (Misure urgenti connesse all’emergenza da CO-
VID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territo-
riali), convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    25 maggio 2021, n. 123:  

 «Art. 59    (Misure straordinarie per la tempestiva nomina dei do-
centi di posto comune e di sostegno e semplificazione delle procedure 
concorsuali del personale docente). —    1. – 16. 

 17. Le graduatorie delle procedure di cui al comma 14 sono uti-
lizzate per le immissioni in ruolo relative all’anno scolastico 2021/2022, 
se approvate, per eventuali oggettive ragioni di ritardo, entro la data del 
30 ottobre 2021, con conseguente risoluzione dei contratti di lavoro a 
tempo determinato nelle more stipulati sui relativi posti vacanti e dispo-
nibili. Le medesime graduatorie, se non approvate entro la data di cui al 
periodo precedente, sono utilizzate nel corso degli anni successivi con 
priorità rispetto alle graduatorie delle procedure ordinarie. In ogni caso, 
le immissioni in ruolo dei vincitori, nel limite previsto dal bando di con-
corso per la specifica regione e classe di concorso, in caso di incapienza 
dei posti destinati annualmente alle assunzioni, possono essere disposte 
anche negli anni scolastici successivi, sino all’esaurimento della gra-
duatoria, nel limite delle facoltà assunzionali disponibili a legislazione 
vigente. Alle immissioni in ruolo per l’anno scolastico 2021/2022 si 
applica la decorrenza dei contratti prevista dall’articolo 58, comma 1 
lett.   b)  . 

 18. – 21.   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 39, commi 3 e 3  -bis  , della legge 

27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione della finanza 
pubblica), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    30 dicembre 1997, n. 302, 
S.O. n. 255:  

 «Art. 39    (Disposizioni in materia di assunzioni di personale del-
le amministrazioni pubbliche e misure di potenziamento e di incentiva-
zione del part-time). —    1. – 2.   Omissis  . 

 3. Per consentire lo sviluppo dei processi di riqualificazione 
delle amministrazioni pubbliche connessi all’attuazione della riforma 
amministrativa, garantendo il rispetto degli obiettivi di riduzione pro-
grammata del personale, a decorrere dall’anno 2000 il Consiglio dei mi-
nistri, su proposta dei Ministri per la funzione pubblica e del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, definisce preliminarmente 
le priorità e le necessità operative da soddisfare, tenuto conto in parti-
colare delle correlate esigenze di introduzione di nuove professionalità. 
In tale quadro, entro il primo semestre di ciascun anno, il Consiglio 
dei ministri determina il numero massimo complessivo delle assunzioni 
delle amministrazioni di cui al comma 2 compatibile con gli obiettivi di 
riduzione numerica e con i dati sulle cessazioni dell’anno precedente. 
Le assunzioni restano comunque subordinate all’indisponibilità di per-
sonale da trasferire secondo le vigenti procedure di mobilità e possono 
essere disposte esclusivamente presso le sedi che presentino le maggiori 
carenze di personale. Le disposizioni del presente articolo si applicano 
anche alle assunzioni previste da norme speciali o derogatorie. 

 3  -bis  . A decorrere dall’anno 1999 la disciplina autorizzatoria di 
cui al comma 3 si applica alla generalità delle amministrazioni dello 
Stato, anche ad ordinamento autonomo, e riguarda tutte le procedure 
di reclutamento e le nuove assunzioni di personale. Il decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, da emanare a decorrere dallo stes-
so anno, entro il 31 gennaio, prevede criteri, modalità e termini anche 
differenziati delle assunzioni da disporre rispetto a quelli indicati nel 
comma 3, allo scopo di tener conto delle peculiarità e delle specifiche 
esigenze delle amministrazioni per il pieno adempimento dei compiti 
istituzionali. 

 4. – 28.   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo degli articoli 259, commi 1 e 7 e dell’arti-

colo 260, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (Misure 
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché 
di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    19 maggio 2020, n. 128, 
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S.O. n. 21 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77:  

 «Art. 259    (Misure per la funzionalità delle Forze Armate, delle 
Forze di polizia, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, dell’ammini-
strazione penitenziaria e dell’amministrazione della giustizia minorile 
e di comunità in materia di procedure concorsuali).    — 1. Per lo svol-
gimento delle procedure dei concorsi indetti o da indirsi per l’accesso 
ai ruoli e alle qualifiche delle Forze armate, delle Forze di polizia, del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, del personale dell’amministrazio-
ne penitenziaria e dell’esecuzione penale minorile ed esterna, al fine di 
prevenire possibili fenomeni di diffusione del contagio da COVID-19, 
per la durata dello stato di emergenza epidemiologica dichiarato dal 
Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020 e fino al permanere di mi-
sure restrittive e/o di contenimento dello stesso, e comunque non oltre 
il 31 marzo 2022, si applicano le disposizioni dei commi da 2 a 6 del 
presente articolo. 

 2. – 6.   Omissis  . 
 7. Le assunzioni di personale delle Forze di polizia e del Cor-

po nazionale dei vigili del fuoco previste, per gli anni 2020 e 2021, 
dall’articolo 66, comma 9  -bis  , del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, in re-
lazione alle cessazioni dal servizio verificatesi negli anni 2019 e 2020, 
dall’articolo 1, comma 287, lettere   c)   e   d)  , della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, dall’articolo 1, comma 381, lettere   b)   e   c)  , della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, dall’articolo 19, commi 1, lettera   a)  , e 3, del 
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, e dall’articolo 1, comma 984, lettera 
  a)  , della legge 30 dicembre 2020, n. 178, possono essere effettuate entro 
31 dicembre 2022.” 

 «Art. 260    (Misure per la funzionalità delle Forze Armate, delle 
Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco in materia 
di corsi di formazione). —    1. Per lo svolgimento dei corsi di formazio-
ne previsti per il personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, al fine di prevenire possibili 
fenomeni di diffusione del contagio da COVID-19, per la durata dello 
stato di emergenza epidemiologica dichiarato dal Consiglio dei mini-
stri il 31 gennaio 2020 e fino al permanere di misure restrittive e/o di 
contenimento dello stesso, e comunque non oltre il 31 marzo 2022, si 
applicano i commi da 2 a 6 del presente articolo. 

 2. – 7.   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 884, della legge 30 di-

cembre 2020, n. 178 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023), pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    30 dicembre 2020, n. 322, S.O. n. 46:  

 «Art. 1 — 884. Al fine di potenziare e accelerare le attività e i 
servizi svolti dalle ragionerie territoriali dello Stato nel territorio nazio-
nale nei confronti degli uffici periferici delle amministrazioni statali, 
delle altre amministrazioni pubbliche interessate e dei cittadini, nonché 
di incrementare il livello di efficienza degli uffici e delle strutture della 
giustizia tributaria, tenuto anche conto del contenzioso tributario instau-
rato avverso i provvedimenti adottati dagli uffici territoriali dell’ammi-
nistrazione finanziaria, nonché per potenzi  a  re le connesse funzioni di 
supporto e coordinamento delle attività svolte dalle articolazioni terri-
toriali, anche in materia di sicurezza, il Ministero dell’economia e delle 
finanze è autorizzato, per l’anno 2022, a bandire procedure concorsuali, 
anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 4, comma 3  -quinquies  , 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e, conseguentemente, ad assumere 
con contratto di lavoro a tempo indeterminato, nei limiti dell’attuale 
dotazione organica, un contingente complessivo di personale non diri-
genziale pari a 550 unità, di cui 350 unità da inquadrare nell’Area III, 
posizione economica F1, e 100 unità nell’Area II, posizione economica 
F2, da destinare alle ragionerie territoriali dello Stato e 100 unità di 
Area III, posizione economica F1, di cui 60 da destinare alle commis-
sioni tributarie e 40 da destinare al Dipartimento dell’amministrazio-
ne generale del personale e dei servizi, in deroga ai vigenti vincoli in 
materia di reclutamento di personale nelle pubbliche amministrazioni, 
ferma restando la possibilità di avvalersi della Commissione per l’attua-
zione del progetto di riqualificazione delle pubbliche amministrazioni, 
di cui all’articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. Per le medesime finalità di cui al presente comma, alla lettera   c)   
del comma 350 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le 
parole: ‘l’unificazione e la rideterminazione degli uffici dirigenziali non 
generali presso le articolazioni periferiche, apportando una riduzione 
del numero complessivo di uffici del Ministero non inferiore al 5 per 
cento.’ sono soppresse.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 36, comma 1, del decreto legisla-
tivo 20 febbraio 2019, n. 15 (Attuazione della direttiva (UE) 2015/2436 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2015, sul rav-
vicinamento delle legislazioni degli Stati membri in materia di marchi 
d’impresa nonché per l’adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2015/2424 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 16 dicembre 2015, recante modifica al regolamento 
sul marchio comunitario), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    8 marzo 
2019, n. 57:  

 «Art. 36    (Adempimenti conseguenti all’attuazione della diret-
tiva (UE) 2015/2436).    — 1. Al fine dello svolgimento dei nuovi in-
crementali adempimenti derivanti dall’attuazione della direttiva (UE) 
2015/2436, il Ministero dello sviluppo economico, nel quadriennio 
2019-2022, è autorizzato ad assumere a tempo indeterminato, nei limiti 
dei posti disponibili in dotazione organica, trenta unità da inquadrare 
nell’area III, posizione economica F1, selezionate attraverso apposito 
concorso pubblico, in possesso di specifici requisiti professionali neces-
sari all’espletamento dei nuovi compiti operativi. 

 2. – 14.   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo degli articoli 11, comma 9, e 63 del decreto 

legislativo 1º agosto 2003, n. 259 (Codice delle comunicazioni elettro-
niche), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    15 settembre 2003, n. 214, 
S.O. n. 150:  

 «Art. 11    (Autorizzazione generale per le reti e i servizi di comu-
nicazione elettronica (ex art. 12 eecc - ex art. 25 d.lgs. n. 259/2003   ). 
— 1. – 8.   Omissis  . 

 9. Le autorizzazioni generali hanno una durata pari alla durata 
richiesta nella notifica e comunque non superiore a venti anni, con sca-
denza che coincide con il 31 dicembre dell’ultimo anno di validità, ter-
mine elevabile alla durata di un diritto d’uso di frequenze radio o risorse 
di numerazione o posizioni orbitali, nel caso in cui al fine dell’esercizio 
dell’autorizzazione generale sia previsto tale utilizzo. Entro il termine di 
scadenza l’autorizzazione generale può essere rinnovata mediante nuo-
va dichiarazione, alle condizioni vigenti, salvo quanto previsto per gli 
eventuali diritti d’uso associati ai sensi dell’articolo 63. 

 10.   Omissis  .» 
 «Art. 63    (Rinnovo dei diritti d’uso individuali dello spettro radio 

armonizzato (art. 50 eecc)). —    1. Il Ministero, d’intesa con l’Autorità, 
decide sul rinnovo dei diritti d’uso individuali dello spettro radio armo-
nizzato tempestivamente prima della scadenza della durata di tali dirit-
ti, salvo quando, al momento dell’assegnazione, è stata esplicitamente 
esclusa la possibilità di rinnovo. A tal fine, il Ministero valuta la neces-
sità di tale rinnovo di propria iniziativa o su richiesta del titolare del 
diritto, in quest’ultimo caso non più di cinque anni prima della scadenza 
della durata dei diritti di cui trattasi. Ciò non pregiudica le clausole di 
rinnovo applicabili a diritti esistenti. 

  2. Nell’adottare una decisione ai sensi del comma 1, l’Autorità 
prende in considerazione, tra l’altro:  

   a)   la realizzazione degli obiettivi di cui all’articolo 4, all’ar-
ticolo 58 comma 2, e all’articolo 61 comma 2, nonché degli obiettivi di 
politica pubblica previsti dal diritto dell’Unione o nazionale; 

   b)   l’attuazione di una misura tecnica di attuazione adottata a 
norma dell’articolo 4 della decisione n. 676/2002/CE; 

   c)   l’esame dell’adeguatezza dell’attuazione delle condizioni 
associate al diritto di cui trattasi; 

   d)   la necessità di promuovere la concorrenza o di evitarne 
qualsiasi distorsione, in linea con l’articolo 65; 

   e)   la necessità di conseguire maggiore efficienza nell’uso del-
lo spettro radio, alla luce dell’evoluzione tecnologica o del mercato; 

   f)   la necessità di evitare una grave compromissione del 
servizio. 

  3. Nel prendere in considerazione l’eventuale rinnovo di diritti 
d’uso individuali dello spettro radio armonizzato per il quale il numero 
di diritti d’uso è limitato ai sensi del comma 2 del presente articolo, 
l’Autorità applica una procedura aperta, trasparente e non discrimina-
toria e tra l’altro:  

   a)   offre a tutte le parti interessate l’opportunità di espri-
mere le loro opinioni attraverso una consultazione pubblica a norma 
dell’articolo 23; 

   b)   indica chiaramente i motivi di tale eventuale rinnovo. 
 4. L’Autorità prende in considerazione eventuali indicazioni, 

emerse dalla consultazione a norma del comma 3, lettera   a)  , di domanda 
del mercato da parte di imprese diverse da quelle titolari di diritti d’uso 
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dello spettro radio per la banda in questione quando decide se rinnovare 
i diritti d’uso o di organizzare una nuova procedura di selezione volta a 
concedere i diritti d’uso ai sensi dell’articolo 67. 

 5. Una decisione di rinnovo di diritti individuali d’uso del-
lo spettro radio armonizzato può essere accompagnata da un riesame 
dei contributi e degli altri termini e condizioni ad essi associati. Se del 
caso, il Ministero e l’Autorità, nell’ambito delle rispettive competen-
ze, possono modificare i contributi relativi ai diritti d’uso in conformità 
dell’articolo 42.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 1043 e 1089, della cita-
ta legge 27 dicembre 2017, n. 205:  

 «Art. 1 — 1043. Al fine di coordinare le attività di cui al com-
ma 1039, il Ministero dello sviluppo economico è autorizzato a costi-
tuire, nell’ambito delle risorse di cui alla lettera   d)   del predetto com-
ma 1039, una apposita task force avvalendosi anche di personale fino 
a cinque unità in posizione di comando proveniente da altre pubbliche 
amministrazioni, ad esclusione del personale scolastico, comprese le au-
torità indipendenti, che mantiene il trattamento economico, fondamen-
tale e accessorio in godimento. Il Ministero dello sviluppo economico 
provvede a rimborsare integralmente alle amministrazioni di apparte-
nenza l’onere relativo al predetto trattamento economico. Della suddetta 
task force può essere chiamato a far parte anche personale dipendente 
di società e organismi in house ovvero di società partecipate dallo Stato 
previo rimborso alle stesse da parte del Ministero dei relativi costi. 

   Omissis  . 
 1089. Nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo 

economico è istituito il Fondo per il commercio equo e solidale, con una 
dotazione di un milione di euro annui a decorrere dall’anno 2018, per le 
finalità di cui al comma 1090.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 6, commi 5, 6, 6  -bis   e 7  -bis  , del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 (Misure urgenti per il rafforzamento 
della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzio-
nale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
e per l’efficienza della giustizia), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
9 giugno 2021, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2021, n. 113, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 6.    (Piano integrato di attività e organizzazione)   . — 1. – 4. 
  Omissis  . 

 5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente 
della Repubblica, adottati ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai 
sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani as-
sorbiti da quello di cui al presente articolo. 

 6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del 
Ministro per la pubblica amministrazione,    di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze   , previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle 
amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modali-
tà semplificate per l’adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle 
amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti. 

 6  -bis   . In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 
30 aprile 2022 e fino al predetto termine non si applicano le sanzioni 
previste dalle seguenti disposizioni:  

   a)   articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150; 

   b)   articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; 
   c)   articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165; 
   a  -bis   ) all’articolo 7, il comma 2, in materia di efficacia delle 

graduatorie per il reclutamento di personale destinato all’attuazione 
del PNRR, è sostituito dal seguente:    

   «2. Al fine di garantire l’integrale copertura dei posti di cui 
al comma 1 e fino ad ulteriori 300 unità a valere sulle vigenti facoltà 
assunzionali, è autorizzato lo scorrimento delle graduatorie del concor-
so di cui al medesimo comma 1, che rimangono efficaci per la durata 
dell’attuazione del PNRR, nonché delle vigenti graduatorie di concorsi 
pubblici, relative all’assunzione di personale con contratto sia a tempo 
determinato sia a tempo indeterminato»;   

 7. – 8.   Omissis  .” 
 «Art. 7  -bis      (Reclutamento di personale per il Ministero dell’eco-

nomia e delle finanze).    — 1. Al fine di avviare tempestivamente le pro-
cedure di monitoraggio degli interventi del PNRR, nonché di attuare 

la gestione e il coordinamento dello stesso, il Ministero dell’economia 
e delle finanze è autorizzato, per l’anno 2022, a bandire apposite pro-
cedure concorsuali pubbliche, secondo le modalità semplificate di cui 
all’articolo 10 del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, in deroga alle ordi-
narie procedure di mobilità,    ovvero a procedere allo scorrimento delle 
vigenti graduatorie di concorsi pubblici,    e, conseguentemente, ad as-
sumere con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, per 
le esigenze dei Dipartimenti del medesimo Ministero, in aggiunta alle 
vigenti facoltà assunzionali e nei limiti della vigente dotazione organica, 
un contingente di personale pari a centoquarantacinque unità da inqua-
drare nel livello iniziale dell’Area III del comparto Funzioni centrali, 
di cui cinquanta unità da assegnare al Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, trenta unità al Dipartimento del tesoro, trenta uni-
tà al Dipartimento delle finanze e trentacinque unità al Dipartimento 
dell’amministrazione generale, del personale e dei servizi, e un con-
tingente di settantacinque unità da inquadrare nell’Area II, posizione 
economica F2, del comparto Funzioni centrali, da assegnare al Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato. 

 2. – 6.   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 44, comma 1, della legge 23 di-

cembre 2021, n. 238 (Disposizioni per l’adempimento degli obblighi de-
rivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea - Legge europea 
2019-2020), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    17 gennaio 2022, n. 12, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 44   ( Rafforzamento delle strutture del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze preposte alle attività di gestione, monitoraggio 
e controllo degli interventi dell’Unione europea per il periodo di pro-
grammazione 2021-2027).    — 1. Ai fini del rafforzamento delle atti-
vità di gestione, monitoraggio e controllo degli interventi cofinanziati 
dall’Unione europea per il periodo di programmazione 2021-2027 non-
ché di adeguamento dell’ordinamento interno alla normativa europea, 
il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato ad assumere a 
tempo indeterminato, per le esigenze delle strutture del Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato del medesimo Ministero, con cor-
rispondente incremento della vigente dotazione organica, un contingen-
te di personale nel numero massimo di cinquanta unità da inquadrare nel 
livello iniziale della terza area, attraverso    lo scorrimento delle vigenti 
graduatorie di concorsi pubblici ovvero    l’indizione di appositi concor-
si pubblici, anche avvalendosi della Commissione per l’attuazione del 
Progetto di Riqualificazione delle Pubbliche Amministrazioni, di cui 
all’articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 2.   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 11  -bis   , comma 13, del citato de-

creto-legge 25 maggio 2021, n. 73 (Misure urgenti connesse all’emer-
genza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i 
servizi territoriali), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 11  -bis      (Disposizioni in materia di utilizzo di strumenti di 
pagamento elettronici: sospensione del programma “cashback” e cre-
dito d’imposta   POS)  .    — 1. – 12.   Omissis  . 

 13. Nel quadro delle esigenze connesse anche alle misure di cui 
al presente decreto, il Ministero dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato a bandire apposite procedure concorsuali pubbliche, secondo le 
modalità semplificate di cui all’articolo 10 del decreto-legge 1° aprile 
2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, 
n. 76,    ovvero a procedere allo scorrimento delle vigenti graduatorie di 
concorsi pubblici,    e, conseguentemente, ad assumere con contratto di 
lavoro subordinato a tempo indeterminato, per le esigenze delle strutture 
del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del medesimo 
Ministero, nei limiti della vigente dotazione organica, un contingente 
di personale pari a cinquanta unità da inquadrare nel livello iniziale 
dell’area III del comparto funzioni centrali. 

 14. – 18.   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 243  -bis  , del decreto legislativo 

18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento de-
gli enti locali), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    28 settembre 2000, 
n. 227, S.O. n. 162:  

 «Art. 243  -bis  .    (Procedura di riequilibrio finanziario plurienna-
le). —    1. I comuni e le province per i quali, anche in considerazione del-
le pronunce delle competenti sezioni regionali della Corte dei conti sui 
bilanci degli enti, sussistano squilibri strutturali del bilancio in grado di 
provocare il dissesto finanziario, nel caso in cui le misure di cui agli arti-
coli 193 e 194 non siano sufficienti a superare le condizioni di squilibrio 
rilevate, possono ricorrere, con deliberazione consiliare alla procedura 
di riequilibrio finanziario pluriennale prevista dal presente articolo. La 
predetta procedura non può essere iniziata qualora sia decorso il termine 
assegnato dal prefetto, con lettera notificata ai singoli consiglieri, per la 
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deliberazione del dissesto, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 149. 

 2. La deliberazione di ricorso alla procedura di riequilibrio fi-
nanziario pluriennale è trasmessa, entro 5 giorni dalla data di esecutivi-
tà, alla competente sezione regionale della Corte dei conti e al Ministero 
dell’interno. 

 3. Il ricorso alla procedura di cui al presente articolo sospende 
temporaneamente la possibilità per la Corte dei conti di assegnare, ai 
sensi dell’articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 149, il termine per l’adozione delle misure correttive di cui al com-
ma 6, lettera   a)  , del presente articolo. 

 4. Le procedure esecutive intraprese nei confronti dell’ente sono 
sospese dalla data di deliberazione di ricorso alla procedura di riequili-
brio finanziario pluriennale fino alla data di approvazione o di diniego 
di approvazione del piano di riequilibrio pluriennale di cui all’artico-
lo 243  -quater  , commi 1 e 3. 

 5. Il consiglio dell’ente locale, entro il termine perentorio di no-
vanta giorni dalla data di esecutività della delibera di cui al comma 1, 
delibera un piano di riequilibrio finanziario pluriennale di durata com-
presa tra quattro e venti anni, compreso quello in corso, corredato del 
parere dell’organo di revisione economico-finanziario. Qualora, in caso 
di inizio mandato, la delibera di cui al presente comma risulti già pre-
sentata dalla precedente amministrazione, ordinaria o commissariale, e 
non risulti ancora intervenuta la delibera della Corte dei conti di appro-
vazione o di diniego di cui all’articolo 243  -quater  , comma 3, l’ammi-
nistrazione in carica ha facoltà di rimodulare il piano di riequilibrio, 
presentando la relativa delibera nei sessanta giorni successivi alla sotto-
scrizione della relazione di cui all’articolo 4  -bis  , comma 2, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 149. 

 5  -bis   . La durata massima del piano di riequilibrio finanziario 
pluriennale, di cui al primo periodo del comma 5, è determinata sulla 
base del rapporto tra le passività da ripianare nel medesimo e l’ammon-
tare degli impegni di cui al titolo I della spesa del rendiconto dell’anno 
precedente a quello di deliberazione del ricorso alla procedura di riequi-
librio o dell’ultimo rendiconto approvato, secondo la seguente tabella:  

 Rapporto passività/impegni
di cui al titolo I 

 Durata massima del 
piano di riequilibrio 

finanziario pluriennale 
 Fino al 20 per cento   4 anni  
 Superiore al 20 per cento e fino al 60 
per cento   10 anni 

 Superiore al 60 per cento e fino al 100 
per cento per i comuni fino a 60.000 
abitanti  

 15 anni 

 Oltre il 60 per cento per i comuni con 
popolazione superiore a 60.000 abitanti 
e oltre il 100 per cento per tutti gli altri 
comuni  

  20 anni 

   
  6. Il piano di riequilibrio finanziario pluriennale deve tenere 

conto di tutte le misure necessarie a superare le condizioni di squilibrio 
rilevate e deve, comunque, contenere:  

   a)   le eventuali misure correttive adottate dall’ente locale in 
considerazione dei comportamenti difformi dalla sana gestione finan-
ziaria e del mancato rispetto degli obiettivi posti con il patto di stabili-
tà interno accertati dalla competente sezione regionale della Corte dei 
conti; 

   b)   la puntuale ricognizione, con relativa quantificazione, dei 
fattori di squilibrio rilevati, dell’eventuale disavanzo di amministrazio-
ne risultante dall’ultimo rendiconto approvato e di eventuali debiti fuori 
bilancio; 

   c)   l’individuazione, con relative quantificazione e previsione 
dell’anno di effettivo realizzo, di tutte le misure necessarie per ripri-
stinare l’equilibrio strutturale del bilancio, per l’integrale ripiano del 
disavanzo di amministrazione accertato e per il finanziamento dei debiti 
fuori bilancio entro il periodo massimo di dieci anni, a partire da quello 
in corso alla data di accettazione del piano; 

   d)   l’indicazione, per ciascuno degli anni del piano di riequi-
librio, della percentuale di ripiano del disavanzo di amministrazione da 
assicurare e degli importi previsti o da prevedere nei bilanci annuali e 
pluriennali per il finanziamento dei debiti fuori bilancio. 

 7. Ai fini della predisposizione del piano, l’ente è tenuto ad effet-
tuare una ricognizione di tutti i debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi 
dell’articolo 194. Per il finanziamento dei debiti fuori bilancio l’ente 
può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, della durata 
massima pari agli anni del piano di riequilibrio, compreso quello in cor-
so, convenuto con i creditori. 

 7  -bis  . Al fine di pianificare la rateizzazione dei pagamenti di cui 
al comma 7, l’ente locale interessato può richiedere all’agente della ri-
scossione una dilazione dei carichi affidati dalle agenzie fiscali e relativi 
alle annualità ricomprese nel piano di riequilibrio pluriennale dell’ente. 
Le rateizzazioni possono avere una durata temporale massima di dieci 
anni con pagamenti rateali mensili. Alle rateizzazioni concesse si appli-
ca la disciplina di cui all’articolo 19, commi 1  -quater  , 3 e 3  -bis  , del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Sono 
dovuti gli interessi di dilazione di cui all’articolo 21 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973. (984) 

 7  -ter  . Le disposizioni del comma 7  -bis   si applicano anche ai 
carichi affidati dagli enti gestori di forme di previdenza e assistenza 
obbligatoria. 

 7  -quater  . Le modalità di applicazione delle disposizioni dei 
commi 7  -bis   e 7  -ter   sono definite con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione. 

 7  -quinquies  . L’ente locale è tenuto a rilasciare apposita dele-
gazione di pagamento ai sensi dell’articolo 206 quale garanzia del pa-
gamento delle rate relative ai carichi delle agenzie fiscali e degli enti 
gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatoria di cui ai commi 
7  -bis   e 7  -ter  . 

  8. Al fine di assicurare il prefissato graduale riequilibrio finan-
ziario, per tutto il periodo di durata del piano, l’ente:  

   a)   può deliberare le aliquote o tariffe dei tributi locali nella 
misura massima consentita, anche in deroga ad eventuali limitazioni di-
sposte dalla legislazione vigente; 

   b)   è soggetto ai controlli centrali in materia di copertura di 
costo di alcuni servizi, di cui all’articolo 243, comma 2, ed è tenuto ad 
assicurare la copertura dei costi della gestione dei servizi a domanda in-
dividuale prevista dalla lettera   a)   del medesimo articolo 243, comma 2; 

   c)   è tenuto ad assicurare, con i proventi della relativa tariffa, 
la copertura integrale dei costi della gestione del servizio di smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani e del servizio acquedotto; 

   d)   è soggetto al controllo sulle dotazioni organiche e sulle as-
sunzioni di personale previsto dall’articolo 243, comma 1; 

   e)   è tenuto ad effettuare una revisione straordinaria di tutti i 
residui attivi e passivi conservati in bilancio, stralciando i residui attivi 
inesigibili o di dubbia esigibilità da inserire nel conto del patrimonio 
fino al compimento dei termini di prescrizione, nonché una sistematica 
attività di accertamento delle posizioni debitorie aperte con il sistema 
creditizio e dei procedimenti di realizzazione delle opere pubbliche ad 
esse sottostanti ed una verifica della consistenza ed integrale ripristino 
dei fondi delle entrate con vincolo di destinazione; 

   f)   è tenuto ad effettuare una rigorosa revisione della spesa con 
indicazione di precisi obiettivi di riduzione della stessa, nonché una ve-
rifica e relativa valutazione dei costi di tutti i servizi erogati dall’ente 
e della situazione di tutti gli organismi e delle società partecipati e dei 
relativi costi e oneri comunque a carico del bilancio dell’ente; 

   g)   può procedere all’assunzione di mutui per la copertura di 
debiti fuori bilancio riferiti a spese di investimento in deroga ai limiti di 
cui all’articolo 204, comma 1, previsti dalla legislazione vigente, non-
ché accedere al Fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria 
degli enti locali di cui all’articolo 243  -ter  , a condizione che si sia av-
valso della facoltà di deliberare le aliquote o tariffe nella misura mas-
sima prevista dalla lettera   a)  , che abbia previsto l’impegno ad alienare 
i beni patrimoniali disponibili non indispensabili per i fini istituzionali 
dell’ente e che abbia provveduto alla rideterminazione della dotazio-
ne organica ai sensi dell’articolo 259, comma 6, fermo restando che 
la stessa non può essere variata in aumento per la durata del piano di 
riequilibrio. 

 9. In caso di accesso al Fondo di rotazione di cui all’artico-
lo 243  -ter   , l’Ente deve adottare entro il termine dell’esercizio finanzia-
rio le seguenti misure di riequilibrio della parte corrente del bilancio:  

   a)   a decorrere dall’esercizio finanziario successivo, riduzione 
delle spese di personale, da realizzare in particolare attraverso l’elimi-
nazione dai fondi per il finanziamento della retribuzione accessoria del 
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personale dirigente e di quello del comparto, delle risorse di cui agli 
articoli 15, comma 5, e 26, comma 3, dei Contratti collettivi nazionali di 
lavoro del 1° aprile 1999 (comparto) e del 23 dicembre 1999 (dirigen-
za), per la quota non connessa all’effettivo incremento delle dotazioni 
organiche; 

   b)    entro il termine di un quinquennio, riduzione almeno del 10 
per cento delle spese per acquisti di beni e prestazioni di servizi di cui 
al macroaggregato 03 della spesa corrente, finanziate attraverso risorse 
proprie. Ai fini del computo della percentuale di riduzione, dalla base di 
calcolo sono esclusi gli stanziamenti destinati:  

 1) alla copertura dei costi di gestione del servizio di smalti-
mento dei rifiuti solidi urbani; 

 2) alla copertura dei costi di gestione del servizio di 
acquedotto; 

 3) al servizio di trasporto pubblico locale; 
 4) al servizio di illuminazione pubblica; 
 5) al finanziamento delle spese relative all’accoglienza, su 

disposizione della competente autorità giudiziaria, di minori in strutture 
protette in regime di convitto e semiconvitto; 

   c)   entro il termine di un quinquennio, riduzione almeno del 25 
per cento delle spese per trasferimenti di cui al macroaggregato 04 della 
spesa corrente, finanziate attraverso risorse proprie. Ai fini del computo 
della percentuale di riduzione, dalla base di calcolo sono escluse le som-
me relative a trasferimenti destinati ad altri livelli istituzionali, a enti, 
agenzie o fondazioni lirico-sinfoniche; 

 c  -bis  ) ferma restando l’obbligatorietà delle riduzioni indicate 
nelle lettere   b)   e   c)  , l’ente locale ha facoltà di procedere a compensazio-
ni, in valore assoluto e mantenendo la piena equivalenza delle somme, 
tra importi di spesa corrente, ad eccezione della spesa per il personale e 
ferme restando le esclusioni di cui alle medesime lettere   b)   e   c)   del pre-
sente comma. Tali compensazioni sono puntualmente evidenziate nel 
piano di riequilibrio approvato; 

   d)   blocco dell’indebitamento, fatto salvo quanto previsto dal 
primo periodo del comma 8, lettera   g)  , per i soli mutui connessi alla 
copertura di debiti fuori bilancio pregressi. 

 9  -bis  . In deroga al comma 8, lettera   g)  , e al comma 9, let-
tera   d)  , del presente articolo e all’articolo 243  -ter  , i comuni che fanno 
ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale prevista dal 
presente articolo possono contrarre mutui, oltre i limiti di cui al com-
ma 1 dell’articolo 204, necessari alla copertura di spese di investimento 
relative a progetti e interventi che garantiscano l’ottenimento di risparmi 
di gestione funzionali al raggiungimento degli obiettivi fissati nel pia-
no di riequilibrio finanziario pluriennale, per un importo non superiore 
alle quote di capitale dei mutui e dei prestiti obbligazionari precedente-
mente contratti ed emessi, rimborsate nell’esercizio precedente, nonché 
alla copertura, anche a titolo di anticipazione, di spese di investimento 
strettamente funzionali all’ordinato svolgimento di progetti e interventi 
finanziati in prevalenza con risorse provenienti dall’Unione europea o 
da amministrazioni ed enti nazionali, pubblici o privati.”. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 31  -bis  , comma 10, del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152 (Disposizioni urgenti per l’attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione 
delle infiltrazioni mafiose), convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 dicembre 2021, n. 233, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    6 novem-
bre 2021, n. 265:  

 «Art. 31  -bis      (Potenziamento amministrativo dei comuni e misu-
re a supporto dei comuni del Mezzogiorno). —    1. – 9.   Omissis  . 

 10. I comuni con popolazione superiore a 250.000 abitanti che 
hanno deliberato il ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario 
pluriennale prevista dall’articolo 243  -bis   del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, possono procedere, con oneri a carico dei propri bilanci, 
all’assunzione di collaboratori con contratto a tempo determinato per 
le esigenze degli uffici posti alle dirette dipendenze del sindaco o degli 
assessori di cui all’articolo 90 del predetto testo unico, nei limiti dell’80 
per cento della spesa sostenuta per le medesime finalità nell’ultimo ren-
diconto precedente alla deliberazione della citata procedura di riequili-
brio finanziario pluriennale.”. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione fi-
nanziaria e di competitività economica), convertito, con modificazioni, 

dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
31 maggio 2010, n. 125, S.O. n.114:  

 «Art. 9    (Contenimento delle spese in materia di impiego pubbli-
co)   . — 1. – 27.   Omissis  . 

 28. A decorrere dall’anno 2011, le amministrazioni dello Stato, 
anche ad ordinamento autonomo, le agenzie, incluse le Agenzie fiscali 
di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, e successive modificazioni, gli enti pubblici non economici, le 
università e gli enti pubblici di cui all’articolo 70, comma 4, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e integra-
zioni, le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura fermo 
quanto previsto dagli articoli 7, comma 6, e 36 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, possono avvalersi di personale a tempo determi-
nato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordina-
ta e continuativa, nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le 
stesse finalità nell’anno 2009. Per le medesime amministrazioni la spesa 
per personale relativa a contratti di formazione-lavoro, ad altri rapporti 
formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio 
di cui all’articolo 70, comma 1, lettera   d)   del decreto legislativo 10 set-
tembre 2003, n. 276, e successive modificazioni ed integrazioni, non 
può essere superiore al 50 per cento di quella sostenuta per le rispettive 
finalità nell’anno 2009. I limiti di cui al primo e al secondo periodo non 
si applicano, anche con riferimento ai lavori socialmente utili, ai lavori 
di pubblica utilità e ai cantieri di lavoro, nel caso in cui il costo del 
personale sia coperto da finanziamenti specifici aggiuntivi o da fondi 
dell’Unione europea; nell’ipotesi di cofinanziamento, i limiti medesi-
mi non si applicano con riferimento alla sola quota finanziata da altri 
soggetti. Le disposizioni di cui al presente comma costituiscono princi-
pi generali ai fini del coordinamento della finanza pubblica ai quali si 
adeguano le regioni, le province autonome, gli enti locali e gli enti del 
Servizio sanitario nazionale. Per gli enti locali in sperimentazione di cui 
all’articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per l’anno 
2014, il limite di cui ai precedenti periodi è fissato al 60 per cento della 
spesa sostenuta nel 2009. A decorrere dal 2013 gli enti locali possono 
superare il predetto limite per le assunzioni strettamente necessarie a ga-
rantire l’esercizio delle funzioni di polizia locale, di istruzione pubblica 
e del settore sociale nonché per le spese sostenute per lo svolgimento di 
attività sociali mediante forme di lavoro accessorio di cui all’articolo 70, 
comma 1, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Le limita-
zioni previste dal presente comma non si applicano alle regioni e agli 
enti locali in regola con l’obbligo di riduzione delle spese di personale 
di cui ai commi 557 e 562 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, e successive modificazioni, nell’ambito delle risorse disponibili 
a legislazione vigente. Resta fermo che comunque la spesa complessi-
va non può essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità 
nell’anno 2009. Sono in ogni caso escluse dalle limitazioni previste dal 
presente comma le spese sostenute per le assunzioni a tempo determina-
to ai sensi dell’articolo 110, comma 1, del testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Per il comparto scuola e per quello 
delle istituzioni di alta formazione e specializzazione artistica e musica-
le trovano applicazione le specifiche disposizioni di settore. Resta fermo 
quanto previsto dall’articolo 1, comma 188, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266. Per gli enti di ricerca resta fermo, altresì, quanto previsto 
dal comma 187 dell’articolo 1 della medesima legge n. 266 del 2005, e 
successive modificazioni. Alla copertura del relativo onere si provvede 
mediante l’attivazione della procedura per l’individuazione delle risorse 
di cui all’articolo 25, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. Alle 
minori economie pari a 27 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011 
derivanti dall’esclusione degli enti di ricerca dall’applicazione delle di-
sposizioni del presente comma, si provvede mediante utilizzo di quota 
parte delle maggiori entrate derivanti dall’articolo 38, commi 13  -bis   e 
seguenti. Il presente comma non si applica alla struttura di missione di 
cui all’art. 163, comma 3, lettera   a)  , del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163. Il mancato rispetto dei limiti di cui al presente comma 
costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale. Per 
le amministrazioni che nell’anno 2009 non hanno sostenuto spese per 
le finalità previste ai sensi del presente comma, il limite di cui al primo 
periodo è computato con riferimento alla media sostenuta per le stesse 
finalità nel triennio 2007-2009. 

 29. – 37.   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 7, comma 5 e dell’articolo 10, del 

decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 (Governance del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure) con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, pubblicato 
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nella   Gazzetta Ufficiale    31 maggio 2021, n. 129, Edizione straordinaria, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 7    (Controllo, audit, anticorruzione e trasparenza)   . — 1. 
– 4.   Omissis  . 

 5. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, con le modalità di cui all’articolo 17, 
comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, si provvede 
alla ridefinizione, in coerenza con l’articolo 6 e con il presente articolo, 
dei compiti degli uffici dirigenziali non generali del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, nelle more del perfezionamento del regolamento 
di organizzazione del predetto Ministero, ivi incluso quello degli uffi-
ci di diretta collaborazione, da adottarsi entro il    31 luglio 2022    con le 
modalità di cui all’articolo 10 del decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, 
convertito con modificazioni dalla legge 22 aprile 2021 n. 55. In sede 
di prima applicazione, gli incarichi dirigenziali di cui all’articolo 6 e 
quelli di cui al presente articolo possono essere conferiti anche nel caso 
in cui le procedure di nomina siano state avviate prima dell’adozione del 
predetto regolamento di organizzazione, ma siano comunque conformi 
ai compiti e all’organizzazione del Ministero e coerenti rispettivamente 
con le disposizioni dell’articolo 6 e del presente articolo. 

 6. – 9.   Omissis  .» 
 «Art. 10    (Misure per accelerare la realizzazione degli investi-

menti pubblici). —    1. Per sostenere la definizione e l’avvio delle pro-
cedure di affidamento ed accelerare l’attuazione degli investimenti 
pubblici, in particolare di quelli previsti dal PNRR e dai cicli di pro-
grammazione nazionale e dell’Unione europea 2014-2020 e 2021-2027, 
le amministrazioni interessate, mediante apposite convenzioni, possono 
avvalersi del supporto tecnico-operativo di società in house qualificate 
ai sensi dell’articolo 38 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 2. L’attività di supporto di cui al comma 1 copre anche le fasi di 
definizione, attuazione, monitoraggio e valutazione degli interventi e 
comprende azioni di rafforzamento della capacità amministrativa, anche 
attraverso la messa a disposizione di esperti particolarmente qualificati. 

 3. Ai fini dell’articolo 192, comma 2, del decreto legislativo 
n. 50 del 2016, la valutazione della congruità economica dell’offerta ha 
riguardo all’oggetto e al valore della prestazione e la motivazione del 
provvedimento di affidamento dà conto dei vantaggi, rispetto al ricorso 
al mercato, derivanti dal risparmio di tempo e di risorse economiche, 
mediante comparazione degli standard di riferimento della società Con-
sip S.p.A. e delle centrali di committenza regionali. 

 4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 9, comma 2, le 
Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali, 
per il tramite delle amministrazioni centrali dello Stato, possono av-
valersi del supporto tecnico-operativo delle società di cui al comma 1 
per la promozione e la realizzazione di progetti di sviluppo territoriale 
finanziati da fondi europei e nazionali. 

 5. Il Ministero dell’economia e delle finanze definisce, per le 
società in house statali, i contenuti minimi delle convenzioni per l’at-
tuazione di quanto   previsto dal comma 4. Ai relativi oneri le Ammini-
strazioni provvedono nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione 
vigente  . Laddove ammissibili, tali oneri possono essere posti a carico 
delle risorse previste per l’attuazione degli interventi del PNRR, ovvero 
delle risorse per l’assistenza tecnica previste nei programmi dell’Unione 
europea 2021/2027 per gli interventi di supporto agli stessi riferiti. 

 6. Ai fini dell’espletamento delle attività di supporto di cui al 
presente articolo, le società interessate possono provvedere con le risor-
se interne, con personale esterno, nonché con il ricorso a competenze 
- di persone fisiche o giuridiche - disponibili sul mercato, nel rispetto di 
quanto stabilito dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dal decre-
to legislativo 19 agosto 2016, n. 175. 

 6  -bis  . In considerazione degli effetti dell’emergenza epidemio-
logica da COVID-19, l’esercizio 2020 non si computa nel calcolo del 
triennio ai fini dell’applicazione dell’articolo 14, comma 5, né ai fini 
dell’applicazione dell’articolo 21 del testo unico in materia di società 
a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, 
n. 175. 

   6  -ter  . Ai contratti di lavoro a tempo determinato stipulati, proro-
gati o rinnovati dalle società di cui al comma 1 per lo svolgimento delle 
attività di supporto di cui al presente articolo essenziali per l’attuazione 
del progetto non si applicano i limiti di cui agli articoli 19, 21 e 23 del 
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. I contratti di lavoro a tempo 
determinato di cui al primo periodo possono essere stipulati, prorogati o 
rinnovati per un periodo complessivo anche superiore a trentasei mesi, 
ma non superiore alla durata di attuazione dei progetti di competenza 
delle singole amministrazioni e comunque non eccedente il 30 giugno 
2026. I medesimi contratti indicano, a pena di nullità, il progetto del 

PNRR al quale è riferita la prestazione lavorativa; il mancato conse-
guimento dei traguardi e degli obiettivi, intermedi e finali, previsti dal 
progetto costituisce giusta causa di recesso dell’amministrazione dal 
contratto ai sensi dell’articolo 2119 del codice civile    .”. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 2  -bis  , del decreto-legge 
27 luglio 2005, n. 144 (Misure urgenti per il contrasto del terrorismo in-
ternazionale) convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, 
n. 155, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    27 luglio 2005, n. 173:  

 «Art. 4    (Nuove norme per il potenziamento dell’attività informa-
tiva). —    1. – 2.   Omissis  . 

 2  -bis  . Fino al 31 gennaio 2023, il Presidente del Consiglio dei 
ministri, anche a mezzo del Direttore generale del Dipartimento delle 
informazioni per la sicurezza, può richiedere che i direttori dei servizi di 
informazione per la sicurezza di cui all’articolo 2, comma 2, della leg-
ge 3 agosto 2007, n. 124, ovvero personale dipendente espressamente 
delegato, siano autorizzati a colloqui personali con detenuti e internati, 
al solo fine di acquisire informazioni per la prevenzione di delitti con 
finalità terroristica di matrice internazionale. 

 2  -ter   – 2  -quinquies  .   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 8, comma 2, del decreto-legge 

18 febbraio 2015, n. 7 (Misure urgenti per il contrasto del terrorismo, 
anche di matrice internazionale, nonché proroga delle missioni interna-
zionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo 
sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle 
iniziative delle Organizzazioni internazionali per il consolidamento dei 
processi di pace e di stabilizzazione) convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 aprile 2015, n. 43, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
19 febbraio 2015, n. 41:  

 «Art. 8    (Disposizioni in materia di garanzie funzionali e di tu-
tela, anche processuale, del personale e delle strutture dei servizi di 
informazione per la sicurezza).    — 1.   Omissis  . 

  2. Fino al 31 gennaio 2023:  
   a)   non possono essere autorizzate, ai sensi dell’articolo 18 

della legge 3 agosto 2007, n. 124, condotte previste dalla legge come 
reato per le quali non è opponibile il segreto di Stato a norma dell’ar-
ticolo 39, comma 11, della medesima legge n. 124 del 2007, ad ecce-
zione delle fattispecie di cui agli articoli 270, secondo comma, 270  -ter  , 
270  -quater  , 270  -quater  .1, 270  -quinquies  , 270  -quinquies  .1, 302, 306, 
secondo comma, e 414, quarto comma, del codice penale; 

   b)   con le modalità di cui all’articolo 23, comma 2, della legge 
3 agosto 2007, n. 124, e successive modificazioni, la qualifica di agente 
di pubblica sicurezza, con funzione di polizia di prevenzione, può essere 
attribuita anche al personale delle Forze armate, che non ne sia già in 
possesso, il quale sia adibito, ai sensi dell’articolo 12 della medesima 
legge n. 124 del 2007, al concorso alla tutela delle strutture e del per-
sonale del Dipartimento delle informazioni per la sicurezza (DIS) o dei 
Servizi di informazione per la sicurezza; 

   c)   le identità di copertura, di cui all’articolo 24, comma 1, del-
la legge 3 agosto 2007, n. 124, possono essere utilizzate negli atti dei 
procedimenti penali di cui all’articolo 19 della medesima legge n. 124 
del 2007, dandone comunicazione con modalità riservate all’autorità 
giudiziaria procedente contestualmente all’opposizione della causa di 
giustificazione; 

   d)   fermo restando quanto previsto dall’articolo 497, com-
ma 2  -bis  , del codice di procedura penale, l’autorità giudiziaria, su ri-
chiesta del direttore generale del DIS o dei direttori dell’Agenzia in-
formazioni e sicurezza esterna (AISE) o dell’Agenzia informazioni e 
sicurezza interna (AISI), quando sia necessario mantenerne segreta la 
reale identità nell’interesse della sicurezza della Repubblica o per tute-
larne l’incolumità, autorizza gli addetti agli organismi di cui agli articoli 
4, 6 e 7 della legge 3 agosto 2007, n. 124, e successive modificazioni, a 
deporre in ogni stato o grado di procedimento con identità di copertura. 

 2  -bis  .   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo degli articoli 4 comma 5, 6 comma 7 e 7 com-

ma 7, della legge 3 agosto 2007, n. 124 (Sistema di informazione per la 
sicurezza della Repubblica e nuova disciplina del segreto), pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    13 agosto 2007, n. 187:  

 «Art. 4    (Dipartimento delle informazioni per la sicurezza). —    
1. – 4.   Omissis  . 

 5. La direzione generale del DIS è affidata ad un dirigente di 
prima fascia o equiparato dell’amministrazione dello Stato, la cui no-
mina e revoca spettano in via esclusiva al Presidente del Consiglio dei 
ministri, sentito il CISR. L’incarico ha la durata massima di otto anni ed 
è conferibile, senza soluzione di continuità, anche con provvedimenti 
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successivi, ciascuno dei quali di durata non superiore al quadriennio. 
Per quanto previsto dalla presente legge, il direttore del DIS è il di-
retto referente del Presidente del Consiglio dei ministri e dell’Autorità 
delegata, ove istituita, salvo quanto previsto dall’articolo 6, comma 5, 
e dall’articolo 7, comma 5, ed è gerarchicamente e funzionalmente so-
vraordinato al personale del DIS e degli uffici istituiti nell’ambito del 
medesimo Dipartimento. 

 6. – 8.   Omissis  .” 
 «Art. 6.    (Agenzia informazioni e sicurezza esterna). —    1. – 6. 

  Omissis  . 
 7. Il Presidente del Consiglio dei ministri, con proprio decre-

to, nomina e revoca il direttore dell’AISE, scelto tra dirigenti di prima 
fascia o equiparati dell’amministrazione dello Stato, sentito il CISR. 
L’incarico ha la durata massima di otto anni ed è conferibile, senza so-
luzione di continuità, anche con provvedimenti successivi, ciascuno dei 
quali di durata non superiore al quadriennio. 

 8. – 10.   Omissis  .” 
 «Art. 7.    (Agenzia informazioni e sicurezza interna). —    1. – 6. 

  Omissis  . 
 7. Il Presidente del Consiglio dei ministri nomina e revoca, con 

proprio decreto, il direttore dell’AISI, scelto tra i dirigenti di prima fa-
scia o equiparati dell’amministrazione dello Stato, sentito il CISR. L’in-
carico ha la durata massima di otto anni ed è conferibile, senza soluzio-
ne di continuità, anche con provvedimenti successivi, ciascuno dei quali 
di durata non superiore al quadriennio. 

 8. – 10.   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1094, commi 3 e 4, del decreto 

legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare), 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    8 maggio 2010, n. 106, S.O. n. 84, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1094.    (Attribuzione dei gradi di vertice). —    1. – 2  -bis  . 
  Omissis  . 

 3. Gli ufficiali generali o ammiragli nominati Capi di stato mag-
giore della difesa o di Forza armata, il Comandante generale dell’Ar-
ma dei carabinieri e il Segretario generale del Ministero della Difesa, 
durano in carica tre anni e, se non    abbiano raggiunto il    limite di età al 
termine del triennio, permangono nell’incarico fino al limite di età e 
comunque al massimo per un altro anno, senza possibilità di proroga o 
rinnovo. Al termine del mandato, qualora il personale, di cui al primo 
periodo, non abbia raggiunto i limiti di età previsti per il grado, può 
esserne disposto, a domanda, il collocamento in congedo da equiparare 
a tutti gli effetti a quello per raggiungimento dei limiti di età, con ricono-
scimento, in aggiunta a qualsiasi altro istituto spettante, del trattamento 
pensionistico e dell’indennità di buonuscita che sarebbero spettati in 
caso di permanenza in servizio fino al limite di età, compresi gli even-
tuali aumenti periodici e i passaggi di classe di stipendio. 

 4. Gli ufficiali generali o ammiragli di cui al comma 3, se rag-
giunti dai limiti di età, sono richiamati d’autorità fino al termine del 
triennio.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4, quinto comma, della legge 
23 aprile 1959, n. 189 (Ordinamento del corpo della Guardia di finanza), 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    24 aprile 1959, n. 98, come modifi-
cato dalla presente legge:  

 «Art. 4. — 1. – 4.   Omissis  . 
 Il mandato del Comandante generale ha una durata pari a tre 

anni e non è prorogabile né rinnovabile. Se non    abbia raggiunto il    li-
mite di età al termine del triennio, il Comandante generale permane 
nell’incarico fino al limite di età e comunque al massimo per un altro 
anno. Il Comandante generale, qualora nel corso del triennio debba ces-
sare dal servizio permanente effettivo per raggiungimento dei limiti di 
età, è richiamato d’autorità fino al termine del mandato. Al termine del 
mandato è disposto il collocamento in congedo da equiparare a tutti gli 
effetti a quello per raggiungimento dei limiti di età, con applicazione 
delle disposizioni dell’articolo 2229, comma 3, del decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66.». 

 — La legge 24 dicembre 1957, n. 1295, è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   13 gennaio 1958, n. 9. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 5, comma 2, della legge 30 di-
cembre 1986, n. 936 (Norme sul Consiglio nazionale dell’economia e 
del lavoro.), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    5 gennaio 1987, n. 3, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 5.    (Presidente). —    1.   Omissis  . 

 2. Il presidente dura in carica cinque anni e può essere conferma-
to. Qualora la durata in carica del Presidente non coincida con quella del 
Consiglio    di cui all’articolo    7, comma 1, al fine di assicurare il comple-
tamento del programma di attività, il termine di scadenza del mandato 
di cui al presente comma è prorogato sino al termine della durata del 
Consiglio. 

 3.   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo degli articoli 4  -bis   e 15, comma 1, della legge 

29 dicembre 1993, n. 580 (Riordinamento delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
11 gennaio 1994, n. 7, S.O. n. 6, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4  -bis      (Vigilanza amministrativo-contabile)   . — 1. Il Mini-
stro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, stabilisce con proprio regolamento ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, le norme che disciplinano 
la gestione patrimoniale e finanziaria delle camere di commercio e delle 
loro aziende speciali, nel rispetto dei principi di armonizzazione della 
finanza pubblica. 

 2. Fatti salvi i poteri ispettivi del Ministero dello sviluppo eco-
nomico e del Ministero dell’economia e delle finanze, ai sensi delle 
disposizioni vigenti, sono individuate forme di collaborazione fra gli 
stessi Ministeri, al fine di coordinare le attività ispettive nei confronti 
delle camere di commercio e delle loro aziende speciali, anche con la 
collaborazione di Unioncamere. 

 2  -bis  . Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabilite 
le indennità spettanti ai componenti dei collegi dei revisori dei conti 
delle camere di commercio, delle loro aziende speciali e delle unioni 
regionali, i criteri di rimborso delle spese sostenute per lo svolgimento 
dell’incarico per i componenti di tutti gli organi, nonché nel rispetto di 
quanto previsto dall’articolo 23  -ter   del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214 e fermo restando il limite di cui all’articolo 13 del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66, convertito con modificazioni dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89, i limiti al trattamento economico degli amministratori, 
dei dirigenti e dei dipendenti delle aziende speciali e delle unioni regio-
nali. Restano fermi i casi di incompatibilità ed inconferibilità previsti 
dalla legge. 

   2  -bis  . 1. Con il decreto di cui al comma 2  -bis   è prorogato il 
divieto dei compensi degli organi per le camere di commercio in corso 
di accorpamento fino al 1° gennaio dell’anno successivo al completa-
mento dell’accorpamento stesso. Il medesimo decreto stabilisce i criteri 
per il trattamento economico relativo agli incarichi degli organi delle 
camere di commercio ed è adottato nei limiti delle risorse disponibi-
li per le camere di commercio in base alla legislazione vigente, sen-
za che possa essere previsto l’innalzamento del diritto annuale di cui 
all’articolo 18.   

 2  -ter  . Con decreto del Ministro dello sviluppo economico è isti-
tuito un Comitato indipendente di valutazione delle performance del 
sistema camerale composto da cinque membri di cui uno con funzioni 
di presidente designato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, uno 
designato dal Ministero dello sviluppo economico, uno dal Dipartimen-
to della Funzione Pubblica, uno dalla Conferenza Stato-Regioni e uno 
da Unioncamere tra esperti di elevata professionalità con comprovate 
esperienze sia nel settore pubblico che in quello privato in tema di valu-
tazione dell’impatto dei servizi pubblici e misurazione della performan-
ce. Il comitato ha sede presso il Ministero dello sviluppo economico, 
senza oneri e costi aggiuntivi per la finanza pubblica. Ai componenti del 
predetto Comitato non spettano indennità, gettoni di presenza, rimborsi 
spese e altri emolumenti comunque denominati. 

 2  -quater   . Il comitato provvede alla valutazione e misurazione 
annuale, sulla base dei criteri definiti con decreto del Ministro dello 
Sviluppo economico:  

   a)   delle condizioni di equilibrio economico finanziario delle 
singole Camere e dell’efficacia delle azioni adottate per il suo persegui-
mento dal sistema camerale; 

   b)   dell’efficacia dei programmi e delle attività svolti anche in 
forma associata e attraverso enti e organismi comuni. 

 2  -quinquies  . Il Comitato redige annualmente un rapporto sui 
risultati dell’attività camerale e provvede a trasmetterlo al Presidente 



—  14  —

Supplemento ordinario n. 9 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 5911-3-2022

del Consiglio dei Ministri, al Ministro dello sviluppo economico e a 
Unioncamere. 

 2  -sexies  . Il Comitato, sulla base delle valutazioni di cui al com-
ma 2  -quater  , individua le Camere di commercio che raggiungono livelli 
di eccellenza ai fini del riconoscimento delle premialità di cui all’arti-
colo 18, comma 9.» 

 «Art. 15    (Riunioni e deliberazioni) —    1. Il consiglio si riunisce 
in via ordinaria entro il mese di aprile per l’approvazione del bilancio 
d’esercizio, entro il mese di ottobre per l’approvazione della relazione 
previsionale e programmatica, entro il mese di luglio per l’aggiorna-
mento del preventivo economico ed entro il mese di dicembre per l’ap-
provazione del preventivo economico; si riunisce in via straordinaria 
quando lo richiedano il presidente o la giunta o almeno un quarto dei 
componenti del consiglio stesso, con l’indicazione degli argomenti che 
si intendono trattare. 

 2. – 4.   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 

7 ottobre 2008, n. 154 (Disposizioni urgenti per il contenimento della 
spesa sanitaria e in materia di regolazioni contabili con le autonomie lo-
cali) convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    7 ottobre 2008, n. 235:  

 «Art. 6.    (Disposizioni finanziarie e finali).    — 1. - 1  -quater  . 
  Omissis  . 

 2. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze è istituito, con una dotazione, in termini di sola cassa, di 435 
milioni di euro per l’anno 2010 e di 175 milioni di euro per l’anno 2011, 
un Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a le-
gislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, ai sensi del comma 177  -bis   dell’articolo 4 della legge 24 dicembre 
2003, n. 350, introdotto dall’articolo 1, comma 512, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e, fino al 31 dicembre 2012, per le finalità previste 
dall’articolo 5  -bis  , comma 1, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, 
limitatamente alle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui 
all’articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88. All’utilizzo 
del Fondo per le finalità di cui al primo periodo si provvede con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, da trasmettere al Parlamen-
to, per il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia 
e per i profili finanziari, nonché alla Corte dei conti.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 54  -ter   , comma 1, del citato decre-
to-legge 25 maggio 2021, n. 73 (Misure urgenti connesse all’emergenza 
da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi 
territoriali), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 54  -ter  .    (Riorganizzazione del sistema camerale della Re-
gione siciliana)   . — 1. La Regione siciliana, in considerazione delle 
competenze e dell’autonomia ad essa attribuite, può provvedere, entro 
il    31 dicembre 2022   , a riorganizzare il proprio sistema camerale, anche 
revocando gli accorpamenti già effettuati o in corso alla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, nel rispetto de-
gli indicatori di efficienza e di equilibrio economico nonché del numero 
massimo di camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura 
previsto dall’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 
2016, n. 219, e assicurando alle camere di commercio di nuova costitu-
zione la dotazione finanziaria e patrimoniale detenuta da quelle prece-
dentemente esistenti nella medesima circoscrizione territoriale. 

 2. – 3.   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 446, della citata legge 

30 dicembre 2018, n. 145:  
  «Art. 1. — 446. Negli anni 2019-2022, le amministrazioni pub-

bliche utilizzatrici dei lavoratori socialmente utili di cui all’articolo 2, 
comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, e all’artico-
lo 3, comma 1, del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 280, nonché dei 
lavoratori già rientranti nell’abrogato articolo 7 del decreto legislativo 
1° dicembre 1997, n. 468, e dei lavoratori impegnati in attività di pub-
blica utilità, anche mediante contratti di lavoro a tempo determinato o 
contratti di collaborazione coordinata e continuativa nonché mediante 
altre tipologie contrattuali, possono procedere all’assunzione a tempo 
indeterminato dei suddetti lavoratori, anche con contratti di lavoro a 
tempo parziale, nei limiti della dotazione organica e del piano di fabbi-
sogno del personale, nel rispetto delle seguenti condizioni:  

   a)   possesso da parte dei lavoratori dei requisiti di anzianità 
come previsti dall’articolo 4, comma 6, del decreto-legge 31 agosto 
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125, ovvero dall’articolo 20, commi 1 e 2, del decreto legislativo 

25 maggio 2017, n. 75, o svolgimento delle attività socialmente utili o 
di pubblica utilità per il medesimo periodo di tempo; 

   b)   espletamento di selezioni riservate, mediante prova di ido-
neità, dei lavoratori da inquadrare nei profili professionali delle aree o 
categorie per i quali non è richiesto il titolo di studio superiore a quello 
della scuola dell’obbligo che abbiano la professionalità richiesta, in re-
lazione all’esperienza effettivamente maturata, e i requisiti previsti per 
l’accesso al pubblico impiego. Le assunzioni a tempo indeterminato 
di cui alla presente lettera sono considerate, ai sensi dell’articolo 36, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nella quota di 
accesso dall’esterno; 

   c)   espletamento di procedure concorsuali riservate, per titoli 
ed esami, dei lavoratori da inquadrare nei profili professionali delle aree 
o categorie per i quali è richiesto il titolo di studio superiore a quello 
della scuola dell’obbligo, che abbiano la professionalità richiesta, in re-
lazione all’esperienza effettivamente maturata, e i requisiti previsti per 
l’accesso al pubblico impiego; 

   d)   finanziamento, nei limiti delle risorse, a valere sul regime 
ordinario delle assunzioni, nel rispetto del principio dell’adeguato ac-
cesso dall’esterno; 

   e)   per le assunzioni a tempo indeterminato, pieno utilizzo del-
le risorse previste per i contratti di lavoro flessibile, nei limiti di spesa di 
cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, cal-
colate in misura corrispondente al loro ammontare medio nel triennio 
2015-2017, al netto dell’utilizzo dello stesso in applicazione dell’arti-
colo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, a condizione che 
le medesime amministrazioni siano in grado di sostenere a regime la 
relativa spesa di personale, previa certificazione della sussistenza delle 
correlate risorse finanziarie da parte dell’organo di controllo interno di 
cui all’articolo 40  -bis  , comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e che prevedano nei propri bilanci la contestuale e definitiva 
riduzione di tale valore di spesa utilizzato per le assunzioni a tempo 
indeterminato dal tetto di cui al predetto articolo 9, comma 28; 

   f)   pieno utilizzo delle risorse permanenti appositamente 
stanziate da leggi regionali e dell’eventuale contributo statale conces-
so permanentemente, nonché di quelle calcolate in deroga alla vigente 
normativa in materia di facoltà assunzionali, in ogni caso nel rispetto 
del principio del saldo positivo di bilancio e delle disposizioni di cui 
all’articolo 1, commi 557, 557  -quater   e 562, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296; 

   g)   calcolo della spesa di personale da parte degli enti terri-
toriali e degli enti pubblici interessati, ai fini delle disposizioni di cui 
all’articolo 1, commi 557, 557  -quater   e 562, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, al netto dell’eventuale cofinanziamento erogato dallo Sta-
to e dalle regioni; 

   h)   per consentire il completamento delle procedure di as-
sunzione a tempo indeterminato avviate ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 207, terzo periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, da conclu-
dere inderogabilmente entro il 31 marzo 2022, è autorizzata la proroga 
dei contratti a tempo determinato fino al 31 luglio 2021 a valere sul-
le risorse di cui all’articolo 1, comma 1156, lettera g  -bis  ), della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, fino ad un massimo di 30 milioni di euro 
a titolo di compartecipazione dello Stato. Le proroghe sono effettuate 
in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 23 del decreto legislativo 
15 giugno 2015, n. 81, all’articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, all’articolo 259 del testo unico di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, e all’articolo 20, comma 4, del decreto legislati-
vo 25 maggio 2017, n. 75.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 495 e 162, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022), pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    30 dicembre 2019, n. 304, S.O. n. 45, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1.    (  Omissis  ).    — 495. Al fine di semplificare le assunzioni 
di cui all’articolo 1, comma 446, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
le amministrazioni pubbliche utilizzatrici dei lavoratori socialmente 
utili di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 
2000, n. 81, e all’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 280, nonché dei lavoratori già rientranti nell’abrogato artico-
lo 7 del decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, e dei lavoratori 
impegnati in attività di pubblica utilità, anche mediante contratti di lavo-
ro a tempo determinato o contratti di collaborazione coordinata e conti-
nuativa nonché mediante altre tipologie contrattuali, possono procedere 
all’assunzione a tempo indeterminato, anche con contratti di lavoro a 
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tempo parziale, anche in deroga,    fino al 31 marzo 2022    in qualità di la-
voratori sovrannumerari, alla dotazione organica, al piano di fabbisogno 
del personale ed ai vincoli assunzionali previsti dalla vigente normativa 
limitatamente alle risorse di cui al comma 497, primo periodo. I lavo-
ratori che alla data del 31 dicembre 2016 erano impiegati in progetti 
di lavori    socialmente    utili ai sensi degli articoli 4, commi 6 e 21, e 9, 
comma 25, lettera   b)  , del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, possono 
essere assunti dalle pubbliche amministrazioni che ne erano utilizzatrici 
alla predetta data, a tempo indeterminato, anche con contratti di lavoro 
a tempo parziale, anche in deroga,    per gli anni 2021 e 2022    in qualità di 
lavoratori sovrannumerari, alla dotazione organica e al piano di fabbi-
sogno del personale previsti dalla vigente normativa limitatamente alle 
risorse di cui al primo periodo del comma 497 del presente articolo. 

   Omissis  . 
 162. Le convenzioni stipulate ai sensi dell’articolo 78, comma 2, 

della legge 23 dicembre 2000, n. 388, per l’utilizzazione di lavoratori 
socialmente utili di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 
28 febbraio 2000, n. 81, sono prorogate al    31 dicembre 2022    nei limiti 
della spesa già sostenuta e senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica.». 

 — Il decreto legislativo 1º dicembre 1997, n. 468 (Revisione della 
disciplina sui lavori socialmente utili, a norma dell’articolo 22 della L. 
24 giugno 1997, n. 196), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   8 gennaio 
1998, n. 5, è stato abrogato dal decreto legislativo 16 settembre 2015, 
n. 150. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 280 (Attuazione della delega conferita dall’articolo 26 della L. 
24 giugno 1997, n. 196, in materia di interventi a favore di giovani inoc-
cupati nel Mezzogiorno), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    27 agosto 
1997, n. 199:  

 «Art. 2. (   Ripartizione e suddivisione delle risorse).    — 1. La ri-
partizione delle risorse previste per l’attuazione del piano di cui all’arti-
colo 1, comma 1, tra le regioni e le province, è effettuata con decreto del 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale, entro tre mesi dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, tenendo conto della distribuzio-
ne percentuale, nelle medesime aree, del numero medio annuo nel 1996 
di persone in cerca di occupazione da più di un anno, della classe di età 
20-29 anni, secondo la definizione allargata ISTAT, ripartendo, per le 
province interessate, il dato regionale, in modo proporzionale al numero 
di iscritti alla prima classe delle liste di collocamento. 

 2. La suddivisione delle risorse da destinare al finanziamento dei 
lavori di pubblica utilità e delle borse di lavoro è determinata, sentite le 
regioni e le province interessate e la Conferenza Stato-città e autonomie 
locali, con il decreto ministeriale di cui al comma 1, in modo equilibrato 
al fine di ottenere la piena realizzazione degli interventi e garantire il 
raggiungimento degli obiettivi, con particolare riferimento, per quanto 
attiene ai progetti di pubblica utilità, alla effettiva stabilità, come tale in-
tendendosi l’autosufficienza economica, nel tempo, delle nuove attività 
poste come sbocco dei progetti. Per quanto riguarda le risorse destinate 
ai lavori di pubblica utilità, si tiene conto dell’incidenza nelle singole 
regioni o province dei progetti di lavori di pubblica utilità interregionali; 
per quanto riguarda le risorse destinate alle borse di lavoro, il decreto di 
cui al comma 1, contiene la distribuzione provinciale all’interno delle 
singole regioni.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 7, comma 1, del decreto legisla-
tivo 28 febbraio 2020, n. 81 (Integrazioni e modifiche della disciplina 
dei lavori socialmente utili, a norma dell’articolo 45, comma 2, della L. 
17 maggio 1999, n. 144), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    7 aprile 
2000, n. 82:  

 «Art. 7. Incentivi alle iniziative volte alla creazione di occupa-
zione stabile. 

 1. Ai datori di lavoro privati e agli enti pubblici economici, com-
prese le cooperative e loro consorzi, che assumono a tempo pieno e 
indeterminato i soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, è riconosciuto 
un contributo pari a lire 18 milioni per ciascun soggetto assunto. La pre-
sente disposizione trova applicazione anche nei confronti delle coope-
rative o dei consorzi tra cooperative relativamente ai soggetti impegnati 
in qualità di soci lavoratori. 

 2. – 14.   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 199, della legge 23 di-

cembre 2014, n. 190 (Disposizioni per la formazione del bilancio an-

nuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015), pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    29 dicembre 2014, n. 300, S.O. n. 99:  

 «Art. 1    (  Omissis  )   . — 199. Nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze è istituito un fondo per il finanziamento 
di esigenze indifferibili con una dotazione di 110 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, di 150 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2018 e 2019 e di 100 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2020 da ripartire tra le finalità di cui all’elenco n. 1 allegato 
alla presente legge, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 365, lettera   b)   del-
la legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-
2019), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    21 dicembre 2016, n. 297, 
S.O. n. 57:  

 «Art. 1    (  Omissis  ). —     65. Nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze è istituito un fondo da ripartire con uno 
o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentiti il Ministro 
dell’interno e il Ministro della difesa, da adottare entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, con una dotazione 
di 1.480 milioni di euro per l’anno 2017 e di 1.930 milioni di euro a 
decorrere dall’anno 2018, per le seguenti finalità:  

   a)     Omissis  . 
   b)   definizione, per l’anno 2017 e a decorrere dall’anno 2018, 

del finanziamento da destinare ad assunzioni di personale a tempo in-
determinato, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione 
vigente, nell’ambito delle amministrazioni dello Stato, ivi compresi i 
Corpi di polizia ed il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le agenzie, 
incluse le agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300, e l’Agenzia italiana per la cooperazione 
allo sviluppo, gli enti pubblici non economici e gli enti pubblici di cui 
all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
tenuto conto delle specifiche richieste volte a fronteggiare indifferibili 
esigenze di servizio di particolare rilevanza e urgenza in relazione agli 
effettivi fabbisogni, nei limiti delle vacanze di organico nonché nel ri-
spetto dell’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e dell’articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. Le assunzioni 
sono autorizzate con decreto del Ministro per la semplificazione e la 
pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze; 

   c)  .   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 298, della citata legge 

30 dicembre 2018, n. 145:  
 «Art. 1    (  Omissis  ).    — 298. Il fondo di cui all’articolo 1, com-

ma 365, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, per le finalità di cui alla 
lettera   b)   del medesimo comma 365, è rifinanziato per euro 130.725.000 
per l’anno 2019, per euro 328.385.000 per l’anno 2020 e per euro 
433.913.000 annui a decorrere dall’anno 2021. Le relative assunzioni 
a tempo indeterminato, in aggiunta alle facoltà di assunzione previste 
dalla legislazione vigente, sono autorizzate, nell’ambito delle vacanze 
di organico, a favore delle amministrazioni dello Stato, degli enti pub-
blici non economici nazionali e delle agenzie individuati con decreto del 
Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 24, comma 1, del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, (Misure urgenti per il sostegno e il rilancio 
dell’economia) convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 
2020, n. 126, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    14 agosto 2020, n. 203, 
S.O. n. 30:  

 «Art. 24 (   Misure urgenti per la tutela del patrimonio culturale e 
per lo spettacolo). —    1. Il Ministero per i beni e le attività culturali e per 
il turismo, al fine di assicurare lo svolgimento nel territorio di compe-
tenza delle funzioni di tutela e di valorizzazione del patrimonio culturale 
e del paesaggio degli uffici periferici, può autorizzare, nelle more della 
pubblicazione dei bandi delle procedure concorsuali per l’assunzione di 
funzionari di Area III, posizione economica F 1, dei profili tecnici già 
autorizzati dall’articolo 1, comma 338, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, incarichi di collaborazione ai sensi dell’articolo 7, comma 6, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per la durata massima di 
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quindici mesi e comunque non oltre il 31 dicembre 2021 e per un impor-
to massimo di 40.000 euro per singolo incarico, entro il limite di spesa 
di 4 milioni di euro per l’anno 2020 e di 24 milioni di euro per l’anno 
2021. Ai collaboratori possono essere attribuite le funzioni di respon-
sabile unico del procedimento. Ciascun ufficio assicura il rispetto degli 
obblighi di pubblicità e trasparenza nelle diverse fasi della procedura. 

 2. – 13.   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 34  -ter  , comma 5, della legge 

31 dicembre 2009, n. 303 (Legge di contabilità e finanza pubblica), pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    31 dicembre 2009, n. 303, S.O. n. 245:  

 «Art. 34  -ter      (Accertamento e riaccertamento annuale dei residui 
passivi). —    1. – 4.   Omissis  . 

 5. In esito al riaccertamento di cui al comma 4, in apposito alle-
gato al Rendiconto generale dello Stato è quantificato per ciascun Mi-
nistero l’ammontare dei residui passivi perenti eliminati. Annualmente, 
successivamente al giudizio di parifica della Corte dei conti, con la leg-
ge di bilancio, le somme corrispondenti agli importi di cui al periodo 
precedente possono essere reiscritte, del tutto o in parte, in bilancio su 
base pluriennale, in coerenza con gli obiettivi programmati di finanza 
pubblica, su appositi Fondi da istituire con la medesima legge, negli 
stati di previsione delle amministrazioni interessate.”. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 32, comma 6, del citato decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 32.    (Misure per l’edilizia scolastica, per i patti di comunità 
e per l’adeguamento dell’attività didattica per l’anno scolastico 2020-
2021   ). — 1. – 5.   Omissis  . 

 6. Il termine del 30 settembre 2020 di cui all’articolo 1, com-
ma 147, lettera   b)  , della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è prorogato 
al    30 settembre 2023    limitatamente alle graduatorie comunali del per-
sonale scolastico, educativo e ausiliario destinato ai servizi educativi e 
scolastici gestiti direttamente dai comuni. La validità delle graduatorie 
comunali del personale scolastico, educativo e ausiliario destinato ai 
servizi educativi e scolastici gestiti direttamente dai comuni, in scaden-
za tra il 1° gennaio 2021 e il 29 settembre 2022, è prorogata al    30 set-
tembre 2023   . 

 6  -bis  . – 7  -ter  .   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 11  -sexiesdecies  , del decreto-legge 

22 aprile 2021, n. 52 (Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività 
economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della 
diffusione dell’epidemia da COVID-19) convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
22 aprile 2021, n. 96, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 11  -sexiesdecies      (Proroga delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 125  -ter  , della legge 4 agosto 2017, n. 124).    — 1. Per 
l’anno 2021 il termine di cui all’articolo 1, comma 125  -ter  , primo pe-
riodo, della legge 4 agosto 2017, n. 124, è prorogato al    1° luglio 2022   .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 10, commi 2 e 3, del decreto-
legge 1° aprile 2021, n. 44 (Misure urgenti per il contenimento dell’epi-
demia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di 
giustizia e di concorsi pubblici) convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 28 maggio 2021, n. 76, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    1° aprile 
2021, n. 79, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 10    (Misure per lo svolgimento delle procedure per i con-
corsi pubblici e per la durata dei corsi di formazione iniziale) —    1. 
– 1  -bis  .   Omissis  . 

 2. Le amministrazioni di cui al comma 1, nel limite delle perti-
nenti risorse disponibili a legislazione vigente, possono prevedere, in ra-
gione del numero di partecipanti, l’utilizzo di sedi decentrate con le mo-
dalità previste dall’articolo 247, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77, e, ove necessario, e in ogni caso fino al    31 dicembre 2022   , la non 
contestualità, assicurando comunque la trasparenza e l’omogeneità delle 
prove somministrate in modo da garantire il medesimo grado di seletti-
vità tra tutti i partecipanti. 

 3. Fino al    31 dicembre 2022   , per le procedure concorsuali i cui 
bandi sono pubblicati alla data di entrata in vigore del presente decreto 
le amministrazioni di cui al comma 1 prevedono, qualora non sia stata 
svolta alcuna attività, l’utilizzo degli strumenti informatici e digitali di 
cui al comma 1, lettera   b)  , nonché le eventuali misure di cui al comma 2, 
nel limite delle pertinenti risorse disponibili a legislazione vigente. Le 
medesime amministrazioni, qualora non sia stata svolta alcuna attività, 
possono prevedere la fase di valutazione dei titoli di cui al comma 1, 

lettera   c)  , dandone tempestiva comunicazione ai partecipanti nelle me-
desime forme di pubblicità adottate per il bando e riaprendo, per un 
periodo massimo di trenta giorni, i termini di partecipazione, nonché, 
per le procedure relative al reclutamento di personale non dirigenziale, 
l’espletamento di una sola prova scritta e di una eventuale prova orale. 
Per le procedure concorsuali i cui bandi sono pubblicati successivamen-
te alla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al    31 dicembre 
2022   , le amministrazioni di cui al comma 1 possono altresì prevedere 
l’espletamento di una sola prova scritta e di una eventuale prova orale, 
in deroga a quanto previsto dal comma 1, lettera   a)  . 

 4. – 11  -ter  .   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 38, comma 3, del decreto legisla-

tivo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavo-
ro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    9 maggio 2001, n. 106, S.O. n.112, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 38.    (Accesso dei cittadini degli Stati membri della Unione 
europea). —    1. – 2.   Omissis  . 

   3. Sino all’adozione di una regolamentazione della materia da 
parte dell’Unione europea, al riconoscimento dei titoli di studio esteri, 
aventi valore ufficiale nello Stato in cui sono stati conseguiti, ai fini del-
la partecipazione ai concorsi pubblici destinati al reclutamento di per-
sonale dipendente, con esclusione dei concorsi per il personale docente 
delle scuole di ogni ordine e grado, provvede la Presidenza del Consi-
glio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica, previo parere 
conforme del Ministero dell’istruzione ovvero del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca. I candidati che presentano domanda di riconosci-
mento del titolo di ammissione al concorso ai sensi del primo periodo 
sono ammessi a partecipare con riserva. La Presidenza del Consiglio 
dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica conclude il proce-
dimento di riconoscimento di cui al presente comma solo nei confronti 
dei vincitori del concorso, che hanno l’onere, a pena di decadenza, di 
dare comunicazione dell’avvenuta pubblicazione della graduatoria, en-
tro quindici giorni, al Ministero dell’università e della ricerca ovvero al 
Ministero dell’istruzione.   

 3  -bis  . – 3  -ter  .   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo degli articoli 3 e 4, del decreto del Presidente 

della Repubblica 30 luglio 2009, n. 189 (Regolamento concernente il 
riconoscimento dei titoli di studio accademici, a norma dell’articolo 5 
della legge 11 luglio 2002, n. 148), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
28 dicembre 2009, n. 300:  

 «Art. 3    (Riconoscimento dei titoli di studio da parte del Ministe-
ro). —     1. Sono di competenza del Ministero le valutazioni concernenti 
il riconoscimento:  

   a)   dei titoli di studio, ai fini dell’attribuzione di punteggio per 
la definizione della graduatoria definitiva in caso di pubblici concorsi, 
nonché ai fini della progressione in carriera, su richiesta dell’ammini-
strazione interessata; 

   b)   dei titoli di studio e dei relativi curricula studiorum ai fini 
previdenziali; 

   c)   dei titoli di studio, ai fini dell’iscrizione ai Centri per l’im-
piego, ferma restando la procedura di cui all’articolo 38 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, per l’accesso agli impieghi presso le 
pubbliche amministrazioni; 

   d)   dei titoli di studio, conseguiti negli istituti di istruzione 
superiore, ai fini dell’accesso al praticantato o al tirocinio successivi 
al conseguimento della laurea e della laurea specialistica o magistrale, 
sentiti il Consiglio universitario nazionale e il Consiglio o Collegio na-
zionale della relativa categoria professionale, se esistente. 

  2. Le amministrazioni interessate per il riconoscimento di titoli 
di studio per le finalità di cui al comma 1 inviano al Ministero l’istanza 
degli interessati corredata dei seguenti documenti:  

   a)    ove il titolo di studio sia stato rilasciato da un istituto di 
istruzione superiore straniero:  

 1) titolo di studio, tradotto e legalizzato; 
 2) certificato analitico degli esami sostenuti, rilasciato 

dall’istituto ove è stato conseguito il titolo di studio e tradotto; 
 3) dichiarazione di valore in loco della Rappresentanza di-

plomatico-consolare italiana competente per territorio nello Stato al cui 
ordinamento si riferisce il titolo di studio, che specifichi durata del cor-
so, valore del titolo di studio e natura giuridica dell’istituto che lo ha 
rilasciato nell’ambito del predetto ordinamento; 
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 4) documentazione comprovante la finalità per la quale è ri-
chiesto il riconoscimento del titolo di studio; 

   b)    ove il titolo di studio sia stato rilasciato da un istituto di istru-
zione superiore:  

 1) titolo di studio tradotto; 
 2) certificato analitico degli esami sostenuti, rilasciato 

dall’Istituto ove è stato conseguito il titolo di studio e tradotto; 
 3) documentazione comprovante la finalità per la quale è ri-

chiesto il riconoscimento del titolo di studio. 
 3. Il provvedimento conclusivo è adottato dal Ministero entro 

novanta giorni dal ricevimento dell’istanza. Il provvedimento di ricono-
scimento e quello di diniego sono comunicati all’interessato e all’am-
ministrazione interessata. 

 4. Il riconoscimento di titoli di studio, ai fini della registrazione 
del contratto da parte della Direzione generale per la cooperazione allo 
sviluppo del Ministero degli affari esteri, per l’attribuzione della quali-
fica di volontario o cooperante, ai sensi degli articoli 31 e 32 della legge 
26 febbraio 1987, n. 49, è di competenza del Ministero, previa istanza 
dell’interessato. Entro novanta giorni dal ricevimento dell’istanza, pre-
vio accertamento della corrispondenza della documentazione prodotta ai 
requisiti di cui al comma 2, lettere   a)   o   b)  , il Ministero adotta il provvedi-
mento di riconoscimento. Tale provvedimento è pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana. Il provvedimento di diniego di rico-
noscimento è notificato all’interessato e all’amministrazione interessata.» 

 «Art. 4    (Riconoscimento dei titoli di studio da parte di altre am-
ministrazioni). —   1. Ai fini del riconoscimento dei titoli di studio per 
le finalità di cui ai commi 2, 3 e 4, le amministrazioni interessate tra-
smettono la documentazione di cui all’articolo 3, comma 2, lettere   a)   
o   b)  , al Ministero. Entro sessanta giorni dal ricevimento delle istanze, 
il Ministero trasmette il proprio motivato parere alle amministrazioni 
competenti, le quali adottano il provvedimento di riconoscimento. Il 
provvedimento è comunicato all’interessato e al Ministero. 

 2. La valutazione dei titoli di studio, ai fini della partecipazione 
a selezioni per l’assegnazione di borse di studio e altri benefici, conse-
guenti al possesso di tali titoli, erogati o riconosciuti dalle pubbliche 
amministrazioni, è di competenza dell’amministrazione interessata, ac-
quisito il parere del Ministero. 

 3. La valutazione dei titoli di studio accessori, ai fini dell’attri-
buzione del punteggio aggiuntivo nelle procedure concorsuali per titoli 
ed esami, indette dal Ministero degli affari esteri, è di competenza di 
quest’ultima amministrazione, che può richiedere il parere del Ministe-
ro relativamente all’idoneità del titolo di studio. 

 4. La valutazione dei titoli di studio, ai fini della partecipazio-
ne alle selezioni gestite dal Ministero degli affari esteri per l’accesso 
a borse di studio e ad altri benefici previsti da organizzazioni ed enti 
internazionali, è di competenza del Ministero degli affari esteri, che può 
richiedere il parere del Ministero.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2 della legge 11 luglio 2002, 
n. 148 (Ratifica ed esecuzione della Convenzione sul riconoscimento 
dei titoli di studio relativi all’insegnamento superiore nella Regione eu-
ropea, fatta a Lisbona l’11 aprile 1997, e norme di adeguamento dell’or-
dinamento interno), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    25 luglio 2002, 
n. 173, S.O. n. 151:  

 «Art. 2 — 1. La competenza per il riconoscimento dei cicli e 
dei periodi di studio svolti all’estero e dei titoli di studio stranieri, ai 
fini dell’accesso all’istruzione superiore, del proseguimento degli studi 
universitari e del conseguimento dei titoli universitari italiani, è attri-
buita alle Università ed agli Istituti di istruzione universitaria, che la 
esercitano nell’àmbito della loro autonomia e in conformità ai rispettivi 
ordinamenti, fatti salvi gli accordi bilaterali in materia.».   

  Art. 1  - bis 
      Proroga dei termini per l’affidamento dei lavori di 

realizzazione delle opere pubbliche di messa in 
sicurezza degli edifici e del territorio    

      1. Al comma 143 dell’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, dopo il secondo periodo è aggiunto il 
seguente: «I termini di cui al primo periodo sono pro-
rogati di tre mesi con riferimento alle opere oggetto di 
contributi assegnati entro il 31 dicembre 2021, fermi 

restando in ogni caso i termini e le condizioni di cui al 
comma 139  -ter  ».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 143, della citata legge 
30 dicembre 2018, n. 145, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (  Omissis  ).    — 143. L’ente beneficiario del contributo di 
cui al comma 139 è tenuto ad affidare i lavori per la realizzazione delle 
opere pubbliche entro i termini di seguito indicati, decorrenti dalla data 
di emanazione del decreto di cui al comma 141:   a)   per le opere con co-
sto fino a 100.000 euro l’affidamento dei lavori deve avvenire entro sei 
mesi;   b)   per le opere il cui costo è compreso tra 100.001 euro e 750.000 
euro l’affidamento dei lavori deve avvenire entro dieci mesi;   c)   per le 
opere il cui costo è compreso tra 750.001 euro e 2.500.000 euro l’affida-
mento dei lavori deve avvenire entro quindici mesi;   d)   per le opere il cui 
costo è compreso tra 2.500.001 euro e 5.000.000 di euro l’affidamento 
dei lavori deve avvenire entro venti mesi. Ai fini del presente comma, 
per costo dell’opera pubblica si intende l’importo complessivo del qua-
dro economico dell’opera medesima. 

  I termini di cui al primo periodo sono prorogati di tre mesi con 
riferimento alle opere oggetto di contributi assegnati entro il 31 di-
cembre 2021, fermi restando in ogni caso i termini e le condizioni di 
cui al comma 139-ter   . Qualora l’ente beneficiario del contributo, per 
espletare le procedure di selezione del contraente, si avvalga degli isti-
tuti della centrale unica di committenza (CUC) o della stazione unica 
appaltante (SUA) i termini di cui al primo periodo sono aumentati di 
tre mesi. I risparmi derivanti da eventuali ribassi d’asta sono vincolati 
fino al collaudo ovvero alla regolare esecuzione di cui al comma 144 e 
successivamente possono essere utilizzati per ulteriori investimenti, per 
le medesime finalità previste dal comma 141, a condizione che gli stessi 
vengano impegnati entro sei mesi dal collaudo, ovvero dalla regolare 
esecuzione.».   

  Art. 1  - ter 

      Proroga delle misure volte al potenziamento del personale 
impiegato nei servizi scolastici gestiti direttamente 
dagli enti locali    

      1. All’articolo 48  -bis   , comma 1, del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono apportate le 
seguenti modificazioni:   

     a)   le parole: «Per l’anno scolastico 2020/2021» 
sono sostituite dalle seguenti: «Fino all’anno scolastico 
2021/2022»;   

     b)   le parole: «subordinato a tempo determinato» 
sono sostituite dalle seguenti: «diversi da quello subordi-
nato a tempo indeterminato».     

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 48  -bis   , comma 1, del citato decre-
to-legge 14 agosto 2020, n. 104, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 48  -bis      (Servizi educativi e scolastici gestiti direttamente 
dai comuni).—    1. Fino all’anno scolastico 2020/2021, in considerazione 
delle eccezionali esigenze organizzative necessarie ad assicurare il re-
golare svolgimento dei servizi educativi e scolastici gestiti direttamen-
te dai comuni, anche in forma associata, nonché per l’attuazione delle 
misure finalizzate alla prevenzione e al contenimento dell’epidemia da 
COVID-19, la maggiore spesa di personale rispetto a quella sostenu-
ta nell’anno 2019 per contratti di lavoro diversi da quello subordinato 
a tempo indeterminato del personale educativo, scolastico e ausiliario 
impiegato dai comuni e dalle unioni di comuni, fermi restando la so-
stenibilità finanziaria della stessa e il rispetto dell’equilibrio di bilancio 
degli enti asseverato dai revisori dei conti, non si computa ai fini delle 
limitazioni finanziarie stabilite dall’articolo 9, comma 28, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122.».   
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  Art. 1  - quater 
      Disposizioni in materia di potenziamento dell’assistenza a 

tutela della salute mentale e dell’assistenza psicologica 
e psicoterapica    

      1. Al fine di potenziare, nell’anno 2022, i servizi di 
salute mentale, a beneficio della popolazione di tutte le 
fasce di età, e di migliorarne la sicurezza e la qualità, 
anche in considerazione della crisi psico-sociale causata 
dall’epidemia di SARS-CoV-2, nonché di sviluppare l’as-
sistenza per il benessere psicologico individuale e collet-
tivo, le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, entro il 31 maggio 2022, adottano un programma di 
interventi per l’assistenza sociosanitaria alle persone con 
disturbi mentali e affette da disturbi correlati allo stress 
al fine di garantire e rafforzare l’uniforme erogazione, 
in tutto il territorio nazionale, dei livelli di assistenza di 
cui agli articoli 25 e 26 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale    n. 65 del 
18 marzo 2017, e, in particolare, per il raggiungimento 
dei seguenti obiettivi:   

     a)   rafforzare i servizi di neuropsichiatria per l’in-
fanzia e l’adolescenza, ai sensi dell’articolo 25 del citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gen-
naio 2017, potenziando l’assistenza ospedaliera in area 
pediatrica e l’assistenza territoriale, con particolare rife-
rimento all’ambito semiresidenziale;   

     b)   potenziare l’assistenza sociosanitaria alle perso-
ne con disturbi mentali, ai sensi dell’articolo 26 del citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gen-
naio 2017;   

     c)   potenziare l’assistenza per il benessere psicologi-
co individuale e collettivo, anche mediante l’accesso ai 
servizi di psicologia e psicoterapia in assenza di una dia-
gnosi di disturbi mentali, e per affrontare situazioni di di-
sagio psicologico, depressione, ansia e trauma da stress.   

  2. Per il raggiungimento degli obiettivi di cui al com-
ma 1 è autorizzata la spesa complessiva di 10 milio-
ni di euro per l’anno 2022, finalizzata al reclutamento 
di professionisti sanitari e di assistenti sociali secondo 
le modalità previste dall’articolo 33, commi 1 e 3, del 
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106. Conse-
guentemente le risorse stanziate ai sensi dell’articolo 1, 
commi 290 e 291, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, 
riportate nelle tabelle di cui agli allegati 5 e 6 annessi 
alla medesima legge n. 234 del 2021, sono incrementate 
degli importi indicati, rispettivamente, nelle tabelle A e B 
allegate al presente decreto.  

  3. Tenuto conto dell’aumento delle condizioni di de-
pressione, ansia, stress e fragilità psicologica, a causa 
dell’emergenza pandemica e della conseguente crisi 
socio-economica, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano erogano, nei limiti delle risorse di 
cui al comma 4, un contributo per sostenere le spese re-
lative a sessioni di psicoterapia fruibili presso specialisti 
privati regolarmente iscritti nell’elenco degli psicotera-
peuti nell’ambito dell’albo degli psicologi. Il contributo 
è stabilito nell’importo massimo di 600 euro per persona 
ed è parametrato alle diverse fasce dell’indicatore della 

situazione economica equivalente (ISEE) al fine di so-
stenere le persone con ISEE più basso. Il contributo non 
spetta alle persone con ISEE superiore a 50.000 euro. 
Le modalità di presentazione della domanda per accede-
re al contributo, l’entità dello stesso e i requisiti, anche 
reddituali, per la sua assegnazione sono stabiliti, nel li-
mite complessivo di 10 milioni di euro per l’anno 2022, 
con decreto del Ministro della salute, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, previa intesa in sede 
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Le 
risorse determinate al comma 4 per le finalità di cui al 
presente comma sono ripartite tra le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano come indicato nella ta-
bella C allegata al presente decreto.  

  4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 2, 
pari a 10 milioni di euro per l’anno 2022, e a quelli de-
rivanti dall’attuazione del comma 3, pari a ulteriori 10 
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede a valere sul 
livello di finanziamento del fabbisogno sanitario nazio-
nale standard cui concorre lo Stato per l’anno 2022, che 
è incrementato dell’importo complessivo di 20 milioni di 
euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo di 
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190. Ai relativi finanziamenti accedono tutte le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in 
deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono, per 
le autonomie speciali, il concorso della regione o della 
provincia autonoma al finanziamento sanitario corrente.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli 25 e 26 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 (Definizione e aggiornamen-
to dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502), pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 65 del 18 marzo 2017, S.O. n. 15:  

 «Art. 25    (Assistenza sociosanitaria ai minori con disturbi in am-
bito neuropsichiatrico e del neurosviluppo).     — 1. Nell’ambito dell’as-
sistenza distrettuale, domiciliare e territoriale ad accesso diretto, il 
Servizio sanitario nazionale garantisce ai minori con disturbi in ambito 
neuropsichiatrico e del neurosviluppo, la presa in carico multidiscipli-
nare e lo svolgimento di un programma terapeutico individualizzato dif-
ferenziato per intensità, complessità e durata, che include le prestazioni, 
anche domiciliari, mediche specialistiche, diagnostiche e terapeutiche, 
psicologiche e psicoterapeutiche, e riabilitative, mediante l’impiego di 
metodi e strumenti basati sulle più avanzate evidenze scientifiche, ne-
cessarie e appropriate nei seguenti ambiti di attività:  

   a)   individuazione precoce e proattiva del disturbo; 
   b)   accoglienza; 
   c)   valutazione diagnostica multidisciplinare; 
   d)   definizione, attuazione e verifica del programma terapeu-

tico e abilitativo/riabilitativo personalizzato da parte dell’équipe multi-
professionale, in collaborazione con la famiglia; 

   e)   visite neuropsichiatriche; 
   f)   prescrizione, somministrazione e monitoraggio di terapie 

farmacologiche e dei dispositivi medici di cui agli articoli 11 e 17; 
   g)   colloqui psicologico-clinici; 
   h)   psicoterapia (individuale, di coppia, familiare, di gruppo); 
   i)   colloqui di orientamento, training e sostegno alla famiglia 

nella gestione dei sintomi e nell’uso dei dispositivi medici di cui agli 
articoli 11 e 17; 

   j)   abilitazione e riabilitazione estensiva o intensiva (indi-
viduale e di gruppo) in relazione alla compromissione delle funzioni 
sensoriali, motorie, cognitive, neurologiche e psichiche, finalizzate allo 
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sviluppo, al recupero e al mantenimento dell’autonomia personale, so-
ciale e lavorativa, mediante l’impiego di metodi e strumenti basati sulle 
più avanzate evidenze scientifiche e le Linee guida, ivi incluse le Linee 
guida dell’Istituto superiore di sanità; 

   k)   interventi psicoeducativi e di supporto alle autonomie e alle 
attività della vita quotidiana; 

   l)   attività di orientamento e formazione alla famiglia nella 
gestione del programma terapeutico e abilitativo/riabilitativo persona-
lizzato del minore; 

   m)   gruppi di sostegno per i familiari; 
   n)   interventi sulla rete sociale, formale e informale; 
   o)   consulenza specialistica e collaborazione con i reparti 

ospedalieri e gli altri servizi distrettuali territoriali, semiresidenziali e 
residenziali; 

   p)   consulenza e collaborazione con i pediatri di libera scelta e 
i medici di medicina generale; 

   q)   collaborazione con le istituzioni scolastiche per l’inseri-
mento e l’integrazione nelle scuole di ogni ordine e grado, in riferimento 
alle prestazioni previste dalla legge 104/1992 e successive modificazio-
ni e integrazioni; 

   r)   adempimenti nell’ambito dei rapporti con l’Autorità giudi-
ziaria minorile; 

   s)   collaborazione ed integrazione con i servizi per le dipenden-
ze patologiche, con particolare riferimento ai minori con comorbidità; 

   t)   progettazione coordinata e condivisa con i servizi per la 
tutela della salute mentale del percorso di continuità assistenziale dei 
minori in vista del passaggio all’età adulta. 

 2. L’assistenza distrettuale ai minori con disturbi neuropsichia-
trici e del neurosviluppo è integrata da interventi sociali in relazione al 
bisogno socioassistenziale emerso dalla valutazione.» 

 «Art. 26    (Assistenza sociosanitaria alle persone con disturbi men-
tali)    . — 1. Nell’ambito dell’assistenza distrettuale, domiciliare e terri-
toriale ad accesso diretto, il Servizio sanitario nazionale garantisce alle 
persone con disturbi mentali, la presa in carico multidisciplinare e lo 
svolgimento di un programma terapeutico individualizzato, differenzia-
to per intensità, complessità e durata, che include le prestazioni, anche 
domiciliari, mediche specialistiche, diagnostiche e terapeutiche, psico-
logiche e psicoterapeutiche, e riabilitative, mediante l’impiego di meto-
di e strumenti basati sulle più avanzate evidenze scientifiche, necessarie 
e appropriate nei seguenti ambiti di attività:  

   a)   individuazione precoce e proattiva del disturbo; 
   b)   accoglienza; 
   c)   valutazione diagnostica multidisciplinare; 
   d)   definizione, attuazione e verifica del programma terapeuti-

co-riabilitativo e socio-riabilitativo personalizzato da parte dell’équipe 
multiprofessionale in accordo con la persona e in collaborazione con la 
famiglia; 

   e)   visite psichiatriche; 
   f)   prescrizione e somministrazione di terapie farmacologiche; 
   g)   colloqui psicologico-clinici; 
   h)   psicoterapia (individuale, di coppia, familiare, di gruppo); 
   i)   colloqui di orientamento e sostegno alla famiglia; 
   j)   interventi terapeutico-riabilitativi e socio-educativi volti a 

favorire il recupero dell’autonomia personale, sociale e lavorativa; 
   k)   gruppi di sostegno per i pazienti e per i loro familiari; 
   l)   interventi sulla rete sociale formale e informale; 
   m)   consulenza specialistica e collaborazione con i reparti 

ospedalieri e gli altri servizi distrettuali territoriali, semiresidenziali e 
residenziali; 

   n)   collaborazione con i medici di medicina generale; 
   o)   collaborazione ed integrazione con i servizi per le dipen-

denze patologiche (SERT), con particolare riferimento ai pazienti con 
comorbidità; 

   p)   interventi psicoeducativi rivolti alla persona e alla famiglia; 
   q)   progettazione coordinata e condivisa del percorso di conti-

nuità assistenziale dei minori in carico ai servizi competenti, in vista del 
passaggio all’età adulta. 

 2. L’assistenza distrettuale alle persone con disturbi mentali è 
integrata da interventi sociali in relazione al bisogno socioassistenziale 
emerso dalla valutazione.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 33, commi 1 e 3, del citato decre-
to-legge 25 maggio 2021, n. 73:  

 «Art. 33.    (Servizi territoriali e ospedalieri di Neuropsichiatria 
infantile e dell’adolescenza e Reclutamento straordinario psicologi).    — 
1. Nelle more di un intervento organico strutturale a regime, al fine di 
potenziare i servizi territoriali e ospedalieri di Neuropsichiatria infanti-
le e dell’adolescenza e di garantire la prevenzione e la presa in carico 
multidisciplinare dei pazienti e delle loro famiglie, assicurando adeguati 
interventi in ambito sanitario e sociosanitario, anche in risposta ai biso-
gni di salute connessi all’emergenza epidemiologica da COVID-19, le 
aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, in deroga all’artico-
lo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e ai vincoli previsti 
dalla legislazione vigente in materia di personale e fino alla concorren-
za dell’importo massimo complessivo di 8 milioni di euro, possono, in 
relazione ai modelli organizzativi regionali, utilizzare forme di lavoro 
autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa, fino al 
31 dicembre 2022, per il reclutamento di professionisti sanitari e di as-
sistenti sociali. 

 2.   Omissis  . 
 3. Al fine di tutelare la salute e il benessere psicologico indivi-

duale e collettivo, tenendo conto, in particolare, delle forme di disagio 
psicologico dei bambini e degli adolescenti, conseguenti alla pandemia 
da COVID-19, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
possono autorizzare le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale a 
conferire, in deroga all’articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, fino al 31 dicembre 2022, incarichi di lavoro autonomo, anche di 
collaborazione coordinata e continuativa, a psicologi, regolarmente iscrit-
ti al relativo albo professionale, allo scopo di assicurare le prestazioni 
psicologiche, anche domiciliari, a cittadini, minori ed operatori sanitari, 
nonché di garantire le attività previste dai livelli essenziali di assistenza 
(LEA) per una spesa complessiva non superiore all’importo indicato per 
ciascuna regione e provincia autonoma nella tabella di cui al comma 5. 

 4. – 6  -quater  .   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 290 e 291, della legge 

30 dicembre 2021, n. 234 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024), pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    31 dicembre 2021, n. 310, S.O, n. 49:  

  «Art. 1. — 290. All’articolo 33 del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «fino al 31 dicembre 2021» sono 
sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2022»; 

   b)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa 

di 8 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2021 e 2022. Conse-
guentemente il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario na-
zionale standard cui concorre lo Stato è incrementato di 8 milioni di 
euro per l’anno 2021; per l’anno 2022, alla spesa di 8 milioni di euro si 
provvede a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario 
nazionale standard cui concorre lo Stato per il medesimo anno. Al re-
lativo finanziamento accedono tutte le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che sta-
biliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e provinciale 
al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote d’accesso al 
fabbisogno sanitario. La ripartizione complessiva del finanziamento di 
8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022 è riportata nella 
tabella C allegata al presente decreto»; 

   c)   al comma 3, le parole: «fino al 31 dicembre 2021» sono 
sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2022»; 

   d)    il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 «5. Per le finalità di cui al comma 3 è autorizzata la spe-

sa complessiva annua di 19.932.000 euro per ciascuno degli anni 2021 
e 2022. Conseguentemente il livello del finanziamento del fabbiso-
gno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato è incrementa-
to di 19.932.000 euro per l’anno 2021; per l’anno 2022, alla spesa di 
19.932.000 euro si provvede a valere sul livello del finanziamento del 
fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per il me-
desimo anno. Al relativo finanziamento accedono tutte le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni 
legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regio-
nale e provinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle 
quote d’accesso al fabbisogno sanitario. La ripartizione complessiva del 
finanziamento pari a 19.932.000 euro per ciascuno degli anni 2021 e 
2022 è riportata nella tabella D allegata al presente decreto»; 
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   e)   al comma 6  -bis  , le parole: «per l’anno 2021» sono sostituite 
dalle seguenti: «per ciascuno degli anni 2021 e 2022».” 

 «291. La tabella C allegata al decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, con-
cernente l’articolo 33, commi 1 e 2, e la tabella D allegata al medesimo 
decreto-legge n. 73 del 2021, concernente l’articolo 33, commi 3 e 5, 
sono sostituite, rispettivamente, dalle tabelle di cui agli allegati 5 e 6 
annessi alla presente legge.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 200, della citata legge 
23 dicembre 2014, n. 190 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015):  

 «Art. 1 — 200. Nello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze è istituito un Fondo per far fronte ad esigenze 
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, con la dotazione 
di 27 milioni di euro per l’anno 2015 e di 25 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2016. Il Fondo è ripartito annualmente con uno o più 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.».   

  Art. 1  - quinquies 

      Proroga di accordi quadro e convenzioni delle centrali di 
committenza in ambito digitale    

       1. Dopo l’articolo 31 del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, è inserito il seguente:   

   «Art. 31  -bis         (Proroga di accordi quadro e conven-
zioni delle centrali di committenza in ambito digitale)      . — 
1. In conseguenza dell’ampia adesione delle pubbliche 
amministrazioni e tenuto conto dei tempi necessari all’in-
dizione di nuove procedure di gara, gli accordi quadro 
e le convenzioni di cui all’articolo 3, comma 1, lettere 
cccc) e dddd), del codice dei contratti pubblici, di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nel settore mer-
ceologico “Informatica, elettronica, telecomunicazioni e 
macchine per l’ufficio”, che siano in corso alla data di 
entrata in vigore della presente disposizione e che alla 
medesima data risultino esauriti, sono prorogati, con i 
medesimi soggetti aggiudicatari e nel limite massimo del 
50 per cento del valore iniziale, fino all’aggiudicazione 
delle nuove procedure di gara e, comunque, non oltre il 
31 dicembre 2022, al fine di non pregiudicare il perse-
guimento, in tutto il territorio nazionale, dell’obiettivo di 
transizione digitale previsto dal Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza.».     

  Art. 2.

      Proroga di termini in materie di competenza del Ministero 
dell’interno e di personale del comparto sicurezza-
difesa e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco    

     1. All’articolo 18  -bis   del decreto-legge 30 dicembre 
2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 2020, n. 8, in materia di funzioni fondamen-
tali dei Comuni, le parole «31 dicembre 2021» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «   31 dicembre 2023   ». 

 2. All’articolo 17, comma 4  -quater  , del decreto-legge 
9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 4 aprile 2012, n. 35, relativo all’acquisizione di 
certificati e informazioni attraverso sistemi informatici e 
banche dati, le parole «31 dicembre 2021» sono sostituite 
dalle seguenti: «30 giugno 2022». 

 3. In deroga all’articolo 135, comma 1, del    codice della 
strada, di cui al    decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
relativo alla circolazione con patenti di guida rilasciate da 
Stati non appartenenti all’Unione europea o allo Spazio 
economico europeo, i titolari di patenti di guida rilascia-
te dal Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord 
residenti in Italia alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, in considerazione dell’esigenza di proce-
dere all’esecuzione dell’Accordo sul recesso dall’Unione 
Europea e dalla Comunità Europea dell’Energia Atomica 
del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord, 
possono condurre sul territorio nazionale veicoli alla cui 
guida la patente posseduta li abilita fino al 31 dicembre 
2022. 

 4. Le risorse di cui agli articoli 74  -bis  , comma 1, e 74  -
ter  , comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106, relative al contributo economico per i familiari 
del personale delle Forze di polizia, del Corpo naziona-
le dei vigili del fuoco e delle Forze armate, impegnato 
nelle azioni di contenimento, contrasto e di gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, non uti-
lizzate nell’anno 2021, possono essere utilizzate    anche 
nell’anno    2022. 

 5. Alla compensazione degli oneri in termini di fab-
bisogno e indebitamento netto derivanti dal comma 4, 
pari a 3 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, allo 
scopo parzialmente utilizzando quanto a 1,5 milioni di 
euro l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno 
e quanto a 1,5 milioni di euro l’accantonamento relativo 
al Ministero della difesa. 

 6. All’articolo 2, comma 1, lettera   hh)  , del decreto le-
gislativo 29 maggio 2017, n. 95, in materia di percorso di 
carriera del personale dirigente della Polizia di Stato, le 
parole «1° gennaio 2022» sono sostituite dalle seguenti: 
«1° gennaio 2024». 

  6  -bis  . All’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 
23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 16 settembre 2021, n. 126, le parole: «31 mar-
zo 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2022».  

  6  -ter  . All’articolo 5, comma 5, secondo periodo, del 
decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130, le parole: 
«30 giugno 2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 di-
cembre 2022».  

  6  -quater  . All’articolo 1, comma 1012, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, le parole: «degli anni 2022 e 2023» 
sono sostituite dalle seguenti: «degli anni 2022, 2023 e 
2024». All’onere derivante dal presente comma, pari a 
200.000 euro per l’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, 
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.    
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  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 18  -bis   del decreto-legge 30 di-
cembre 2019, n. 162 (Disposizioni urgenti in materia di proroga di 
termini legislativi, di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, 
nonché di innovazione tecnologica) convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 febbraio 2020, n. 8, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    31 di-
cembre 2019, n. 305, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 18  -bis      (Modifiche in materia di funzioni fondamentali dei 
comuni).    — 1. Nelle more dell’attuazione della sentenza della Corte 
costituzionale 4 marzo 2019, n. 33, e della conclusione del processo di 
definizione di un nuovo modello di esercizio in forma associata delle 
funzioni fondamentali dei comuni, i termini di cui all’articolo 14, com-
ma 31  -ter  , del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, in materia di funzioni 
fondamentali dei comuni, sono prorogati al    31 dicembre 2023   .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 4  -quater  , del decreto-
legge 9 febbraio 2012, n. 5, (Disposizioni urgenti in materia di sempli-
ficazione e di sviluppo), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    9 febbra-
io 2012, n. 33, S.O. n. 27 e convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 aprile 2012, n. 35:  

 «Art. 17    (Semplificazione in materia di assunzione di lavoratori 
extra UE e di documentazione amministrativa per gli immigrati). —    1. 
– 4  -ter  .   Omissis  . 

 4  -quater  . Le disposizioni di cui ai commi 4  -bis   e 4  -ter   acquista-
no efficacia a far data dal 30 giugno 2022. 

 4  -quinquies  .   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 135, comma 1, del decreto legi-

slativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo Codice della strada), pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    18 maggio 1992, n. 114, S.O. n. 74:  

 «Art. 135.    (Circolazione con patenti di guida rilasciate da Stati 
non appartenenti all’Unione europea o allo Spazio economico euro-
peo).    — 1. Fermo restando quanto previsto in convenzioni internazio-
nali, i titolari di patente di guida rilasciata da uno Stato non appartenente 
all’Unione europea o allo Spazio economico europeo possono condurre 
sul territorio nazionale veicoli alla cui guida la patente posseduta li abi-
lita, a condizione che non siano residenti in Italia da oltre un anno e che, 
unitamente alla medesima patente, abbiano un permesso internazionale 
ovvero una traduzione ufficiale in lingua italiana della predetta patente. 
La patente di guida ed il permesso internazionale devono essere in corso 
di validità. 

 2. – 14.   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo degli articoli 74  -bis  , comma 1, e 74  -ter   , com-

ma 1, del citato decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73:  
 «Art. 74  -bis  .    (Iniziative di solidarietà in favore dei familiari 

del personale delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco)   . — 1. Nello stato di previsione del Ministero dell’interno è 
istituito un fondo, con una dotazione di 1,5 milioni di euro per l’anno 
2021, destinato a erogare, nel limite di spesa di cui al presente com-
ma, un contributo economico in favore dei familiari del personale delle 
Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, impegnato 
nelle azioni di contenimento, di contrasto e di gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, che durante lo stato di emergenza abbia 
contratto, in conseguenza dell’attività di servizio prestata, una patologia 
dalla quale sia conseguita la morte per effetto, diretto o come concausa, 
del contagio da COVID-19. 

 2. – 3.   Omissis  .» 
 «Art. 74  -ter  .    (Iniziative di solidarietà in favore dei familiari del 

personale delle Forze armate).    — 1. Nello stato di previsione del Mini-
stero della difesa è istituito un fondo, con una dotazione di 1,5 milioni 
di euro per l’anno 2021, destinato a erogare, nel limite di spesa di cui 
al presente comma, un contributo economico in favore dei familiari del 
personale delle Forze armate, impegnato nelle azioni di contenimen-
to, di contrasto e di gestione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, che durante lo stato di emergenza abbia contratto, in conse-
guenza dell’attività di servizio prestata, una patologia dalla quale sia 
conseguita la morte per effetto, diretto o come concausa, del contagio 
da COVID-19. 

 2. – 3.   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 1, lettera   hh)  , del de-

creto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, (Disposizioni in materia di re-
visione dei ruoli delle Forze di polizia, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, 
lettera   a)  , della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazio-

ne delle amministrazioni pubbliche), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
22 giugno 2017, n. 143, S.O. n. 30:  

 «Art. 2   (Disposizioni transitorie per la Polizia di Stato).     — 
1. Nella fase di prima applicazione del presente decreto:  

   a)  . –   gg)  .   Omissis  . 
   hh)   la disposizione di cui all’articolo 10 del decreto legisla-

tivo 5 ottobre 2000, n. 334, si applica a decorrere dal 1° gennaio 2024; 
   ii)  . - aaaa  -sexies  ).   Omissis  .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 
23 luglio 2021, n. 105 (Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di attività so-
ciali ed economiche) convertito, con modificazioni, dalla legge 16 set-
tembre 2021, n. 126, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    23 luglio 2021, 
n. 175, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 10    (Misure urgenti in materia di impiego delle guardie 
giurate in servizi antipirateria).    — 1. In considerazione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, fino al    31 dicembre 2022    non è richiesto 
il corso previsto dall’articolo 5, comma 5, primo periodo, del decreto-
legge 12 luglio 2011, n. 107, convertito, con modificazioni, dalla legge 
2 agosto 2011, n. 130, per le guardie giurate da impiegare in servizi 
antipirateria. Nel periodo di cui al presente articolo si applica il regime 
di cui al secondo periodo dell’articolo 5, comma 5, del citato decreto-
legge n. 107 del 2011.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 5, comma 5, secondo periodo, 
del decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107 (Proroga delle missioni inter-
nazionali delle forze armate e di polizia e disposizioni per l’attuazione 
delle Risoluzioni 1970 (2011) e 1973 (2011) adottate dal Consiglio di 
Sicurezza delle Nazioni Unite, nonché degli interventi di cooperazione 
allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione. Mi-
sure urgenti antipirateria), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    12 luglio 
2011, n. 160 e convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2011, 
n. 130, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 5.    (Ulteriori misure di contrasto alla pirateria)   . 1. – 4. 
  Omissis  . 

 5. L’impiego di cui al comma 4 è consentito esclusivamente a 
bordo delle navi predisposte per la difesa da atti di pirateria, median-
te l’attuazione di almeno una delle vigenti tipologie ricomprese nelle 
«best management practices» di autoprotezione del naviglio definite 
dall’IMO, nonché autorizzate alla detenzione delle armi ai sensi del 
comma 5  -bis  , attraverso il ricorso a guardie giurate individuate preferi-
bilmente tra quelle che abbiano prestato servizio nelle Forze armate, an-
che come volontari, con esclusione dei militari di leva, e che abbiano su-
perato i corsi teorico-pratici di cui all’articolo 6 del regolamento di cui 
al decreto del Ministro dell’interno 15 settembre 2009, n. 154, adottato 
in attuazione dell’articolo 18 del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155. Fino 
al    31 dicembre 2022    possono essere impiegate anche le guardie giura-
te che non abbiano ancora frequentato i predetti corsi teorico-pratici, a 
condizione che abbiano partecipato per un periodo di almeno sei mesi, 
quali appartenenti alle Forze armate, alle missioni internazionali in in-
carichi operativi e che tale condizione sia attestata dal Ministero della 
difesa. 

 5  -bis  . – 6  -ter  .   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 1012, della citata legge 

30 dicembre 2021, n. 234, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 1. — 1012. Alle associazioni combattentistiche vigilate 

dal Ministero dell’interno, di cui al comma 40 dell’articolo 1 della leg-
ge 28 dicembre 1995, n. 549, è riconosciuto un contributo di 200.000 
euro per ciascuno    degli anni 2022, 2023 e 2024. All’onere derivante 
dal presente comma, pari a 200.000 euro per l’anno 2024, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307   .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282 (Disposizioni urgenti in materia fiscale e di 
finanza pubblica) convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    29 novembre 2004, 
n. 280:  

 «Art. 10.    (Proroga di termini in materia di definizione di illeciti 
edilizi)   . — 1. - 4.   Omissis  . 

 5. Al fine di agevolare il perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pressione 
fiscale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
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nanze è istituito un apposito «Fondo per interventi strutturali di politica 
economica», alla cui costituzione concorrono le maggiori entrate, valu-
tate in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti dal comma 1.».   

  Art. 2  - bis 

      Differimento di termini in materia
di ricompense al valor militare    

       1. All’articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 2019, 
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 2020, n. 8, in materia di termini per la presentazio-
ne di proposte di ricompense al valore militare per i ca-
duti, i comuni, le province e le città metropolitane, sono 
apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 10  -bis  , le parole: «2 giugno 2021» sono 
sostituite dalle seguenti: «2 giugno 2022»;   

     b)   al comma 10  -ter   sono aggiunti, in fine, i seguenti 
periodi: «Le attribuzioni della commissione di secondo 
grado, di cui all’articolo 4 del decreto legislativo luo-
gotenenziale 21 agosto 1945, n. 518, sono demandate 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Le modalità 
attuative per la concessione delle ricompense di cui al 
comma 10  -bis   sono definite con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri»;   

     c)   al comma 10  -quinquies  , le parole: «il Ministero 
della difesa provvede» sono sostituite dalle seguenti: «la 
Presidenza del Consiglio dei ministri e il Ministero della 
difesa provvedono».     

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 10  -bis  , 10  -ter   e 
10  -quinquies   , del citato decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Proroga di termini in materia di pubbliche amministra-
zioni).    — 1. – 10.   Omissis  . 

 10  -bis  . Il termine stabilito dall’articolo 12 del decreto legislativo 
luogotenenziale 21 agosto 1945, n. 518, è differito al    2 giugno 2022    per 
la presentazione di proposte di ricompense al valore militare per i cadu-
ti, i comuni, le province e le città metropolitane. 

 10  -ter  . Le proposte di cui al comma 10  -bis  , corredate della re-
lativa documentazione, sono inviate al Ministero della difesa, cui sono 
demandate le attribuzioni della commissione unica nazionale di primo 
grado per la concessione delle qualifiche dei partigiani e delle deco-
razioni al valore militare, istituita dall’articolo 4 della legge 28 marzo 
1968, n. 341.    Le attribuzioni della commissione di secondo grado, di cui 
all’articolo 4 del decreto legislativo luogotenenziale 21 agosto 1945, 
n. 518, sono demandate alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Le 
modalità attuative per la concessione delle ricompense di cui al com-
ma 10  -bis   sono definite con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri   . 

 10  -quater  .   Omissis  . 
 10  -quinquies  . All’attuazione dei commi 10  -bis   e 10  -ter      la Presi-

denza del Consiglio dei ministri e il Ministero della difesa provvedono    
nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente. 

 10  -sexies  . - 10  -septiesdecies  .   Omissis  .».   

  Art. 2  - ter 

      Disposizioni in materia di rateazione
dei carichi di ruolo    

      1. All’articolo 13  -decies    del decreto-legge 28 ottobre 
2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 

18 dicembre 2020, n. 176, dopo il comma 5 è inserito il 
seguente:   

   «5  -bis  . Le disposizioni del comma 5, primo perio-
do, si applicano anche alle richieste di rateazione rela-
tive ai carichi di cui allo stesso comma 5, presentate dal 
1° gennaio 2022 al 30 aprile 2022. Con riferimento a 
tali richieste restano definitivamente acquisite le somme 
eventualmente già versate anche ai sensi dell’articolo 19, 
comma 3, lettera   c)  , del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602.».     
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 13  -decies  , del decreto-legge 
28 ottobre 2020, n. 137 (Ulteriori misure urgenti in materia di tutela 
della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19) convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    28 ottobre 2020, n. 269, Edizione straordinaria, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 13  -decies      (Razionalizzazione dell’istituto della rateizza-
zione).     — 1. All’articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 602, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   il comma 1  -quater    è sostituito dal seguente:  
 «1  -quater   . A seguito della presentazione della richiesta 

di cui al comma 1 e fino alla data dell’eventuale rigetto della stessa 
richiesta ovvero dell’eventuale decadenza dalla dilazione ai sensi del 
comma 3:  

   a)   sono sospesi i termini di prescrizione e decadenza; 
   b)   non possono essere iscritti nuovi fermi amministrativi e 

ipoteche, fatti salvi quelli già iscritti alla data di presentazione; 
   c)   non possono essere avviate nuove procedure esecutive»; 
   b)   dopo il comma 1  -quater    sono inseriti i seguenti:  

 «1  -quater  .1. Non può in nessun caso essere concessa la di-
lazione delle somme oggetto di verifica effettuata, ai sensi dell’artico-
lo 48  -bis  , in qualunque momento antecedente alla data di accoglimento 
della richiesta di cui al comma 1. 

 1  -quater  .2. Il pagamento della prima rata determina l’estin-
zione delle procedure esecutive precedentemente avviate, a condizione 
che non si sia ancora tenuto l’incanto con esito positivo o non sia stata 
presentata istanza di assegnazione, ovvero il terzo non abbia reso di-
chiarazione positiva o non sia stato già emesso provvedimento di asse-
gnazione dei crediti pignorati». 

 2. Le disposizioni del comma 1 si applicano ai provvedimenti di 
accoglimento emessi con riferimento alle richieste di rateazione presen-
tate a decorrere dal 30 novembre 2020. 

 3. Con riferimento alle richieste di rateazione presentate a decor-
rere dalla medesima data di cui al comma 2 e fino al 31 dicembre 2021, 
in deroga a quanto disposto dall’articolo 19, comma 1, ultimo periodo, 
del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973, la 
temporanea situazione di obiettiva difficoltà è documentata, ai fini della 
relativa concessione, nel caso in cui le somme iscritte a ruolo sono di 
importo superiore a 100.000 euro. 

 4. Relativamente ai provvedimenti di accoglimento emessi con 
riferimento alle richieste di rateazione di cui al comma 3, gli effetti di 
cui all’articolo 19, comma 3, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 602 del 1973 si determinano in caso di mancato pa-
gamento, nel periodo di rateazione, di dieci rate, anche non consecutive. 

 5. I carichi contenuti nei piani di dilazione per i quali, anterior-
mente alla data di inizio della sospensione di cui ai commi 1 e 2  -bis   
dell’articolo 68 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è intervenuta la de-
cadenza dal beneficio possono essere nuovamente dilazionati ai sensi 
dell’articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 
1973, presentando la richiesta di rateazione entro il 31 dicembre 2021, 
senza necessità di saldare le rate scadute alla data di relativa presenta-
zione. Ai provvedimenti di accoglimento si applicano le disposizioni 
del comma 4. 

   5  -bis  . Le disposizioni del comma 5, primo periodo, si applicano 
anche alle richieste di rateazione relative ai carichi di cui allo stes-
so comma 5, presentate dal 1° gennaio 2022 al 30 aprile 2022. Con 
riferimento a tali richieste restano definitivamente acquisite le somme 
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eventualmente già versate anche ai sensi dell’articolo 19, comma 3, let-
tera   c)  , del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602.   

 6. All’articolo 68, comma 3  -bis  , del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Tali dilazioni possono 
essere accordate anche relativamente ai debiti per i quali, alla medesima 
data, si è determinata l’inefficacia delle definizioni di cui all’articolo 6 
del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, e all’articolo 1, commi da 4 
a 10  -quater  , del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, in deroga alle pre-
visioni in essi contenute.».   

  Art. 3.

      Proroga di termini in materia economica e finanziaria    

     1. Il termine di cui all’articolo 106, comma 7, del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, relati-
vo allo svolgimento delle assemblee di società ed enti, è 
prorogato al 31 luglio 2022.     Nell’ambito delle misure di 
semplificazione di cui al presente comma e fermo restan-
do il termine di cui al primo periodo limitatamente agli 
adempimenti di natura civilistica ivi previsti, al decreto 
legislativo 21 novembre 2007, n. 231, sono apportate le 
seguenti modificazioni:   

     a)   all’articolo 19, comma 1, lettera   a)  , dopo il nume-
ro 4  -bis   ) è inserito il seguente:    

   «4  -ter  ) per i clienti già identificati da un sogget-
to obbligato, i quali, previa identificazione elettronica 
basata su credenziali che assicurano i requisiti previsti 
dall’articolo 4 del regolamento delegato (UE) 2018/389 
della Commissione, del 27 novembre 2017, consentono 
al soggetto tenuto all’obbligo di identificazione di ac-
cedere alle informazioni relative agli estremi del conto 
di pagamento intestato al medesimo cliente presso il ci-
tato soggetto obbligato in uno Stato membro dell’Unio-
ne europea. Tale modalità di identificazione e verifica 
dell’identità può essere utilizzata solo con riferimento 
a rapporti relativi a servizi di disposizione di ordini di 
pagamento e a servizi di informazione sui conti previsti 
dall’articolo 1, comma 2, lettera h  -septies  .1), numeri 7) e 
8), del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385. Il soggetto tenuto all’obbligo di iden-
tificazione acquisisce in ogni caso il nome e il cognome 
del cliente»;   

     b)    all’articolo 38:    
    1) il comma 3 è sostituito dal seguente:    

   «3. In ogni fase del procedimento, l’autorità 
giudiziaria adotta le misure necessarie ad assicurare che 
l’invio della segnalazione e delle informazioni trasmes-
se dalle FIU, il contenuto delle medesime e l’identità dei 
segnalanti siano mantenuti riservati. In ogni caso, i dati 
identificativi dei segnalanti non possono essere inseriti 
nel fascicolo del Pubblico Ministero né in quello per il di-
battimento, né possono essere in altro modo rivelati, sal-
vo che ciò risulti indispensabile ai fini dell’accertamento 
dei reati per i quali si procede. In tale caso, l’Autorità 
giudiziaria provvede con decreto motivato, adottando le 
cautele necessarie ad assicurare la tutela del segnalante 

e, ove possibile, la riservatezza della segnalazione e delle 
informazioni trasmesse dalle FIU»;   

    2) dopo il comma 3 è inserito il seguente:    
   «3  -bis  . Salvo che il fatto costituisca più grave 

reato, chiunque rivela indebitamente l’identità del segna-
lante è punito con la reclusione da due a sei anni. La 
stessa pena si applica a chi rivela indebitamente notizie 
riguardanti l’invio della segnalazione e delle informazio-
ni trasmesse dalle FIU o il contenuto delle medesime, se 
le notizie rivelate sono idonee a consentire l’identifica-
zione del segnalante.».   

  1  -bis  . All’articolo 31  -novies   , comma 1, del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, in materia 
di estensione del termine di durata dei fondi immobiliari 
quotati, sono apportate le seguenti modificazioni:   

   a)      le parole: «entro il 31 dicembre 2020», ovunque 
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 di-
cembre 2022»;  

   b)        b)   le parole: «non oltre il 31 dicembre 2022» sono 
sostituite dalle seguenti: «non oltre il 31 dicembre 2023».  

  1  -ter  . All’articolo 6, comma 1, del decreto-legge 8 apri-
le 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 
5 giugno 2020, n. 40, le parole: «31 dicembre 2020» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021»   . 

 2. All’articolo 7, comma 14, secondo periodo, del de-
creto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, relativo all’isti-
tuzione dell’Ufficio centrale di bilancio presso il Ministero 
del turismo, le parole: «Entro il 31 dicembre 2021» sono 
sostituite dalle seguenti: «Entro il 30 giugno 2022». 

 3. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, in materia di razionalizzazione del 
patrimonio pubblico e di riduzione dei costi per locazioni 
passive, le parole: «2020 e 2021» sono sostituite dalle se-
guenti «2020, 2021 e 2022». 

 4. All’articolo 207, comma 1, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, relativo alla liquidità 
delle imprese appaltatrici, le parole «31 dicembre 2021» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022». 

  4  -bis   . All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 55, relativo all’importo massimo ga-
rantito dal Fondo di garanzia per le piccole e medie 
imprese, il secondo e il terzo periodo sono sostituiti dal 
seguente: «A decorrere dalla medesima data del 1° lu-
glio 2022 fino al 31 dicembre 2022, ferme restando le 
maggiori coperture previste, in relazione a particolari 
tipologie di soggetti beneficiari, dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 6 marzo 2017, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 157 del 7 luglio 2017, la garanzia 
del Fondo è concessa:    

   1) per esigenze diverse dal sostegno alla realizza-
zione di investimenti, nella misura massima dell’80 per 
cento dell’importo dell’operazione finanziaria in favore 
dei soggetti beneficiari rientranti nelle fasce 3, 4 e 5 di 
cui al predetto modello di valutazione e nella misura mas-
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sima del 60 per cento in favore dei soggetti beneficiari 
rientranti nelle fasce 1 e 2 di cui al medesimo modello. In 
relazione alla riassicurazione, la predetta misura massi-
ma del 60 per cento è riferita alla misura della copertura 
del Fondo di garanzia rispetto all’importo dell’operazio-
ne finanziaria sottostante, come previsto dall’articolo 7, 
comma 3, del citato decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 6 marzo 2017;   

   2) per esigenze connesse al sostegno alla realiz-
zazione di investimenti, nella misura massima dell’80 
per cento dell’operazione finanziaria in favore di tutti i 
soggetti beneficiari, indipendentemente dalla fascia di 
appartenenza di cui al predetto modello di valutazione»;   

     b)   al comma 57, relativo al limite cumulato massimo 
degli impegni che possono essere assunti dal Fondo di 
garanzia per le piccole e medie imprese, le parole: «di 
cui 160.000 milioni di euro» e le parole: «50.000 milioni 
di euro riferiti» sono soppresse.   

  4  -ter  . All’articolo 13, comma 1, del decreto-legge 
8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 5 giugno 2020, n. 40, relativo agli interventi del 
Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, dopo 
la lettera m  -bis   ) è inserita la seguente:   

  «m  -ter  ) per i finanziamenti di cui alle lettere   m)   e 
m  -bis  ), il cui termine iniziale di rimborso del capitale è 
previsto nel corso dell’anno 2022, il termine anzidetto, 
su richiesta del soggetto finanziato e previo accordo tra 
le parti, può essere differito di un periodo non superiore 
a sei mesi, fermi restando gli obblighi di segnalazione e 
prudenziali;».  

  5. All’articolo 1, comma 449, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, la lettera d  -bis   ) è sostituita dalla seguente:   

  «d  -bis  ) ripartito, nel limite massimo di 25 milioni di 
euro annui, tra i comuni che presentano, successivamen-
te all’attuazione del correttivo di cui al comma 450, una 
variazione negativa della dotazione del Fondo di solida-
rietà comunale per effetto dell’applicazione dei criteri 
perequativi di cui alla lettera   c)  , in misura proporzionale 
e nel limite massimo della variazione stessa;».  

  5  -bis  . All’articolo 4 del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, 
concernente la dichiarazione e le certificazioni dei so-
stituti d’imposta, dopo il comma 6  -quinquies    è inserito 
il seguente:   

  «6  -quinquies  .1. Nei casi di tardiva o errata trasmis-
sione delle certificazioni uniche relative a somme e valo-
ri corrisposti per i periodi d’imposta dal 2015 al 2017, 
non si fa luogo all’applicazione della sanzione di cui al 
comma 6  -quinquies  , se la trasmissione della corretta cer-
tificazione è effettuata entro il 31 dicembre del secondo 
anno successivo al termine indicato dal primo periodo 
del medesimo comma 6  -quinquies  ».  

  5  -ter   . All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   al comma 574, le parole: «31 dicembre 2021» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020»;  

    b)   al comma 992, le parole: «possono comunicare, 
entro i successivi trenta giorni da tale data, la volontà di 
esercitare la facoltà di rimodulazione del suddetto pia-

no di riequilibrio finanziario pluriennale» sono sostituite 
dalle seguenti: «possono comunicare, entro il sessantesi-
mo giorno successivo a tale data, la facoltà di rimodulare 
o di riformulare il suddetto piano di riequilibrio finanzia-
rio pluriennale»;  

    c)    il comma 994 è sostituito dal seguente:   
  «994. Entro il centocinquantesimo giorno succes-

sivo alla data della comunicazione di cui ai commi 992 e 
993, gli enti locali presentano una proposta di rimodula-
zione o di riformulazione del piano di riequilibrio finan-
ziario pluriennale».  

  5  -quater  . Per le province delle regioni a statuto ordina-
rio, per i liberi consorzi comunali della Regione siciliana 
e per le province della regione Sardegna in dissesto fi-
nanziario che presentano l’ipotesi di bilancio riequilibra-
to entro il 31 dicembre 2022, dimostrando l’impossibilità 
di realizzare l’equilibrio finanziario durevole nel periodo 
di riferimento dell’ipotesi di bilancio riequilibrato, sulla 
base della relazione della Commissione prevista dall’ar-
ticolo 155 del testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, e dal regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 8 novembre 2013, n. 142, e del 
collegio dei revisori dell’ente, dal 1° gennaio 2023 de-
corre il nuovo termine di cinque anni previsto dal com-
ma 1  -ter   dell’articolo 259 del citato testo unico di cui al 
decreto legislativo n. 267 del 2000.  

  5  -quinquies  . A decorrere dall’anno 2022, i comuni, in 
deroga all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari 
del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i re-
golamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il 
termine del 30 aprile di ciascun anno.  

  5  -sexies  . Al terzo periodo del comma 1  -ter   dell’artico-
lo 109 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le 
parole: «all’esercizio 2021, con riferimento al rendiconto 
2020» sono sostituite dalle seguenti: «all’esercizio 2021 
e all’esercizio 2022, con riferimento rispettivamente al 
rendiconto 2020 e al rendiconto 2021».  

  5  -septies  . All’articolo 24 del decreto-legge 8 aprile 
2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 
5 giugno 2020, n. 40, le parole: «31 dicembre 2021» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 marzo 2022».  

  5  -octies  . All’articolo 7, comma 2, del decreto-legge 
19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: «Per gli anni 
dal 2015 al 2023» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli 
anni dal 2015 al 2024».  

  5  -novies   . All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   al comma 140, secondo periodo, le paro-
le: «15 febbraio 2022» sono sostituite dalle seguenti: 
«10 marzo 2022»;  

    b)   al comma 141, ultimo periodo, le parole: «28 feb-
braio 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 marzo 
2022».  
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  5  -decies   . All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 565, primo periodo, le parole: «31 gen-
naio 2022» sono sostituite dalle seguenti: «28 febbraio 
2022»;   

     b)   al comma 767, le parole: «31 gennaio 2022» sono 
sostituite dalle seguenti: «28 febbraio 2022».   

  5  -undecies  . Al primo periodo del comma 1 dell’artico-
lo 12 del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 giugno 2016, n. 119, le 
parole: «e 2019» sono sostituite dalle seguenti: «, 2019 
e 2022».  

  5  -duodecies  . Al comma 2 dell’articolo 71 del decre-
to-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, la parola: 
«2021» è sostituita dalla seguente: «2022».  

  5  -terdecies   . In ragione del protrarsi della straordina-
ria emergenza epidemiologica da COVID-19, il mancato 
assolvimento degli obblighi di formazione continua da 
parte degli iscritti nel registro dei revisori legali, di cui 
all’articolo 5, commi 2 e 5, del decreto legislativo 27 gen-
naio 2010, n. 39, relativi agli anni 2017, 2018 e 2019, 
può essere accertato, ai sensi dell’articolo 14 del de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze 8 luglio 
2021, n. 135, a decorrere dal 30 aprile 2022. Per effetto 
di quanto stabilito ai sensi del primo periodo, al decreto 
legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, sono apportate le se-
guenti modificazioni:   

     a)   all’articolo 9  -bis  , comma 1, la lettera   c)    è sostitu-
ita dalla seguente:    

  «  c)   partecipa al processo di elaborazione di prin-
cìpi e standard in materia di informativa contabile e di 
sostenibilità a livello europeo ed internazionale, intratte-
nendo rapporti con la International Financial Reporting 
Standards Foundation (IFRS Foundation), con l’European 
Financial Reporting Advisory Group (EFRAG) e con gli 
organismi di altri Paesi preposti alle medesime attività»;  

    b)   all’articolo 9  -ter  , comma 2, le parole: «all’Inter-
national Accounting Standards Board (IASB)» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «alla IFRS Foundation».  

  5  -quaterdecies  . Al comma 808 dell’articolo 1 della leg-
ge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: «30 giugno 2021» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024».  

  5  -quinquiesdecies  . All’articolo 60, comma 7  -bis  , del 
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, in ma-
teria di differimento degli ammortamenti, l’ultimo perio-
do è sostituito dal seguente: «In relazione all’evoluzione 
della situazione economica conseguente alla pandemia 
di SARS-CoV-2, l’applicazione delle disposizioni del pre-
sente comma è estesa all’esercizio successivo a quello di 
cui al primo periodo».  

  5  -sexiesdecies  . Il termine per la deliberazione del 
bilancio di previsione riferito al triennio 2022-2024 da 
parte degli enti locali, previsto all’articolo 151, com-
ma 1, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, da ultimo differito ai sensi del decreto del Mini-
stro dell’interno 24 dicembre 2021, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 309 del 30 dicembre 2021, è differito al 
31 maggio 2022.  

  5  -septiesdecies  . Ai sensi dell’articolo 163, comma 3, 
del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, è autorizzato per gli enti locali l’esercizio provvi-
sorio fino al termine di cui al comma 5  -sexiesdecies  .  

  5  -duodevicies   . All’articolo 39 del decreto-legge 30 di-
cembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 febbraio 2020, n. 8, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al comma 1, il secondo periodo è sostituito dal se-
guente: «Con riferimento ai mutui accollati allo Stato, di 
cui al primo periodo, gli enti locali sono esonerati dalla 
verifica delle condizioni di cui all’articolo 41, comma 2, 
della legge 28 dicembre 2001, n. 448»;   

     b)    dopo il comma 10 è inserito il seguente:    

  «10  -bis  . Un importo commisurato alla minore 
spesa per interessi passivi sul debito statale derivante 
dalle operazioni di ristrutturazione perfezionate alla data 
del 31 dicembre 2022 è destinato al finanziamento di un 
apposito fondo da istituire nello stato di previsione del 
Ministero dell’interno. L’importo di cui al primo periodo 
è stabilito con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, previa quantificazione operata dall’Unità di co-
ordinamento di cui al comma 1, tenuto conto dell’anda-
mento atteso dei tassi di interesse sui titoli di Stato. Con 
uno o più decreti del Ministro dell’interno, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, le risorse del 
fondo di cui al primo periodo sono ripartite tra gli enti 
locali i cui mutui sono stati accollati allo Stato ai sensi 
del presente articolo, tenuto conto, altresì, del loro con-
tributo nel determinare la minore spesa per interessi, in 
funzione dell’importo e del profilo temporale delle quo-
te capitale dei mutui medesimi. Il fondo di cui al primo 
periodo è finanziato, anche in via pluriennale, mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento per interessi 
passivi sul debito pubblico iscritto nello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze. Il Ministro 
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».  

 6. Al fine di consentire la prosecuzione, per l’anno 
2022, delle attività ad alto contenuto specialistico del 
Ministero dello sviluppo economico, anche con riguar-
do ai controlli obbligatori sulle apparecchiature radio in 
dotazione del naviglio marittimo ai fini della salvaguar-
dia della vita e della sicurezza in mare, è autorizzata   ,    per 
l’anno 2022, la spesa di euro 270.000, comprensiva degli 
oneri a carico dell’Amministrazione, per il pagamento 
delle prestazioni di lavoro straordinario del personale di-
pendente del Ministero dello sviluppo economico addetto 
alle relative attività. Agli oneri di cui alla presente dispo-
sizione, pari a 270.000 euro per l’anno 2022   ,    si provvede 
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito del 
   programma «Fondi di riserva e speciali»    della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero dello sviluppo economico. 
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  6  -bis   . All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, dopo il comma 201 è inserito il seguente:   

  «201  -bis  . Le risorse del fondo di cui al com-
ma 201 sono conservate nel conto dei residui per l’anno 
2022. Alla compensazione degli effetti finanziari in ter-
mini di indebitamento netto e fabbisogno, pari a 500.000 
euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per la compensazione degli 
effetti finanziari non previsti a legislazione vigente con-
seguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di 
cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 dicembre 2008, n. 189».  

  6  -ter   . All’articolo 21 del decreto-legge 6 novembre 
2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 dicembre 2021, n. 233, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al comma 5, la parola: «centotrenta» è sostituita 
dalla seguente: «centotrentacinque»;   

     b)   al comma 7, lettera   b)  , le parole: «tecnico-econo-
mica» sono soppresse.   

  6  -quater  . Per i soggetti che svolgono attività di alleva-
mento avicunicolo o suinicolo nelle aree soggette a re-
strizioni sanitarie per le emergenze dell’influenza aviaria 
e della peste suina africana sono prorogati al 31 luglio 
2022 i termini aventi scadenza nel periodo compreso tra 
il 1° gennaio 2022 e il 30 giugno 2022 per i versamenti 
relativi alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, alle trattenute relative alle addizionali re-
gionale e comunale all’imposta sul reddito delle perso-
ne fisiche, che i predetti soggetti operano in qualità di 
sostituti d’imposta, e all’imposta sul valore aggiunto. I 
versamenti sospesi sono effettuati in unica soluzione en-
tro il 16 settembre 2022 o in quattro rate mensili di pari 
importo da corrispondere entro il giorno 16 di ciascuno 
dei mesi da settembre 2022 a dicembre 2022.  

  6  -quinquies  . Le disposizioni del comma 1  -bis   dell’arti-
colo 109 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
in materia di utilizzo di avanzi di amministrazione per 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, si applicano 
anche per l’anno 2022, con riferimento al rendiconto del-
la gestione dell’esercizio finanziario 2021.  

  6  -sexies  . All’articolo 3, comma 11  -quater  , del decreto-
legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, le paro-
le: «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2022».  

  6  -septies  . All’articolo 49, comma 3  -bis  , del decreto le-
gislativo 21 novembre 2007, n. 231, in materia di limita-
zioni all’uso del contante, le parole: «31 dicembre 2021» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022» e le 
parole: «1° gennaio 2022» sono sostituite dalle seguenti: 
«1° gennaio 2023».  

  6  -octies  . La certificazione di cui al comma 781 dell’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, relativa 
all’avvenuta realizzazione degli investimenti di cui al 
comma 780 del medesimo articolo 1 della legge n. 205 
del 2017 effettuati nell’anno 2021, è resa entro il 31 mag-
gio 2022.    

  Riferimenti normativi:
     — Si riporta il testo dell’articolo 106, comma 7, del decreto-legge 

17 marzo 2020, n. 18 (Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19) convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    17 marzo 2020, n. 70, Edizione straordinaria:  

 «Art. 106    (Norme in materia di svolgimento delle assemblee di 
società ed enti).  

 1. – 6.   Omissis  . 
 7. Le disposizioni del presente articolo si applicano alle assem-

blee tenute entro il 31 luglio 2021. 
 8. – 8  -bis  .   Omissis  .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 19, comma 1, e dell’articolo 38, 
del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 (Attuazione della di-
rettiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell’utilizzo del sistema 
finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di 
finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne 
reca misure di esecuzione), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    14 di-
cembre 2007, n. 290, S.O. n. 268, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 19.    (Modalità di adempimento degli obblighi di adeguata 
verifica).     — 1. I soggetti obbligati assolvono agli obblighi di adeguata 
verifica della clientela secondo le seguenti modalità:  

   a)    l’identificazione del cliente e del titolare effettivo è svolta 
in presenza del medesimo cliente ovvero dell’esecutore, anche attraver-
so dipendenti o collaboratori del soggetto obbligato e consiste nell’ac-
quisizione dei dati identificativi forniti dal cliente, previa esibizione 
di un documento d’identità in corso di validità o altro documento di 
riconoscimento equipollente ai sensi della normativa vigente, del quale 
viene acquisita copia in formato cartaceo o elettronico. Il cliente forni-
sce altresì, sotto la propria responsabilità, le informazioni necessarie a 
consentire l’identificazione del titolare effettivo. L’obbligo di identifi-
cazione si considera assolto, anche senza la presenza fisica del cliente, 
nei seguenti casi:  

 1) per i clienti i cui dati identificativi risultino da atti pubblici, 
da scritture private autenticate o da certificati qualificati utilizzati per la 
generazione di una firma digitale associata a documenti informatici, ai 
sensi dell’articolo 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

 2) per i clienti in possesso di un’identità digitale, con livello 
di garanzia almeno significativo, nell’ambito del Sistema di cui all’ar-
ticolo 64 del predetto decreto legislativo n. 82 del 2005, e della relativa 
normativa regolamentare di attuazione, nonché di un’identità digitale 
con livello di garanzia almeno significativo, rilasciata nell’ambito di un 
regime di identificazione elettronica compreso nell’elenco pubblicato 
dalla Commissione europea a norma dell’articolo 9 del regolamento UE 
n. 910/2014, o di un certificato per la generazione di firma elettronica 
qualificata o, infine, identificati per mezzo di procedure di identificazio-
ne elettronica sicure e regolamentate ovvero autorizzate o riconosciute 
dall’Agenzia per l’Italia digitale; 

 3) per i clienti i cui dati identificativi risultino da dichiarazio-
ne della rappresentanza e dell’autorità consolare italiana, come indicata 
nell’articolo 6 del decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 153; 

 4) per i clienti che siano già stati identificati dal soggetto ob-
bligato in relazione ad un altro rapporto o prestazione professionale in 
essere, purché le informazioni esistenti siano aggiornate e adeguate ri-
spetto allo specifico profilo di rischio del cliente; 

 4  -bis  ) per i clienti che, previa identificazione elettronica ba-
sata su credenziali che assicurano i requisiti previsti dall’articolo 4 del 
Regolamento Delegato (UE) 2018/389 della Commissione del 27 no-
vembre 2017, dispongono un bonifico verso un conto di pagamento in-
testato al soggetto tenuto all’obbligo di identificazione. Tale modalità 
di identificazione e verifica dell’identità può essere utilizzata solo con 
riferimento a rapporti relativi a carte di pagamento e dispositivi analo-
ghi, nonché a strumenti di pagamento basati su dispositivi di telecomu-
nicazione, digitali o informatici, con esclusione dei casi in cui tali carte, 
dispositivi o strumenti sono utilizzabili per generare l’informazione ne-
cessaria a effettuare direttamente un bonifico o un addebito diretto verso 
e da un conto di pagamento; 

   4  -ter  ) per i clienti già identificati da un soggetto obbligato, 
i quali, previa identificazione elettronica basata su credenziali che 
assicurano i requisiti previsti dall’articolo 4 del regolamento delega-
to (UE) 2018/389 della Commissione, del 27 novembre 2017, consen-
tono al soggetto tenuto all’obbligo di identificazione di accedere alle 
informazioni relative agli estremi del conto di pagamento intestato al 
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medesimo cliente presso il citato soggetto obbligato in uno Stato mem-
bro dell’Unione europea. Tale modalità di identificazione e verifica 
dell’identità può essere utilizzata solo con riferimento a rapporti rela-
tivi a servizi di disposizione di ordini di pagamento e a servizi di infor-
mazione sui conti previsti dall’articolo 1, comma 2, lettera h  -septies  .1), 
numeri 7) e 8), del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385. Il soggetto tenuto all’obbligo di identificazione acquisisce 
in ogni caso il nome e il cognome del cliente.   

 5) per i clienti i cui dati identificativi siano acquisiti attraver-
so idonee forme e modalità, individuate dalle Autorità di vigilanza di 
settore, nell’esercizio delle attribuzioni di cui all’articolo 7, comma 1, 
lettera   a)  , tenendo conto dell’evoluzione delle tecniche di identificazio-
ne a distanza; 

   b)  . –   d)  .   Omissis  .» 
 «Art. 38    (Tutela del segnalante). —    1. I soggetti obbligati e gli 

organismi di autoregolamentazione adottano tutte le misure idonee ad 
assicurare la riservatezza dell’identità delle persone che effettuano la 
segnalazione. 

 2. Il titolare della competente funzione, il legale rappresentante 
o altro soggetto all’uopo delegato presso i soggetti obbligati sono re-
sponsabili della custodia degli atti e dei documenti in cui sono indicate 
le generalità del segnalante. 

   3. In ogni fase del procedimento, l’autorità giudiziaria adot-
ta le misure necessarie ad assicurare che l’invio della segnalazione e 
delle informazioni trasmesse dalle FIU, il contenuto delle medesime e 
l’identità dei segnalanti siano mantenuti riservati. In ogni caso, i dati 
identificativi dei segnalanti non possono essere inseriti nel fascicolo del 
Pubblico Ministero né in quello per il dibattimento, né possono essere 
in altro modo rivelati, salvo che ciò risulti indispensabile ai fini dell’ac-
certamento dei reati per i quali si procede. In tale caso, l’Autorità giu-
diziaria provvede con decreto motivato, adottando le cautele necessarie 
ad assicurare la tutela del segnalante e, ove possibile, la riservatezza 
della segnalazione e delle informazioni trasmesse dalle FIU.   

   3  -bis  . Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque 
rivela indebitamente l’identità del segnalante è punito con la reclusione 
da due a sei anni. La stessa pena si applica a chi rivela indebitamente 
notizie riguardanti l’invio della segnalazione e delle informazioni tra-
smesse dalle FIU o il contenuto delle medesime, se le notizie rivelate 
sono idonee a consentire l’identificazione del segnalante.   

 4. In caso di denuncia o di rapporto ai sensi degli articoli 331 
e 347 del codice di procedura penale, l’identità del segnalante, anche 
qualora sia conosciuta, non è menzionata. 

 5. Fermo quanto disposto dai commi 3 e 4, in caso di sequestro 
di atti o documenti l’autorità giudiziaria e gli organi di polizia giudi-
ziaria adottano le cautele necessarie ad assicurare la riservatezza dei 
segnalanti. 

 6. La trasmissione delle segnalazioni di operazioni sospette, le 
eventuali richieste di approfondimenti, nonché gli scambi di informa-
zioni, attinenti alle operazioni sospette segnalate, tra la UIF, la Guardia 
di finanza, la DIA, le autorità di vigilanza di settore e gli organismi 
di autoregolamentazione, avvengono per via telematica, con modalità 
idonee a garantire la tutela della riservatezza, la riferibilità della tra-
smissione dei dati ai soli soggetti interessati, nonché l’integrità delle 
informazioni trasmesse.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 31  -novies   , comma 1, del citato 
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 31  -novies  .    (Facoltà di estensione del termine di durata dei 
fondi immobiliari quotati).    — 1. I gestori di fondi di investimento alter-
nativi che, ai sensi delle previsioni di legge e del regolamento del fon-
do, gestiscono fondi immobiliari italiani i cui certificati rappresentativi 
delle quote risultino ammessi alle negoziazioni in un mercato regola-
mentato o in un sistema multilaterale di negoziazione, possono,    entro il 
31 dicembre 2022   , nell’esclusivo interesse dei partecipanti, modificare 
il regolamento del fondo secondo le procedure di cui al presente artico-
lo, per stabilire la possibilità di prorogare in via straordinaria il termine 
di durata del fondo    non oltre il 31 dicembre 2023    al solo fine di comple-
tare lo smobilizzo degli investimenti (la “Proroga Straordinaria”). Tale 
modifica del regolamento è possibile per i fondi immobiliari anzidetti, 
esistenti alla data del 30 novembre 2020, anche nel caso in cui: 1) il re-
lativo regolamento di gestione già preveda la possibilità di prorogarne la 
durata per un massimo di tre anni, ai sensi dell’articolo 11, comma 2, del 
regolamento di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
5 marzo 2015, n. 30 (il “Periodo di Grazia”), ma tale facoltà non sia stata 
ancora esercitata alla data del 30 novembre 2020, fermo restando che in 

tal caso i gestori dovranno eventualmente avvalersi prima della Proroga 
Straordinaria e, solo in seguito, della proroga di cui al Periodo di Grazia; 
2) sia già stata deliberata la proroga della durata ai sensi dell’articolo 11, 
comma 2, del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 5 marzo 2015, n. 30 (“Periodo di Grazia”), ovvero i 
fondi immobiliari anzidetti si trovino nel Periodo di Grazia; 3) il relati-
vo regolamento di gestione già preveda la possibilità di avvalersi della 
proroga straordinaria di cui all’articolo 22, comma 5  -bis  , del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 116; 4) la loro scadenza ricorra    entro il 31 dicembre 
2022   . L’eventuale adozione della Proroga Straordinaria vale come revo-
ca del Periodo di Grazia, a partire dalla data di effettiva adozione della 
Proroga Straordinaria, fermo restando che una volta scaduto il termine 
della Proroga Straordinaria i gestori possono eventualmente avvalersi 
nuovamente del Periodo di Grazia solo ed esclusivamente per un ter-
mine pari alla durata residua del Periodo di Grazia alla data di effettiva 
adozione della Proroga Straordinaria. 

 2. – 4.   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 6, comma 1, del decreto-legge 

8 aprile 2020, n. 23 (Misure urgenti in materia di accesso al credito e di 
adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategi-
ci, nonché interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini 
amministrativi e processuali), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    8 apri-
le 2020, n. 94, Edizione straordinaria e convertito, con modificazioni, 
dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 6    (Disposizioni temporanee in materia di riduzione di ca-
pitale).    — 1. Per le perdite emerse nell’esercizio in corso alla data del 
   31 dicembre 2021    non si applicano gli articoli 2446, secondo e terzo 
comma, 2447, 2482  -bis  , quarto, quinto e sesto comma, e 2482  -ter   del 
codice civile e non opera la causa di scioglimento della società per ri-
duzione o perdita del capitale sociale di cui agli articoli 2484, primo 
comma, numero 4), e 2545  -duodecies   del codice civile. 

 2. – 4.   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 7, comma 14, del decreto-legge 

1° marzo 2021, n. 22 (Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    1° marzo 
2021, n. 51 e convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, 
n. 55, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 7.    (Disposizioni transitorie concernenti il Ministero del 
turismo). —    1. – 13.   Omissis  . 

 14. Le funzioni di controllo della regolarità amministrativa e 
contabile attribuite al Dipartimento della Ragioneria generale dello Sta-
to del Ministero dell’economia e delle finanze, sugli atti adottati dal Mi-
nistero del turismo, nella fase di prima applicazione, sono svolte dagli 
uffici competenti in base alla normativa vigente in materia alla data di 
entrata in vigore del presente decreto.    Entro il 30 giugno 2022   , al fine 
di assicurare l’esercizio delle funzioni di controllo sugli atti del Mini-
stero del turismo, è istituito nell’ambito dello stesso Dipartimento un 
apposito Ufficio centrale di bilancio di livello dirigenziale generale. Per 
le predette finalità sono, altresì, istituiti due posti di funzione dirigen-
ziale di livello non generale e il Ministero dell’economia e delle finanze 
è autorizzato a bandire apposite procedure concorsuali pubbliche e ad 
assumere in deroga ai vigenti limiti assunzionali due unità di livello diri-
genziale non generale e dieci unità di personale a tempo indeterminato, 
da inquadrare nell’area terza, posizione economica F1. Conseguente-
mente le predette funzioni di controllo sugli atti adottati dal Ministero 
della cultura continuano ad essere svolte dall’esistente Ufficio centrale 
di bilancio. A tal fine è autorizzata la spesa di 483.000 euro per l’anno 
2021 e di 966.000 euro annui a decorrere dall’anno 2022. 

 15. – 17.   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 

6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di raf-
forzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario) convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    6 luglio 2012, n. 156, S.O. n. 141:  

 «Art. 3    (Razionalizzazione del patrimonio pubblico e riduzione 
dei costi per locazioni passive). —    1. In considerazione dell’eccezionali-
tà della situazione economica e tenuto conto delle esigenze prioritarie di 
raggiungimento degli obiettivi di contenimento della spesa pubblica, a 
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento, per 
gli anni 2012, 2013, 2014, 2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020, 2021 e 
2022, l’aggiornamento relativo alla variazione degli indici ISTAT, pre-
visto dalla normativa vigente non si applica al canone dovuto dalle am-
ministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica 
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amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica 
ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
nonché dalle Autorità indipendenti ivi inclusa la Commissione naziona-
le per le società e la borsa (Consob) per l’utilizzo in locazione passiva di 
immobili per finalità istituzionali. 

 2. – 19  -bis  .   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 207, comma 1, del citato decreto-

legge 19 maggio 2020, n. 34:  
 «Art. 207    (Disposizioni urgenti per la liquidità delle imprese 

appaltatrici). —    1. In relazione alle procedure disciplinate dal decre-
to legislativo 18 aprile 2016, n. 50, i cui bandi o avvisi, con i quali si 
indice una gara, sono già stati pubblicati alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione 
di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, siano già 
stati inviati gli inviti a presentare le offerte o i preventivi, ma non siano 
scaduti i relativi termini, e in ogni caso per le procedure disciplinate dal 
medesimo decreto legislativo avviate a decorrere dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto e fino alla data del 31 dicembre 2022, l’im-
porto dell’anticipazione prevista dall’articolo 35, comma 18, del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, può essere incrementato fino al 30 per 
cento, nei limiti e compatibilmente con le risorse annuali stanziate per 
ogni singolo intervento a disposizione della stazione appaltante. 

 2. – 19  -bis  .   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 55 e 57, della citata 

legge 30 dicembre 2021, n. 234, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 1. — 55. A decorrere dal 1° luglio 2022 e fino al 31 dicem-

bre 2022, l’importo massimo garantito per singola impresa dal Fondo di 
cui all’articolo 2, comma 100, lettera   a)  , della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, è pari a 5 milioni di euro e la garanzia è concessa mediante 
applicazione del modello di valutazione di cui alla parte IX, lettera A, 
delle condizioni di ammissibilità e disposizioni di carattere generale per 
l’amministrazione del Fondo di garanzia allegate al decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 12 febbraio 2019, fatta salva l’ammissibilità 
alla garanzia del Fondo dei soggetti rientranti nella fascia 5 del me-
desimo modello di valutazione.    A decorrere dalla medesima data del 
1° luglio 2022 fino al 31 dicembre 2022, ferme restando le maggiori 
coperture previste, in relazione a particolari tipologie di soggetti bene-
ficiari, dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 6 marzo 2017, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 157 del 7 luglio 2017, la garanzia 
del Fondo è concessa:   

   1) per esigenze diverse dal sostegno alla realizzazione di 
investimenti, nella misura massima dell’80 per cento dell’importo 
dell’operazione finanziaria in favore dei soggetti beneficiari rientranti 
nelle fasce 3, 4 e 5 di cui al predetto modello di valutazione e nella 
misura massima del 60 per cento in favore dei soggetti beneficiari ri-
entranti nelle fasce 1 e 2 di cui al medesimo modello. In relazione alla 
riassicurazione, la predetta misura massima del 60 per cento è riferita 
alla misura della copertura del Fondo di garanzia rispetto all’importo 
dell’operazione finanziaria sottostante, come previsto dall’articolo 7, 
comma 3, del citato decreto del Ministro dello sviluppo economico 
6 marzo 2017;   

   2) per esigenze connesse al sostegno alla realizzazione di investi-
menti, nella misura massima dell’80 per cento dell’operazione finan-
ziaria in favore di tutti i soggetti beneficiari, indipendentemente dalla 
fascia di appartenenza di cui al predetto modello di valutazione    . 

   Omissis  . 
 57. Per l’anno 2022 il limite cumulato massimo di assunzione 

degli impegni che il Fondo di cui all’articolo 2, comma 100, lettera   a)  , 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, può assumere è fissato in 210.000 
milioni di euro, riferibili allo stock di garanzie in essere al 31 dicembre 
2021 e al limite massimo degli impegni assumibili per le garanzie da 
concedere nel corso dell’esercizio finanziario 2022.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 13, comma 1, del citato decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 13    (Fondo centrale di garanzia   PMI)  .    — 1. Fino al 30 giu-
gno 2022, fatto salvo quanto previsto dalle lettere   a)   e   m)  , in deroga alla 
vigente disciplina del Fondo di cui all’articolo 2, comma 100, lettera   a)   , 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, si applicano le seguenti misure:  

   a)  . –   m)  .   Omissis  . 
 m  -bis  ) per i finanziamenti di cui alla lettera   m)   concessi fino 

alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, i soggetti beneficiari possono chiedere, con riguardo all’importo 
finanziato e alla durata, l’adeguamento del finanziamento alle nuove 
condizioni introdotte dalla legge di conversione del presente decreto; 

   m  -ter  ) per i finanziamenti di cui alle lettere   m)   e m  -bis  ), il cui ter-
mine iniziale di rimborso del capitale è previsto nel corso dell’anno 
2022, il termine anzidetto, su richiesta del soggetto finanziato e previo 
accordo tra le parti, può essere differito di un periodo non superiore a 
sei mesi, fermi restando gli obblighi di segnalazione e prudenziali    . 

   n)  . - p  -bis  ).   Omissis  . 
 2. – 13.   Omissis  .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 449, lettera d  -bis   ), del-
la legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-
2019), come modificato dalla presente legge:  

  «Art. 1. — 449. Il Fondo di solidarietà comunale di cui al com-
ma 448 è:  

   a)  . –   d)  .   Omissis  . 
   d  -bis  ) ripartito, nel limite massimo di 25 milioni di euro annui, tra i 

comuni che presentano, successivamente all’attuazione del correttivo di 
cui al comma 450, una variazione negativa della dotazione del Fondo di 
solidarietà comunale per effetto dell’applicazione dei criteri perequa-
tivi di cui alla lettera   c)  , in misura proporzionale e nel limite massimo 
della variazione stessa    . 

 d  -ter  ). – d  -octies  ).   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 574, 992 e 994, della 

citata legge 30 dicembre 2021, n. 234, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 1. — 574. Al fine di una quantificazione dei debiti com-
merciali, gli enti di cui al comma 567, per i quali sono state rilevate per 
l’anno 2021 le condizioni di cui al comma 859 dell’articolo 1 della leg-
ge 30 dicembre 2018, n. 145, predispongono, entro il 15 maggio 2022, 
il piano di rilevazione dei debiti commerciali certi, liquidi ed esigibili al 
   31 dicembre 2020   . A tal fine, gli enti ne danno avviso tramite affissione 
all’albo pretorio on line entro il 31 gennaio 2022 e adottano ogni forma 
idonea a pubblicizzare la formazione del piano di rilevazione, assegnan-
do un termine perentorio, a pena di decadenza, non inferiore a sessanta 
giorni per la presentazione da parte dei creditori delle richieste di am-
missione. Le istanze che si riferiscono a posizioni debitorie configuranti 
debiti fuori bilancio sono inserite nella rilevazione del debito pregresso 
e liquidate previa adozione della deliberazione consiliare nel rispetto 
dell’articolo 194, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. La mancata presentazione della domanda nei 
termini assegnati da parte dei creditori determina l’automatica cancella-
zione del credito vantato. 

   Omissis  . 
 992. In deroga alle norme del testo unico di cui al decreto legi-

slativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla procedura di riequili-
brio finanziario pluriennale di cui agli articoli da 243  -bis   a 243  -sexies  , 
gli enti locali che hanno proceduto all’approvazione del piano di rie-
quilibrio finanziario pluriennale di cui all’articolo 243  -bis  , comma 5, 
del medesimo testo unico prima della dichiarazione dello stato di emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e per i quali, alla data di entrata in 
vigore della presente legge, non si è concluso l’  iter   di approvazione di 
cui all’articolo 243  -quater  , comma 3, o di cui all’articolo 243  -quater  , 
comma 5, del citato testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267,    possono comunicare, entro il sessantesimo giorno suc-
cessivo a tale data, la facoltà di rimodulare o di riformulare il suddetto 
piano di riequilibrio finanziario pluriennale   . 

   Omissis  . 
   994. Entro il centocinquantesimo giorno successivo alla data della 

comunicazione di cui ai commi 992 e 993, gli enti locali presentano una 
proposta di rimodulazione o di riformulazione del piano di riequilibrio 
finanziario pluriennale    .”. 

 — Si riporta il testo degli articoli 155 e 259, comma 1  -ter   , del 
citato decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali:  

 «Art. 155    (Commissione per la finanza e gli organici degli enti 
locali).     — 1. La Commissione per la finanza e gli organici degli enti 
locali operante presso il Ministero dell’interno, già denominata Com-
missione di ricerca per la finanza locale, svolge i seguenti compiti:  

   a)   controllo centrale, da esercitare prioritariamente in relazio-
ne alla verifica della compatibilità finanziaria, sulle dotazioni organiche 
e sui provvedimenti di assunzione di personale degli enti dissestati e 
degli enti strutturalmente deficitari, ai sensi dell’articolo 243; 
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   b)   parere da rendere al Ministro dell’interno sul provvedimen-
to di approvazione o diniego del piano di estinzione delle passività, ai 
sensi dell’articolo 256, comma 7; 

   c)   proposta al Ministro dell’interno di misure straordinarie per 
il pagamento della massa passiva in caso di insufficienza delle risorse 
disponibili, ai sensi dell’articolo 256, comma 12; 

   d)   parere da rendere in merito all’assunzione del mutuo con 
la Cassa depositi e prestiti da parte dell’ente locale, ai sensi dell’artico-
lo 255, comma 5; 

   e)   parere da rendere al Ministro dell’interno sul provvedimen-
to di approvazione o diniego dell’ipotesi di bilancio stabilmente riequi-
librato, ai sensi dell’articolo 261; 

   f)   proposta al Ministro dell’interno di adozione delle misure 
necessarie per il risanamento dell’ente locale, a seguito del ricostituirsi 
di disavanzo di amministrazione o insorgenza di debiti fuori bilancio 
non ripianabili con i normali mezzi o mancato rispetto delle prescrizioni 
poste a carico dell’ente, ai sensi dell’articolo 268; 

   g)   parere da rendere al Ministro dell’interno sul provvedimen-
to di sostituzione di tutto o parte dell’organo straordinario di liquidazio-
ne, ai sensi dell’articolo 254, comma 8; 

   h)   approvazione, previo esame, della rideterminazione della 
pianta organica dell’ente locale dissestato, ai sensi dell’articolo 259, 
comma 7. 

 2. La composizione e le modalità di funzionamento della Com-
missione sono disciplinate con regolamento da adottarsi ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400.» 

 «Art. 259    (Ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato)   . — 1. 
– 1  -bis  .   Omissis  . 

 1  -ter  . Nel caso in cui il riequilibrio del bilancio sia significati-
vamente condizionato dall’esito delle misure di riduzione di almeno il 
20 per cento dei costi dei servizi, nonché dalla razionalizzazione di tutti 
gli organismi e società partecipati, laddove presenti, i cui costi incidono 
sul bilancio dell’ente, l’ente può raggiungere l’equilibrio, in deroga alle 
norme vigenti, entro l’esercizio in cui si completano la riorganizzazione 
dei servizi comunali e la razionalizzazione di tutti gli organismi parteci-
pati, e comunque entro cinque anni, compreso quello in cui è stato deli-
berato il dissesto. Fino al raggiungimento dell’equilibrio e per i cinque 
esercizi successivi, l’organo di revisione economico-finanziaria dell’en-
te trasmette al Ministero dell’interno, entro 30 giorni dalla scadenza di 
ciascun esercizio, una relazione sull’efficacia delle misure adottate e 
sugli obiettivi raggiunti nell’esercizio. 

 2. – 11.   Omissis  .». 
 — Il decreto del Presidente della Repubblica 8 novembre 2013, 

n. 142 (Regolamento concernente la composizione e le modalità di fun-
zionamento della Commissione per la stabilità finanziaria degli enti lo-
cali, a norma dell’articolo 155, comma 2, del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   19 dicembre 
2013, n. 297. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 683, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2014)), pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    27 dicembre 2013, n. 302, S.O. n. 87:  

 «Art. 1.    (  Omissis  ).    — 683. Il consiglio comunale deve appro-
vare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del 
bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finan-
ziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che 
svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra 
autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia, e le aliquote 
della TASI, in conformità con i servizi e i costi individuati ai sensi della 
lettera   b)  , numero 2), del comma 682 e possono essere differenziate in 
ragione del settore di attività nonché della tipologia e della destinazione 
degli immobili.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 109, comma 1  -ter   , del citato de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 109.   (Utilizzo avanzi per spese di urgenza a fronte 
dell’emergenza COVID-19)   . — 1. – 1  -bis  .   Omissis  . 

 1  -ter  . In sede di approvazione del rendiconto 2019 da parte 
dell’organo esecutivo, gli enti di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, sono autorizzati allo svincolo delle quote di 
avanzo vincolato di amministrazione che ciascun ente individua, riferite 
ad interventi conclusi o già finanziati negli anni precedenti con risor-
se proprie, non gravate da obbligazioni sottostanti già contratte e con 
esclusione delle somme relative alle funzioni fondamentali e ai livelli 
essenziali delle prestazioni. Le risorse svincolate, previa comunicazione 

all’amministrazione statale o regionale che ha erogato le somme, sono 
utilizzate da ciascun ente per interventi necessari ad attenuare la crisi 
del sistema economico derivante dagli effetti diretti e indiretti del vi-
rus COVID-19. Le disposizioni di cui ai precedenti periodi si applicano 
   all’esercizio 2021 e all’esercizio 2022, con riferimento rispettivamente 
al rendiconto 2020 e al rendiconto 2021   . 

 2. – 2  -bis  .   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 24, del citato decreto-legge 

8 aprile 2020, n. 23, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 24    (Termini agevolazioni prima casa).    — 1. I termini pre-

visti dalla nota II  -bis   all’articolo 1 della Tariffa parte prima, allegata al 
testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di registro, appro-
vato con decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, 
nonché il termine previsto dall’articolo 7 della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448, ai fini del riconoscimento del credito d’imposta per il riacquisto 
della prima casa, sono sospesi nel periodo compreso tra il 23 febbraio 
2020 e il    31 marzo 2022   .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 7, comma 2, del decreto-legge 
19 giugno 2015, n. 78 (Disposizioni urgenti in materia di enti territo-
riali. Disposizioni per garantire la continuità dei dispositivi di sicurezza 
e di controllo del territorio. Razionalizzazione delle spese del Servizio 
sanitario nazionale nonché norme in materia di rifiuti e di emissioni 
industriali) convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, 
n. 125, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    19 giugno 2015, n. 140, S.O. 
n.32, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 7.    (Ulteriori disposizioni concernenti gli Enti locali)   . 
 1.   Omissis  . 
 2.    Per gli anni dal 2015 al 2024   , le risorse derivanti da operazio-

ni di rinegoziazione di mutui nonché dal riacquisto dei titoli obbligazio-
nari emessi possono essere utilizzate dagli enti territoriali senza vincoli 
di destinazione. 

 2  -bis  . - 9  -duodevicies  .   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 140 e 141, della citata 

legge 30 dicembre 2018, n. 145, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 1    (  Omissis  ).    — 140. Gli enti di cui al comma 139 comuni-

cano le richieste di contributo al Ministero dell’interno entro il termine 
perentorio del 15 settembre dell’esercizio precedente all’anno di riferi-
mento del contributo. Per il contributo riferito all’anno 2022, il termine 
di cui al primo periodo è fissato al    10 marzo 2022    . La richiesta deve 
contenere il quadro economico dell’opera, il cronoprogramma dei la-
vori, nonché le informazioni riferite alla tipologia dell’opera e al codice 
unico di progetto (CUP) e ad eventuali forme di finanziamento conces-
se da altri soggetti sulla stessa opera. La mancanza dell’indicazione di 
un CUP valido ovvero l’errata indicazione in relazione all’opera per la 
quale viene chiesto il contributo comporta l’esclusione dalla procedura. 
Per ciascun anno:  

   a)   la richiesta di contributo deve riferirsi a opere inserite in 
uno strumento programmatorio; 

   b)   ciascun comune può inviare una richiesta, nel limite massi-
mo di 1.000.000 di euro per i comuni con una popolazione fino a 5.000 
abitanti, di 2.500.000 euro per i comuni con popolazione da 5.001 a 
25.000 abitanti e di 5.000.000 di euro per i comuni con popolazione 
superiore a 25.000 abitanti; 

   c)   il contributo può essere richiesto per tipologie di investi-
menti che sono specificatamente individuate nel decreto del Ministero 
dell’interno con cui sono stabilite le modalità per la trasmissione delle 
domande; 

 c  -bis  ) non possono presentare la richiesta di contributo i co-
muni che risultano beneficiari in uno degli anni del biennio precedente. 

 «141. L’ammontare del contributo attribuito a ciascun ente è deter-
minato, entro il 15 novembre dell’esercizio precedente all’anno di rife-
rimento del contributo, con decreto del Ministero dell’interno, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle finanze, secondo il seguente 
ordine di priorità:   a)   investimenti di messa in sicurezza del territorio a 
rischio idrogeologico;   b)   investimenti di messa in sicurezza di strade, 
ponti e viadotti;   c)   investimenti di messa in sicurezza ed efficientamento 
energetico degli edifici, con precedenza per gli edifici scolastici, e di 
altre strutture di proprietà dell’ente. Ferme restando le priorità di cui 
alle lettere   a)  ,   b)   e   c)  , qualora l’entità delle richieste pervenute superi 
l’ammontare delle risorse disponibili, l’attribuzione è effettuata a favore 
degli enti che presentano la minore incidenza del risultato di ammini-
strazione, al netto della quota accantonata, rispetto alle entrate finali di 
competenza, ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio 
previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, risultanti dai 
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rendiconti della gestione del penultimo esercizio precedente a quello di 
riferimento, assicurando, comunque, ai comuni con risultato di ammi-
nistrazione, al netto della quota accantonata, negativo, un ammontare 
non superiore alla metà delle risorse disponibili. Nel caso di mancata 
approvazione del piano urbanistico attuativo (PUA) e del piano di eli-
minazione delle barriere architettoniche (PEBA) entro il 31 dicembre 
dell’anno precedente, i contributi attribuiti sono ridotti del 5 per cento. 
Per il contributo riferito all’anno 2022, il termine di cui al primo periodo 
è prorogato al    28 febbraio 2022   . 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 565 e 767, della citata 

legge 30 dicembre 2021, n. 234, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 1.    (  Omissis  ).    — 565. In attuazione della sentenza della 

Corte costituzionale n. 115 del 23 giugno 2020, è istituito, presso il Mi-
nistero dell’interno, un fondo con una dotazione di 300 milioni di euro 
per l’anno 2022, di cui 50 milioni di euro in favore dei soli comuni della 
Regione siciliana e della regione Sardegna, e di 150 milioni di euro 
per l’anno 2023, in favore dei comuni delle regioni a statuto ordinario, 
della Regione siciliana e della regione Sardegna che sono in procedu-
ra di riequilibrio finanziario pluriennale e che alla data del    28 febbraio 
2022    hanno trasmesso il piano di riequilibrio finanziario pluriennale 
alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e 
alla Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali presso il 
Ministero dell’interno, ai sensi dell’articolo 243  -quater   , comma 1, del 
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Il fondo 
di cui al primo periodo è ripartito entro il 31 marzo 2022 con decreto del 
Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero dell’economia e del-
le finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali, tra i comuni di cui al primo periodo:  

   a)   in proporzione al disavanzo di amministrazione al 31 di-
cembre 2020 risultante dal rendiconto 2020 inviato alla banca dati 
delle amministrazioni pubbliche (BDAP) anche sulla base dei dati di 
preconsuntivo, al netto dei contributi assegnati per gli esercizi 2021 e 
2022 ai sensi dell’articolo 53 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, del 
comma 775 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e 
dell’articolo 52 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106; 

   b)   con l’ultimo IVSM, calcolato dall’ISTAT con riferimen-
to all’ultimo elenco dei comuni disponibile, superiore al valore medio 
nazionale; 

   c)   con capacità fiscale pro capite inferiore a 510 euro, ap-
provata ai sensi dell’articolo 43, comma 5  -quater  , primo periodo, del 
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, per i comuni delle regioni a sta-
tuto ordinario, ovvero determinata dal Dipartimento delle finanze del 
Ministero dell’economia e delle finanze per i comuni della Regione sici-
liana e della regione Sardegna, sulla base di una metodologia approvata 
dalla Commissione tecnica per i fabbisogni standard, istituita ai sensi 
dell’articolo 1, comma 29, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 

   Omissis  . 
 767. I comuni che hanno deliberato la procedura di riequili-

brio finanziario di cui all’articolo 243  -bis   del testo unico di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nel secondo semestre del 2021 
possono deliberare il piano di riequilibrio finanziario pluriennale entro 
il    28 febbraio 2022   . 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 

3 maggio 2016, n. 59    (Disposizioni urgenti in materia di procedure ese-
cutive e concorsuali, nonché a favore degli investitori in banche in li-
quidazione)    convertito, con modificazioni, dalla legge 30 giugno 2016, 
n. 119, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    3 maggio 2016, n. 102, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 12    (Fondo di solidarietà per la riconversione e riqualifi-
cazione professionale del personale del credito).    — 1. Limitatamente 
agli anni 2016, 2017, 2018,    2019 e 2022   , ferma restando la modalità di 
finanziamento prevista dall’articolo 33, comma 3, del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 148, la finalità di cui al comma 9 lettera   b)   
dell’articolo 26 del medesimo decreto n. 148 del 2015, con riferimento 
al Fondo di solidarietà per la riconversione e riqualificazione profes-
sionale, per il sostegno dell’occupazione e del reddito del personale del 
credito, può essere riconosciuta, nel quadro dei processi di agevolazione 
all’esodo, in relazione a lavoratori che raggiungano i requisiti previsti 
per il pensionamento di vecchiaia o anticipato nei successivi sette anni. 
L’operatività delle disposizioni di cui al primo periodo è subordinata 

all’emanazione del regolamento di adeguamento della disciplina del 
Fondo, da adottarsi con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze entro 
trenta giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto. Dall’attuazione di quanto previsto dal presente articolo 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.”. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 71, comma 2, del citato decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 71.    (Modalità di svolgimento semplificate delle assemblee 
di società)   . — 1.   Omissis  . 

 2. Ai fini del completamento della raccolta del patrimonio dei 
FIA italiani riservati, ai sensi dell’articolo 10, comma 4 del decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze del 5 marzo 2015, n. 30, le 
società di gestione del risparmio possono usufruire di una proroga del 
periodo di sottoscrizione fino al 31 dicembre    2022   , ferme restando le di-
sposizioni di cui al regolamento di gestione di ciascun FIA. Per potersi 
avvalere della proroga di cui al presente comma è necessario il consenso 
unanime degli aderenti all’offerta del FIA.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 5, commi 2 e 5 del decreto legi-
slativo 27 gennaio 2010, n. 39 (Attuazione della direttiva 2006/43/CE, 
relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che 
modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la diret-
tiva 84/253/CEE), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    23 marzo 2010, 
n. 68, S.O. n. 58:  

 «Art. 5.    (Formazione continua). —    1.   Omissis  . 
 2. La formazione continua consiste nella partecipazione a pro-

grammi di aggiornamento professionale definiti annualmente dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze e finalizzati al perfezionamento e al 
mantenimento delle conoscenze teoriche e delle capacità professionali. 
Almeno metà del programma di aggiornamento riguarda le materie ca-
ratterizzanti la revisione dei conti, ovvero la gestione del rischio e il 
controllo interno, i principi di revisione nazionali e internazionali ap-
plicabili allo svolgimento della revisione legale previsti dalla direttiva 
2006/43/CE, come modificata dalla direttiva 2014/56/UE, la disciplina 
della revisione legale, la deontologia professionale, l’indipendenza e la 
tecnica professionale della revisione. 

 3. - 4.   Omissis  . 
 5. In ciascun anno l’iscritto deve acquisire almeno 20 crediti for-

mativi, per un totale di un minimo di 60 crediti formativi nel triennio. 
 6. - 13.   Omissis  .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 12 del decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 8 luglio 2021, n. 135 (Regolamento con-
cernente la procedura per l’adozione di provvedimenti sanzionatori nel 
caso di violazione delle disposizioni in materia di revisori legali e so-
cietà di revisione, ai sensi dell’articolo 25, comma 3  -bis  , del decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
4 ottobre 2021, n. 237:  

 «Art. 12.    (Inosservanza degli obblighi di comunicazione da par-
te dei revisori legali persone fisiche e delle società di revisione)   . — 1. Il 
MEF accerta, per ciascun revisore o società di revisione l’inadempimen-
to degli obblighi di comunicazione delle informazioni di cui all’artico-
lo 7 del decreto legislativo e delle relative disposizioni di attuazione, 
nonché dei dati comunque richiesti per la corretta individuazione del 
revisore legale o della società di revisione legale, degli incarichi da essi 
svolti e dei relativi ricavi e corrispettivi realizzati. 

 2. In caso di violazione dell’obbligo di cui al comma 1 non si pro-
cede all’audizione personale dell’interessato, tenuto anche conto della 
tenuità della sanzione prevista nell’articolo 24, comma 2, lettera   b)  , del 
decreto legislativo. Resta fermo il diritto del revisore di esercitare la sua 
difesa comprovando di aver regolarmente assolto l’obbligo di comuni-
cazione al registro, entro i termini previsti dal presente regolamento.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 9  -bis  , comma 1 e 9  -ter  , comma 2, 
del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38 (Esercizio delle opzioni 
previste dall’articolo 5 del regolamento (CE) n. 1606/2002 in materia 
di principi contabili internazionali), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
21 marzo 2005, n. 66, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 9  -bis      (Ruolo e funzioni dell’Organismo Italiano di Conta-
bilità). —     1. L’organismo Italiano di Contabilità, istituto nazionale per 
i principi contabili:  

   a)   emana i principi contabili nazionali, ispirati alla migliore 
prassi operativa, per la redazione dei bilanci secondo le disposizioni del 
codice civile; 

   b)   fornisce supporto all’attività del Parlamento e degli Organi 
Governativi in materia di normativa contabile ed esprime pareri, quando 
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ciò è previsto da specifiche disposizioni di legge o dietro richiesta di 
altre istituzioni pubbliche; 

     c)   partecipa al processo di elaborazione di princìpi e standard in 
materia di informativa contabile e di sostenibilità a livello europeo ed 
internazionale, intrattenendo rapporti con la International Financial 
Reporting Standards Foundation (IFRS Foundation), con l’European 
Financial Reporting Advisory Group (EFRAG) e con gli organismi di 
altri Paesi preposti alle medesime attività    . 

 2.   Omissis  .» 
 «Art. 9  -ter      (Finanziamento dell’Organismo Italiano di Contabi-

lità). —    1.   Omissis  . 
 2. Il Collegio dei fondatori dell’Organismo Italiano di Conta-

bilità stabilisce annualmente il fabbisogno di finanziamento dell’Orga-
nismo Italiano Contabilità nonché le quote di finanziamento di cui al 
comma 1 da destinare    alla IFRS Foundation    e all’European Financial 
Reporting Advisory Group (EFRAG). 

 3.   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 808, della citata legge 

27 dicembre 2019, n. 160, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 1    (  Omissis  ).    808. I soggetti iscritti alla sezione separata 

di cui al comma 805 e quelli iscritti all’albo di cui all’articolo 53 del 
decreto legislativo n. 446 del 1997 devono adeguare alle condizioni e 
alle misure minime di cui al comma 807 il proprio capitale sociale entro 
il    31 dicembre 2024   .”. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 60, comma 7  -bis   , del citato decre-
to-legge 14 agosto 2020, n. 104, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 60    (Rifinanziamenti di misure a sostegno delle imprese). 
—    1. – 7.   Omissis  . 

 7  -bis  . I soggetti che non adottano i princìpi contabili interna-
zionali, nell’esercizio in corso alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, possono, anche in deroga all’articolo 2426, primo com-
ma, numero 2), del codice civile, non effettuare fino al 100 per cento 
dell’ammortamento annuo del costo delle immobilizzazioni materiali 
e immateriali, mantenendo il loro valore di iscrizione, così come risul-
tante dall’ultimo bilancio annuale regolarmente approvato. La quota di 
ammortamento non effettuata ai sensi del presente comma è imputata al 
conto economico relativo all’esercizio successivo e con lo stesso crite-
rio sono differite le quote successive, prolungando quindi per tale quota 
il piano di ammortamento originario di un anno.    In relazione all’evolu-
zione della situazione economica conseguente alla pandemia di SARS-
CoV-2, l’applicazione delle disposizioni del presente comma è estesa 
all’esercizio successivo a quello di cui al primo periodo   . 

 7  -ter  . - 7  -septies  .   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 151, comma 1 e dell’articolo 163, 

comma 3, del citato decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267:  
 «Art. 151    (Principi generali).    — 1. Gli enti locali ispirano la 

propria gestione al principio della programmazione. A tal fine presen-
tano il Documento unico di programmazione entro il 31 luglio di ogni 
anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicem-
bre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni 
del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute 
nel documento unico di programmazione, osservando i princìpi conta-
bili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e successive modificazioni. I termini possono essere differiti con 
decreto del Ministro dell’interno, d’intesa con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in 
presenza di motivate esigenze. 

 2. - 8.   Omissis  .» 
 «Art. 163    (Esercizio provvisorio e gestione provvisoria).    — 1. 

– 2.   Omissis  . 
 3. L’esercizio provvisorio è autorizzato con legge o con decreto 

del Ministro dell’interno che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 151, 
primo comma, differisce il termine di approvazione del bilancio, d’inte-
sa con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza 
Stato-città ed autonomia locale, in presenza di motivate esigenze. Nel 
corso dell’esercizio provvisorio non è consentito il ricorso all’indebi-
tamento e gli enti possono impegnare solo spese correnti, le eventuali 
spese correlate riguardanti le partite di giro, lavori pubblici di somma 
urgenza o altri interventi di somma urgenza. Nel corso dell’esercizio 
provvisorio è consentito il ricorso all’anticipazione di tesoreria di cui 
all’art. 222. 

 4. - 7.   Omissis  .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 39, commi 1 e 10  -bis   , del citato 
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 39    (Misure organizzative urgenti per la riduzione dell’one-
re del debito degli enti locali e delle regioni e per il sostegno degli enti 
locali in crisi finanziaria).    — 1. I comuni, le province e le città me-
tropolitane che abbiano contratto con banche o intermediari finanziari 
mutui in essere alla data del 30 giugno 2019, con scadenza successiva 
al 31 dicembre 2024 e con debito residuo superiore a 50.000 euro, o di 
valore inferiore nei casi di enti con un’incidenza degli oneri complessivi 
per rimborso di prestiti e interessi sulla spesa corrente media del triennio 
2016-2018 superiore all’8 per cento, possono presentare al Ministero 
dell’economia e delle finanze, con le modalità e nei termini stabiliti con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze da adottare, previa 
intesa in Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro novanta gior-
ni dall’entrata in vigore del presente decreto, apposita istanza affinché 
tali mutui vengano ristrutturati dallo stesso Ministero, con accollo da 
parte dello Stato, al fine di conseguire una riduzione totale del valo-
re finanziario delle passività totali a carico delle finanze pubbliche, ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 1, commi 71 e seguenti, della legge 
30 dicembre 2004, n. 311.    Con riferimento ai mutui accollati allo Stato, 
di cui al primo periodo, gli enti locali sono esonerati dalla verifica del-
le condizioni di cui all’articolo 41, comma 2, della legge 28 dicembre 
2001, n. 448   . Per la gestione delle attività di cui al presente articolo, 
il Ministero dell’economia e delle finanze si avvale di una società in 
house, con onere nel limite massimo di 2 milioni di euro nell’anno 2020 
e di 4 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021. La società è 
individuata con il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di 
cui al presente comma. Per assicurare il buon esito dell’operazione, con 
apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su 
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, è costituita, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, una Unità di coordina-
mento a cui partecipano di diritto il Ministero dell’economia e delle 
finanze e il Ministero dell’interno, cui spettano il monitoraggio delle 
attività di cui al presente articolo, il coordinamento nei confronti degli 
enti locali destinatari della ristrutturazione e l’individuazione di solu-
zioni amministrative comuni volte a uniformare le interlocuzioni tra gli 
enti locali e la predetta società per agevolare l’accesso alle operazioni 
stesse. Partecipano all’Unità i rappresentanti di ANCI e UPI. Il decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri definisce la durata, l’organiz-
zazione, la struttura, il funzionamento dell’Unità nonché le modalità di 
raccordo con la predetta società in house. Le operazioni possono preve-
dere l’emissione di apposite obbligazioni da parte dello Stato in sostitu-
zione dei mutui oggetto di accollo, purché da tali emissioni non derivi 
un aumento del debito delle pubbliche amministrazioni come definito 
dal regolamento (CE) 479/2009 del Consiglio, del 25 maggio 2009. Ad 
esito dell’operazione di accollo è ammessa la possibilità di surroga del 
mutuante da parte di un soggetto terzo che diventa il nuovo soggetto 
creditore dello Stato. 

 2. – 10.   Omissis  . 
   10  -bis  . Un importo commisurato alla minore spesa per interessi 

passivi sul debito statale derivante dalle operazioni di ristrutturazio-
ne perfezionate alla data del 31 dicembre 2022 è destinato al finan-
ziamento di un apposito fondo da istituire nello stato di previsione del 
Ministero dell’interno. L’importo di cui al primo periodo è stabilito con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, previa quantifica-
zione operata dall’Unità di coordinamento di cui al comma 1, tenuto 
conto dell’andamento atteso dei tassi di interesse sui titoli di Stato. Con 
uno o più decreti del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali, le risorse del fondo di cui al primo periodo sono ripartite 
tra gli enti locali i cui mutui sono stati accollati allo Stato ai sensi del 
presente articolo, tenuto conto, altresì, del loro contributo nel determi-
nare la minore spesa per interessi, in funzione dell’importo e del profilo 
temporale delle quote capitale dei mutui medesimi. Il fondo di cui al 
primo periodo è finanziato, anche in via pluriennale, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento per interessi passivi sul debito 
pubblico iscritto nello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio    . 

 11. - 14  -decies  .   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 21, commi 5 e 7, del citato de-

creto-legge 6 novembre 2021, n. 152, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 21    (Piani integrati).    — 1. – 4.   Omissis  . 
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 5. Le città metropolitane provvedono ad individuare, sulla base 
dei criteri di cui ai commi 6, 7 e 8 e nei limiti delle risorse assegnate 
di cui al comma 3, i progetti finanziabili all’interno della propria area 
urbana entro    centotrentacinque    giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, tenendo conto delle progettualità espresse anche dai 
comuni appartenenti alla propria area urbana. Resta fermo che nel caso 
di progettualità espressa dalla città metropolitana la medesima possa 
avvalersi delle strutture amministrative del comune capoluogo che, per-
tanto, diviene soggetto attuatore. 

 6.   Omissis  . 
  7. I progetti oggetto di finanziamento devono, inoltre, a pena di 

inammissibilità:  
   a)   intervenire su aree urbane il cui IVSM è superiore a 99 o 

superiore alla mediana dell’area territoriale; 
   b)   avere un livello progettuale che assicuri il rispetto dei ter-

mini di cui al comma 10 e, in ogni caso, non inferiore al progetto di 
fattibilità; 

   c)   assicurare, nel caso di edifici oggetto di riuso, rifunzio-
nalizzazione o ristrutturazione, l’incremento di almeno due classi 
energetiche; 

   d)   assicurare l’equilibrio tra zone edificate e zone verdi, limi-
tando il consumo di suolo, nonché potenziare l’autonomia delle persone 
con disabilità e l’inclusione sociale attraverso la promozione di servizi 
sociali e sanitari di prossimità a livello locale eliminando, laddove pos-
sibile, gli ostacoli all’accesso agli alloggi e alle opportunità di lavoro 
tenendo conto anche delle nuove possibilità offerte dalle tecnologie 
e dal lavoro da remoto ai fini della conciliazione tra esigenze di cura 
familiare ed esigenze lavorative, nel rispetto del principio di parità di 
genere e ai fini della riduzione dei flussi di traffico veicolare nelle aree 
metropolitane; 

 d  -bis  ) assicurare ampi processi di partecipazione degli attori 
economici e della società civile in fase di definizione degli interventi 
oggetto dei Piani integrati; 

   e)   prevedere la valutazione di conformità alle condizioni 
collegate al principio del DNSH (Do Not Significant Harm), previsto 
dall’articolo 17 del regolamento UE 2020/852 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 18 giugno 2020; 

   f)   prevedere la quantificazione del target obiettivo: metri qua-
drati dell’area interessata all’intervento, intesa come bacino territoriale 
che beneficia dell’intervento. 

 8. - 11.   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo degli articoli 23 e 24 del decreto del Presiden-

te della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 (Disposizioni comuni 
in materia di accertamento delle imposte sui redditi), pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    16 ottobre 1973, n. 268, S.O. n. 1.:  

 «Art. 23.    (Ritenuta sui redditi di lavoro dipendente).    — 1. Gli 
enti e le società indicati nell’articolo 87, comma 1, del testo unico del-
le imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le società e associazioni indicate 
nell’articolo 5 del predetto testo unico e le persone fisiche che esercita-
no imprese commerciali, ai sensi dell’articolo 51 del citato testo unico, 
o imprese agricole, le persone fisiche che esercitano arti e professioni, il 
curatore fallimentare, il commissario liquidatore nonché il condominio 
quale sostituto d’imposta, i quali corrispondono somme e valori di cui 
all’articolo 48 dello stesso testo unico, devono operare all’atto del paga-
mento una ritenuta a titolo di acconto dell’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche dovuta dai percipienti, con obbligo di rivalsa . Nel caso in 
cui la ritenuta da operare sui predetti valori non trovi capienza, in tutto o 
in parte, sui contestuali pagamenti in denaro, il sostituito è tenuto a ver-
sare al sostituto l’importo corrispondente all’ammontare della ritenuta. 

 1  -bis   I soggetti che adempiono agli obblighi contributivi sui 
redditi di lavoro dipendente prestato all’estero di cui all’articolo 48, 
concernente determinazione del reddito di lavoro dipendente, comma 8  -
bis  , del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, devono in ogni 
caso operare le relative ritenute. 

  2. La ritenuta da operare è determinata:  
   a)   sulla parte imponibile delle somme e dei valori, di cui all’ar-

ticolo 48 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, esclusi quelli 
indicati alle successive lettere   b)   e   c)  , corrisposti in ciascun periodo di 
paga, con le aliquote dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, rag-
guagliando al periodo di paga i corrispondenti scaglioni annui di reddito 
ed effettuando le detrazioni previste negli articoli 12 e 13 del citato testo 

unico, rapportate al periodo stesso. Le detrazioni di cui all’articolo 12 
del citato testo unico sono riconosciute se il percipiente dichiara di aver-
vi diritto, indica le condizioni di spettanza, il codice fiscale dei soggetti 
per i quali si usufruisce delle detrazioni e si impegna a comunicare tem-
pestivamente le eventuali variazioni. La dichiarazione ha effetto anche 
per i periodi di imposta successivi. L’omissione della comunicazione 
relativa alle variazioni comporta l’applicazione delle sanzioni previste 
dall’ articolo 11 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e suc-
cessive modificazioni; 

   b)   sulle mensilità aggiuntive e sui compensi della stessa natu-
ra, con le aliquote dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, raggua-
gliando a mese i corrispondenti scaglioni annui di reddito; 

   c)   sugli emolumenti arretrati relativi ad anni precedenti di cui 
all’articolo 16, comma 1, lettera   b)  , del citato testo unico, con i criteri 
di cui all’articolo 18, dello stesso testo unico, intendendo per reddito 
complessivo netto l’ammontare globale dei redditi di lavoro dipendente 
corrisposti dal sostituto al sostituito nel biennio precedente, effettuando 
le detrazioni previste negli articoli 12 e 13 del medesimo testo unico; 

   d)   sulla parte imponibile del trattamento di fine rapporto e 
delle indennità equipollenti e delle altre indennità e somme di cui all’ar-
ticolo 16, comma 1, lettera   a)  , del citato testo unico con i criteri di cui 
all’articolo 17 dello stesso testo unico; 

 d  -bis  . 
   e)   sulla parte imponibile delle somme e dei valori di cui all’ar-

ticolo 48, del citato testo unico, non compresi nell’articolo 16, com-
ma 1, lettera   a)  , dello stesso testo unico, corrisposti agli eredi del lavora-
tore dipendente, con l’aliquota stabilita per il primo scaglione di reddito. 

 3. I soggetti indicati nel comma 1 devono effettuare, entro il 
28 febbraio dell’anno successivo e, in caso di cessazione del rapporto di 
lavoro, alla data di cessazione, il conguaglio tra le ritenute operate sulle 
somme e i valori di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 2, e l’imposta do-
vuta sull’ammontare complessivo degli emolumenti stessi, tenendo con-
to delle detrazioni eventualmente spettanti a norma degli articoli 12 e 13 
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, 
e delle detrazioni eventualmente spettanti a norma dell’articolo 15 dello 
stesso testo unico, e successive modificazioni, per oneri a fronte dei 
quali il datore di lavoro ha effettuato trattenute, nonché, limitatamente 
agli oneri di cui al comma 1, lettere   c)   e   f)  , dello stesso articolo, per 
erogazioni in conformità a contratti collettivi o ad accordi e regolamenti 
aziendali. In caso di incapienza delle retribuzioni a subire il prelievo 
delle imposte dovute in sede di conguaglio di fine anno entro il 28 feb-
braio dell’anno successivo, il sostituito può dichiarare per iscritto al so-
stituto di volergli versare l’importo corrispondente alle ritenute ancora 
dovute, ovvero, di autorizzarlo a effettuare il prelievo sulle retribuzioni 
dei periodi di paga successivi al secondo dello stesso periodo di impo-
sta. Sugli importi di cui è differito il pagamento si applica l’interesse in 
ragione dello 0,50 per cento mensile, che è trattenuto e versato nei ter-
mini e con le modalità previste per le somme cui si riferisce. L’importo 
che al termine del periodo d’imposta non è stato trattenuto per cessa-
zione del rapporto di lavoro o per incapienza delle retribuzioni deve 
essere comunicato all’interessato che deve provvedere al versamento 
entro il 15 gennaio dell’anno successivo. Se alla formazione del reddito 
di lavoro dipendente concorrono somme o valori prodotti all’estero le 
imposte ivi pagate a titolo definitivo sono ammesse in detrazione fino a 
concorrenza dell’imposta relativa ai predetti redditi prodotti all’estero. 
La disposizione del periodo precedente si applica anche nell’ipotesi in 
cui le somme o i valori prodotti all’estero abbiano concorso a forma-
re il reddito di lavoro dipendente in periodi d’imposta precedenti. Se 
concorrono redditi prodotti in più Stati esteri la detrazione si applica 
separatamente per ciascuno Stato. 

 4. Ai fini del compimento delle operazioni di conguaglio di fine 
anno il sostituito può chiedere al sostituto di tenere conto anche dei 
redditi di lavoro dipendente, o assimilati a quelli di lavoro dipenden-
te, percepiti nel corso di precedenti rapporti intrattenuti. A tal fine il 
sostituito deve consegnare al sostituto d’imposta, entro il 12 del mese 
di gennaio del periodo d’imposta successivo a quello in cui sono stati 
percepiti, la certificazione unica concernente i redditi di lavoro dipen-
dente, o assimilati a quelli di lavoro dipendente, erogati da altri soggetti, 
compresi quelli erogati da soggetti non obbligati ad effettuare le ritenu-
te. La presente disposizione non si applica ai soggetti che corrispondono 
trattamenti pensionistici. 

 5.» 
 «Art. 24    (Ritenuta sui redditi assimilati a quelli di lavoro di-

pendente). —    1. I soggetti indicati nel comma 1, dell’articolo 23, che 
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corrispondono redditi di cui all’articolo 47 (128), comma 1, del testo 
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, devono operare all’atto del 
pagamento degli stessi, con obbligo di rivalsa, una ritenuta a titolo di ac-
conto dell’imposta sul reddito delle persone fisiche sulla parte imponi-
bile di detti redditi, determinata a norma dell’articolo 48  -bis   del predetto 
testo unico. Nel caso in cui la ritenuta da operare sui predetti redditi non 
trovi capienza, in tutto o in parte, sui contestuali pagamenti in dena-
ro, il sostituito è tenuto a versare al sostituto l’importo corrispondente 
all’ammontare della ritenuta. Si applicano, in quanto compatibili, tutte 
le disposizioni dell’articolo 23 e, in particolare, i commi 2, 3 e 4. Sulla 
parte imponibile dei redditi di cui all’articolo 16 (130), comma 1, lettera 
  c)  , del medesimo testo unico, la ritenuta è operata a titolo di acconto 
nella misura del 20 per cento. 

 1  -bis  . Sulla parte imponibile dei compensi di cui all’articolo 48  -
bis  , comma 1, lettera d  -bis  ), del testo unico delle imposte sui redditi, ap-
provato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, è operata una ritenuta a titolo d’imposta con l’aliquota prevista 
per il primo scaglione di reddito, maggiorata delle addizionali vigenti. 

 1  -ter   Sulla parte imponibile dei redditi di cui all’articolo 47, 
comma 1, lettera c  -bis  ), del testo unico delle imposte sui redditi, ap-
provato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, in materia di redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente, 
corrisposti a soggetti non residenti, deve essere operata una ritenuta a 
titolo d’imposta nella misura del 30 per cento. 

 1  -quater  . Sulla parte imponibile delle prestazioni pensionistiche 
complementari di cui all’articolo 50, comma 1, lettera h  -bis  ) del TUIR 
è operata una ritenuta con l’aliquota stabilita dagli articoli 11 e 14 del 
decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252. 

 2.». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 109, comma 1  -bis   , del citato de-

creto-legge 17 marzo 2020, n. 18:  
 «Art. 109    (Utilizzo avanzi per spese di urgenza a fronte 

dell’emergenza COVID-19)   . — 1.   Omissis  . 
 1  -bis  . Al fine di anticipare la possibilità di utilizzo della quota 

libera dell’avanzo di amministrazione in relazione all’emergenza epide-
miologica da COVID-19, le regioni e le Province autonome per gli anni 
2020 e 2021 possono utilizzare la quota libera dell’avanzo di ammini-
strazione dell’anno precedente dopo l’approvazione da parte della Giun-
ta regionale o provinciale rispettivamente del rendiconto delle gestioni 
2019 e 2020, anche prima del giudizio di parifica delle sezioni regionali 
di controllo della Corte dei conti e della successiva approvazione del 
rendiconto da parte del Consiglio regionale o provinciale. 

 1  -ter  . – 2  -bis  .   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 3, comma 11  -quater  , del decreto-

legge 31 dicembre 2020, n. 183 (Disposizioni urgenti in materia di ter-
mini legislativi, di realizzazione di collegamenti digitali, di esecuzione 
della decisione (UE, EURATOM) 2020/2053 del Consiglio, del 14 di-
cembre 2020, nonché in materia di recesso del Regno Unito dall’Unione 
europea) convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, 
n. 21, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    31 dicembre 2020, n. 323, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3    (Pr    o    roga di termini in materia economica e finanziaria). 
—    1. – 11  -ter  .   Omissis  . 

 11  -quater  . I provvedimenti di revoca adottati ai sensi dell’arti-
colo 4 del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze 2 aprile 2015, n. 53, conseguenti al raggiungimento o al 
mantenimento di un volume di attività finanziaria pari o superiore a 150 
milioni di euro, sono sospesi fino al    31 dicembre 2022   . 

 11  -quinquies  . - 11  -sexies  .   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 49, comma 3  -bis   , del citato de-

creto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, come modificato dalla pre-
sente legge:  

 «Art. 49    (Limitazioni all’uso del contante e dei titoli al portato-
re). —    1. – 3.   Omissis  . 

 3  -bis  . A decorrere dal 1° luglio 2020 e fino al    31 dicembre 2022   , 
il divieto di cui al comma 1 e la soglia di cui al comma 3 sono riferiti alla 
cifra di 2.000 euro. A decorrere dal 1° gennaio 2023, il predetto divieto 
di cui al comma 1 è riferito alla cifra di 1.000 euro. 

 4. - 15.   Omissis  .». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 780 e 781 della citata 
legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020):  

 «Art. 1    (  Omissis  )   . — 780. Le regioni di cui al comma 779, per 
gli anni dal 2018 al 2026, incrementano i pagamenti complessivi per 
investimenti in misura non inferiore al valore dei medesimi pagamenti 
per l’anno 2017 rideterminato annualmente applicando all’anno base 
2017 la percentuale del 2 per cento per l’anno 2018, del 2,5 per cento 
per l’anno 2019, del 3 per cento per l’anno 2020 e del 4 per cento per 
ciascuno degli anni dal 2021 al 2026. Ai fini di cui al primo periodo, non 
rilevano gli investimenti aggiuntivi di cui all’articolo 1, commi 140  -bis   
e 495  -bis  , della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e, per il solo calcolo 
relativo all’anno 2018, i pagamenti complessivi per investimenti relativi 
all’anno 2017 da prendere a riferimento possono essere desunti anche 
dal preconsuntivo. 

 781. Le regioni di cui al comma 779 certificano l’avvenuta re-
alizzazione degli investimenti di cui al comma 780 entro il 31 marzo 
dell’anno successivo a quello di riferimento, mediante apposita comuni-
cazione al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato. In caso di mancata o parziale realizza-
zione degli investimenti, si applicano le sanzioni di cui all’articolo 1, 
comma 475, della legge 11 dicembre 2016, n. 232. 

   Omissis  .».   

  Art. 3  - bis 
      Modifica all’articolo 18, comma 2, del decreto-legge 

25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, in materia di recupero 
dell’IVA su crediti non riscossi nelle procedure 
concorsuali    

      1.     All’articolo 18, comma 2, del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: «si applicano alle 
procedure concorsuali avviate successivamente alla data 
di entrata in vigore del presente decreto» sono sostituite 
dalle seguenti: «, si applicano alle procedure concorsuali 
avviate dal 26 maggio 2021 compreso».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 18, comma 2, del citato decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 18    (Recupero dell’IVA su crediti non riscossi nelle proce-
dure concorsuali)   . — 1.   Omissis  . 

 2. Le disposizioni di cui all’articolo 26, comma 3  -bis  , lettera 
  a)  , e comma 5, secondo periodo, del Decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, nel testo risultante dalle modifiche 
apportate dal comma 1    si applicano alle procedure concorsuali avviate 
dal 26 maggio 2021 compreso   . 

 3.   Omissis  .».   

  Art. 3  - ter 
      Proroga del termine per l’adozione delle tabelle uniche 

nazionali per il risarcimento del danno non patrimoniale 
per lesioni di non lieve entità    

       1. All’articolo 138 del codice delle assicurazioni priva-
te, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 1, alinea, le parole: «con decreto» sono 
sostituite dalle seguenti: «con due distinti decreti», le 
parole: «entro centoventi giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione» sono sostituite dalle 
seguenti: «entro il 1° maggio 2022», le parole da: «su 
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proposta del Ministro dello sviluppo economico» fino a: 
«Ministro della giustizia» sono sostituite dalle seguenti: 
«il primo, di cui alla lettera   a)  , su proposta del Ministro 
della salute, di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico, con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali e con il Ministro della giustizia, e il secondo, di 
cui alla lettera   b)  , su proposta del Ministro dello svilup-
po economico, di concerto con il Ministro della giustizia, 
sentito l’IVASS» e le parole: «una specifica tabella uni-
ca su» sono sostituite dalle seguenti: «specifiche tabelle 
uniche per»;   

     b)    al comma 2:    
   1) all’alinea, le parole: «La tabella unica nazio-

nale è redatta» sono sostituite dalle seguenti: «Le tabelle 
uniche nazionali di cui al comma 1 sono redatte»;   

   2) alla lettera   a)  , le parole: «della tabella» sono 
sostituite dalle seguenti: «delle tabelle»;   

     c)   al comma 3, le parole: «dalla tabella unica na-
zionale di cui al comma 2» sono sostituite dalle seguenti: 
«dalla tabella unica nazionale di cui al comma 1, lettera 
  b)  »;   

     d)   al comma 5, dopo le parole: «nella tabella unica 
nazionale» sono inserite le seguenti: «di cui al comma 1, 
lettera   b)  ,».     

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 138 del decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209 (Codice delle assicurazioni private), pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    13 ottobre 2005, n. 239, S.O. n.163, come mo-
dificato dalla presente legge:  

 «Art. 138    (Danno non patrimoniale per lesioni di non lieve en-
tità).    —  1. Al fine di garantire il diritto delle vittime dei sinistri a un 
pieno risarcimento del danno non patrimoniale effettivamente subìto e 
di razionalizzare i costi gravanti sul sistema assicurativo e sui consuma-
tori,    con due distinti decreti    del Presidente della Repubblica, da adottare 
   entro il 1° maggio 2022   , previa deliberazione del Consiglio dei ministri, 
   il primo, di cui alla lettera   a)  , su proposta del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, con il Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro della giustizia, e il 
secondo, di cui alla lettera   b)  , su proposta del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro della giustizia, sentito l’IVASS   , 
si provvede alla predisposizione di    specifiche tabelle uniche per     tutto il 
territorio della Repubblica:  

   a)   delle menomazioni all’integrità psico-fisica comprese tra 
dieci e cento punti; 

   b)   del valore pecuniario da attribuire a ogni singolo punto 
di invalidità comprensivo dei coefficienti di variazione corrispondenti 
all’età del soggetto leso. 

 2.    Le tabelle uniche nazionali di cui al comma 1 sono redatte    , 
tenuto conto dei criteri di valutazione del danno non patrimoniale rite-
nuti congrui dalla consolidata giurisprudenza di legittimità, secondo i 
seguenti princìpi e criteri:  

   a)   agli effetti    delle tabelle   , per danno biologico si intende la 
lesione temporanea o permanente all’integrità psico-fisica della perso-
na, suscettibile di accertamento medico-legale, che esplica un’incidenza 
negativa sulle attività quotidiane e sugli aspetti dinamico-relazionali 
della vita del danneggiato, indipendentemente da eventuali ripercussio-
ni sulla sua capacità di produrre reddito; 

   b)   la tabella dei valori economici si fonda sul sistema a punto 
variabile in funzione dell’età e del grado di invalidità; 

   c)   il valore economico del punto è funzione crescente della 
percentuale di invalidità e l’incidenza della menomazione sugli aspetti 
dinamico-relazionali della vita del danneggiato cresce in modo più che 
proporzionale rispetto all’aumento percentuale assegnato ai postumi; 

   d)   il valore economico del punto è funzione decrescen-
te dell’età del soggetto, sulla base delle tavole di mortalità elaborate 
dall’ISTAT, al tasso di rivalutazione pari all’interesse legale; 

   e)   al fine di considerare la componente del danno morale da 
lesione all’integrità fisica, la quota corrispondente al danno biologico 
stabilita in applicazione dei criteri di cui alle lettere da   a)   a   d)   è incre-
mentata in via percentuale e progressiva per punto, individuando la per-
centuale di aumento di tali valori per la personalizzazione complessiva 
della liquidazione; 

   f)   il danno biologico temporaneo inferiore al 100 per cento è 
determinato in misura corrispondente alla percentuale di inabilità rico-
nosciuta per ciascun giorno. 

 3. Qualora la menomazione accertata incida in maniera rilevante 
su specifici aspetti dinamico-relazionali personali documentati e obiet-
tivamente accertati, l’ammontare del risarcimento del danno, calcolato 
secondo quanto previsto    dalla tabella unica nazionale di cui al com-
ma 1, lettera b)   , può essere aumentato dal giudice, con equo e motivato 
apprezzamento delle condizioni soggettive del danneggiato, fino al 30 
per cento. 

 4. L’ammontare complessivo del risarcimento riconosciuto ai 
sensi del presente articolo è esaustivo del risarcimento del danno conse-
guente alle lesioni fisiche. 

 5. Gli importi stabiliti nella tabella unica nazionale    di cui al 
comma 1, lettera b)   , sono aggiornati annualmente, con decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico, in misura corrispondente alla variazione 
dell’indice nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e 
impiegati accertata dall’ISTAT.”.   

  Art. 3  - quater 
      Proroga dei termini per la consegna dei beni ordinati entro 

il 31 dicembre 2021 ai fini della fruizione del credito 
d’imposta per investimenti in beni strumentali    

       1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   al comma 1054, le parole: «ovvero entro il 30 giu-
gno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «ovvero entro il 
31 dicembre 2022»;  

    b)   al comma 1056, le parole: «ovvero entro il 30 giu-
gno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «ovvero entro il 
31 dicembre 2022».    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 1054 e 1056, della ci-
tata legge 30 dicembre 2020, n. 178 (Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-
2023), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1. (     Omissis  )   . — 1054. Alle imprese che effettuano investi-
menti in beni strumentali materiali diversi da quelli indicati nell’allega-
to A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, nel limite massimo di 
costi ammissibili pari a 2 milioni di euro, nonché investimenti in beni 
strumentali immateriali diversi da quelli indicati nell’allegato B annes-
so alla medesima legge n. 232 del 2016, nel limite massimo di costi 
ammissibili pari a 1 milione di euro, a decorrere dal 16 novembre 2020 
e fino al 31 dicembre 2021,    ovvero entro il 31 dicembre 2022   , a condi-
zione che entro la data del 31 dicembre 2021 il relativo ordine risulti 
accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura 
almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, il credito d’impo-
sta è riconosciuto nella misura del 10 per cento del costo determinato 
ai sensi dell’articolo 110, comma 1, lettera   b)  , del testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Per 
gli investimenti effettuati mediante contratti di locazione finanziaria, si 
assume il costo sostenuto dal locatore per l’acquisto dei beni. La misura 
del credito d’imposta è elevata al 15 per cento per gli investimenti in 
strumenti e dispositivi tecnologici destinati dall’impresa alla realizza-
zione di modalità di lavoro agile ai sensi dell’articolo 18 della legge 
22 maggio 2017, n. 81. 

   Omissis  . 
 1056. Alle imprese che effettuano investimenti in beni strumen-

tali nuovi indicati nell’allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021, 
   ovvero entro il 31 dicembre 2022   , a condizione che entro la data del 
31 dicembre 2021 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia 
avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento 
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del costo di acquisizione, il credito d’imposta è riconosciuto nella mi-
sura del 50 per cento del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 
milioni di euro, nella misura del 30 per cento del costo, per la quota di 
investimenti superiori a 2,5 milioni e fino a 10 milioni di euro, e nella 
misura del 10 per cento del costo, per la quota di investimenti superiori 
a 10 milioni di euro e fino al limite massimo di costi complessivamente 
ammissibili pari a 20 milioni di euro. 

   Omissis  .».   

  Art. 3  - quinquies 
      Proroga di disposizioni di semplificazione in materia di 

occupazione di suolo pubblico, commercio su aree 
pubbliche e pubblici esercizi    

      1.     Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, 
comma 706, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, l’ap-
plicazione delle disposizioni dei commi 4 e 5 dell’artico-
lo 9  -ter   del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, 
n. 176, è prorogata al 30 giugno 2022.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 706, della citata legge 
30 dicembre 2021, n. 234:  

 «Art. 1 (     Omissis  )   . — 706. Le disposizioni in materia di esonero 
di cui all’articolo 9  -ter  , commi da 2 a 5, del decreto-legge 28 ottobre 
2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 
2020, n. 176, sono prorogate fino al 31 marzo 2022. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 9  -ter   , commi 4 e 5, del citato 

decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137:  
 «Art. 9  -ter  .    (Individuazione dei soggetti esenti dal versamento 

dell’IMU e disposizioni per il sostegno delle imprese di pubblico eser-
cizio). —   1. – 3.   Omissis  . 

 4. A far data dal 1° gennaio 2021 e fino al 31 dicembre 2021, le 
domande di nuove concessioni per l’occupazione di suolo pubblico o 
di ampliamento delle superfici già concesse sono presentate in via tele-
matica all’ufficio competente dell’ente locale, con allegata la sola pla-
nimetria, in deroga al regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, e senza applicazione dell’impo-
sta di bollo di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 642. 

 5. Ai soli fini di assicurare il rispetto delle misure di distanzia-
mento connesse all’emergenza da COVID-19, a far data dal 1° gennaio 
2021 e comunque non oltre il 31 dicembre 2021, la posa in opera tem-
poranea su vie, piazze, strade e altri spazi aperti di interesse culturale 
o paesaggistico, da parte dei soggetti di cui al comma 2, di strutture 
amovibili, quali dehors, elementi di arredo urbano, attrezzature, pedane, 
tavolini, sedute e ombrelloni, purché funzionali all’attività di cui all’ar-
ticolo 5 della legge n. 287 del 1991, non è subordinata alle autorizza-
zioni di cui agli articoli 21 e 146 del codice di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42. Per la posa in opera delle strutture amovibili 
di cui al periodo precedente è disapplicato il limite temporale di cui 
all’articolo 6, comma 1, lettera e  -bis  ), del testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 

 6. - 8.   Omissis  .».   

  Art. 3  - sexies 
      Efficacia di disposizioni in materia di detraibilità 

delle spese per attestazioni, asseverazioni e visti di 
conformità relativi a interventi sul patrimonio edilizio    

      1.     Le disposizioni di cui all’articolo 121, comma 1  -
ter  , lettera   b)  , del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77, si applicano anche per le spese sostenute dal 12 no-
vembre 2021 al 31 dicembre 2021.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 121, comma 1  -ter  , lettera   b)   , del 
citato decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34:  

 «Art. 121    (Opzione per la cessione o per lo sconto in luogo delle 
detrazioni fiscali   ). — 1. – 1  -bis  .   Omissis  . 

 1  -ter   . Per le spese relative agli interventi elencati nel comma 2, 
in caso di opzione di cui al comma 1:  

   a)  .   Omissis  . 
   b)   i tecnici abilitati asseverano la congruità delle spese soste-

nute secondo le disposizioni dell’articolo 119, comma 13  -bis  . Rientrano 
tra le spese detraibili per gli interventi di cui al comma 2 anche quelle 
sostenute per il rilascio del visto di conformità, delle attestazioni e delle 
asseverazioni di cui al presente comma, sulla base dell’aliquota prevista 
dalle singole detrazioni fiscali spettanti in relazione ai predetti interven-
ti. Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano alle opere 
già classificate come attività di edilizia libera ai sensi dell’articolo 6 
del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380, del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 2 mar-
zo 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 81 del 7 aprile 2018, o 
della normativa regionale, e agli interventi di importo complessivo non 
superiore a 10.000 euro, eseguiti sulle singole unità immobiliari o sulle 
parti comuni dell’edificio, fatta eccezione per gli interventi di cui all’ar-
ticolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

 1  -quater  . – 7  -bis  .   Omissis  .   

  Art. 3  - septies 
      Proroga delle disposizioni di cui all’articolo 1, 

comma 125  -ter  , della legge 4 agosto 2017, n. 124    

      1.     Per l’anno 2022, il termine di cui all’articolo 1, 
comma 125  -ter  , primo periodo, della legge 4 agosto 
2017, n. 124, è prorogato al 1° gennaio 2023.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 125  -ter   della legge 
4 agosto 2017, n. 124 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza), 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    14 agosto 2017, n. 189, come modi-
ficato dalla presente legge (Per l’anno 2022, le disposizioni del seguente 
comma sono prorogate al 1° gennaio 2023):  

 «Art. 1     (  Omissis  ).     — 125  -ter  . A partire dal 1° gennaio 2020, 
l’inosservanza degli obblighi di cui ai commi 125 e 125  -bis   comporta 
una sanzione pari all’1 per cento degli importi ricevuti con un importo 
minimo di 2.000 euro, nonché la sanzione accessoria dell’adempimento 
agli obblighi di pubblicazione. Decorsi 90 giorni dalla contestazione 
senza che il trasgressore abbia ottemperato agli obblighi di pubblicazio-
ne e al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria, si applica 
la sanzione della restituzione integrale del beneficio ai soggetti erogan-
ti. Le sanzioni di cui al presente comma sono irrogate dalle pubbliche 
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, che hanno erogato il beneficio oppure, negli 
altri casi, dall’amministrazione vigilante o competente per materia. Si 
applica la legge 24 novembre 1981, n. 689, in quanto compatibile.”. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 915, della citata legge 
30 dicembre 2021, n. 234, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1 — 915. I risparmiatori che, entro il termine di cui all’ar-
ticolo 1, comma 237, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, abbiano 
presentato, tramite la procedura di compilazione telematica dell’istanza 
di indennizzo di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 8 agosto 2019, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 195 del 21 agosto 2019, una domanda incompleta ovvero 
abbiano avviato la procedura telematica entro i termini previsti senza 
finalizzarla possono accedere alle prestazioni di cui all’articolo 1, com-
mi da 493 a 506, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, a condizione 
che la domanda di indennizzo sia completata o finalizzata con l’idonea 
documentazione attestante i requisiti previsti, a pena di decadenza,    entro 
il 1° maggio 2022   .». 

 — Si riporta il testo degli articoli 62  -quater  , comma 1  -bis   e 
62  -quater  .1, comma 2, del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38 
(Esercizio delle opzioni previste dall’articolo 5 del regolamento (CE) 
n. 1606/2002 in materia di principi contabili internazionali), pubblicato 
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nella   Gazzetta Ufficiale    21 marzo 2005, n. 66, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 62  -quater   (Imposta di consumo sui prodotti succedanei dei 
prodotti da fumo). — 1.   Omissis  . 

 1  -bis  . I prodotti da inalazione senza combustione costituiti da 
sostanze liquide, contenenti o meno nicotina, esclusi quelli autorizzati 
all’immissione in commercio come medicinali ai sensi del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni, sono assog-
gettati ad imposta di consumo in misura pari, rispettivamente, al quin-
dici per cento e al dieci per cento dal 1° gennaio 2021 fino al 31 luglio 
2021, al dieci per cento e al cinque per cento dal 1° agosto 2021,    al venti 
per cento e al quindici per cento dal 1° gennaio 2022 fino al 31 marzo 
2022, al quindici per cento e al dieci per cento dal 1° aprile 2022 fino 
al 31 dicembre 2022   , al venticinque per cento e al venti per cento dal 
1° gennaio 2023 dell’accisa gravante sull’equivalente quantitativo di si-
garette, con riferimento al prezzo medio ponderato di un chilogrammo 
convenzionale di sigarette rilevato ai sensi dell’articolo 39  -quinquies   e 
alla equivalenza di consumo convenzionale determinata sulla base di 
apposite procedure tecniche, definite con provvedimento del Direttore 
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, in ragione del tempo medio 
necessario, in condizioni di aspirazione conformi a quelle adottate per 
l’analisi dei contenuti delle sigarette, per il consumo di un campione 
composto da almeno dieci tipologie di prodotto tra quelle in commercio, 
di cui sette contenenti diverse gradazioni di nicotina e tre con contenuti 
diversi dalla nicotina, mediante tre dispositivi per inalazione di potenza 
non inferiore a 10 watt. Con provvedimento dell’Agenzia delle dogane e 
dei monopoli è indicata la misura dell’imposta di consumo, determinata 
ai sensi del presente comma. Entro il primo marzo di ogni anno, con 
provvedimento dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli è ridetermi-
nata, per i prodotti di cui al presente comma, la misura dell’imposta 
di consumo in riferimento alla variazione del prezzo medio ponderato 
delle sigarette. 

 1  -ter  . – 7  -ter  .   Omissis  .» 
   «Art.       6      2  -quater   — 1 Imposta di consumo sui prodotti che con-

tengono nicotina.   
   1. I prodotti, diversi dai tabacchi lavorati sottoposti ad accisa, 

contenenti nicotina e preparati allo scopo di consentire, senza com-
bustione e senza inalazione, l’assorbimento di tale sostanza da parte 
dell’organismo, anche mediante involucri funzionali al loro consumo, 
sono assoggettati ad imposta di consumo nella misura pari a 22 euro 
per chilogrammo, esclusi quelli autorizzati all’immissione in commer-
cio come medicinali ai sensi del decreto legislativo 24 aprile 2006, 
n. 219. Ai fini della determinazione dell’imposta di cui al presente com-
ma si tiene conto anche del peso degli involucri, se presenti.   

    2. Sono obbligati al pagamento dell’imposta:    
     a)   il fabbricante, per i prodotti di cui al comma 1 ottenuti nel 

territorio nazionale;   
     b)   l’importatore, per i prodotti di cui al medesimo comma 1 

provenienti da Paesi terzi;   
     c)   il soggetto cedente, che adempie al medesimo pagamento 

e agli obblighi previsti dal presente articolo per il tramite di un rappre-
sentante fiscale avente sede nel territorio nazionale autorizzato ai sensi 
del comma 4, per i prodotti di cui al comma 1 provenienti da uno Stato 
dell’Unione europea.   

   3. Il soggetto che intende fabbricare i prodotti di cui al comma 1 
è preventivamente autorizzato dall’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli. A tale fine il medesimo soggetto presenta alla medesima Agenzia 
un’istanza, in forma telematica, in cui sono indicati, oltre ai dati pre-
visti dalla determinazione di cui al comma 16, il possesso dei requisiti 
stabiliti per la gestione dei depositi fiscali di tabacchi lavorati dall’ar-
ticolo 3 del regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 
22 febbraio 1999, n. 67, la denominazione e il contenuto dei prodotti di 
cui al comma 1 che intende realizzare, la quantità di prodotto presente 
in ciascuna confezione destinata alla vendita al pubblico, nonché gli al-
tri elementi informativi previsti dall’articolo 6 del codice del consumo, 
di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206.   

   4. Il rappresentante fiscale di cui al comma 2, lettera   c)  , de-
signato dal soggetto cedente i prodotti di cui al comma 1 provenien-
ti da uno Stato dell’Unione europea, è preventivamente autorizzato 
dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli. A tale fine il medesimo rap-
presentante presenta alla medesima Agenzia un’istanza, in forma tele-
matica, in cui sono indicati, oltre ai dati previsti dalla determinazione 
di cui al comma 16, il possesso dei requisiti stabiliti, per la gestione dei 
depositi fiscali di tabacchi lavorati, dall’articolo 3 del regolamento di 
cui al decreto del Ministro delle finanze 22 febbraio 1999, n. 67, la de-

nominazione e il contenuto dei prodotti di cui al comma 1 provenienti da 
Paesi dell’Unione europea che saranno immessi in consumo nel terri-
torio nazionale, la quantità di prodotto presente in ciascuna confezione 
destinata alla vendita al pubblico, nonché gli altri elementi informativi 
previsti dall’articolo 6 del codice di cui al decreto legislativo 6 settem-
bre 2005, n. 206.   

   5. Il soggetto obbligato di cui al comma 2 è tenuto a garanti-
re il pagamento dell’imposta dovuta per ciascun periodo di imposta 
di cui al comma 1 mediante la costituzione di cauzioni ai sensi della 
legge 10 giugno 1982, n. 348. Per il fabbricante, la cauzione è pari al 
10 per cento dell’imposta dovuta sul prodotto mediamente in giacenza 
nei dodici mesi solari precedenti e comunque non inferiore alla me-
dia dell’imposta dovuta in relazione a ciascuno dei dodici mesi solari 
precedenti. Per il rappresentante fiscale, la cauzione è determinata in 
misura corrispondente alla media dell’imposta dovuta in relazione a 
ciascuno dei dodici mesi solari precedenti.   

   6. L’autorizzazione rilasciata dall’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli di cui ai commi 3 e 4 è revocata in caso di violazione del-
le disposizioni in materia di liquidazione e versamento dell’imposta di 
consumo di cui al comma 1. La medesima autorizzazione decade nel 
caso in cui i soggetti autorizzati perdano il possesso di uno o più requi-
siti soggettivi di cui ai commi 3 e 4 o qualora venga meno la garanzia 
di cui al comma 5.   

   7. Per i soggetti obbligati di cui al comma 2, diversi dagli 
importatori, l’imposta dovuta è determinata sulla base degli elemen-
ti indicati nella dichiarazione mensile che il soggetto medesimo deve 
presentare ai fini dell’accertamento entro il mese successivo a quello 
cui la dichiarazione si riferisce. Entro lo stesso termine è effettuato il 
versamento dell’imposta dovuta.   

   8. Per i prodotti di cui al comma 1 provenienti da Paesi terzi, 
l’imposta di cui al comma 1 è accertata e riscossa dall’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli con le modalità previste per i diritti di confine.   

   9. I prodotti di cui al comma 1 destinati ad essere immessi in 
consumo nel territorio nazionale sono inseriti in un’apposita tabella 
di commercializzazione. A tal fine il fabbricante e, per i prodotti prove-
nienti da Paesi terzi, l’importatore chiedono l’inserimento dei prodotti 
di cui al comma 1 nella predetta tabella indicando la denominazione e 
il contenuto dei medesimi prodotti. Allo stesso adempimento è tenuto il 
rappresentante di cui al comma 2 per i prodotti di cui al comma 1, pro-
venienti da altri Paesi dell’Unione europea, che il soggetto cedente di 
cui al comma 2 intende immettere in consumo nel territorio nazionale. 
L’inserimento dei prodotti di cui al comma 1 nella tabella di commer-
cializzazione è effettuato solo per i prodotti di cui è consentita la vendita 
per il consumo nel territorio nazionale.   

   10. A decorrere dal 1° gennaio 2023, la circolazione dei prodotti 
di cui al presente articolo è legittimata mediante applicazione di appo-
siti contrassegni di legittimazione sui singoli condizionamenti.   

   11. La commercializzazione dei prodotti di cui al comma 1 è 
soggetta alla vigilanza dell’Amministrazione finanziaria, ai sensi delle 
disposizioni dell’articolo 18, per quanto applicabili.   

   12. La vendita dei prodotti di cui al comma 1 è effettuata in via 
esclusiva per il tramite delle rivendite di cui all’articolo 16 della legge 
22 dicembre 1957, n. 1293. Per la vendita a distanza si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 21, commi 11 e 12, del decreto legislativo 
12 gennaio 2016, n. 6.   

    13. Con determinazione del direttore dell’Agenzia delle dogane 
e dei monopoli sono stabiliti, per gli esercizi di vicinato, le farmacie e le 
parafarmacie, le modalità e i requisiti per l’autorizzazione alla vendita 
e per l’approvvigionamento dei prodotti di cui al comma 1 secondo i 
seguenti criteri:    

     a)   prevalenza, per gli esercizi di vicinato, escluse le farmacie 
e le parafarmacie, dell’attività di vendita dei prodotti di cui al comma 1;   

     b)   effettiva capacità di garantire il rispetto del divieto di ven-
dita ai minori;   

     c)   non discriminazione tra i canali di approvvigionamento;   
     d)   presenza dei medesimi requisiti soggettivi previsti per le 

rivendite di generi di monopolio.   
   14. Nelle more dell’adozione della determinazione di cui al 

comma 13, agli esercizi di cui al medesimo comma è consentita la pro-
secuzione dell’attività.   

   15. Le disposizioni degli articoli 291  -bis  , 291  -ter   e 291  -quater   
del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, 
si applicano ai prodotti di cui al comma 1 secondo il criterio in base 
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al quale un grammo di tabacco lavorato convenzionale equivale a 10 
grammi di prodotti di cui al comma 1 determinati al lordo del peso di 
eventuali involucri funzionali al consumo degli stessi prodotti. Si appli-
cano, altresì, ai medesimi prodotti di cui al comma 1 le disposizioni di 
cui all’articolo 50 del presente testo unico, nonché le disposizioni degli 
articoli 96 della legge 17 luglio 1942, n. 907, e 5 della legge 18 gennaio 
1994, n. 50.   

   16. Con determinazione del direttore dell’Agenzia delle dogane e 
dei monopoli sono stabiliti il contenuto e le modalità di presentazione 
dell’istanza ai fini dell’autorizzazione di cui ai commi 3 e 4, le modalità 
di presentazione e i contenuti della richiesta di inserimento dei prodotti 
di cui al comma 1 nella tabella di commercializzazione di cui al com-
ma 9, nonché le modalità di tenuta dei registri e documenti contabili in 
conformità a quelle vigenti per i tabacchi lavorati, per quanto applica-
bili. Con il medesimo provvedimento sono emanate le ulteriori prescri-
zioni necessarie per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 5    .»,   

  Art. 3  - octies 
      Proroga del termine per la presentazione della domanda 

per l’accesso al Fondo indennizzo risparmiatori    

      1.     Al comma 915 dell’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, le parole: «entro il 15 marzo 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «entro il 1° maggio 2022».    

  Art. 3  - novies 
      Proroga in materia di prodotti succedanei dei prodotti da 

fumo e disposizioni in materia di imposta di consumo 
sui prodotti che contengono nicotina    

      1. Al primo periodo del comma 1  -bis   dell’artico-
lo 62  -quater   del testo unico delle disposizioni legislative 
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e 
relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decre-
to legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, le parole: «al venti 
per cento e al quindici per cento dal 1° gennaio 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «al venti per cento e al 
quindici per cento dal 1° gennaio 2022 fino al 31 mar-
zo 2022, al quindici per cento e al dieci per cento dal 
1° aprile 2022 fino al 31 dicembre 2022».  

  2. Dopo l’articolo 62  -quater    del decreto legislativo 
26 ottobre 1995, n. 504, è inserito il seguente:   

   «Art. 62  -quater  .1       (Imposta di consumo sui prodotti 
che contengono nicotina)      . — 1. I prodotti, diversi dai ta-
bacchi lavorati sottoposti ad accisa, contenenti nicotina 
e preparati allo scopo di consentire, senza combustione e 
senza inalazione, l’assorbimento di tale sostanza da par-
te dell’organismo, anche mediante involucri funzionali al 
loro consumo, sono assoggettati ad imposta di consumo 
nella misura pari a 22 euro per chilogrammo, esclusi 
quelli autorizzati all’immissione in commercio come me-
dicinali ai sensi del decreto legislativo 24 aprile 2006, 
n. 219. Ai fini della determinazione dell’imposta di cui 
al presente comma si tiene conto anche del peso degli 
involucri, se presenti.   

    2. Sono obbligati al pagamento dell’imposta:    
     a)   il fabbricante, per i prodotti di cui al comma 1 

ottenuti nel territorio nazionale;   
     b)   l’importatore, per i prodotti di cui al medesimo 

comma 1 provenienti da Paesi terzi;   
     c)   il soggetto cedente che adempie al medesimo 

pagamento e agli obblighi previsti dal presente artico-
lo per il tramite di un rappresentante fiscale avente sede 

nel territorio nazionale autorizzato ai sensi del comma 4, 
per i prodotti di cui al comma 1 provenienti da uno Stato 
dell’Unione europea.   

   3. Il soggetto che intende fabbricare i prodotti di 
cui al comma 1 è preventivamente autorizzato dall’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli. A tale fine il medesimo 
soggetto presenta alla medesima Agenzia un’istanza, in 
forma telematica, in cui sono indicati, oltre ai dati previ-
sti dalla determinazione di cui al comma 15, il possesso 
dei requisiti stabiliti per la gestione dei depositi fiscali di 
tabacchi lavorati dall’articolo 3 del regolamento di cui 
al decreto del Ministro delle finanze 22 febbraio 1999, 
n. 67, la denominazione e il contenuto dei prodotti di cui 
al comma 1 che intende realizzare, la quantità di prodot-
to presente in ciascuna confezione destinata alla vendita 
al pubblico, nonché gli altri elementi informativi previsti 
dall’articolo 6 del decreto legislativo 6 settembre 2005, 
n. 206.   

   4. Il rappresentante fiscale di cui al comma 2, lette-
ra   c)  , designato dal soggetto cedente i prodotti di cui al 
comma 1 provenienti da uno Stato dell’Unione europea, 
è preventivamente autorizzato dall’Agenzia delle dogane 
e dei monopoli. A tale fine il medesimo rappresentante 
presenta alla medesima Agenzia, un’istanza, in forma te-
lematica, in cui sono indicati, oltre ai dati previsti dalla 
determinazione di cui al comma 15, il possesso dei requi-
siti stabiliti per la gestione dei depositi fiscali di tabacchi 
lavorati dall’articolo 3 del regolamento di cui al decreto 
del Ministro delle finanze 22 febbraio 1999, n. 67, la de-
nominazione e il contenuto dei prodotti di cui al comma 1 
provenienti da Paesi dell’Unione europea che saranno 
immessi in consumo nel territorio nazionale, la quantità 
di prodotto presente in ciascuna confezione destinata alla 
vendita al pubblico, nonché gli altri elementi informativi 
previsti dall’articolo 6 del decreto legislativo 6 settembre 
2005, n. 206.   

   5. Il soggetto obbligato di cui al comma 2 è tenuto a 
garantire il pagamento dell’imposta dovuta per ciascun 
periodo di imposta di cui al comma 1 mediante la costi-
tuzione di cauzioni ai sensi della legge 10 giugno 1982, 
n. 348. Per il fabbricante, la cauzione è pari al 10 per 
cento dell’imposta dovuta sul prodotto mediamente in 
giacenza nei dodici mesi solari precedenti e comunque 
non inferiore alla media dell’imposta dovuta in relazione 
a ciascuno dei dodici mesi solari precedenti. Per il rap-
presentante fiscale, la cauzione è determinata in misura 
corrispondente alla media dell’imposta dovuta in relazio-
ne a ciascuno dei dodici mesi solari precedenti.   

   6. L’autorizzazione rilasciata dall’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli di cui ai commi 3 e 4 è revocata in 
caso di violazione delle disposizioni in materia di liqui-
dazione e versamento dell’imposta di consumo di cui al 
comma 1. La medesima autorizzazione decade nel caso in 
cui i soggetti autorizzati perdano il possesso di uno o più 
requisiti soggettivi di cui ai commi 3 e 4 o qualora venga 
meno la garanzia di cui al comma 5.   

   7. Per i soggetti obbligati di cui al comma 2, diversi 
dagli importatori, l’imposta dovuta è determinata sulla 
base degli elementi indicati nella dichiarazione mensile 
che il soggetto medesimo deve presentare ai fini dell’ac-
certamento entro il mese successivo a quello cui la di-
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chiarazione si riferisce. Entro lo stesso termine è effettua-
to il versamento dell’imposta dovuta.   

   8. Per i prodotti di cui al comma 1 provenienti da 
Paesi terzi, l’imposta di cui al comma 1 è accertata e 
riscossa dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli con le 
modalità previste per i diritti di confine.   

  9. I prodotti di cui al comma 1 destinati ad essere 
immessi in consumo nel territorio nazionale sono inseriti 
in un’apposita tabella di commercializzazione. A tal fine 
il fabbricante e, per i prodotti provenienti da Paesi terzi, 
l’importatore chiedono l’inserimento dei prodotti di cui 
al comma 1 nella predetta tabella indicando la denomi-
nazione e il contenuto dei medesimi prodotti. Allo stesso 
adempimento è tenuto il rappresentante di cui al com-
ma 2 per i prodotti di cui al comma 1, provenienti da altri 
Paesi dell’Unione europea che il soggetto cedente di cui 
al comma 2 intende immettere in consumo nel territorio 
nazionale. L’inserimento dei prodotti di cui al comma 1 
nella tabella di commercializzazione è effettuato solo per 
i prodotti di cui è consentita la vendita per il consumo nel 
territorio nazionale.  

   10. A decorrere dal 1° gennaio 2023, la circolazione 
dei prodotti di cui al presente articolo è legittimata me-
diante applicazione di appositi contrassegni di legittima-
zione sui singoli condizionamenti.   

   11. La commercializzazione dei prodotti di cui al 
comma 1 è soggetta alla vigilanza dell’Amministrazione 
finanziaria, ai sensi delle disposizioni dell’articolo 18, 
per quanto applicabili.   

   12. La vendita dei prodotti di cui al comma 1 è 
effettuata in via esclusiva per il tramite delle rivendi-
te di cui all’articolo 16 della legge 22 dicembre 1957, 
n. 1293. Per la vendita a distanza si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 21, commi 11 e 12, del decreto 
legislativo 12 gennaio 2016, n. 6.   

    13. Con determinazione del direttore dell’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli sono stabiliti, per gli eserci-
zi di vicinato, le farmacie e le parafarmacie, le modalità 
e i requisiti per l’autorizzazione alla vendita e per l’ap-
provvigionamento dei prodotti di cui al comma 1 secondo 
i seguenti criteri:    

     a)   prevalenza, per gli esercizi di vicinato, escluse 
le farmacie e le parafarmacie, dell’attività di vendita dei 
prodotti di cui al comma 1;   

     b)   effettiva capacità di garantire il rispetto del di-
vieto di vendita ai minori;   

     c)   non discriminazione tra i canali di 
approvvigionamento;   

     d)   presenza dei medesimi requisiti soggettivi pre-
visti per le rivendite di generi di monopolio.   

   14. Nelle more dell’adozione della determinazione 
di cui al comma 13 agli esercizi di cui al medesimo com-
ma è consentita la prosecuzione dell’attività.   

   15. Le disposizioni degli articoli 291  -bis  , 291  -ter   e 
291  -quater   del testo unico delle disposizioni legislative in 
materia doganale, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, si applicano ai pro-
dotti di cui al comma 1 secondo il criterio in base al quale 
un grammo di tabacco lavorato convenzionale equivale a 
10 grammi di prodotti di cui al comma 1 determinati al 

lordo del peso di eventuali involucri funzionali al consu-
mo degli stessi prodotti. Si applicano, altresì, ai medesimi 
prodotti di cui al comma 1 le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 50, nonché le disposizioni degli articoli 96 della 
legge 17 luglio 1942, n. 907, e 5 della legge 18 gennaio 
1994, n. 50.   

   16. Con determinazione del direttore dell’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli sono stabiliti il contenuto e 
le modalità di presentazione dell’istanza ai fini dell’au-
torizzazione di cui ai commi 3 e 4, le modalità di pre-
sentazione e i contenuti della richiesta di inserimento dei 
prodotti di cui al comma 1 nella tabella di commercializ-
zazione di cui al comma 9, nonché le modalità di tenuta 
dei registri e documenti contabili in conformità con quel-
le vigenti per i tabacchi lavorati, per quanto applicabili. 
Con il medesimo provvedimento sono emanate le ulteriori 
prescrizioni necessarie per l’attuazione delle disposizioni 
di cui al comma 5».   

   3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 7,2 milioni 
di euro per l’anno 2022, si provvede:   

     a)   quanto a euro 1.008.333 per l’anno 2022, median-
te utilizzo delle maggiori entrate derivanti dal comma 2;   

     b)   quanto a euro 6.191.667 per l’anno 2022, me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dello sviluppo economico.     

  Art. 4.
      Proroga di termini in materia di salute    

     1. All’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 14 di-
cembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 febbraio 2019, n. 12, relativo alla possibilità, per 
i laureati in medicina e chirurgia abilitati, iscritti ad un 
corso di formazione di medicina generale, di concorrere 
agli incarichi oggetto della convenzione con il servizio 
sanitario nazionale, le parole «31 dicembre 2021» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022». 

 2. Le disposizioni di cui all’articolo    2  -quinquies   del    
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, relative alla 
possibilità per i laureati in medicina e chirurgia abilitati di 
assumere incarichi provvisori o di sostituzione di medici 
di medicina generale, nonché alla possibilità per i medici 
iscritti al corso di specializzazione in pediatria, durante il 
percorso formativo, di assumere incarichi provvisori o di 
sostituzione di pediatri di libera scelta convenzionati con 
il servizio sanitario nazionale, sono prorogate al 31 di-
cembre 2022. 

 3. In ragione del perdurare dell’emergenza dovuta alla 
situazione epidemiologica conseguente alla diffusione 
pandemica del virus SARS-CoV2, nelle more dell’avvio 
delle procedure volte al prescritto aggiornamento bienna-
le dell’elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina 
di direttore generale delle aziende sanitarie locali, delle 
aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanita-
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rio nazionale, il termine di validità dell’iscrizione di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 4 agosto 
2016, n. 171, per i soggetti iscritti nell’elenco pubblicato 
sul sito internet del Ministero della salute in data 12 feb-
braio 2018, è prorogato fino alla pubblicazione, nell’anno 
2022, dell’elenco nazionale aggiornato e comunque non 
oltre il 30 giugno 2022. 

  3  -bis   . All’articolo 13, comma 1, del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al primo periodo, le parole: «Fino al 31 dicembre 
2021» sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 dicem-
bre 2022»;   

     b)   al secondo periodo, le parole: «ai sensi degli arti-
coli 2  -bis   e 2  -ter  » sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi 
dell’articolo 2  -ter  , comma 1, fermo restando quanto pre-
visto dall’articolo 11 del decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giu-
gno 2019, n. 60».   

  4. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 430, relativo all’autorizzazione ad as-
sumere un contingente di personale per l’Agenzia italiana 
del farmaco (AIFA), le parole «, per l’anno 2021,» sono 
sostituite dalle seguenti: «, per gli anni 2021 e 2022,»; 

   b)   il comma 431 è sostituito dal seguente: 
«431. L’AIFA può prorogare e rinnovare, fino al comple-
tamento delle procedure concorsuali di cui al comma 430 
e, comunque, non oltre il 30 giugno 2022, i contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa con scadenza 
entro il 31 dicembre 2021, nel limite di 30 unità, nonché i 
contratti di prestazione di lavoro flessibile di cui all’arti-
colo 30 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, con 
scadenza entro il 31 dicembre 2021, nel limite di 39 unità. 
Ferma restando la durata dei contratti in essere alla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, è fatto divie-
to all’AIFA di instaurare rapporti di lavoro flessibile per 
le posizioni interessate dalle procedure concorsuali di cui 
al comma 430 del presente articolo, per una spesa corri-
spondente alle correlate assunzioni.»; 

   c)   al comma 432, relativo al divieto per l’AIFA di 
stipulare contratti di lavoro autonomo    per il conferimento 
di incarichi    ad esperti e contratti di lavoro flessibile, le 
parole «A decorrere dal 1° gennaio 2022» sono sostituite 
dalle seguenti: «A decorrere dal 1° luglio 2022»; 

   d)   al comma 434, dopo le parole «1.313.892 euro per 
l’anno 2021» sono inserite le seguenti: «e 1.449.765 euro 
per l’anno 2022». 

 5. Alla compensazione degli effetti in termini di inde-
bitamento netto e di fabbisogno recati dalla disposizione 
di cui al comma 4, lettera   d)  , pari a 1.449.765 euro per 
l’anno 2022   ,    si provvede mediante corrispondente utilizzo 
del Fondo di parte corrente di cui all’articolo 34  -ter  , com-
ma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196   ,    iscritto nello 
stato di previsione della spesa del Ministero della salute. 

   6. All’articolo 42, comma 1, del decreto legislativo 
4 marzo 2014, n. 26, in materia di termini per l’applica-

zione di norme di protezione degli animali utilizzati a fini 
scientifici, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 1, le parole: «1° gennaio 2022» sono 
sostituite dalle seguenti: «1° luglio 2025»;   

     b)   al comma 2, le parole: «entro il 30 giugno 2016» 
sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 giugno di ogni 
anno».   

 7. Il termine di cui all’articolo 2  -bis  , comma 5, del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, in materia 
di conferimento di incarichi di lavoro autonomo, anche 
di collaborazione coordinata e continuativa, a dirigenti 
medici, veterinari e sanitari nonché al personale del ruo-
lo sanitario del comparto sanità, collocati in quiescenza, 
anche ove non iscritti al competente albo professionale in 
conseguenza del collocamento a riposo, nonché agli ope-
ratori socio-sanitari collocati in quiescenza, è prorogato 
al 31 marzo 2022, nell’ambito delle risorse disponibili 
a legislazione vigente e della disciplina di cui all’artico-
lo 11, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 
2019, n. 60. Sulla base di uno schema-tipo predisposto 
dal Ministero della salute di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano trasmettono 
mensilmente il monitoraggio degli incarichi di cui al pri-
mo periodo ai predetti ministeri. 

 8. All’articolo 34, comma 9, del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106, dopo le parole «per l’anno 2021» 
sono inserite le seguenti: «e per il primo trimestre dell’an-
no 2022». 

  8  -bis   All’articolo 18, comma 1, alinea, del decreto-leg-
ge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, le parole: «e 2021», 
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «, 2021 
e 2022».  

  8  -ter  . All’articolo 38, comma 1  -novies  , secondo perio-
do, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le 
parole: «e 2021» sono sostituite dalle seguenti: «, 2021 
e 2022».  

  8  -quater  . Le disposizioni di cui all’articolo 2, com-
ma 1, lettera   n)  , del decreto legislativo 25 novembre 
2016, n. 218, si applicano al consiglio di amministrazio-
ne dell’Istituto superiore di sanità decorsi sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto; il consiglio di amministrazione 
dell’Istituto superiore di sanità delibera, ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 3, del decreto legislativo 28 giugno 2012, 
n. 106, le conseguenti modifiche allo statuto. Con succes-
sivo decreto del Ministro della salute, da adottare ai sen-
si dell’articolo 4, comma 5, del citato decreto legislativo 
n. 106 del 2012, è nominato il nuovo consiglio di ammini-
strazione. Fino alla data di entrata in vigore del decreto 
di cui al secondo periodo, resta in carica il consiglio di 
amministrazione nominato con decreto del Ministro della 
salute 2 marzo 2020.  
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  8  -quinquies  . Le disposizioni del comma 8  -quater   non 
devono comportare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica.  

  8  -sexies  . All’articolo 7, comma 2, secondo periodo, 
della legge 11 gennaio 2018, n. 3, le parole: «da adottare 
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge» sono sostituite dalle seguenti: «da adottare 
entro il 31 dicembre 2022».  

  8  -septies  . All’articolo 48, comma 4, del decreto legi-
slativo 31 luglio 2020, n. 101, in materia di norme fonda-
mentali di sicurezza relative alla protezione contro i peri-
coli derivanti dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti, 
le parole: «Entro diciotto mesi dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto,» sono sostituite dalle seguen-
ti: «Entro il 31 marzo 2023,».  

  8  -octies  . All’articolo 25, comma 4  -novies  , secondo pe-
riodo, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, 
n. 8, le parole: «con legge regionale nonché alla sotto-
scrizione, entro centoventi giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del decreto-legge 
31 dicembre 2020, n. 183,» sono sostituite dalle seguenti: 
«con legge regionale, emanata successivamente alla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto, nonché alla sottoscrizione, entro il 31 maggio 
2022,».  

  8  -novies  . Al fine di contrastare efficacemente e con-
tenere il diffondersi della variante Omicron del virus 
SARS-CoV-2, all’articolo 1, comma 691, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, le parole: «31 marzo 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2022».  

  8  -decies  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del com-
ma 8  -novies  , pari a euro 3.678.770 per l’anno 2022, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero della difesa.  

  8  -undecies  . Al fine di assicurare l’assistenza dei bam-
bini affetti da malattia oncologica, le risorse di cui al 
comma 338 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205, sono incrementate di 2 milioni di euro per l’anno 
2022. Agli oneri derivanti dal primo periodo del presente 
comma, pari a 2 milioni di euro per l’anno 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190.  

  8  -duodecies  . All’articolo 38, comma 1, del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, le pa-
role: «28 febbraio 2022» sono sostituite dalle seguenti: 
«30 giugno 2022».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 
14 dicembre 2018, n. 135 (Disposizioni urgenti in materia di sostegno e 
semplificazione per le imprese e per la pubblica amministrazione) con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale    14 dicembre 2018, n. 290:  

 «Art. 9    (Disposizioni urgenti in materia di formazione specifica 
in medicina generale).    — 1. Fino al 31 dicembre 2022, in relazione alla 
contingente carenza dei medici di medicina generale, nelle more di una 
revisione complessiva del relativo sistema di formazione specifica i lau-
reati in medicina e chirurgia abilitati all’esercizio professionale, iscritti 
al corso di formazione specifica in medicina generale, possono parteci-
pare all’assegnazione degli incarichi convenzionali, rimessi all’accordo 
collettivo nazionale nell’ambito della disciplina dei rapporti con i medi-
ci di medicina generale. La loro assegnazione è in ogni caso subordinata 
rispetto a quella dei medici in possesso del relativo diploma e agli altri 
medici aventi, a qualsiasi titolo, diritto all’inserimento nella graduatoria 
regionale, in forza di altra disposizione. Resta fermo, per l’assegnazio-
ne degli incarichi per l’emergenza sanitaria territoriale, il requisito del 
possesso dell’attestato d’idoneità all’esercizio dell’emergenza sanitaria 
territoriale. Il mancato conseguimento del diploma di formazione speci-
fica in medicina generale entro il termine previsto dal corso di rispettiva 
frequenza fatti salvi i periodi di sospensione previsti dall’articolo 24, 
commi 5 e 6 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, comporta la 
cancellazione dalla graduatoria regionale e la decadenza dall’eventuale 
incarico assegnato.». 

 2. - 4.   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 2  -quinquies   , del citato decreto-

legge 17 marzo 2020, n. 18:  
 «Art. 2  -quinquies      (Misure urgenti per il reclutamento dei medici 

di medicina generale e dei pediatri di libera scelta).    — 1. Per la durata 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, come stabilita dalla deli-
bera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, ai medici iscritti al 
corso di formazione in medicina generale è consentita l’instaurazione di 
un rapporto convenzionale a tempo determinato con il Servizio sanitario 
nazionale. Le ore di attività svolte dai suddetti medici devono essere 
considerate a tutti gli effetti quali attività pratiche, da computare nel 
monte ore complessivo, previsto dall’articolo 26, comma 1, del decreto 
legislativo 17 agosto 1999, n. 368. 

 2. Per la durata dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, 
come stabilita dalla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 
2020, i laureati in medicina e chirurgia abilitati, anche durante la loro 
iscrizione ai corsi di specializzazione o ai corsi di formazione specifica 
in medicina generale, possono assumere incarichi provvisori o di sosti-
tuzione di medici di medicina generale convenzionati con il Servizio 
sanitario nazionale ed essere iscritti negli elenchi della guardia medica e 
della guardia medica turistica e occupati fino alla fine della durata dello 
stato di emergenza. Le ore di attività svolte dai suddetti medici devono 
essere considerate a tutti gli effetti quali attività pratiche, da computare 
nel monte ore complessivo previsto dall’articolo 26, comma 1, del de-
creto legislativo 17 agosto 1999, n. 368. In caso di assunzione di inca-
rico provvisorio che comporti l’assegnazione di un numero di assistiti 
superiore a 800, l’erogazione della borsa di studio è sospesa. Il periodo 
di attività, svolto dai medici specializzandi esclusivamente durante lo 
stato di emergenza, è riconosciuto ai fini del ciclo di studi che conduce 
al conseguimento del diploma di specializzazione. Le università, ferma 
restando la durata legale del corso, assicurano il recupero delle attività 
formative, teoriche e assistenziali, necessarie al raggiungimento degli 
obiettivi formativi previsti. 

 3. Per la durata dell’emergenza epidemiologica da COVlD-19, 
come stabilita dalla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 
2020, le disposizioni di cui agli articoli 11 e 12 del decreto del Mini-
stro della salute 7 marzo 2006, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 60 
del 13 marzo 2006, si intendono integrate con le disposizioni di cui ai 
commi 1 e 2. 

 4. Per la durata dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, i 
medici iscritti al corso di specializzazione in pediatria, durante il percor-
so formativo, possono assumere incarichi provvisori o di sostituzione di 
pediatri di libera scelta convenzionati con il Servizio sanitario naziona-
le. Il periodo di attività, svolto dai medici specializzandi esclusivamente 
durante lo stato di emergenza, è riconosciuto ai fini del ciclo di studi che 
conduce al conseguimento del diploma di specializzazione. Le universi-
tà, ferma restando la durata legale del corso, assicurano il recupero delle 
attività formative, teoriche e assistenziali, necessarie al raggiungimento 
degli obiettivi formativi previsti.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 2, del decreto legislati-
vo 4 agosto 2016, n. 171 (Attuazione della delega di cui all’articolo 11, 
comma 1, lettera   p)  , della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di di-
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rigenza sanitaria), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    3 settembre 2016, 
n. 206:  

 «Art. 1    (Elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di di-
rettore generale delle aziende sanitarie locali, delle aziende ospedaliere 
e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale)   . — 1.   Omissis  . 

 2. È istituito, presso il Ministero della salute, l’elenco naziona-
le dei soggetti idonei alla nomina di direttore generale delle aziende 
sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio 
sanitario nazionale, aggiornato con cadenza biennale. Fermo restando 
l’aggiornamento biennale, l’iscrizione nell’elenco è valida per quattro 
anni, salvo quanto previsto dall’articolo 2, comma 7. L’elenco nazionale 
è alimentato con procedure informatizzate ed è pubblicato sul sito inter-
net del Ministero della salute. 

 2  -bis  . - 8.   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 13, comma 1, del citato decreto-

legge 17 marzo 2020, n. 18, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 13    (Deroga alle norme in materia di riconoscimento delle 

qualifiche professionali sanitarie e in materia di cittadinanza per l’as-
sunzione alle dipendenze della pubblica amministrazione)    — 1. Fino al 
31 dicembre 2022, in deroga agli articoli 49 e 50 del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e alle 
disposizioni di cui al decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, è con-
sentito l’esercizio temporaneo delle qualifiche professionali sanitarie e 
della qualifica di operatore socio-sanitario ai professionisti che inten-
dono esercitare, in via autonoma o dipendente, nel territorio nazionale, 
anche presso strutture sanitarie private o accreditate, interessate diretta-
mente o indirettamente nell’emergenza da COVID-19, una professione 
sanitaria o la professione di operatore socio-sanitario in base a una qua-
lifica professionale conseguita all’estero regolata da specifiche direttive 
dell’Unione europea. Gli interessati presentano istanza, corredata di un 
certificato di iscrizione all’albo del Paese di provenienza, alle regioni e 
alle province autonome, che possono procedere al reclutamento tempo-
raneo di tali professionisti ai sensi dell’articolo 2  -ter  , comma 1, fermo 
restando quanto previsto dall’articolo 11 del decreto-legge 30 aprile 
2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, 
n. 60 del presente decreto. 

 2.   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 11, del decreto-legge 30 aprile 

2019, n. 35 (Misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione 
Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria) convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    2 maggio 2019, n. 101:  

 «Art. 11    (Disposizioni in materia di personale e di nomine ne-
gli enti del Servizio sanitario nazionale)    — 1. A decorrere dal 2019, la 
spesa per il personale degli enti del Servizio sanitario nazionale delle 
regioni, nell’ambito del livello del finanziamento del fabbisogno sani-
tario nazionale standard cui concorre lo Stato e ferma restando la com-
patibilità finanziaria, sulla base degli indirizzi regionali e in coerenza 
con i piani triennali dei fabbisogni di personale, non può superare il 
valore della spesa sostenuta nell’anno 2018, come certificata dal Tavolo 
di verifica degli adempimenti di cui all’articolo 12 dell’Intesa 23 mar-
zo 2005 sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, o, se 
superiore, il valore della spesa prevista dall’articolo 2, comma 71, della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191. I predetti valori sono incrementati an-
nualmente, a livello regionale, di un importo pari al 10 per cento dell’in-
cremento del Fondo sanitario regionale rispetto all’esercizio precedente. 
Nel triennio 2019-2021 la predetta percentuale è pari al 10 per cento 
per ciascun anno. Qualora nella singola Regione emergano, sulla base 
della metodologia di cui al sesto periodo, oggettivi ulteriori fabbisogni 
di personale rispetto alle facoltà assunzionali consentite dal presente ar-
ticolo, valutati congiuntamente dal Tavolo tecnico per la verifica degli 
adempimenti e dal Comitato permanente per la verifica dell’erogazione 
dei livelli essenziali di assistenza, può essere concessa alla medesima 
Regione un’ulteriore variazione del 5 per cento dell’incremento del 
Fondo sanitario regionale rispetto all’anno precedente, fermo restando 
il rispetto dell’equilibrio economico e finanziario del Servizio sanitario 
regionale. Tale importo include le risorse per il trattamento accessorio 
del personale, il cui limite, definito dall’articolo 23, comma 2, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento o in 
diminuzione, per garantire l’invarianza del valore medio pro-capite, ri-
ferito all’anno 2018, prendendo a riferimento come base di calcolo il 
personale in servizio al 31 dicembre 2018. Dall’anno 2022 l’incremento 
di cui al quarto periodo è subordinato all’adozione di una metodologia 

per la determinazione del fabbisogno di personale degli enti del Servi-
zio sanitario nazionale. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, il Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano, su proposta dell’Agenzia nazionale 
per i servizi sanitari regionali, nel rispetto del valore complessivo della 
spesa di personale del Servizio sanitario nazionale determinata ai sensi 
dei precedenti periodi, adotta con decreto la suddetta metodologia per la 
determinazione del fabbisogno di personale degli enti del Servizio sani-
tario nazionale, in coerenza con quanto stabilito dal regolamento di cui 
al decreto del Ministro della salute 2 aprile 2015, n. 70, e dall’articolo 1, 
comma 516, lettera   c)  , della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e con gli 
standard organizzativi, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza 
territoriale, anche ai fini di una graduale revisione della disciplina delle 
assunzioni di cui al presente articolo. Le regioni, sulla base della pre-
detta metodologia, predispongono il piano dei fabbisogni triennali per 
il servizio sanitario regionale, che sono valutati e approvati dal tavolo 
di verifica degli adempimenti di cui all’articolo 12, comma 1, dell’in-
tesa 23 marzo 2005, sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 105 del 
7 maggio 2005, congiuntamente al Comitato paritetico permanente per 
la verifica dell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza (LEA) di 
cui all’articolo 9, comma 1, della medesima intesa, anche al fine di sal-
vaguardare l’invarianza della spesa complessiva. 

 2. Ai fini del comma 1, la spesa è considerata, al lordo degli 
oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell’imposta regionale 
sulle attività produttive, per il personale con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato, a tempo determinato, di collaborazione coordinata e con-
tinuativa e di personale che presta servizio con altre forme di rapporto 
di lavoro flessibile o con convenzioni. La predetta spesa è considerata al 
netto degli oneri derivanti dai rinnovi dei contratti collettivi nazionali di 
lavoro successivi all’anno 2004, per personale a carico di finanziamenti 
comunitari o privati e relativi alle assunzioni a tempo determinato e ai 
contratti di collaborazione coordinata e continuativa per l’attuazione di 
progetti di ricerca finanziati ai sensi dell’articolo 12  -bis   del decreto le-
gislativo 30 dicembre 1992, n. 502. 

 3. Le regioni, previo accordo da definirsi con il Ministero della 
salute ed il Ministero dell’economia e delle finanze, possono ulterior-
mente incrementare i limiti di spesa di cui al comma 1, di un ammonta-
re non superiore alla riduzione strutturale della spesa già sostenuta per 
servizi sanitari esternalizzati prima dell’entrata in vigore del presente 
decreto. 

 4. Le disposizioni di cui all’articolo 2, comma 73, della legge 
23 dicembre 2009, n. 191, si applicano con riferimento a quanto previ-
sto dal presente articolo. Le regioni indirizzano e coordinano la spesa 
dei propri enti del servizio sanitario in conformità a quanto è previsto 
dal comma 1. 

 4.1. Resta ferma l’autonomia finanziaria delle regioni e delle 
province autonome che provvedono al finanziamento del fabbisogno 
complessivo del Servizio sanitario nazionale nel loro territorio senza 
alcun apporto a carico del bilancio dello Stato. 

 [4  -bis  . Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si appli-
cano alle regioni e alle province autonome che provvedono al finan-
ziamento del fabbisogno complessivo del Servizio sanitario nazionale 
sul loro territorio senza alcun apporto a carico del bilancio dello Stato.] 

 4  -ter   . All’articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al quinto periodo:  
 1) le parole: «il blocco automatico del turn over del perso-

nale del servizio sanitario regionale fino al 31 dicembre dell’anno suc-
cessivo a quello di verifica,» sono soppresse; 

 2) le parole: «per il medesimo periodo» sono sostituite 
dalle seguenti: «fino al 31 dicembre dell’anno successivo a quello di 
verifica»; 

   b)   al sesto periodo, le parole: «del blocco automatico del turn 
over e» sono soppresse; 

   c)   al settimo periodo, le parole: «dei predetti vincoli» sono 
sostituite dalle seguenti: «del predetto vincolo». 
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 4  -quater   . Dopo il comma 2 dell’articolo 1 del decreto legislativo 
4 agosto 2016, n. 171, è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Nell’elenco nazionale di cui al comma 2 è istituita 
un’apposita sezione dedicata ai soggetti idonei alla nomina di direttore 
generale presso gli Istituti zooprofilattici sperimentali, aventi i requisiti 
di cui all’articolo 11, comma 6, primo periodo, del decreto legislativo 
28 giugno 2012, n. 106». 

 4  -quinquies  . All’articolo 11, comma 6, primo periodo, del decre-
to legislativo 28 giugno 2012, n. 106, dopo le parole: «sicurezza degli 
alimenti» sono aggiunte le seguenti: «e, specificamente, in possesso dei 
seguenti requisiti:   a)   età non superiore a sessantacinque anni;   b)   diplo-
ma di laurea rilasciato ai sensi dell’ordinamento previgente alla data di 
entrata in vigore del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, 
ovvero laurea specialistica o magistrale;   c)   comprovata esperienza diri-
genziale, almeno quinquennale, nel settore della sanità pubblica veteri-
naria nazionale ovvero internazionale e della sicurezza degli alimenti, 
o settennale in altri settori, con autonomia gestionale e diretta respon-
sabilità delle risorse umane, tecniche e finanziarie, maturata nel settore 
pubblico o nel settore privato;   d)   master o specializzazione di livello 
universitario in materia di sanità pubblica veterinaria o igiene e sicurez-
za degli alimenti». 

 5. Nelle more della formazione della sezione dell’elenco di 
cui all’articolo 1, comma 2  -bis  , del decreto legislativo 4 agosto 2016, 
n. 171, introdotto dal comma 4  -quater   del presente articolo, e comunque 
entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, i direttori generali degli istituti zooprofilat-
tici sperimentali sono nominati ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del 
decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106, sulla base dei requisiti di cui 
al citato articolo 11, comma 6, primo periodo, del decreto legislativo 
n. 106 del 2012, come modificato dal comma 4  -quinquies   del presente 
articolo. 

 5  -bis  . Nelle more della revisione dei criteri di selezione dei diret-
tori generali degli enti del Servizio sanitario nazionale, fermo restando, 
per le regioni non sottoposte alla disciplina dei piani di rientro, quanto 
previsto dall’articolo 2 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, 
nelle regioni commissariate ai sensi del decreto-legge 1°(gradi) ottobre 
2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 
2007, n. 222, e della legge 23 dicembre 2009, n. 191, per diciotto mesi 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto, la rosa dei candidati è proposta secondo una graduatoria di 
merito, sulla base dei requisiti maggiormente coerenti con le caratte-
ristiche dell’incarico da attribuire. Entro i medesimi limiti temporali, 
per le regioni sottoposte alla disciplina dei piani di rientro, il presidente 
della regione effettua la scelta, nell’ambito della predetta graduatoria di 
merito, anche prescindendo, previa adeguata motivazione, dal relativo 
ordine. Previo accordo sancito in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, la disciplina prevista dal primo periodo del presente comma per 
le regioni commissariate può essere estesa alle regioni sottoposte ai pia-
ni di rientro.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 430, 431, 432 e 434, 
della citata legge 30 dicembre 2020, n. 178, come modificato dalla pre-
sente legge:  

 «Art. 1.    (  Omissis  ).    — 430. L’AIFA è autorizzata, per gli anni 
2021 e 2022, ad assumere con contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato, mediante appositi concorsi pubblici per titoli ed esami, 
anche in modalità telematica e decentrata ai sensi e nei termini di cui 
all’articolo 249 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, senza il previo 
espletamento delle procedure di mobilità, un contingente di personale 
pari a 40 unità, di cui 25 da inquadrare nell’Area III-F1 del comparto 
funzioni centrali, 5 da inquadrare nell’Area II-F2 del comparto funzioni 
centrali e 10 dirigenti sanitari, valorizzando, tra l’altro, le esperienze 
professionali maturate presso la stessa Agenzia con contratto di collabo-
razione coordinata e continuativa o nello svolgimento di prestazioni di 
lavoro flessibile di cui all’articolo 30 del decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81. 

 431. L’AIFA può prorogare e rinnovare, fino al completamento 
delle procedure concorsuali di cui al comma 430 e, comunque, non oltre 
il 30 giugno 2022, i contratti di collaborazione coordinata e continuativa 
con scadenza entro il 31 dicembre 2021, nel limite di 30 unità, nonché i 
contratti di prestazione di lavoro flessibile di cui all’articolo 30 del de-
creto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, con scadenza entro il 31 dicem-
bre 2021, nel limite di 39 unità. Ferma restando la durata dei contratti in 

essere alla data di entrata in vigore della presente disposizione, è fatto 
divieto all’AIFA di instaurare rapporti di lavoro flessibile per le posi-
zioni interessate dalle procedure concorsuali di cui al comma 430 del 
presente articolo, per una spesa corrispondente alle correlate assunzioni. 

 432. A decorrere dal 1°(gradi) luglio 2022, all’AIFA è fatto di-
vieto di stipulare contratti di lavoro di cui agli articoli 7, comma 6, e 36 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e si applica il divieto di 
cui all’articolo 7, comma 5  -bis  , del medesimo decreto legislativo n. 165 
del 2001. 

 433.   Omissis  . 
 434. All’onere derivante dalle proroghe dei contratti di collabo-

razione coordinata e continuativa e dei restanti contratti di prestazione 
di lavoro flessibile di cui al comma 431, pari a 1.313.892 euro per l’an-
no 2021 e 1.449.765 euro per l’anno 2022, si provvede mediante utiliz-
zo delle risorse disponibili sul bilancio dell’AIFA. Alla compensazione 
degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto, 
pari a 676.654 euro per l’anno 2021, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari 
non previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di 
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 
7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2008, n. 189.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 42, del decreto legislativo 4 mar-
zo 2014, n. 26 (Attuazione della direttiva 2010/63/UE sulla protezione 
degli animali utilizzati a fini scientifici), pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    14 marzo 2014, n. 61, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 42    (Disposizioni transitorie e finali)   . — 1. Le disposi-
zioni di cui all’articolo 5, comma 2, lettere   d)   ed   e)  , ed all’articolo 16, 
comma 1, lettera   d)  , si applicano a decorrere dal 1° luglio 2025; la di-
sposizione di cui all’articolo 16, comma 1, lettera   c)  , si applica fino al 
31 dicembre 2016. 

 2. Al fine di dare attuazione alle disposizioni di cui al comma 1, 
il Ministero, avvalendosi del Laboratorio del reparto substrati cellulari 
ed immunologia cellulare dell’Istituto zooprofilattico sperimentale del-
la Lombardia e dell’Emilia-Romagna di cui all’articolo 37, comma 2, 
effettua entro il 30 giugno di ogni anno un monitoraggio sulla effettiva 
disponibilità di metodi alternativi.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2  -bis   , comma 5, del citato decre-
to-legge 17 marzo 2020, n. 18:  

 «Art. 2-bis   (Misure straordinarie per l’assunzione degli specia-
lizzandi e per il conferimento di incarichi di lavoro autonomo a perso-
nale sanitario).    — 1. – 4.   Omissis  . 

 5. Fino al 31 luglio 2020, al fine di far fronte alle esigenze straor-
dinarie e urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19 e di garantire 
i livelli essenziali di assistenza, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, in deroga all’articolo 5, comma 9, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, e all’articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, verificata l’impossibilità di assumere personale, anche fa-
cendo ricorso agli idonei collocati in graduatorie concorsuali in vigore, 
possono conferire incarichi di lavoro autonomo, anche di collabora-
zione coordinata e continuativa, con durata non superiore a sei mesi, e 
comunque entro il termine dello stato di emergenza, a dirigenti medici, 
veterinari e sanitari nonché al personale del ruolo sanitario del compar-
to sanità, collocati in quiescenza, anche ove non iscritti al competente 
albo professionale in conseguenza del collocamento a riposo, nonché 
agli operatori socio-sanitari collocati in quiescenza. I predetti incarichi, 
qualora necessario, possono essere conferiti anche in deroga ai vincoli 
previsti dalla legislazione vigente in materia di spesa di personale, nei 
limiti delle risorse complessivamente indicate per ciascuna regione con 
decreto del Ragioniere generale dello Stato 10 marzo 2020, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 66 del 13 marzo 2020. Agli incarichi di cui 
al presente comma non si applica l’incumulabilità tra redditi da lavoro 
autonomo e trattamento pensionistico di cui all’articolo 14, comma 3, 
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 34, comma 9, del citato decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73:  

 «Art. 34    (Altre disposizioni urgenti in materia di salute)   . — 1. 
– 8.   Omissis  . 

 9. In considerazione del contributo fornito per far fronte alle esi-
genze straordinarie e urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19 e 
per garantire il massimo livello di copertura vaccinale sul territorio na-
zionale, le disposizioni di cui all’articolo 3  -bis   del decreto-legge 14 gen-
naio 2021, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 
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2021, n. 29, si interpretano nel senso che esse non si applicano, per 
l’anno 2021 e per il primo trimestre dell’anno 2022, agli incarichi di cui 
all’articolo 2 bis, comma 5, del decreto-legge n. 18 del 2020, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. 

 9  -bis  . – 10  -octies  .   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 

16 ottobre 2017, n. 148 (Disposizioni urgenti in materia finanziaria e 
per esigenze indifferibili) convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 dicembre 2017, n. 172, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    16 ottobre 
2017, n. 242, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 18   (Finanziamento di specifici obiettivi connessi all’attivi-
tà di ricerca, assistenza e cura relativi al miglioramento dell’erogazione 
dei livelli essenziali di assistenza)   . — 1. Al fine di consentire la realiz-
zazione di specifici obiettivi connessi all’attività di ricerca, assistenza 
e cura relativi al miglioramento dell’erogazione dei livelli essenziali di 
assistenza, ai sensi dell’articolo 1, commi 34 e 34  -bis   , della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, è accantonata per gli anni 2017, 2018, 2019, 2020, 
2021 e 2022, la somma di 32,5 milioni di euro, previa sottoscrizione, 
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e Bolzano, di intesa sul riparto per le 
disponibilità finanziarie per il Servizio sanitario nazionale per gli anni 
2017, 2018, 2019, 2020, 2021 e 2022. La somma di cui al periodo pre-
cedente è così ripartita:  

   a)   9 milioni di euro in favore delle strutture, anche private 
accreditate, riconosciute a rilievo nazionale ed internazionale per le ca-
ratteristiche di specificità e innovatività nell’erogazione di prestazioni 
pediatriche con particolare riferimento alla prevalenza di trapianti di 
tipo allogenico; 

   b)   12,5 milioni di euro in favore delle strutture, anche private 
accreditate, centri di riferimento nazionale per l’adroterapia, eroganti 
trattamenti di specifiche neoplasie maligne mediante l’irradiazione con 
ioni carbonio; 

 b  -bis  ) 11 milioni di euro in favore delle strutture, anche pri-
vate accreditate, riconosciute di rilievo nazionale per il settore delle 
neuroscienze, eroganti programmi di alta specialità neuro-riabilitativa, 
di assistenza a elevato grado di personalizzazione delle prestazioni e di 
attività di ricerca scientifica traslazionale per i deficit di carattere cogni-
tivo e neurologico. 

 6. - 8.   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 38, comma 1  -novies  , del decreto-

legge 30 aprile 2019, n. 34 (Misure urgenti di crescita economica e per 
la risoluzione di specifiche situazioni di crisi) convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    30 aprile 2019, n. 100, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 38    (Debiti enti locali).    — 1. – 1  -octies  .   Omissis  . 
 1  -novies  . All’articolo 18, comma 1, alinea, del decreto-legge 

16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2017, n. 172, le parole: «accantonata per l’anno 2017 e 2018» 
sono sostituite dalle seguenti: «accantonata per gli anni 2017, 2018 e 
2019» e le parole: «Servizio sanitario nazionale per l’anno 2017 e per 
l’anno 2018» sono sostituite dalle seguenti: «Servizio sanitario nazio-
nale per gli anni 2017, 2018 e 2019». Per gli anni 2019, 2020, 2021 e 
2022 la somma accantonata ai sensi dell’articolo 18, comma 1, del citato 
decreto-legge n. 148 del 2017, come modificato dal presente comma, 
è ripartita per le finalità indicate alle lettere   a)   e   b)   del medesimo ar-
ticolo 18, comma 1, secondo gli importi definiti in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano. 

 1  -decies  . – 2  -quater  .   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 1, lettera   n)  , del decreto 

legislativo 25 novembre 2016, n. 218 (Semplificazione delle attività degli 
enti pubblici di ricerca ai sensi dell’articolo 13 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    25 novembre 2016, n. 276:  

 «Art. 2    (Carta Europea dei ricercatori    ). — 1. Gli Enti nei pro-
pri statuti e regolamenti recepiscono la Raccomandazione della Com-
missione Europea dell’11 marzo 2005 riguardante la Carta Europea 
dei ricercatori e il Codice di Condotta per l’Assunzione dei Ricerca-
tori (2005/251/CE), tengono conto delle indicazioni contenute nel do-
cumento European Framework for Research Careers e assicurano tra 
l’altro, ai ricercatori e ai tecnologi:  

   a)   –   m)  .   Omissis  . 
   n)   rappresentanza elettiva di ricercatori e tecnologi negli orga-

ni scientifici e di governo degli enti. 
 2. - 6.   Omissis  .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 3, e dell’articolo 4, 
comma 5, del decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106 (Riorganiz-
zazione degli enti vigilati dal Ministero della salute, a norma dell’arti-
colo 2 della legge 4 novembre 2010, n. 183), pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    23 luglio 2012, n. 170:  

 «Art. 2    (Statuto).    — 1. – 2.   Omissis  . 
 3. Lo statuto è deliberato dal Consiglio di amministrazione, 

sentito il Comitato scientifico, a maggioranza assoluta dei componenti, 
ed approvato con decreto del Ministro della salute, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, previo controllo di legittimità 
e di merito. 

 4. – 6.   Omissis  .» 
 «Art. 4    (Organi).    — 1. – 4.   Omissis  . 

  5. Il Consiglio d’amministrazione è nominato dal Ministro della 
salute, dura in carica quattro anni, ed è composto da cinque membri: il 
Presidente e quattro esperti di alta, e riconosciuta professionalità do-
cumentata attraverso la presentazione di curricula, professionalità nelle 
materie tecnico-scientifiche e giuridiche che rientrano nell’ambito delle 
attribuzioni dell’Istituto, così individuati:  

   a)   un esperto designato dal Ministro della salute; 
   b)   due esperti designati dalla Conferenza unificata di cui 

all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 
   c)   un esperto designato dal Ministro dell’istruzione, dell’uni-

versità e della ricerca. 
 6. – 9.   Omissis  .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 7, comma 2, della legge 11 genna-
io 2018, n. 3 (Delega al Governo in materia di sperimentazione clinica 
di medicinali nonché disposizioni per il riordino delle professioni sani-
tarie e per la dirigenza sanitaria del Ministero della salute), pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    31 gennaio 2018, n. 25, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 7    (Individuazione e istituzione delle professioni sanitarie 
dell’osteopata e del chiropratico)   . — 1.   Omissis  . 

 2. Con accordo stipulato in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono stabiliti l’ambito di attività e le funzioni caratte-
rizzanti le professioni dell’osteopata e del chiropratico, i criteri di va-
lutazione dell’esperienza professionale nonché i criteri per il riconosci-
mento dei titoli equipollenti. Con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro della salute, 
da adottare entro il 31 dicembre 2022, acquisito il parere del Consiglio 
universitario nazionale e del Consiglio superiore di sanità, sono definiti 
l’ordinamento didattico della formazione universitaria in osteopatia e in 
chiropratica nonché gli eventuali percorsi formativi integrativi.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 48, comma 4, del decreto legisla-
tivo 31 luglio 2020, n. 101 (Attuazione della direttiva 2013/59/Euratom, 
che stabilisce norme fondamentali di sicurezza relative alla protezione 
contro i pericoli derivanti dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti, e 
che abroga le direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Eura-
tom, 97/43/Euratom e 2003/122/Euratom e riordino della normativa di 
settore in attuazione dell’articolo 20, comma 1, lettera   a)  , della legge 
4 ottobre 2019, n. 117), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    12 agosto 
2020, n. 201, S.O. 29, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 48    (Registro delle sorgenti di radiazioni ionizzanti (di-
rettiva 2013/59/EURATOM, articoli 85 e 86; legge 31 dicembre 1962, 
n. 1860 articolo 3; decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, artico-
lo 22, comma 3 e 4)    —  1. – 3.   Omissis  . 

 4. Entro il 31 marzo 2023, con accordo da concludersi in sede 
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano, ai sensi dell’articolo 4 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sentito l’ISIN, sono stabilite le 
modalità di registrazione e le informazioni da trasmettere al sito istitu-
zionale dell’ISIN, limitatamente ai generatori di radiazioni e alle ma-
terie radioattive impiegate ai fini di esposizione medica nelle strutture 
sanitarie, con esclusione delle sorgenti sigillate ad alta attività di cui al 
Titolo VIII. 

 5. - 6.   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 25, comma 4  -novies   , secondo pe-

riodo, del citato decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, come modifi-
cato dalla presente legge:  

 «Art. 25    (Disposizioni di competenza del Ministero della salu-
te).    — 1. – 4  -octies  .   Omissis  . 
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 4  -novies  . In relazione ai rapporti tra le università statali e il Ser-
vizio sanitario nazionale, instaurati attraverso la costituzione di azien-
de ospedaliero-universitarie di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 
21 dicembre 1999, n. 517, per ciascuno degli anni dal 2020 al 2029 è 
autorizzato un finanziamento di 8 milioni di euro annui in favore delle 
università statali, a titolo di concorso alla copertura degli oneri connessi 
all’uso dei beni destinati alle attività assistenziali di cui all’articolo 8, 
comma 4, del citato decreto legislativo n. 517 del 1999. L’attribuzione 
del predetto finanziamento è condizionata alla costituzione dell’azienda 
ospedaliero-universitaria con legge regionale, emanata successivamente 
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, nonché alla sottoscrizione, entro il 31 maggio 2022, del relativo 
protocollo d’intesa di cui all’articolo 1 del medesimo decreto legislativo 
n. 517 del 1999, comprensivo della regolazione consensuale di eventua-
li contenziosi pregressi. 

 4  -decies  . - 4  -sexiesdecies  .   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 691, della citata legge 

30 dicembre 2021, n. 234, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 1.    (  Omissis  )   . — 691. La durata della ferma dei medici e 

degli infermieri militari di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 apri-
le 2020, n. 27, all’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77, e all’articolo 22, comma 1, del decreto-legge 22 marzo 2021, 
n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, 
nonché all’articolo 19  -undecies  , comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 
2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 
2020, n. 176, in servizio alla data del 31 dicembre 2021, è prorogata, 
con il consenso degli interessati, sino al 30 giugno 2022.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 338, della citata legge 
27 dicembre 2017, n. 205:  

 «Art. 1.    (  Omissis  )    — 338. Per il triennio 2018-2020 è istituito 
un fondo per l’assistenza dei bambini affetti da malattia oncologica, con 
una dotazione di un milione di euro annui per ciascuno degli anni 2018 e 
2019 e di 5 milioni di euro per l’anno 2020. Al fondo possono accedere 
le associazioni che svolgono attività di assistenza psicologica, psico-
sociologica e sanitaria in tutte le forme a favore dei bambini affetti da 
malattia oncologica e delle loro famiglie. L’utilizzo del fondo, nei limiti 
di spesa di cui al primo periodo, è disciplinato con regolamento adottato 
con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.». 

 — Per il testo dell’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015), si veda nei riferimenti 
normativi all’articolo 1  -quater  . 

  — Si riporta il testo dell’articolo 38, comma 1, del citato decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 38    (Proroga della Commissione consultiva tecnico-scien-
tifica e del Comitato prezzi e rimborso operanti presso l’Agenzia italia-
na del farmaco).    — 1. Nelle more della riorganizzazione dell’Agenzia 
italiana del farmaco (AIFA), finalizzata anche a promuovere gli investi-
menti in ricerca e sviluppo di carattere pubblico sui farmaci in attuazio-
ne della missione n. 6 del PNRR, e comunque fino al 30 giugno 2022, 
restano in carica i componenti della Commissione consultiva tecnico-
scientifica (CTS) e del Comitato prezzi e rimborso (CPR), di cui all’ar-
ticolo 19 del decreto del Ministro della salute 20 settembre 2004, n. 245, 
nominati con decreto del Ministro della salute del 20 settembre 2018.»   

  Art. 5.
      Proroga di termini in materia di istruzione    

     1. I termini di cui ai commi 4 e 5 dell’articolo 232 del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, relativi ad 
interventi di edilizia scolastica, sono prorogati al 31 mar-
zo 2022. 

 2. Il termine di cui all’articolo 1, comma 4  -bis  , del de-
creto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, relativo allo svol-
gimento dell’attività dei gruppi di lavoro per l’inclusione 

scolastica, è prorogato al 31 marzo 2022   , ferma restando 
la facoltà, anche dopo tale data, di continuare a effet-
tuare in videoconferenza le sedute dei gruppi di lavoro, 
dandone comunicazione all’istituzione scolastica presso 
la quale sono istituiti   . 

 3. All’articolo 1  -bis  , comma 1, del decreto-legge 29 ot-
tobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 20 dicembre 2019, n. 159, in materia di reclutamen-
to del personale docente di religione cattolica, le parole 
«entro l’anno 2021» sono sostituite dalle seguenti: «entro 
l’anno 2022». 

  3  -bis  . All’articolo 1, comma 765, primo periodo, del-
la legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: «per l’an-
no 2022 che costituisce» sono sostituite dalle seguenti: 
«per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024; tali importi 
costituiscono».  

  3  -ter  . Agli oneri derivanti dal comma 3  -bis  , pari a 
400.000 euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si 
provvede mediante corrispondente riduzione, per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, dell’incremento, dispo-
sto dall’articolo 1, comma 503, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, del Fondo di cui all’articolo 1 della legge 
18 dicembre 1997, n. 440.  

  3  -quater  . L’articolo 2  -ter    del decreto-legge 8 aprile 
2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 giugno 2020, n. 41, è sostituito dal seguente:   

   «Art. 2  -ter         (Incarichi temporanei nelle scuole 
dell’infanzia paritarie)      . – 1. Per garantire il regolare 
svolgimento delle attività nonché l’erogazione del servi-
zio educativo nelle scuole dell’infanzia paritarie qualora 
si verifichi l’impossibilità di reperire, per i relativi inca-
richi in sostituzione, personale docente con il prescritto 
titolo di abilitazione, è consentito, in via straordinaria, 
per l’anno scolastico 2021/ 2022 e per l’anno scolastico 
2022/2023, prevedere incarichi temporanei attingendo 
anche alle graduatorie degli educatori dei servizi edu-
cativi per l’infanzia in possesso di titolo idoneo, ai sensi 
di quanto previsto dal decreto legislativo 13 aprile 2017, 
n. 65. Il servizio prestato a seguito dei suddetti incarichi 
temporanei non è valido per gli aggiornamenti delle gra-
duatorie di istituto delle scuole statali».   

  3  -quinquies  . Il comma 9  -bis    dell’articolo 59 del decre-
to-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è sostituito dal 
seguente:   

   «9  -bis  . In via straordinaria, per un numero di posti 
pari a quelli vacanti e disponibili per l’anno scolastico 
2021/2022 che residuano dalle immissioni in ruolo effet-
tuate ai sensi dei commi 1, 2, 3 e 4, salvi i posti di cui ai 
concorsi per il personale docente banditi con i decreti del 
capo del Dipartimento per il sistema educativo di istru-
zione e formazione del Ministero dell’istruzione nn. 498 e 
499 del 21 aprile 2020, pubblicati nella   Gazzetta Ufficia-
le  , 4      a       serie speciale, n. 34 del 28 aprile 2020, è bandita 
una procedura concorsuale straordinaria per regione e 
classe di concorso riservata ai docenti non compresi tra 
quelli di cui al comma 4 che, entro il termine di presen-
tazione delle istanze di partecipazione, abbiano svolto 
nelle istituzioni scolastiche statali un servizio di almeno 
tre anni, anche non consecutivi, negli ultimi cinque anni 
scolastici, valutati ai sensi dell’articolo 11, comma 14, 
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della legge 3 maggio 1999, n. 124. Il bando determina 
altresì il contributo di segreteria posto a carico dei par-
tecipanti, in misura tale da coprire integralmente l’one-
re della procedura concorsuale. Ciascun candidato può 
partecipare alla procedura in un’unica regione e per 
una sola classe di concorso e può partecipare solo per 
una classe di concorso per la quale abbia maturato al-
meno un’annualità, valutata ai sensi del primo periodo. 
Le graduatorie di merito regionali sono predisposte sulla 
base dei titoli posseduti e del punteggio conseguito in una 
prova disciplinare da tenere entro il 15 giugno 2022, le 
cui caratteristiche sono definite con decreto del Ministro 
dell’istruzione. Nel limite dei posti di cui al presente com-
ma, che sono resi indisponibili per le operazioni di mobi-
lità e immissione in ruolo, i candidati vincitori collocati 
in posizione utile in graduatoria sono assunti a tempo de-
terminato nell’anno scolastico 2022/2023 e partecipano, 
con oneri a proprio carico, a un percorso di formazione, 
anche in collaborazione con le università, che ne integra 
le competenze professionali. Nel corso della durata del 
contratto a tempo determinato i candidati svolgono al-
tresì il percorso annuale di formazione iniziale e prova di 
cui all’articolo 13 del decreto legislativo 13 aprile 2017, 
n. 59. A seguito del superamento della prova che conclu-
de il percorso di formazione di cui al quinto periodo non-
ché del superamento del percorso annuale di formazione 
iniziale e prova, il docente è assunto a tempo indetermi-
nato e confermato in ruolo, con decorrenza giuridica ed 
economica dal 1° settembre 2023, o, se successiva, dal-
la data di inizio del servizio, nella medesima istituzione 
scolastica presso cui ha prestato servizio con contratto 
a tempo determinato. Il percorso di formazione di cui al 
quinto periodo e la relativa prova conclusiva sono defini-
ti con decreto del Ministro dell’istruzione. Le graduatorie 
di cui al presente comma decadono con l’immissione in 
ruolo dei vincitori».   

  3  -sexies  . All’articolo 59, comma 9  -ter  , del decreto-leg-
ge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: «15 febbra-
io 2022» sono sostituite dalle seguenti: «15 marzo 2022» 
e le parole: «30 novembre 2021» sono sostituite dalle se-
guenti: «31 gennaio 2022».  

  3  -septies  . A decorrere dall’anno accademico 
2022/2023, i docenti di ruolo delle istituzioni dell’alta 
formazione artistica, musicale e coreutica, di cui alla leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 508, possono chiedere la proro-
ga della permanenza in servizio fino al termine dell’anno 
accademico nel quale compiono il settantesimo anno di 
età. All’attuazione della disposizione del primo periodo 
si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumenta-
li e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza 
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 232, commi 4 e 5, del citato de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34:  

 «Art. 232    (Edilizia scolastica).    — 1. – 3.   Omissis  . 
 4. Al fine di semplificare le procedure di pagamento a cura de-

gli enti locali per interventi di edilizia scolastica durante la fase emer-
genziale da Covid-19, per tutta la durata dell’emergenza gli enti locali 
sono autorizzati a procedere al pagamento degli stati di avanzamento 
dei lavori anche in deroga ai limiti fissati per gli stessi nell’ambito dei 
contratti di appalto. 

 4  -bis  .   Omissis  . 
 5. Al fine di accelerare l’esecuzione degli interventi di edilizia 

durante la fase emergenziale di sospensione delle attività didattiche, 
per tutti gli atti e i decreti relativi a procedure per l’assegnazione delle 
risorse in materia di edilizia scolastica i concerti e i pareri delle Ammi-
nistrazioni centrali coinvolte sono acquisiti entro il termine di 10 gior-
ni dalla relativa richiesta formale. Decorso tale termine, il Ministero 
dell’istruzione indice nei tre giorni successivi apposita conferenza di 
servizi convocando tutte le Amministrazioni interessate e trasmettendo 
contestualmente alle medesime il provvedimento da adottare. 

 6. - 9.   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 4  -bis  , del decreto-legge 

8 aprile 2020 n. 22 (Misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordi-
nato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato, 
nonché in materia di procedure concorsuali e di abilitazione e per la 
continuità della gestione accademica) convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
8 aprile 2020, n. 93:  

 «Art. 1     (Misure urgenti per gli esami di Stato e la regolare valuta-
zione dell’anno scolastico 2019/2020). —     1. – 4.   Omissis  . 

 4  -bis  . È garantita la possibilità, fino al perdurare dello stato 
di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 
2020, dovuto al diffondersi del virus COVID-19, di effettuare in video-
conferenza le sedute del Gruppo di lavoro operativo per l’inclusione di 
cui all’articolo 15, comma 10, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, per 
lo svolgimento delle funzioni attribuite a tale organo dalla normativa 
vigente. 

 5. - 11.   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1  -bis  , comma 1, del decreto-legge 

29 ottobre 2019, n. 126 (Misure di straordinaria necessità ed urgenza in 
materia di reclutamento del personale scolastico e degli enti di ricerca 
e di abilitazione dei docenti) convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 dicembre 2019, n. 159, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    30 ottobre 
2019, n. 255:  

 «Art. 1  -bis      (Disposizioni urgenti in materia di reclutamento del 
personale docente di religione cattolica).    — 1. Il Ministro dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca è autorizzato a bandire, entro l’anno 
2022, previa intesa con il Presidente della Conferenza episcopale ita-
liana, un concorso per la copertura dei posti per l’insegnamento della 
religione cattolica che si prevede siano vacanti e disponibili negli anni 
scolastici dal 2021/2022 al 2023/2024, ferme restando le procedure au-
torizzatorie di cui all’articolo 39, commi 3 e 3  -bis  , della legge 27 dicem-
bre 1997, n. 449. 

 2. – 4.   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 765, della citata legge 

30 dicembre 2021, n. 234, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 1    (  Omissis  ).    — 765. Al fine di corrispondere alle esigenze, 

connesse all’emergenza epidemiologica e al sostegno e alla progettazio-
ne e implementazione di attività in materia di istruzione e formazione, 
degli enti gestori, aventi finalità non lucrative, delle scuole di servizio 
sociale, individuati ai sensi e per gli effetti della disciplina nazionale e 
regionale vigente, è autorizzata la spesa di 400.000 euro    per ciascuno 
degli anni 2022, 2023 e 2024; tali importi costituiscono    limite di spesa 
massimo. Con decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, sono disciplinati i criteri e le 
modalità per la ripartizione delle somme di cui al presente comma anche 
al fine del rispetto del limite di spesa autorizzato.”. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 503, della citata legge 
30 dicembre 2020, n. 178:  

 «Art. 1    (  Omissis  ). —    503. Anche al fine di ridurre le disegua-
glianze e di favorire l’ottimale fruizione del diritto all’istruzione, an-
che per i soggetti privi di mezzi, il Fondo per l’arricchimento e l’am-
pliamento dell’offerta formativa e per gli interventi perequativi, di cui 
all’articolo 1 della legge 18 dicembre 1997, n. 440, è incrementato di 
117,8 milioni di euro per l’anno 2021, di 106,9 milioni di euro per l’an-
no 2023, di 7,3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e di 
3,4 milioni di euro per l’anno 2026.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1 della legge 18 dicembre 1997, 
n. 440 (Istituzione del Fondo per l’arricchimento e l’ampliamento 
dell’offerta formativa e per gli interventi perequativi), pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    23 dicembre 1997, n. 298:  

 «Art. 1.    (Fondo per l’arricchimento e l’ampliamento dell’offerta 
formativa e per gli interventi perequativi).    — 1. A decorrere dall’eser-
cizio finanziario 1997, è istituito nello stato di previsione del Ministero 
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della pubblica istruzione un fondo denominato «Fondo per l’arricchi-
mento e l’ampliamento dell’offerta formativa e per gli interventi pe-
requativi» destinato alla piena realizzazione dell’autonomia scolastica, 
all’introduzione dell’insegnamento di una seconda lingua comunitaria 
nelle scuole medie, all’innalzamento del livello di scolarità e del tasso 
di successo scolastico, alla formazione del personale della scuola, alla 
realizzazione di iniziative di formazione postsecondaria non universita-
ria, allo sviluppo della formazione continua e ricorrente, agli interventi 
per l’adeguamento dei programmi di studio dei diversi ordini e gradi, 
ad interventi per la valutazione dell’efficienza e dell’efficacia del siste-
ma scolastico, alla realizzazione di interventi perequativi in favore delle 
istituzioni scolastiche tali da consentire, anche mediante integrazione 
degli organici provinciali, l’incremento dell’offerta formativa, alla rea-
lizzazione di interventi integrati, alla copertura della quota nazionale di 
iniziative cofinanziate con i fondi strutturali dell’Unione europea. 

 1  -bis  . A decorrere dall’anno scolastico 2013/2014 parte del Fon-
do di cui al comma 1 è espressamente destinata al finanziamento di 
progetti volti alla costituzione o all’aggiornamento, presso le istituzioni 
scolastiche statali, di laboratori scientifico-tecnologici che utilizzano 
materiali innovativi, necessari a connotare l’attività didattica labora-
toriale secondo parametri di alta professionalità. Il Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca individua con proprio decreto la 
tipologia di laboratori e i materiali per i quali è possibile presentare 
proposte di progetto finanziate con la parte di Fondo di cui al comma 1, 
individuata ai sensi del primo periodo. 

 2. Le disponibilità di cui al comma 1 da iscrivere nello stato di 
previsione del Ministero della pubblica istruzione sono ripartite, senti-
to il parere delle competenti commissioni parlamentari, con decreti del 
Ministro del tesoro, anche su capitoli di nuova istituzione, su proposta 
del Ministro della pubblica istruzione, in attuazione delle direttive di cui 
all’articolo 2. Le eventuali disponibilità non utilizzate nel corso dell’an-
no sono utilizzate nell’esercizio successivo.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 59, commi 9  -bis   e 9  -ter   , del citato 
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 59    (Misure straordinarie per la tempestiva nomina dei do-
centi di posto comune e di sostegno e semplificazione delle procedure 
concorsuali del personale docente).    —    Omissis  . 

   9  -bis  . In via straordinaria, per un numero di posti pari a quelli 
vacanti e disponibili per l’anno scolastico 2021/2022 che residuano 
dalle immissioni in ruolo effettuate ai sensi dei commi 1, 2, 3 e 4, salvi 
i posti di cui ai concorsi per il personale docente banditi con i decreti 
del capo del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e for-
mazione del Ministero dell’istruzione nn. 498 e 499 del 21 aprile 2020, 
pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale  , 4a serie speciale, n. 34 del 28 aprile 
2020, è bandita una procedura concorsuale straordinaria per regione e 
classe di concorso riservata ai docenti non compresi tra quelli di cui al 
comma 4 che, entro il termine di presentazione delle istanze di parteci-
pazione, abbiano svolto nelle istituzioni scolastiche statali un servizio 
di almeno tre anni, anche non consecutivi, negli ultimi cinque anni sco-
lastici, valutati ai sensi dell’articolo 11, comma 14, della legge 3 mag-
gio 1999, n. 124. Il bando determina altresì il contributo di segreteria 
posto a carico dei partecipanti, in misura tale da coprire integralmente 
l’onere della procedura concorsuale. Ciascun candidato può partecipa-
re alla procedura in un’unica regione e per una sola classe di concorso 
e può partecipare solo per una classe di concorso per la quale abbia 
maturato almeno un’annualità, valutata ai sensi del primo periodo. Le 
graduatorie di merito regionali sono predisposte sulla base dei titoli 
posseduti e del punteggio conseguito in una prova disciplinare da tenere 
entro il 15 giugno 2022, le cui caratteristiche sono definite con decreto 
del Ministro dell’istruzione. Nel limite dei posti di cui al presente com-
ma, che sono resi indisponibili per le operazioni di mobilità e immissio-
ne in ruolo, i candidati vincitori collocati in posizione utile in gradua-
toria sono assunti a tempo determinato nell’anno scolastico 2022/2023 
e partecipano, con oneri a proprio carico, a un percorso di formazione, 
anche in collaborazione con le università, che ne integra le competenze 
professionali. Nel corso della durata del contratto a tempo determinato 
i candidati svolgono altresì il percorso annuale di formazione iniziale 
e prova di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 13 aprile 2017, 
n. 59. A seguito del superamento della prova che conclude il percorso di 
formazione di cui al quinto periodo nonché del superamento del percor-
so annuale di formazione iniziale e prova, il docente è assunto a tempo 
indeterminato e confermato in ruolo, con decorrenza giuridica ed eco-
nomica dal 1° settembre 2023, o, se successiva, dalla data di inizio del 
servizio, nella medesima istituzione scolastica presso cui ha prestato 
servizio con contratto a tempo determinato. Il percorso di formazione 

di cui al quinto periodo e la relativa prova conclusiva sono definiti con 
decreto del Ministro dell’istruzione. Le graduatorie di cui al presente 
comma decadono con l’immissione in ruolo dei vincitori    . 

 9  -ter  . I posti comuni e di sostegno destinati alle procedure di cui 
al comma 4 e rimasti vacanti dopo le relative operazioni sono destinati 
sino al    15 marzo 2022    alle immissioni in ruolo con decorrenza giuri-
dica ed economica 1° settembre 2022 dei soggetti di cui al comma 3, 
limitatamente alle classi di concorso per le quali la pubblicazione della 
graduatoria avviene dopo il 31 agosto 2021 ed entro il    31 gennaio 2022   . 

   Omissis  .». 
 — La legge 21 dicembre 1999, n. 508 (Riforma delle Accademie di 

belle arti, dell’Accademia nazionale di danza, dell’Accademia naziona-
le di arte drammatica, degli Istituti superiori per le industrie artistiche, 
dei Conservatori di musica e degli Istituti musicali pareggiati) è pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   4 gennaio 2000, n. 2.   

  Art. 5  - bis 

      Incremento e revisione delle modalità di riparto del Fondo 
per l’assistenza all’autonomia e alla comunicazione 
degli alunni con disabilità    

      1. All’articolo 1, comma 179, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, le parole: «100 milioni» sono sostituite dal-
le seguenti: «200 milioni». Agli oneri derivanti dal primo 
periodo si provvede mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 70, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.  

  2. All’articolo 1, comma 180, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, le parole: «70 milioni» sono sostituite dal-
le seguenti: «100 milioni», le parole: «degli enti territo-
riali» sono sostituite dalle seguenti: «delle regioni, delle 
province e delle città metropolitane» e le parole: «30 mi-
lioni» sono sostituite dalle seguenti: «100 milioni».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 179 e 180, della citata 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1.    (  Omissis  ).    — 179. Per il potenziamento dei servizi di as-
sistenza all’autonomia e alla comunicazione per gli alunni con disabilità 
della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola seconda-
ria di primo e secondo grado, ai sensi dell’articolo 13, comma 3, della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104, è istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al 
bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, un Fondo 
denominato « Fondo per l’assistenza all’autonomia e alla comunicazio-
ne degli alunni con disabilità», con una dotazione di    200 milioni    di euro 
a decorrere dall’anno 2022. 

 180. Il fondo di cui al comma 179 è ripartito, per la quota parte 
di    100 milioni    di euro in favore    delle regioni, delle province e delle 
città metropolitane   , con decreto del Ministro per le disabilità e del Mi-
nistro per gli affari regionali e le autonomie, di concerto con i Ministri 
dell’istruzione, dell’economia e delle finanze e dell’interno, previa inte-
sa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro il 30 giugno di ciascun 
anno, e, per la quota parte di    100 milioni    di euro in favore dei comuni, 
con decreto del Ministro dell’interno e del Ministro per le disabilità, di 
concerto con i Ministri dell’istruzione e dell’economia e delle finanze, 
previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da 
adottare entro il 30 giugno di ciascun anno, nei quali sono individuati i 
criteri di ripartizione.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 70, della citata legge 
27 dicembre 2017, n. 205:  

 «Art. 1    (  Omissis  ).    — 70. Per l’esercizio delle funzioni di cui 
all’articolo 1, comma 947, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è at-
tribuito un contributo di 75 milioni di euro per l’anno 2018 da ripartire 
con le modalità ivi previste.».   
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  Art. 5  - ter 
      Proroga del reclutamento dei docenti specializzati dalle 

graduatorie provinciali per le supplenze finalizzato 
a garantire il diritto all’istruzione degli studenti con 
disabilità    

      1.     Al fine di sopperire alle esigenze di sostegno scola-
stico e di garantire i diritti degli studenti con disabilità, 
maggiormente penalizzati dall’acuirsi e dal persistere 
della pandemia di COVID-19, l’applicazione della pro-
cedura prevista dall’articolo 59, comma 4, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è prorogata 
per le assunzioni riguardanti i posti vacanti e disponibili 
nelle scuole di ogni ordine e grado per l’anno scolastico 
2022/2023, limitatamente ai soggetti iscritti nella prima 
fascia delle graduatorie provinciali per le supplenze ri-
servate ai docenti in possesso del titolo di specializzazio-
ne su sostegno, di cui all’articolo 4, comma 6  -bis  , della 
legge 3 maggio 1999, n. 124.    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 59, comma 4, del citato decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73:  

 «Art. 59.    (Misure straordinarie per la tempestiva nomina dei 
docenti di posto comune e di sostegno e semplificazione delle procedure 
concorsuali del personale docente).    — 1. – 3.   Omissis  . 

 4. In via straordinaria, esclusivamente per l’anno scolastico 
2021/2022, i posti comuni e di sostegno vacanti e disponibili che re-
siduano dopo le immissioni in ruolo ai sensi dei commi 1, 2 e 3 del 
presente articolo, salvi i posti di cui ai concorsi per il personale docente 
banditi con decreti del Capo del Dipartimento per il sistema educativo 
di istruzione e formazione del Ministero dell’istruzione nn. 498 e 499 
del 21 aprile 2020, pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale  , 4a serie speciale, 
n. 34 del 28 aprile 2020, e successive modifiche, sono assegnati con 
contratto a tempo determinato, nel limite dell’autorizzazione di cui al 
comma 1 del presente articolo, ai docenti che sono iscritti nella prima 
fascia delle graduatorie provinciali per le supplenze di cui all’articolo 4, 
comma 6  -bis  , della legge 3 maggio 1999, n. 124, per i posti comuni o di 
sostegno, o negli appositi elenchi aggiuntivi ai quali possono iscriversi, 
anche con riserva di accertamento del titolo, coloro che conseguono il 
titolo di abilitazione o di specializzazione entro il 31 luglio 2021. Per 
i docenti di posto comune, di cui al primo periodo del presente com-
ma, è altresì richiesto che abbiano svolto su posto comune, entro l’anno 
scolastico 2020/2021, almeno tre annualità di servizio, anche non con-
secutive, negli ultimi dieci anni scolastici oltre quello in corso, nelle isti-
tuzioni scolastiche statali, valutabili come tali ai sensi dell’articolo 11, 
comma 14, della legge 3 maggio 1999, n. 124. 

 5. - 21.   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 6  -bis  , della legge 

3 maggio 1999, n. 124 (Disposizioni urgenti in materia di personale 
scolastico), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    10 maggio 1999, n. 107:  

 «Art. 4.    (Supplenze). —    1. – 6.   Omissis  . 
 6  -bis  . Al fine di garantire la copertura di cattedre e posti di inse-

gnamento mediante le supplenze di cui ai commi 1 e 2, sono costituite 
specifiche graduatorie provinciali distinte per posto e classe di concor-
so. Una specifica graduatoria provinciale, finalizzata all’attribuzione 
dei relativi incarichi di supplenza, è destinata ai soggetti in possesso del 
titolo di specializzazione sul sostegno. 

 6  -ter  . – 14  -bis  .   Omissis  .».   

  Art. 6.
      Proroga di termini in materia di università

e ricerca e di esami di     Stato    

     1. All’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 12 set-
tembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2013, n. 128, relativo alle graduatorie 

nazionali nel comparto AFAM, le parole «e 2021-2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «, 2021-2022 e 2022-2023». 

 2. All’articolo 3  -quater  , comma 1, del decreto-legge 
9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 5 marzo 2020, n. 12, in materia di programmazio-
ne e reclutamento del personale del comparto AFAM, le 
parole «a decorrere dall’anno accademico 2022/2023» 
sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dall’anno ac-
cademico 2023/2024» e le parole «entro il 31 dicembre 
2021» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicem-
bre 2022». 

  2  -bis  . All’articolo 3  -quater  , comma 2, del decreto-legge 
9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 5 marzo 2020, n. 12, in materia di programmazio-
ne e reclutamento del personale del comparto AFAM, le 
parole: «a decorrere dall’anno accademico 2022/2023» 
sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dall’anno ac-
cademico 2023/2024»   . 

 3. All’articolo 1, comma 1145, ultimo periodo, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205, relativo alle somme ero-
gate per interventi di edilizia universitaria dalla Cassa de-
positi e prestiti Spa, le parole «31 dicembre 2021» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022». 

  3  -bis  . Dopo il comma 2  -bis    dell’articolo 4 del decreto-
legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, è inserito il 
seguente:   

   «2  -ter  . Il termine di adeguamento alla normativa 
antincendio per gli edifici, i locali e le strutture delle uni-
versità e delle istituzioni dell’alta formazione artistica, 
musicale e coreutica, per i quali, alla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, non si sia provvedu-
to al predetto adeguamento, è stabilito al 31 dicembre 
2024».   

  3  -ter  . All’articolo 4  -bis    del decreto-legge 28 giugno 
2019, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 8 agosto 2019, n. 81, dopo il comma 3 è aggiunto il 
seguente:   

   «3  -bis  . Con decreto del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro dell’università e della ricerca, sono 
definite idonee misure gestionali di mitigazione del ri-
schio, da osservare fino al completamento dei lavori di 
adeguamento. Con il decreto di cui al presente comma, 
fermo restando il termine del 31 dicembre 2024, sono al-
tresì stabilite scadenze differenziate per il completamento 
dei lavori di adeguamento a fasi successive»    . 

 4. Le disposizioni di cui all’articolo 6, commi 1, 2 e 
2  -bis  , del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, rela-
tive alle modalità di svolgimento degli esami di Stato di 
abilitazione all’esercizio delle professioni e dei tirocini 
professionalizzanti e curriculari, sono prorogate fino al 
   31 dicembre 2022   . Le medesime disposizioni si applicano 
anche alle professioni di agrotecnico e agrotecnico laure-
ato, geometra e geometra laureato, perito agrario e peri-
to agrario laureato, perito industriale e perito industriale 
laureato, per le quali l’organizzazione e le modalità di 
svolgimento degli esami sono definite, ai sensi dei com-
mi 1 e 2 del predetto articolo 6, con decreto del Ministro 
dell’istruzione. 
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  4  -bis  . La durata dell’abilitazione scientifica naziona-
le, di cui all’articolo 16 della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240, è prorogata da nove a dieci anni.  

  4  -ter   . All’articolo 12 del decreto legislativo 25 novem-
bre 2016, n. 218, in materia di personale degli enti pub-
blici di ricerca, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 4  -quater  , le parole: «31 dicembre 2021» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022»;   

     b)   dopo il comma 4  -quater    è aggiunto il seguente:    
   «4  -quinquies  . Con riferimento alle procedure 

di cui all’articolo 20, comma 2, del decreto legislativo 
25 maggio 2017, n. 75, poste in essere dagli enti pubblici 
di ricerca, si tiene conto dei requisiti di cui al comma 2, 
lettera   b)  , del medesimo articolo 20 maturati al 31 di-
cembre 2021, anche in deroga a norme di proroga del 
predetto termine».   

  4  -quater  . Alla lettera   b)   del comma 310 dell’artico-
lo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, relativa alla 
promozione dello sviluppo professionale di ricercatori e 
tecnologi di ruolo di terzo livello, le parole: «40 milioni» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 milioni» ed è aggiunto, 
in fine, il seguente periodo: «Gli enti pubblici di ricerca 
possono utilizzare, entro il limite di 10 milioni di euro, 
ripartiti con le modalità di cui al secondo periodo, anche 
le procedure selettive riservate a ricercatori e tecnologi 
di ruolo di terzo livello professionale per l’accesso al se-
condo livello avviate tra il 1° gennaio 2019 e la data di 
entrata in vigore delle disposizioni relative alla messa ad 
esaurimento dei profili di ricercatore e tecnologo di terzo 
livello».  

  4  -quinquies  . All’articolo 1, comma 244, secondo pe-
riodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativo al 
progetto della Scuola europea di industrial engineering 
and management, le parole: «per l’anno 2021» sono so-
stituite dalle seguenti: «per gli anni 2021 e 2022». Ai fini 
dell’attuazione della disposizione di cui al primo periodo, 
presso il Ministero dell’università e della ricerca è istitui-
to un apposito fondo a cui sono altresì trasferiti i residui 
delle autorizzazioni di spesa di cui al citato articolo 1, 
comma 244, della legge n. 145 del 2018, nonché quella 
di cui all’articolo 1, comma 534, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178. A tale fine, il Ministro dell’economia e delle 
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio. Le modalità attuative 
del progetto di cui al citato articolo 1, comma 244, della 
legge n. 145 del 2018, comprese le modalità di impiego 
delle risorse di cui al presente comma, sono stabilite in 
apposita convenzione tra la Scuola europea di industrial 
engineering and management e il Politecnico di Bari, in 
conformità a quanto previsto dall’articolo 1, comma 537, 
della citata legge n. 178 del 2020. Agli oneri derivanti 
dall’attuazione del presente comma, pari a 300.000 euro 
per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 
12 settembre 2013, n. 104 (Misure urgenti in materia di istruzione, uni-
versità e ricerca) convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 

2013, n. 128, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    12 settembre 2013, 
n. 214:  

 «Art. 19    (Alta formazione artistica, musicale e coreutica).    — 01. 
  Omissis  . 

 1. Al fine di consentire il regolare svolgimento delle attività per 
l’anno accademico 2013-2014 e per gli anni accademici 2014-2015, 
2015-2016, 2016-2017, 2017-2018, 2018-2019, 2019-2020, 2020-
2021, 2021-2022 e 2022-2023 fermi restando il limite percentuale di cui 
all’articolo 270, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297, il ricorso in via prioritaria alle graduatorie pre-
viste dall’articolo 2, comma 6, della legge 21 dicembre 1999, n. 508, 
e il regime autorizzatorio di cui all’articolo 39 della legge 27 dicem-
bre 1997, n. 449, le graduatorie nazionali di cui all’articolo 2  -bis   del 
decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, convertito con modificazioni, dalla 
legge 4 giugno 2004, n. 143, sono trasformate in graduatorie nazionali a 
esaurimento, utili per l’attribuzione degli incarichi di insegnamento con 
contratto a tempo indeterminato e determinato. 

 2.-5  -ter  .   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 3  -quater   , comma 1, del citato de-

creto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 3  -quater       (Disposizioni urgenti in materia di istituzioni 

dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica).     — 1. Le dispo-
sizioni del regolamento recante le procedure e le modalità per la pro-
grammazione e il reclutamento del personale docente e del personale 
amministrativo e tecnico del comparto AFAM, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 7 agosto 2019, n. 143, si applicano a decorrere 
dall’anno accademico 2023/2024 ad esclusione delle disposizioni di cui 
all’articolo 8, comma 5, del medesimo regolamento, che si applicano a 
decorrere dall’anno accademico 2021/2022. In sede di prima attuazione 
la programmazione del reclutamento del personale di cui all’articolo 2 
del medesimo regolamento è approvata dal consiglio di amministrazio-
ne su proposta del consiglio accademico entro il 31 dicembre 2022. 

 2. Le abrogazioni disposte dall’articolo 8, comma 4, del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2019, 
n. 143, si applicano    a decorrere dall’anno accademico 2023/2024   . 

 3.   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 1145, ultimo periodo, 

della citata legge 27 dicembre 2017, n. 205:  
 «Art. 1.    (  Omissis  ).    — 1145. Le somme residue relative ai mutui 

che sono stati trasferiti al Ministero dell’economia e delle finanze in 
attuazione dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326, concessi per interventi di edilizia universitaria dalla Cassa 
depositi e prestiti Spa, a valere sulle risorse di cui all’articolo 1, com-
ma 1, del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, nonché a valere sulle risorse 
di cui all’articolo 54, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, 
possono essere erogate anche successivamente alla scadenza dell’am-
mortamento dei predetti mutui ai fini della realizzazione degli interventi 
riguardanti l’opera oggetto del mutuo concesso ovvero del diverso uti-
lizzo autorizzato dalla Cassa depositi e prestiti Spa nel corso del periodo 
di ammortamento, previo parere favorevole del Ministero dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca. L’erogazione delle suddette somme è 
effettuata dalla Cassa depositi e prestiti Spa entro il 31 dicembre 2022, 
su domanda dei soggetti mutuatari, previo nulla osta del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca.”. 

 — Il decreto-legge 28 giugno 2019, n. 59 (Misure urgenti in mate-
ria di personale delle fondazioni lirico sinfoniche, di sostegno del setto-
re del cinema e audiovisivo e finanziamento delle attività del Ministero 
per i beni e le attività culturali, di credito d’imposta per investimenti 
pubblicitari nei settori editoriale, televisivo e radiofonico, di normativa 
antincendio negli edifici scolastici e per lo svolgimento della manifesta-
zione UEFA Euro 2020, nonché misure a favore degli istituti superiori 
musicali e delle accademie di belle arti non statali) convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 agosto 2019, n. 81, è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   28 giugno 2019, n. 59. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 6, commi 1, 2 e 2  -bis   , del citato 
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22:  

 «Art. 6    (Misure urgenti per lo svolgimento degli esami di Stato 
di abilitazione all’esercizio delle professioni e dei tirocini professio-
nalizzanti e curriculari)   . — 1. Qualora sia necessario in relazione al 
protrarsi dello stato di emergenza, con uno o più decreti del Ministro 
dell’università e della ricerca possono essere definite, anche in deroga 
alle vigenti disposizioni normative e in ogni caso nel rispetto delle di-
sposizioni del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, in materia di 
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riconoscimento delle qualifiche professionali, l’organizzazione e le mo-
dalità della prima e della seconda sessione dell’anno 2020 degli esami 
di Stato di abilitazione all’esercizio delle professioni regolamentate ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, 
delle professioni di odontoiatra, farmacista, veterinario, tecnologo ali-
mentare, dottore commercialista ed esperto contabile, nonché delle pro-
ve integrative per l’abilitazione all’esercizio della revisione legale. 

 2. Con i decreti di cui al comma 1 possono essere altresì indivi-
duate modalità di svolgimento diverse da quelle ordinarie, ivi comprese 
modalità a distanza, per le attività pratiche o di tirocinio previste per 
l’abilitazione all’esercizio delle professioni di cui al comma 1, nonché 
per quelle previste nell’ambito dei vigenti ordinamenti didattici dei corsi 
di studio, ovvero successive al conseguimento del titolo di studio, anche 
laddove finalizzate al conseguimento dell’abilitazione professionale. 

 2  -bis  . Per le finalità di cui al comma 1 connesse al protrarsi dello 
stato di emergenza, con decreto del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministero della salute, possono essere de-
finite, per la sessione dell’anno 2020, anche in deroga alle disposizioni 
di cui al decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, l’organizzazione e le 
modalità, ivi comprese quelle a distanza, per lo svolgimento degli esa-
mi di abilitazione per l’iscrizione negli elenchi nominativi degli esperti 
qualificati e dei medici autorizzati, nonché, anche in deroga alle dispo-
sizioni di cui alla legge 11 gennaio 1979, n. 12, l’organizzazione e le 
modalità, ivi comprese quelle a distanza, per lo svolgimento degli esami 
di Stato per l’abilitazione all’esercizio della professione di consulente 
del lavoro. 

 2  -ter  . - 4.   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 16 della legge 30 dicembre 2010, 

n. 240 (Norme in materia di organizzazione delle università, di perso-
nale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incenti-
vare la qualità e l’efficienza del sistema universitario), pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    14 gennaio 2011, n. 10, S.O. n. 11:  

 «Art. 16    (Istituzione dell’abilitazione scientifica nazionale).    — 
1. È istituita l’abilitazione scientifica nazionale, di seguito denominata 
«abilitazione». L’abilitazione ha durata di nove anni e richiede requisiti 
distinti per le funzioni di professore di prima e di seconda fascia. L’abi-
litazione attesta la qualificazione scientifica che costituisce requisito 
necessario per l’accesso alla prima e alla seconda fascia dei professori. 

 2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, con uno o più regolamenti emanati ai sensi dell’articolo 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Mini-
stro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, sono disciplinate 
le modalità di espletamento delle procedure finalizzate al conseguimen-
to dell’abilitazione, in conformità ai criteri di cui al comma 3. 

  3. I regolamenti di cui al comma 2 prevedono:  
   a)   l’attribuzione dell’abilitazione con motivato giudizio fon-

dato sulla valutazione dei titoli e delle pubblicazioni scientifiche, previa 
sintetica descrizione del contributo individuale alle attività di ricerca e 
sviluppo svolte, ed espresso sulla base di criteri e parametri differenziati 
per funzioni e per settore concorsuale, definiti con decreto del Ministro, 
sentiti il CUN e l’ANVUR; 

   b)   la possibilità che il decreto di cui alla lettera   a)   prescriva un 
numero massimo di pubblicazioni che ciascun candidato può presentare 
ai fini del conseguimento dell’abilitazione, anche differenziato per fa-
scia e per area disciplinare e in ogni caso non inferiore a dieci; 

   c)   meccanismi di verifica quinquennale dell’adeguatezza e 
congruità dei criteri e parametri di cui alla lettera   a)   e di revisione o 
adeguamento degli stessi con la medesima procedura adottata per la loro 
definizione; la prima verifica è effettuata dopo il primo biennio; 

   d)   la presentazione della domanda per il conseguimento 
dell’abilitazione senza scadenze prefissate, con le modalità individuate 
nel regolamento medesimo; il regolamento disciplina altresì il termine 
entro il quale inderogabilmente deve essere conclusa la valutazione di 
ciascuna domanda e le modalità per l’eventuale ritiro della stessa a se-
guito della conoscibilità dei parametri utilizzati dalla commissione per 
il singolo candidato nell’ambito dei criteri e dei parametri di cui alla 
lettera   a)  ; 

   e)   i termini e le modalità di espletamento delle procedure di 
abilitazione, distinte per settori concorsuali, e l’individuazione di moda-
lità informatiche, idonee a consentire la conclusione delle stesse entro 
cinque mesi dalla data di scadenza del termine per la presentazione delle 
domande da parte dei candidati all’abilitazione; la garanzia della pub-
blicità degli atti e dei giudizi espressi dalle commissioni giudicatrici; 

   f)   l’istituzione per ciascun settore concorsuale, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica ed a carico delle disponi-
bilità di bilancio degli atenei, di un’unica commissione nazionale di du-
rata biennale per le procedure di abilitazione alle funzioni di professore 
di prima e di seconda fascia, mediante sorteggio di cinque commissari 
all’interno di una lista di professori ordinari costituita ai sensi della let-
tera   h)  . La partecipazione alla commissione nazionale di cui alla presen-
te lettera non dà luogo alla corresponsione di compensi, emolumenti ed 
indennità. Nel rispetto della rappresentanza proporzionale di cui alla let-
tera   i)   e fatta salva la durata biennale della commissione, il regolamento 
di cui al presente comma può disciplinare la graduale sostituzione dei 
membri della commissione; 

   g)   il divieto che della commissione di cui alla lettera   f)   faccia 
parte più di un commissario della stessa università; la possibilità che i 
commissari in servizio presso atenei italiani siano, a richiesta, parzial-
mente esentati dalla ordinaria attività didattica, nell’ambito della pro-
grammazione didattica e senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica; 

   h)   l’effettuazione del sorteggio di cui alla lettera   f)   all’interno 
di liste, una per ciascun settore concorsuale e contenente i nominativi 
dei professori ordinari appartenenti allo stesso che hanno presentato do-
manda per esservi inclusi, corredata della documentazione concernente 
la propria attività scientifica complessiva, con particolare riferimento 
all’ultimo quinquennio; l’inclusione nelle liste dei soli professori posi-
tivamente valutati ai sensi dell’articolo 6, comma 7, ed in possesso di 
un curriculum, reso pubblico per via telematica, coerente con i criteri e 
i parametri di cui alla lettera   a)   del presente comma, riferiti alla fascia e 
al settore di appartenenza; 

   i)   il sorteggio di cui alla lettera   h)   garantisce la rappresentan-
za fin dove possibile proporzionale dei settori scientifico-disciplinari 
all’interno della commissione e la partecipazione di almeno un commis-
sario per ciascun settore scientifico-disciplinare compreso nel settore 
concorsuale al quale afferiscano almeno dieci professori ordinari; la 
commissione può acquisire pareri scritti pro veritate sull’attività scienti-
fica dei candidati da parte di esperti revisori in possesso delle caratteri-
stiche di cui alla lettera   h)  ; il parere è obbligatorio nel caso di candidati 
afferenti ad un settore scientifico-disciplinare non rappresentato nella 
commissione; i pareri sono pubblici ed allegati agli atti della procedura; 

   l)   il divieto per i commissari di far parte contemporaneamente 
di più di una commissione di abilitazione e, per tre anni dalla conclu-
sione del mandato, di commissioni per il conferimento dell’abilitazione 
relativa a qualunque settore concorsuale; 

   m)   la preclusione, in caso di mancato conseguimento dell’abi-
litazione, a presentare una nuova domanda di abilitazione, per lo stesso 
settore e per la stessa fascia o per la fascia superiore, nel corso dei do-
dici mesi   successivi alla data di presentazione della domanda e, in caso   
di conseguimento dell’abilitazione, a presentare una nuova domanda di 
abilitazione, per lo stesso settore e per la stessa fascia, nei quarantotto 
mesi successivi al conseguimento della stessa; 

 m  -bis  ) l’applicazione alle procedure di abilitazione, in quan-
to compatibili, delle norme previste dall’articolo 9 del decreto-legge 
21 aprile 1995, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 1995, n. 236; 

   n)   la valutazione dell’abilitazione come titolo preferenziale 
per l’attribuzione dei contratti di insegnamento di cui all’articolo 23, 
comma 2; 

   o)   lo svolgimento delle procedure per il conseguimento 
dell’abilitazione presso università dotate di idonee strutture e l’indivi-
duazione delle procedure per la scelta delle stesse; le università prescel-
te assicurano le strutture e il supporto di segreteria nei limiti delle risor-
se umane, strumentali e finanziarie disponibili e sostengono gli oneri 
relativi al funzionamento di ciascuna commissione; di tale onere si tiene 
conto nella ripartizione del fondo di finanziamento ordinario. 

 4. Il conseguimento dell’abilitazione scientifica non costituisce 
titolo di idoneità nè dà alcun diritto relativamente al reclutamento in 
ruolo o alla promozione presso un’università al di fuori delle procedure 
previste dagli articoli 18 e 24, commi 5 e 6.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 12, commi 4  -quater   e 4  -quin-
quies   , del citato decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 12    (Disposizioni sul personale).    — 1. – 4  -ter  .   Omissis  . 
 4  -quater  . Con riferimento alle procedure di cui all’articolo 20, 

commi 1 e 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, poste in 
essere dagli enti pubblici di ricerca, il termine del 31 dicembre 2020 è 
prorogato al    31 dicembre 2022   . 
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   4  -quinquies  . Con riferimento alle procedure di cui all’articolo 20, 
comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, poste in es-
sere dagli enti pubblici di ricerca, si tiene conto dei requisiti di cui al 
comma 2, lettera   b)  , del medesimo articolo 20 maturati al 31 dicembre 
2021, anche in deroga a norme di proroga del predetto termine    .”. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 310, lettera b,) della 
citata legge 30 dicembre 2021, n. 234, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 1    (  Omissis  ). —     310. Il fondo ordinario per gli enti e le 
istituzioni di ricerca, di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 5 giu-
gno 1998, n. 204, è incrementato di 90 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2022, 2023 e 2024 e di 100 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2025, di cui:  

   a)   -   Omissis  . 
   b)      30 milioni    di euro a decorrere dall’anno 2022 sono destinati 

alla promozione dello sviluppo professionale di ricercatori e tecnologi 
di ruolo di terzo livello in servizio alla data di entrata in vigore della 
presente legge. Con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, 
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore delle 
disposizioni relative alla messa ad esaurimento dei profili di ricercatore 
e tecnologo di terzo livello, sono stabiliti i criteri di riparto tra gli enti 
pubblici di ricerca vigilati dal Ministero dell’università e della ricer-
ca delle risorse di cui alla presente lettera. Gli enti pubblici di ricerca 
possono indire procedure selettive riservate a ricercatori e tecnologi di 
terzo livello professionale per l’accesso al secondo livello, nei limiti 
delle risorse assegnate con il decreto di cui al secondo periodo. I com-
ponenti delle commissioni per le procedure selettive di cui alla presente 
lettera sono scelti esclusivamente tra esperti di elevata qualificazione 
nelle aree scientifiche e nei settori tecnologici di riferimento, esterni 
all’ente.    Gli enti pubblici di ricerca possono utilizzare, entro il limite di 
10 milioni di euro, ripartiti con le modalità di cui al secondo periodo, 
anche le procedure selettive riservate a ricercatori e tecnologi di ruolo 
di terzo livello professionale per l’accesso al secondo livello avviate 
tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore delle disposizioni 
relative alla messa ad esaurimento dei profili di ricercatore e tecnologo 
di terzo livello   ; 

   c)   -   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 244, secondo periodo, 

della citata legge 30 dicembre 2018, n. 145, come modificato dalla pre-
sente legge:  

 «Art. 1.    (  Omissis  ).    — 244. Per la promozione del progetto della 
Scuola europea di industrial engineering and management è autorizzata 
la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2019 per il finanziamento di 
progetti innovativi di formazione in industrial engineering and manage-
ment in Italia. Per le medesime finalità di cui al primo periodo è autoriz-
zata la spesa di 600.000 euro per l’anno 2020 e di 300.000 euro    per gli 
anni 2021 e 2022   . Agli oneri derivanti dal secondo periodo si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 534 e 537, della citata 
legge 30 dicembre 2020, n. 178:  

 «Art. 1    (  Omissis  ). —    534. Per le finalità di cui all’articolo 1, 
comma 244, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è autorizzata la spesa 
di 500.000 euro per l’anno 2021. 

   Omissis  . 
 «537. Le iniziative formative di cui al comma 536 realizzate at-

traverso università pubbliche e private garantiscono almeno 60 crediti 
formativi universitari o 60 European credit transfer system o un volume 
di lavoro di apprendimento pari a 1.500 ore. Nei casi in cui i percorsi 
formativi siano erogati da istituti di formazione avanzata o da scuole 
di formazione manageriale pubbliche o private diversi da quelli di cui 
al periodo precedente, devono essere in possesso degli accreditamen-
ti ASFOR, EQUIS o AACSB e devono avere una durata complessiva 
non inferiore a 1.000 ore, di cui almeno 700 di formazione in aula, e 
comunque almeno il 30 per cento di stage con riferimento alla durata 
complessiva prevista per i percorsi formativi. 

   Omissis  .». 
 — Per il testo dell’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-

bre 2014, n. 190 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015), si veda nei riferimenti 
normativi all’articolo 1  -quater  .   

  Art. 7.
      Proroga di termini in materia di cultura    

     1. All’articolo 15  -bis  , comma 6, lettera   a)  , del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, relativo ad 
un’apposita segreteria tecnica di progettazione costituita 
per gli eventi sismici del 2016, le parole «cinque anni» 
sono sostituite dalle seguenti: «sette anni». 

 2. All’articolo 18, comma 2, del decreto-legge 9 feb-
braio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 aprile 2017, n. 45, relativo al personale della se-
greteria tecnica di progettazione costituita per gli eventi 
sismici del 2016, le parole «al 2021» sono sostituite dalle 
seguenti: «al 2023». 

 3. Per l’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 
1 e 2 è autorizzata la spesa massima di 1 milione di euro 
per ciascuno degli anni 2022 e 2023. Al relativo onere si 
provvede quanto a 500.000 euro per ciascuno degli anni 
2022 e 2023 mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 354, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e quanto a 500.000 
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 1, comma 349, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208. 

 4. All’articolo 11  -bis  , comma 2, primo periodo, del 
decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90, relativo alle 
contabilità speciali intestate ai Segretariati regionali di 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, per interventi di mes-
sa in sicurezza del patrimonio culturale, le parole: «31 di-
cembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicem-
bre 2022». 

  4  -bis  . Al fine di garantire la continuità nella valoriz-
zazione delle attività di missione pubblica dell’Istituto 
dell’enciclopedia italiana, in particolare per l’aggior-
namento della base dati della Biografia nazionale e 
dell’Osservatorio della lingua italiana, anche attraver-
so la fruizione digitale dell’opera, al medesimo Istituto è 
concesso un contributo pari a 1 milione di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024. Al relativo onere, pari a 1 
milione di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190.  

  4  -ter  . All’articolo 1, comma 567, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, le parole: «non oltre il 31 dicembre 
2022» sono sostituite dalle seguenti: «non oltre il 31 di-
cembre 2023»   .   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 15  -bis  , comma 6, lettera   a)  , del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 (Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016) convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    18 ottobre 2016, n. 244:  

 «Art. 15  -bis      (Interventi immediati sul patrimonio culturale)   . — 
1-5 -   Omissis  . 

  6. Per accelerare la realizzazione degli interventi di tutela del 
patrimonio culturale nei territori colpiti dagli eventi sismici verificatisi 
a far data dal 24 agosto 2016, l’ufficio del Soprintendente speciale di 
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cui al decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 
24 ottobre 2016:  

   a)   si avvale di una apposita segreteria tecnica di progettazio-
ne, costituita, per la durata di sette anni a far data dal 2017, presso il 
Segretariato generale del Ministero dei beni e delle attività culturali e 
del turismo e composta da non più di venti unità di personale, alle quali 
possono essere conferiti, in deroga ai limiti finanziari previsti dalla le-
gislazione vigente, incarichi di collaborazione, ai sensi dell’articolo 7, 
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per la durata 
massima di ventiquattro mesi, entro il limite di spesa di 500.000 euro 
annui; ai componenti della segreteria tecnica possono essere altresì affi-
date le funzioni di responsabile unico del procedimento; 

   b)   - b  -bis  )   Omissis  . 
 7. -   Omissis  . 

 — Si riporta il testo dell’articolo 18, comma 2, del decreto-legge 
9 febbraio 2017, n. 8 (Nuovi interventi urgenti in favore delle popola-
zioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017) convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale    9 febbraio 2017, n. 33:  

 «Art. 18    (Ulteriori disposizioni in materia di personale). —    
1-1  -quater  .   Omissis  . 

 2. Le unità di personale di cui all’articolo 15  -bis  , comma 6, let-
tera   a)  , del decreto-legge n. 189 del 2016, sono incrementate fino a ul-
teriori venti unità, nel limite dell’ulteriore importo di un milione di euro 
annui per ciascuno degli anni dal 2017 al 2023. Ai relativi oneri si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di 
cui all’articolo 1, comma 354, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 

 3-5  -quinquies  .   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 349 e 354, della legge 

28 dicembre 2015, n. 208 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato Legge di stabilità 2016), pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    30 dicembre 2015, n. 302, S.O.:  

 «Art. 1    (  Omissis  ).    — 349. Per il funzionamento degli istituti 
afferenti al settore degli archivi e delle biblioteche, nonché degli al-
tri istituti centrali e dotati di autonomia speciale di cui all’articolo 30, 
commi 1 e 2, lettera   b)  , del regolamento di cui al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 29 agosto 2014, n. 171, a decorrere dall’anno 
2016 è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro annui da iscrivere nello 
stato di previsione della spesa del Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo. 

 350-353 -   Omissis  . 
 354. Per il funzionamento degli Istituti afferenti al settore mu-

seale, a decorrere dall’anno 2016, è autorizzata la spesa di 10 milioni di 
euro annui da iscrivere nello stato di previsione del Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 11  -bis  , comma 2, del decreto le-
gislativo 12 maggio 2016, n. 90 (Completamento della riforma della 
struttura del bilancio dello Stato, in attuazione dell’articolo 40, com-
ma 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196), pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    30 maggio 2016, n. 125:  

 «Art. 11  -bis      (Apertura, in via transitoria per le amministrazioni 
dotate di fondi scorta, di un’unica contabilità speciale per ciascun mi-
nistero per la gestione del fondo scorta)   . — 1. -   Omissis  . 

 2. Considerata la necessità di completare gli interventi per la si-
curezza del patrimonio culturale realizzati dal Ministero per i beni e le 
attività culturali in conseguenza degli eventi sismici verificatisi a far 
data dal 24 agosto 2016, le contabilità speciali intestate ai Segretariati 
regionali di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria sono mantenute in es-
sere fino al 31 dicembre 2022 limitatamente alla gestione delle risorse 
finalizzate a tali interventi, ivi incluse quelle messe a disposizione dal 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
ministri. Per le somme diverse dalle precedenti, giacenti su dette con-
tabilità speciali al 31 dicembre 2018, si realizzano, secondo le modalità 
previste dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 febbraio 
2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 19 aprile 2017, le 
procedure ivi previste di versamento all’entrata del bilancio dello Stato 
ed eventuale riassegnazione allo stato di previsione del Ministero per i 
beni e le attività culturali. Il Ministero dà conto degli importi che saran-
no mantenuti nelle contabilità speciali, mediante opportuna documen-
tazione, nella comunicazione di cui all’articolo 1, comma 4, del citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. Alla data di chiusura 
delle contabilità speciali intestate ai Segretariati regionali di Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria, le disponibilità residue sono versate all’entrata 
del bilancio dello Stato. Per eventuali ulteriori interventi da porre in 

essere a valere su dette risorse, le stesse possono essere riassegnate per 
le medesime finalità, in tutto o in parte, allo stato di previsione del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali, anche secondo un profilo plurien-
nale. Il Ministero può stabilire che le risorse riassegnate siano versate, 
per il successivo utilizzo, sulla contabilità speciale della Soprintendenza 
speciale per le aree colpite dal sisma del 24 agosto 2016. 

 3. -   Omissis  . 
 — Per il testo dell’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-

bre 2014, n. 190 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015), si veda nei riferimenti 
normativi all’articolo 1  -quater  . 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 567, secondo periodo, 
della citata legge 30 dicembre 2018, n. 145, come modificato dalla pre-
sente legge:  

 «Art. 1    (Omissis   ). — 567. Il Ministero per i beni e le attività 
culturali e gli altri Ministeri che hanno in uso gli immobili di cui al 
comma 566 provvedono, nei limiti delle risorse disponibili, alla messa a 
norma delle eventuali criticità rilevate e all’adempimento delle eventua-
li prescrizioni impartite con le modalità e i tempi stabiliti con uno o più 
decreti del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro per i beni 
e le attività culturali e con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentite le amministrazioni interessate, da adottare entro sessanta giorni 
dalla scadenza del termine previsto per l’ultimazione della ricognizione 
di cui al comma 566. Il medesimo decreto prevede opportune misure 
di sicurezza equivalenti, eseguibili negli istituti, luoghi della cultura e 
sedi del Ministero per i beni e le attività culturali e negli altri immobili, 
ai fini dell’adeguamento alle norme di prevenzione degli incendi ovve-
ro alle eventuali prescrizioni impartite, da completare nel rispetto delle 
scadenze previste dal decreto di cui al periodo precedente e comunque 
   non oltre il 31 dicembre 2023   .».   

  Art. 8.
      Proroga di termini in materia di giustizia    

     1. All’articolo 3, comma 1  -bis  , del decreto-legge 23 di-
cembre 2013, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 febbraio 2014, n. 10, relativo alla facoltà per i 
dirigenti di istituto penitenziario di svolgere le funzioni di 
dirigente dell’esecuzione penale esterna, le parole «fino 
al 31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «fino 
al 31 dicembre 2022». 

 2. All’articolo 1, comma 311, quinto periodo, della leg-
ge 30 dicembre 2018, n. 145, relativo alla facoltà per i 
dirigenti di istituto penitenziario di svolgere le funzioni 
di direttore degli istituti penali per i minorenni, le parole 
«fino al 31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: 
«fino al 31 dicembre 2022». 

 3. All’articolo 21  -quinquies    del decreto-legge 27 giu-
gno 2015, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 6 agosto 2015, n. 132, relativo a misure per la funzio-
nalità degli uffici giudiziari, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «31 dicembre 2021» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022»; 

   b)   al comma 3, le parole: «2018, 2019, 2020 e 2021» 
sono sostituite dalle seguenti: «dal 2018 al 2022». 

 4. All’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 31 agosto 
2016, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 
25 ottobre 2016, n. 197, relativo al divieto di assegnazio-
ne del personale dell’amministrazione della giustizia ad 
altre amministrazioni, le parole «31 dicembre 2021» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022». 

  4  -bis  . All’articolo 6, comma 3, del decreto-legge 
8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 giugno 2020, n. 41, relativo alla durata del tiroci-
nio professionale per l’accesso alla professione forense, 
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dopo le parole: «nella sessione di cui all’articolo 101, 
comma 1, primo periodo, del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27,» sono inserite le seguenti: «o nella 
sessione di cui all’articolo 6, comma 7  -bis  , del decreto-
legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21,».  

  4  -ter  . All’articolo 22, comma 4, della legge 31 dicem-
bre 2012, n. 247, le parole: «nove anni» sono sostituite 
dalle seguenti: «dieci anni».  

  4  -quater  . All’articolo 49, comma 1, della legge 31 di-
cembre 2012, n. 247, le parole: «nove anni» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «dieci anni».  

  4  -quinquies  . All’articolo 11, comma 3, primo periodo, 
del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, le paro-
le: «a decorrere dal 14 settembre 2022» sono sostituite 
dalle seguenti: «a decorrere dal 1° gennaio 2024».  

  4  -sexies  . Per l’attuazione delle disposizioni di cui 
al comma 4  -quinquies   è autorizzata la spesa di euro 
443.333 per l’anno 2022 e di euro 1.520.000 per l’anno 
2023, cui si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della giustizia.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 3, comma 1  -bis  , del decreto-legge 
23 dicembre 2013, n. 146 (Misure urgenti in tema di tutela dei diritti 
fondamentali dei detenuti e di riduzione controllata della popolazione 
carceraria) convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, 
n. 10, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    23 dicembre 2013, n. 300:  

 «Art. 3.     (Modifiche all’ordinamento penitenziario).     — 1. -   Omissis  . 
 1  -bis  . In attesa dell’espletamento dei concorsi pubblici finaliz-

zati alla copertura dei posti vacanti nell’organico del ruolo dei dirigenti 
dell’esecuzione penale esterna, fino al 31 dicembre 2022, in deroga a 
quanto previsto dagli articoli 3 e 4 del decreto legislativo 15 febbraio 
2006, n. 63, le funzioni di dirigente dell’esecuzione penale esterna pos-
sono essere svolte dai funzionari inseriti nel ruolo dei dirigenti di istituto 
penitenziario. 

 2. -   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 311, della citata legge 

30 dicembre 2018, n. 145:  
 «Art. 1.    (  Omissis  ).    — 311. Per far fronte alle eccezionali esigen-

ze gestionali degli istituti penali per minorenni, la dotazione organica 
della carriera penitenziaria del Dipartimento per la giustizia minorile e 
di comunità del Ministero della giustizia è incrementata di sette posi-
zioni di livello dirigenziale non generale. Le tabelle C ed F allegate al 
regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
15 giugno 2015, n. 84, sono sostituite dalle tabelle I e II allegate alla 
presente legge e le successive modifiche alle predette tabelle sono di-
sposte secondo le modalità di cui all’articolo 17, comma 4  -bis  , della 
legge 23 agosto 1988, n. 400. Con decreto del Ministro della giustizia 
sono individuati, in numero non superiore a sette, gli istituti penali per 
minorenni classificati quali uffici di livello dirigenziale non generale. 
Il Ministero della giustizia è autorizzato, nel triennio 2019-2021, in 
deroga ai vigenti vincoli assunzionali, a bandire procedure concorsua-
li e ad assumere a tempo indeterminato fino a sette unità di personale 
di livello dirigenziale non generale. Nelle more dell’espletamento del 
concorso pubblico finalizzato alla copertura dei posti di cui al presente 
comma, i funzionari inseriti nel ruolo dei dirigenti di istituto peniten-
ziario possono svolgere fino al 31 dicembre 2022, in deroga a quanto 
previsto dagli articoli 3 e 4 del decreto legislativo 15 febbraio 2006, 
n. 63, le funzioni di direttore degli istituti penali per minorenni. Per 
l’attuazione delle disposizioni di cui al presente comma è autorizzata 

la spesa di euro 337.969 per l’anno 2019, di euro 675.937 per l’anno 
2020, di euro 684.154 per l’anno 2021, di euro 692.370 per l’anno 2022, 
di euro 700.587 per l’anno 2023, di euro 708.804 per l’anno 2024, di 
euro 717.020 per l’anno 2025, di euro 725.237 per l’anno 2026, di euro 
733.454 per l’anno 2027, di euro 741.670 per l’anno 2028 e di euro 
758.104 annui a decorrere dall’anno 2029.”. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 21  -quinquies   del decreto-legge 
27 giugno 2015, n. 83 (Misure urgenti in materia fallimentare, civile e 
processuale civile e di organizzazione e funzionamento dell’ammini-
strazione giudiziaria) convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2015, n. 132, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    27 giugno 2015, 
n. 147:  

 «Art. 21  -quinquies  . Disposizioni in materia di uffici giudiziari. 
 1. Al fine di favorire la piena attuazione di quanto previsto 

dall’articolo 1, commi 526 e seguenti, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, fino al 31 dicembre 2022, per le attività di custodia, telefonia, 
riparazione e manutenzione ordinaria in precedenza svolte dal personale 
dei comuni già distaccato, comandato o comunque specificamente de-
stinato presso gli uffici giudiziari, i medesimi uffici giudiziari possono 
continuare ad avvalersi dei servizi forniti dal predetto personale comu-
nale, sulla base di accordi o convenzioni da concludere in sede locale, 
autorizzati dal Ministero della giustizia, in applicazione e nei limiti di 
una convenzione quadro previamente stipulata tra il Ministero della giu-
stizia e l’Associazione nazionale dei comuni italiani. 

 2. Nella convenzione quadro di cui al comma 1 sono fissati, se-
condo criteri di economicità della spesa, i parametri per la quantificazio-
ne del corrispettivo dei servizi di cui al medesimo comma 1. 

 3. Le autorizzazioni di cui al comma 1 sono rilasciate secondo i 
criteri fissati nella convenzione quadro di cui al medesimo comma 1 e 
nei limiti massimi complessivi del 15 per cento, per l’anno 2015, del 20 
per cento per l’anno 2016, del 15 per cento per l’anno 2017 e del 10 per 
cento per ciascuno degli anni dal 2018 al 2022, della dotazione ordinaria 
del capitolo di nuova istituzione previsto dall’articolo 1, comma 527, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 
31 agosto 2016, n. 168 (Misure urgenti per la definizione del contenzio-
so presso la Corte di cassazione, per l’efficienza degli uffici giudiziari, 
nonché per la giustizia amministrativa) convertito, con modificazioni, 
dalla legge 25 ottobre 2016, n. 197, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
31 agosto 2016, n. 203:  

 «Art. 4    (Disposizioni per l’efficienza degli uffici di sorveglianza 
e divieto di assegnazione del personale dell’amministrazione della giu-
stizia ad altre amministrazioni).    — 1. -   Omissis  . 

 2. In deroga a quanto previsto dall’articolo 17, comma 14, della 
legge 15 maggio 1997, n. 127, il personale in servizio presso l’ammini-
strazione della giustizia, fatta eccezione per il personale con qualifiche 
dirigenziali, non può essere comandato, distaccato o assegnato presso 
altre pubbliche amministrazioni fino al 31 dicembre 2022, salvo nulla 
osta della stessa amministrazione della giustizia. 

 3. -   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 6, comma 3, del citato decreto-

legge 8 aprile 2020, n. 22, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 6    (Misure urgenti per lo svolgimento degli esami di Stato 

di abilitazione all’esercizio delle professioni e dei tirocini professiona-
lizzanti e curriculari). —    1 - 2  -ter  . -   Omissis  . 

 3. Il semestre di tirocinio professionale, di cui all’articolo 41 
della legge 31 dicembre 2012, n. 247, all’interno del quale ricade il pe-
riodo di sospensione delle udienze dovuto all’emergenza epidemiologi-
ca determinata dal diffondersi del COVID-19, è da considerarsi svolto 
positivamente anche nel caso in cui il praticante non abbia assistito al 
numero minimo di udienze di cui all’articolo 8, comma 4, del decreto 
del Ministro della giustizia 17 marzo 2016, n. 70. E’ ridotta a sedici mesi 
la durata del tirocinio professionale di cui al Capo I del Titolo IV della 
legge 31 dicembre 2012, n. 247, per i tirocinanti che hanno conseguito 
la laurea in giurisprudenza nella sessione di cui all’articolo 101, com-
ma 1, primo periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27    o nella sessione 
di cui all’articolo 6, comma 7  -bis  , del decreto-legge 31 dicembre 2020, 
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, 
n. 21   , indipendentemente dalla data in cui si sia svolta la seduta di lau-
rea. Durante il periodo di sospensione delle udienze dovuto all’emer-
genza epidemiologica determinata dal diffondersi del COVID-19, sono 
sospese tutte le attività formative dei tirocini, di cui all’articolo 73 del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dal-
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la legge 9 agosto 2013, n. 98, all’interno degli uffici giudiziari. Il Mi-
nistro della giustizia predispone con proprio decreto tutti gli strumenti 
necessari alla prosecuzione delle attività formative a distanza durante il 
suddetto periodo di sospensione. 

 4. -   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 22, comma 4, e dell’articolo 49, 

comma 1, della legge 31 dicembre 2012, n. 247 (Nuova disciplina 
dell’ordinamento della professione forense), pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale    18 gennaio 2013, n. 15, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 22    (Albo speciale per il patrocinio davanti alle giurisdizio-
ni superiori).    — 1. – 3.   Omissis  . 

 4. Possono altresì chiedere l’iscrizione coloro che maturino i re-
quisiti secondo la previgente normativa entro    dieci anni    dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

 5. –   Omissis  .»«Art. 49    (Disciplina transitoria per l’esame   ). — 
1. Per i primi    dieci anni    dalla data di entrata in vigore della presente 
legge l’esame di abilitazione all’esercizio della professione di avvocato 
si effettua, sia per quanto riguarda le prove scritte e le prove orali, sia per 
quanto riguarda le modalità di esame, secondo le norme previgenti.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 11, comma 3, del decreto legi-
slativo 7 settembre 2012, n. 155 (Nuova organizzazione dei tribunali 
ordinari e degli uffici del pubblico ministero, a norma dell’articolo 1, 
comma 2, della legge 14 settembre 2011, n. 148), pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    12 settembre 2012, n. 213, S.O. come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 11    (Entrata in vigore).    — 1. – 2. -   Omissis  . 
 3. Le modifiche delle circoscrizioni giudiziarie dell’Aquila e 

Chieti, nonché delle relative sedi distaccate, previste dagli articoli 1 e 
2, acquistano efficacia a decorrere dal    1° gennaio 2024   . Nei confronti 
dei magistrati titolari di funzioni dirigenziali presso gli uffici giudiziari 
dell’Aquila e Chieti le disposizioni di cui all’articolo 6 si applicano de-
corsi due anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 4. -   Omissis  .».   

  Art. 9.
      Proroga di termini in materie di competenza

del Ministero del lavoro e delle politiche sociali    

     1. All’articolo 43, comma 1, del    codice del Terzo set-
tore, di cui al    decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, in 
materia di enti del terzo settore, le parole «31 dicembre 
2021» sono sostituite dalle seguenti «31 dicembre 2022». 

  1  -bis   . All’articolo 4, comma 3, del codice del Terzo set-
tore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, re-
lativo all’individuazione degli enti del Terzo settore, sono 
apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al primo periodo, dopo le parole: «Agli enti re-
ligiosi civilmente riconosciuti» sono inserite le seguen-
ti: «e alle fabbricerie di cui all’articolo 72 della legge 
20 maggio 1985, n. 222,»;   

     b)   al quarto periodo, dopo le parole: «gli enti reli-
giosi civilmente riconosciuti» sono inserite le seguenti: 
«e le fabbricerie di cui all’articolo 72 della legge n. 222 
del 1985»;   

     c)   al quinto periodo, dopo le parole: «dell’ente reli-
gioso civilmente riconosciuto» sono inserite le seguenti: 
«o della fabbriceria».   

  1  -ter   . All’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 
3 luglio 2017, n. 112, relativo alle imprese sociali, sono 
apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al primo periodo, dopo le parole: «Agli enti re-
ligiosi civilmente riconosciuti» sono inserite le seguen-
ti: «e alle fabbricerie di cui all’articolo 72 della legge 
20 maggio 1985, n. 222,»;   

     b)   al quarto periodo, dopo le parole: «gli enti reli-
giosi civilmente riconosciuti» sono inserite le seguenti: 
«e le fabbricerie di cui all’articolo 72 della legge n. 222 
del 1985»;   

     c)   al quinto periodo, dopo le parole: «dell’ente reli-
gioso civilmente riconosciuto» sono inserite le seguenti: 
«o della fabbriceria».   

  1  -quater  . Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui 
ai commi 1  -bis   e 1  -ter  , pari a 36.000 euro annui a decor-
rere dall’anno 2022, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.  

 2. All’articolo 1, comma 445, lettera   h)  , della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, relativo all’operatività del 
personale dell’Ispettorato nazionale del lavoro, le parole 
«sino al 31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: 
«sino al 31 dicembre 2022». 

  3. All’articolo 3 della legge 8 agosto 1995, n. 335, 
riguardante i termini di prescrizione riferiti agli obbli-
ghi relativi alla contribuzione di previdenza e di assi-
stenza sociale obbligatoria, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 10  -bis  , le parole «31 dicembre 2015» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017»; 

   b)   dopo il comma 10  -bis   è inserito il seguente: «10  -
ter  . Le pubbliche amministrazioni di cui al decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, in deroga ai commi 9 e 
10, sono    tenute    a dichiarare e ad adempiere, fino al 31 di-
cembre 2022, agli obblighi relativi alla contribuzione di 
previdenza e di assistenza sociale obbligatoria    dovuta    
alla Gestione separata di cui all’articolo 2,    commi 26 e 
seguenti,    della legge 8 agosto 1995, n. 335, in relazio-
ne ai compensi erogati per i rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa e figure assimilate. Sono fatti 
salvi gli effetti di provvedimenti giurisdizionali passati in 
giudicato.». 

 4. Le disposizioni di cui ai commi 8 e 9 dell’artico-
lo 116 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, non si ap-
plicano fino al 31 dicembre 2022 agli obblighi relativi 
alle contribuzioni di previdenza e di assistenza sociale 
obbligatoria di cui al comma 10  -bis   dell’articolo 3    della 
legge n. 335 del 1995   , come modificato dal comma 3 del 
presente articolo, e al comma 10  -ter   del medesimo artico-
lo 3 della legge 1995, n. 335, introdotto dal comma 3 del 
presente articolo. Non si fa luogo a rimborso di quanto 
già versato. 

 5. All’articolo 28, comma 2, del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 148, al secondo periodo le parole «, 
in relazione ai datori di lavoro che occupano mediamente 
fino a quindici dipendenti,» sono soppresse. 

 6. Le disposizioni di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 
  a)  , del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 111, hanno ef-
fetto a decorrere dal secondo anno successivo a quello di 
operatività del registro unico nazionale del terzo settore, 
limitatamente alle organizzazioni non lucrative di utilità 
sociale (ONLUS) di cui all’articolo 10 del decreto legi-
slativo 4 dicembre 1997, n. 460, iscritte all’anagrafe delle 
ONLUS alla data del 22 novembre 2021, le quali conti-
nuano ad essere destinatarie della quota del cinque per 
mille con le modalità stabilite dal decreto del Presiden-
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te del Consiglio dei Ministri 23 luglio 2020, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 231 
del 17 settembre 2020, per gli enti del volontariato di cui 
all’articolo 2, comma 4  -novies  , lettera   a)  , del decreto-leg-
ge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, fino al 31 dicembre 
2022. Le Organizzazioni di volontariato e le associazioni 
di promozione sociale, coinvolte nel processo di trasmi-
grazione di cui all’articolo 54 del    codice di cui al    decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, che non siano già re-
golarmente accreditate    per l’accesso alla ripartizione del 
cinque per mille    nell’esercizio 2021, possono accredi-
tarsi    per l’accesso alla ripartizione del cinque per mille    
nell’esercizio 2022 con le modalità stabilite dall’artico-
lo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 luglio 2020 entro il 31 ottobre 2022. 

 7. Le disposizioni di cui all’articolo 10 del decreto-leg-
ge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, in materia di potenzia-
mento delle risorse umane dell’INAIL, sono ulteriormen-
te prorogate fino al 31 marzo 2022. All’onere derivante 
dal presente comma, pari a 5 milioni di euro per l’anno 
2022, si provvede a valere sul bilancio dell’INAIL. Alla 
compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbi-
sogno e indebitamento netto pari a 5 milioni di euro per 
l’anno 2022 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di parte corrente di cui all’articolo 34  -
ter  , comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
iscritto nello stato di previsione del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali. 

 8. All’articolo 88, comma 1, primo periodo, del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, relativo alla costi-
tuzione del «Fondo Nuove Competenze» per la graduale 
ripresa dell’attività dopo l’emergenza epidemiologica, le 
parole «per gli anni 2020 e 2021» sono sostituite dalle 
seguenti: «per gli anni 2020, 2021 e 2022». 

  8  -bis  . Al comma 2  -bis   dell’articolo 38 del decreto-leg-
ge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: «500.000 
euro per l’anno 2021, che costituisce limite massimo di 
spesa» sono sostituite dalle seguenti: «500.000 euro per 
l’anno 2021 e di 2 milioni di euro per l’anno 2022, che co-
stituiscono limite massimo di spesa». All’onere derivante 
dal primo periodo del presente comma, pari a 2 milioni 
di euro per l’anno 2022, si provvede mediante riduzione 
pari a 2,9 milioni di euro per l’anno 2022 del Fondo so-
ciale per occupazione e formazione di cui all’articolo 18, 
comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2.  

  8  -ter  . Al fine di sostenere la transizione occupazionale 
del personale impiegato nel settore del trasporto aereo è 
costituito, per gli anni 2022, 2023 e 2024, presso il Mi-
nistero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, 
un apposito bacino finalizzato a garantire ai lavoratori 
l’erogazione delle attività formative relative alle singole 
qualifiche professionali necessarie al mantenimento in 
corso di validità delle licenze e delle certificazioni e alla 
riqualificazione professionale del personale per la sua ri-
collocazione. Il Ministero delle infrastrutture e della mo-

bilità sostenibili, il Ministero dello sviluppo economico e 
le regioni territorialmente interessate possono destinare 
a tali lavoratori misure di sostegno, nell’ambito degli 
strumenti e delle risorse già disponibili a legislazione 
vigente, compresi specifici programmi di     outplacement    .  

  8  -quater  . Possono accedere al bacino, a seguito di ac-
cordo governativo presso il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali con la partecipazione del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili, del Ministero 
dello sviluppo economico e delle regioni interessate, con 
le organizzazioni sindacali stipulanti il contratto collet-
tivo nazionale di lavoro del trasporto aereo e maggior-
mente rappresentative del settore, i lavoratori del tra-
sporto aereo collocati in NASpI a seguito di procedure di 
licenziamento collettivo avviate dalle imprese del settore 
aereo.  

  8  -quinquies  . Per favorire la ricollocazione, le imprese 
del settore aereo stabilmente operanti nel territorio na-
zionale individuano prioritariamente il personale da as-
sumere anche tra i lavoratori collocati nel bacino di cui 
al comma 8  -ter  .    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo vigente dell’articolo 43, comma 1, del decre-
to legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore, a norma 
dell’articolo 1, comma 2, lettera   b)  , della legge 6 giugno 2016, n. 106), 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    2 agosto 2017, n. 179, S.O.:  

 «Art. 43.    (Trasformazione).    — 1. Le società di mutuo soccor-
so, già esistenti alla data di entrata in vigore del presente Codice, che 
entro il 31 dicembre 2022 si trasformano in associazioni del Terzo set-
tore o in associazioni di promozione sociale, mantengono, in deroga 
all’articolo 8, comma 3, della legge 15 aprile 1886, n. 3818, il proprio 
patrimonio.”. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 3, del citato decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4     (Enti del Terzo settore).     — 1.- 2. -   Omissis  . 
 3. Agli enti religiosi civilmente riconosciuti    e alle fabbricerie 

di cui all’articolo 72 della legge 20 maggio 1985, n. 222   , le norme del 
presente decreto si applicano limitatamente allo svolgimento delle at-
tività di cui all’articolo 5, nonché delle eventuali attività diverse di cui 
all’articolo 6 a condizione che per tali attività adottino un regolamento, 
in forma di atto pubblico o scrittura privata autenticata, che, ove non 
diversamente previsto ed in ogni caso nel rispetto della struttura e della 
finalità di tali enti, recepisca le norme del presente Codice e sia deposi-
tato nel Registro unico nazionale del Terzo settore. Per lo svolgimento 
di tali attività deve essere costituito un patrimonio destinato e devono 
essere tenute separatamente le scritture contabili di cui all’articolo 13. I 
beni che compongono il patrimonio destinato sono indicati nel regola-
mento, anche con atto distinto ad esso allegato. Per le obbligazioni con-
tratte in relazione alle attività di cui agli articoli 5 e 6, gli enti religiosi 
civilmente riconosciuti    e le fabbricerie di cui all’articolo 72 della legge 
n. 222 del 1985    rispondono nei limiti del patrimonio destinato. Gli altri 
creditori dell’ente religioso civilmente riconosciuto    o della fabbriceria    
non possono far valere alcun diritto sul patrimonio destinato allo svolgi-
mento delle attività di cui ai citati articoli 5 e 6.”. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 3, del decreto legi-
slativo 3 luglio 2017, n. 112 (Revisione della disciplina in materia di 
impresa sociale, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera   c)   della legge 
6 giugno 2016, n. 106), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    19 luglio 
2017, n. 167, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Nozione e qualifica di impresa sociale). —    1. - 2. 
-   Omissis  . 

 3. Agli enti religiosi civilmente riconosciuti    e alle fabbricerie di 
cui all’articolo 72 della legge 20 maggio 1985, n. 222   , le norme del pre-
sente decreto si applicano limitatamente allo svolgimento delle attività 
di cui all’articolo 2, a condizione che per tali attività adottino un rego-
lamento, in forma di atto pubblico o scrittura privata autenticata, che, 
ove non diversamente previsto ed in ogni caso nel rispetto della strut-
tura e delle finalità di tali enti, recepisca le norme del presente decreto. 
Per lo svolgimento di tali attività deve essere costituito un patrimonio 
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destinato e devono essere tenute separatamente le scritture contabili di 
cui all’articolo 9. I beni che compongono il patrimonio destinato sono 
indicati nel regolamento, anche con atto distinto ad esso allegato. Per le 
obbligazioni contratte in relazione alle attività di cui all’articolo 2, gli 
enti religiosi civilmente riconosciuti    e le fabbricerie di cui all’artico-
lo 72 della legge n. 222 del 1985    rispondono nei limiti del patrimonio 
destinato. Gli altri creditori dell’ente religioso civilmente riconosciuto 
   o della fabbriceria    non possono far valere alcun diritto sul patrimonio 
destinato allo svolgimento delle attività di cui al citato articolo 2. 

 4.-7. -   Omissis  .». 
 — Per il testo dell’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-

bre 2014, n. 190 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015), si veda nei riferimenti 
normativi all’articolo 1  -quater  . 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 445, lettera   h)   , della 
citata legge 30 dicembre 2018, n. 145, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 1    (  Omissis  ). —     445. Al fine di rafforzare l’attività di con-
trasto del fenomeno del lavoro sommerso e irregolare e la tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, fermo quanto previsto dai 
commi 300 e 344 del presente articolo:  

   a)   -   g)   -   Omissis  . 
   h)   al fine di consentire una piena operatività dell’Ispettorato 

nazionale del lavoro, la disposizione di cui all’articolo 17, comma 14, 
della legge 15 maggio 1997, n. 127, si applica al personale dell’Ispet-
torato,    sino al 31 dicembre 2022   , limitatamente alle disposizioni di 
cui all’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3 della legge 8 agosto 1995, 
n. 335 (Riforma del sistema pensionistico obbligatorio e complemen-
tare), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    16 agosto 1995, n. 190, S.O., 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3    (Disposizioni diverse in materia assistenziale e previ-
denziale)   . — 1-10 -   Omissis  . 

 10  -bis  . Per le gestioni previdenziali esclusive e per i fondi per 
i trattamenti di previdenza, i trattamenti di fine rapporto e i trattamenti 
di fine servizio amministrati dall’INPS cui sono iscritti i lavoratori di-
pendenti delle amministrazioni pubbliche di cui al decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, i termini di prescrizione di cui ai commi 9 e 
10, riferiti agli obblighi relativi alle contribuzioni di previdenza e di 
assistenza sociale obbligatoria afferenti ai periodi di competenza fino al 
   31 dicembre 2017   , non si applicano fino al 31 dicembre 2022, fatti salvi 
gli effetti di provvedimenti giurisdizionali passati in giudicato nonché il 
diritto all’integrale trattamento pensionistico del lavoratore. 

 10  -ter  . Le pubbliche amministrazioni di cui al decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, in deroga ai commi 9 e 10, sono    tenute    a 
dichiarare e ad adempiere, fino al 31 dicembre 2022, agli obblighi rela-
tivi alla contribuzione di previdenza e di assistenza sociale obbligatoria 
   dovuta    alla Gestione separata di cui all’articolo 2,    commi 26 e seguenti    
della legge 8 agosto 1995, n. 335, in relazione ai compensi erogati per 
i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e figure assimila-
te. Sono fatti salvi gli effetti di provvedimenti giurisdizionali passati in 
giudicato. 

 11 – 28 -   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 116, commi 8 e 9, della legge 

23 dicembre 2000, n. 388 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - Legge finanziaria 2001), pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    29 dicembre 2000, n. 302, S.O. n. 219:  

 «Art. 116    (Misure per favorire l’emersione del lavoro irregola-
re   ). — 1.-7. –   Omissis  . 

  8. I soggetti che non provvedono entro il termine stabilito al 
pagamento dei contributi o premi dovuti alle gestioni previdenziali ed 
assistenziali, ovvero vi provvedono in misura inferiore a quella dovuta, 
sono tenuti:  

   a)   nel caso di mancato o ritardato pagamento di contributi o 
premi, il cui ammontare è rilevabile dalle denunce e/o registrazioni ob-
bligatorie, al pagamento di una sanzione civile, in ragione d’anno, pari 
al tasso ufficiale di riferimento maggiorato di 5,5 punti; la sanzione ci-
vile non può essere superiore al 40 per cento dell’importo dei contributi 
o premi non corrisposti entro la scadenza di legge; 

   b)   in caso di evasione connessa a registrazioni o denunce ob-
bligatorie omesse o non conformi al vero, cioè nel caso in cui il datore 
di lavoro, con l’intenzione specifica di non versare i contributi o premi, 
occulta rapporti di lavoro in essere ovvero le retribuzioni erogate, al pa-

gamento di una sanzione civile, in ragione d’anno, pari al 30 per cento; 
la sanzione civile non può essere superiore al 60 per cento dell’importo 
dei contributi o premi non corrisposti entro la scadenza di legge. Qua-
lora la denuncia della situazione debitoria sia effettuata spontaneamente 
prima di contestazioni o richieste da parte degli enti impositori e co-
munque entro dodici mesi dal termine stabilito per il pagamento dei 
contributi o premi e sempreché il versamento dei contributi o premi sia 
effettuato entro trenta giorni dalla denuncia stessa, i soggetti sono tenuti 
al pagamento di una sanzione civile, in ragione d’anno, pari al tasso 
ufficiale di riferimento maggiorato di 5,5 punti; la sanzione civile non 
può essere superiore al 40 per cento dell’importo dei contributi o premi 
non corrisposti entro la scadenza di legge. 

 9. Dopo il raggiungimento del tetto massimo delle sanzioni 
civili nelle misure previste alle lettere   a)   e   b)   del comma 8 senza che 
si sia provveduto all’integrale pagamento del dovuto, sul debito con-
tributivo maturano interessi nella misura degli interessi di mora di cui 
all’articolo 30 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602, come sostituito dall’articolo 14 del decreto legislativo 
26 febbraio 1999, n. 46. 

 10.- 20. –   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 28, comma 2, del decreto legisla-

tivo 14 settembre 2015, n. 148 (Disposizioni per il riordino della nor-
mativa in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di 
lavoro, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183), pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    23 settembre 2015, n. 221, S.O. n. 153:  

 «Art. 28.    (Fondo di solidarietà residuale). —    1. –   Omissis  . 
 2. Qualora gli accordi di cui all’articolo 26 avvengano in relazio-

ne a settori, tipologie di datori di lavoro e classi dimensionali già coperti 
dal fondo residuale, dalla data di decorrenza del nuovo fondo i datori 
di lavoro del relativo settore rientrano nell’ambito di applicazione di 
questo e non sono più soggetti alla disciplina del fondo residuale, ferma 
restando la gestione a stralcio delle prestazioni già deliberate. I fon-
di costituiti secondo le procedure di cui al presente comma prevedono 
un’aliquota di finanziamento almeno pari a quella stabilita per il fondo 
di integrazione salariale di cui all’articolo 29 e garantiscono l’assegno 
di integrazione salariale di cui all’articolo 30, comma 1. I contributi 
eventualmente già versati o dovuti in base al decreto istitutivo del fondo 
residuale restano acquisiti al medesimo fondo. Il Comitato amministra-
tore del fondo residuale, sulla base delle stime effettuate dall’INPS, può 
proporre al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero 
dell’economia e delle finanze il mantenimento, in capo ai datori di la-
voro del relativo settore, dell’obbligo di corrispondere la quota di con-
tribuzione necessaria al finanziamento delle prestazioni già deliberate, 
determinata ai sensi dei commi 4 e 5 dell’articolo 35. 

 3.- 4. –   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 3, comma 1, lettera   a)  , del decreto 

legislativo 3 luglio 2017, n. 111 (Disciplina dell’istituto del cinque per 
mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche a norma dell’arti-
colo 9, comma 1, lettere   c)   e   d)  , della legge 6 giugno 2016, n. 106), 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    18 luglio 2017, n. 166:  

 «Art. 3    (Destinazione del cinque per mille). —     1. Per ciascun 
esercizio finanziario, con riferimento alle dichiarazioni dei redditi rela-
tive al periodo d’imposta precedente, una quota pari al cinque per mille 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche è destinata, in base alla 
scelta del contribuente, alle seguenti finalità:  

   a)   sostegno degli enti di cui all’articolo 1 della legge, iscritti 
nel Registro previsto dall’articolo 4, comma 1, lettera   m)  , della mede-
sima legge; 

   b)   finanziamento della ricerca scientifica e dell’università; 
   c)   finanziamento della ricerca sanitaria; 
   d)   sostegno delle attività sociali svolte dal comune di residen-

za del contribuente; 
   e)   sostegno delle associazioni sportive dilettantistiche, ri-

conosciute ai fini sportivi dal Comitato olimpico nazionale italiano a 
norma di legge, che svolgono una rilevante attività di interesse sociale. 

 2. –   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 10 del decreto legislativo 4 di-

cembre 1997, n. 460 (Riordino della disciplina tributaria degli enti non 
commerciali e delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale), pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale    2 gennaio 1998, n. 1, S.O. n. 1:  

 «Art. 10    (Organizzazioni non lucrative di utilità sociale).  
  1. Sono organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) 

le associazioni, i comitati, le fondazioni, le società cooperative e gli altri 
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enti di carattere privato, con o senza personalità giuridica, i cui statuti 
o atti costitutivi, redatti nella forma dell’atto pubblico o della scrittura 
privata autenticata o registrata, prevedono espressamente:  

   a)    lo svolgimento di attività in uno o più dei seguenti settori:  
 1) assistenza sociale e socio-sanitaria; 
 2) assistenza sanitaria; 
 3) beneficenza; 
 4) istruzione; 
 5) formazione; 
 6) sport dilettantistico; 
 7) tutela, promozione e valorizzazione delle cose d’interes-

se artistico e storico di cui alla legge 1°(gradi) giugno 1939, n. 1089, 
ivi comprese le biblioteche e i beni di cui al D.P.R. 30 settembre 1963, 
n. 1409; 

 8) tutela e valorizzazione della natura e dell’ambiente, con 
esclusione dell’attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio 
dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi di cui all’articolo 7 del D.Lgs. 
5 febbraio 1997, n. 22; 

 9) promozione della cultura e dell’arte; 
 10) tutela dei diritti civili; 
 11) ricerca scientifica di particolare interesse sociale svolta 

direttamente da fondazioni ovvero da esse affidata ad università, enti 
di ricerca ed altre fondazioni che la svolgono direttamente, in ambiti 
e secondo modalità da definire con apposito regolamento governativo 
emanato ai sensi dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 11  -bis  ) cooperazione allo sviluppo e solidarietà 
internazionale; 

   b)   l’esclusivo perseguimento di finalità di solidarietà sociale; 
   c)   il divieto di svolgere attività diverse da quelle menzionate 

alla lettera   a)   ad eccezione di quelle ad esse direttamente connesse; 
   d)   il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, uti-

li e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita 
dell’organizzazione, a meno che la destinazione o la distribuzione non 
siano imposte per legge o siano effettuate a favore di altre ONLUS che 
per legge, statuto o regolamento fanno parte della medesima ed unitaria 
struttura; 

   e)   l’obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per 
la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamen-
te connesse; 

   f)   l’obbligo di devolvere il patrimonio dell’organizzazione, in 
caso di suo scioglimento per qualunque causa, ad altre organizzazioni 
non lucrative di utilità sociale o a fini di pubblica utilità, sentito l’orga-
nismo di controllo di cui all’articolo 3, comma 190, della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662 , salvo diversa destinazione imposta dalla legge; 

   g)   l’obbligo di redigere il bilancio o rendiconto annuale; 
   h)   disciplina uniforme del rapporto associativo e delle mo-

dalità associative volte a garantire l’effettività del rapporto medesimo, 
escludendo espressamente la temporaneità della partecipazione alla vita 
associativa e prevedendo per gli associati o partecipanti maggiori d’età 
il diritto di voto per l’approvazione e le modificazioni dello statuto e 
dei regolamenti e per la nomina degli organi direttivi dell’associazione; 

   i)   l’uso, nella denominazione ed in qualsivoglia segno distin-
tivo o comunicazione rivolta al pubblico, della locuzione «organizza-
zione non lucrativa di utilità sociale» o dell’acronimo «ONLUS» (20). 

 2. Si intende che vengono perseguite finalità di solidarietà socia-
le quando le cessioni di beni e le prestazioni di servizi relative alle atti-
vità statutarie nei settori dell’assistenza sanitaria, dell’istruzione, della 
formazione, dello sport dilettantistico, della promozione della cultura 
e dell’arte e della tutela dei diritti civili non sono rese nei confronti 
di soci, associati o partecipanti, nonché degli altri soggetti indicati alla 
lettera   a)    del comma 6, ma dirette ad arrecare benefìci a:  

   a)   persone svantaggiate in ragione di condizioni fisiche, psi-
chiche, economiche, sociali o familiari; 

   b)   componenti collettività estere, limitatamente agli aiuti 
umanitari. 

 2  -bis  . Si considera attività di beneficenza, ai sensi del comma 1, 
lettera   a)  , numero 3), anche la concessione di erogazioni gratuite in de-
naro con utilizzo di somme provenienti dalla gestione patrimoniale o da 
donazioni appositamente raccolte, a favore di enti senza scopo di lucro 
che operano prevalentemente nei settori di cui al medesimo comma 1, 
lettera   a)  , per la realizzazione diretta di progetti di utilità sociale. 

 3. Le finalità di solidarietà sociale s’intendono realizzate anche 
quando tra i beneficiari delle attività statutarie dell’organizzazione vi 
siano i propri soci, associati o partecipanti o gli altri soggetti indicati 
alla lettera   a)   del comma 6, se costoro si trovano nelle condizioni di 
svantaggio di cui alla lettera   a)   del comma 2. 

 4. A prescindere dalle condizioni previste ai commi 2 e 3, si 
considerano comunque inerenti a finalità di solidarietà sociale le atti-
vità statutarie istituzionali svolte nei settori della assistenza sociale e 
sociosanitaria, della beneficenza, della tutela, promozione e valorizza-
zione delle cose d’interesse artistico e storico di cui alla legge 1°(gradi) 
giugno 1939, n. 1089 , ivi comprese le biblioteche e i beni di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1963, n. 1409 , 
della tutela e valorizzazione della natura e dell’ambiente con esclusione 
dell’attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti 
urbani, speciali e pericolosi di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 
5 febbraio 1997, n. 22 , della ricerca scientifica di particolare interesse 
sociale svolta direttamente da fondazioni ovvero da esse affidate ad uni-
versità, enti di ricerca ed altre fondazioni che la svolgono direttamente, 
in ambiti e secondo modalità da definire con apposito regolamento go-
vernativo emanato ai sensi dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 , nonché le attività di promozione della cultura e dell’arte per le 
quali sono riconosciuti apporti economici da parte dell’amministrazione 
centrale dello Stato. 

 5. Si considerano direttamente connesse a quelle istituzionali le 
attività statutarie di assistenza sanitaria, istruzione, formazione, sport 
dilettantistico, promozione della cultura e dell’arte e tutela dei diritti 
civili, di cui ai numeri 2), 4), 5), 6), 9) e 10) del comma 1, lettera   a)  , 
svolte in assenza delle condizioni previste ai commi 2 e 3, nonché le 
attività accessorie per natura a quelle statutarie istituzionali, in quanto 
integrative delle stesse. L’esercizio delle attività connesse è consentito 
a condizione che, in ciascun esercizio e nell’ambito di ciascuno dei set-
tori elencati alla lettera   a)   del comma 1, le stesse non siano prevalenti 
rispetto a quelle istituzionali e che i relativi proventi non superino il 66 
per cento delle spese complessive dell’organizzazione. 

  6. Si considerano in ogni caso distribuzione indiretta di utili o di 
avanzi di gestione:  

   a)   le cessioni di beni e le prestazioni di servizi a soci, associati 
o partecipanti, ai fondatori, ai componenti gli organi amministrativi e di 
controllo, a coloro che a qualsiasi titolo operino per l’organizzazione o 
ne facciano parte, ai soggetti che effettuano erogazioni liberali a favore 
dell’organizzazione, ai loro parenti entro il terzo grado ed ai loro affini 
entro il secondo grado, nonché alle società da questi direttamente o in-
direttamente controllate o collegate, effettuate a condizioni più favore-
voli in ragione della loro qualità. Sono fatti salvi, nel caso delle attività 
svolte nei settori di cui ai numeri 7) e 8) della lettera   a)   del comma 1, 
i vantaggi accordati a soci, associati o partecipanti ed ai soggetti che 
effettuano erogazioni liberali, ed ai loro familiari, aventi significato pu-
ramente onorifico e valore economico modico; 

   b)   l’acquisto di beni o servizi per corrispettivi che, senza vali-
de ragioni economiche, siano superiori al loro valore normale; 

   c)   la corresponsione ai componenti gli organi amministrativi 
e di controllo di emolumenti individuali annui superiori al compenso 
massimo previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 10 ottobre 
1994, n. 645, e dal decreto-legge 21 giugno 1995, n. 239, convertito 
dalla legge 3 agosto 1995, n. 336, e successive modificazioni e integra-
zioni, per il presidente del collegio sindacale delle società per azioni; 

   d)   la corresponsione a soggetti diversi dalle banche e dagli 
intermediari finanziari autorizzati, di interessi passivi, in dipendenza di 
prestiti di ogni specie, superiori di 4 punti al tasso ufficiale di sconto; 

   e)   la corresponsione ai lavoratori dipendenti di salari o sti-
pendi superiori del 20 per cento rispetto a quelli previsti dai contratti 
collettivi di lavoro per le medesime qualifiche. 

 7. Le disposizioni di cui alla lettera   h)   del comma 1 non si ap-
plicano alle fondazioni, e quelle di cui alle lettere   h)   ed   i)   del medesimo 
comma 1 non si applicano agli enti riconosciuti dalle confessioni reli-
giose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese. 

 8. Sono in ogni caso considerati ONLUS, nel rispetto della 
loro struttura e delle loro finalità, gli organismi di volontariato di cui alla 
legge 11 agosto 1991, n. 266 , iscritti nei registri istituiti dalle regioni e 
dalle province autonome di Trento e di Bolzano, le organizzazioni non 
governative riconosciute idonee ai sensi della legge 26 febbraio 1987, 
n. 49 , e le cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381 
, nonché i consorzi di cui all’articolo 8 della predetta legge n. 381 del 
1991 che abbiano la base sociale formata per il cento per cento da coo-
perative sociali. Sono fatte salve le previsioni di maggior favore relative 
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agli organismi di volontariato, alle organizzazioni non governative e 
alle cooperative sociali di cui, rispettivamente, alle citate leggi n. 266 
del 1991 , n. 49 del 1987 e n. 381 del 1991. 

 9. Gli enti ecclesiastici delle confessioni religiose con le quali lo 
Stato ha stipulato patti, accordi o intese e le associazioni di promozione 
sociale ricomprese tra gli enti di cui all’articolo 3, comma 6, lettera   e)  , 
della legge 25 agosto 1991, n. 287 , le cui finalità assistenziali siano 
riconosciute dal Ministero dell’interno, sono considerati ONLUS limi-
tatamente all’esercizio delle attività elencate alla lettera   a)   del comma 1; 
fatta eccezione per la prescrizione di cui alla lettera   c)   del comma 1, agli 
stessi enti e associazioni si applicano le disposizioni anche agevolative 
del presente decreto, a condizione che per tali attività siano tenute se-
paratamente le scritture contabili previste all’articolo 20  -bis   del decreto 
del Presidente delle Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 , introdotto 
dall’articolo 25, comma 1. 

 10. Non si considerano in ogni caso ONLUS gli enti pubblici, le 
società commerciali diverse da quelle cooperative, gli enti conferenti di 
cui alla legge 30 luglio 1990, n. 218, i partiti e i movimenti politici, le 
organizzazioni sindacali, le associazioni di datori di lavoro e le associa-
zioni di categoria.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 4  -novies  , lettera   a)  , 
del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40 (Disposizioni urgenti tributa-
rie e finanziarie in materia di contrasto alle frodi fiscali internazionali 
e nazionali operate, tra l’altro, nella forma dei cosiddetti «caroselli» e 
«cartiere», di potenziamento e razionalizzazione della riscossione tribu-
taria anche in adeguamento alla normativa comunitaria, di destinazione 
dei gettiti recuperati al finanziamento di un Fondo per incentivi e soste-
gno della domanda in particolari settori) convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
26 marzo 2010, n. 71:  

 «Art. 2    (Disposizioni in materia di potenziamento dell’ammi-
nistrazione finanziaria ed effettività del recupero di imposte italiane 
all’estero e di adeguamento comunitario).    — 1 – 4  -octies  . –   Omissis  . 

 4  -novies  . Per l’anno finanziario 2010, con riferimento alle di-
chiarazioni dei redditi relative al periodo d’imposta 2009, sulla base dei 
criteri e delle modalità di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 20 gennaio 2006, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 22 del 
27 gennaio 2006, fermo quanto già dovuto dai contribuenti a titolo di 
imposta sul reddito delle persone fisiche, una quota pari al cinque per 
mille dell’imposta stessa è destinata in base alla scelta del contribuente 
alle seguenti finalità:  

   a)   sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 
4 dicembre 1997, n. 460, e successive modificazioni, nonché delle asso-
ciazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, regionali e 
provinciali previsti dall’articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, 
e delle associazioni e fondazioni riconosciute che operano nei settori 
di cui all’articolo 10, comma 1, lettera   a)  , del citato decreto legislativo 
n. 460 del 1997; 

   b)   finanziamento della ricerca scientifica e dell’università; 
   c)   finanziamento della ricerca sanitaria; 
   d)   sostegno delle attività sociali svolte dal comune di residen-

za del contribuente; 
   e)   sostegno delle associazioni sportive dilettantistiche, ri-

conosciute ai fini sportivi dal Comitato olimpico nazionale italiano a 
norma di legge, che svolgono una rilevante attività di interesse sociale 

 4  -decies  .- 4  -septiesdecies  . –   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 54 del codice di cui al citato de-

creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117,:  
 «Art. 54    (Trasmigrazione dei registri esistenti).    — 1. Con il de-

creto di cui all’articolo 53 vengono disciplinate le modalità con cui gli 
enti pubblici territoriali provvedono a comunicare al Registro unico na-
zionale del Terzo settore i dati in loro possesso degli enti già iscritti nei 
registri speciali delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni 
di promozione sociale esistenti al giorno antecedente l’operatività del 
Registro unico nazionale degli enti del Terzo settore. 

 2. Gli uffici del Registro unico nazionale del Terzo settore, rice-
vute le informazioni contenute nei predetti registri, provvedono entro 
centottanta giorni a richiedere agli enti le eventuali informazioni o docu-
menti mancanti e a verificare la sussistenza dei requisiti per l’iscrizione. 

 3. L’omessa trasmissione delle informazioni e dei documenti ri-
chiesti agli enti del Terzo settore ai sensi del comma 2 entro il termine 
di sessanta giorni comporta la mancata iscrizione nel Registro unico 
nazionale del Terzo settore. 

 4. Fino al termine delle verifiche di cui al comma 2 gli enti iscrit-
ti nei registri di cui al comma 1 continuano a beneficiare dei diritti deri-
vanti dalla rispettiva qualifica.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 10, del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18 (Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale 
e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19) convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27:  

 «Art. 10    (Potenziamento risorse umane dell’INAIL)   . — 1. L’Isti-
tuto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, anche 
quale soggetto attuatore degli interventi di protezione civile ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1, dell’Ordinanza del Capo del Dipartimen-
to della Protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, è autorizzato ad 
acquisire un contingente di 200 medici specialisti e di 100 infermieri 
con le medesime modalità di cui all’articolo 2  -bis   del presente decre-
to, conferendo incarichi di lavoro autonomo, anche di collaborazione 
coordinata e continuativa, di durata non superiore a sei mesi, eventual-
mente prorogabili in ragione del perdurare dello stato di emergenza, e 
comunque non oltre il 31 dicembre 2020, in deroga all’articolo 7 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e all’articolo 9, comma 28, 
del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

 2. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1, pari ad euro 
15.000.000 per l’anno 2020, si provvede a valere sul bilancio dell’Isti-
tuto, sulle risorse destinate alla copertura dei rapporti in convenzione 
con i medici specialisti ambulatoriali. Alla compensazione degli effetti 
finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a euro 
7.725.000 per l’anno 2020, si provvede ai sensi dell’articolo 126.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 34  -ter  , comma 5, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e finanza pubblica), pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    31 dicembre 2009, n. 303, S.O.:  

 «Art. 34  -ter      (Accertamento e riaccertamento annuale dei residui 
passivi).    — 1. - 4.   Omissis  . 

 5. In esito al riaccertamento di cui al comma 4, in apposito alle-
gato al Rendiconto generale dello Stato è quantificato per ciascun Mi-
nistero l’ammontare dei residui passivi perenti eliminati. Annualmente, 
successivamente al giudizio di parifica della Corte dei conti, con la leg-
ge di bilancio, le somme corrispondenti agli importi di cui al periodo 
precedente possono essere reiscritte, del tutto o in parte, in bilancio su 
base pluriennale, in coerenza con gli obiettivi programmati di finanza 
pubblica, su appositi Fondi da istituire con la medesima legge, negli 
stati di previsione delle amministrazioni interessate.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 88, comma 1, primo periodo, 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (Misure urgenti in materia di 
salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19) convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    19 maggio 2020, n. 128, S.O.:  

 «Art. 88    (Fondo Nuove Competenze).    — 1. Al fine di consentire 
la graduale ripresa dell’attività dopo l’emergenza epidemiologica, per 
gli anni 2020, 2021 e 2022, i contratti collettivi di lavoro sottoscritti a 
livello aziendale o territoriale da associazioni dei datori di lavoro e dei 
lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, 
ovvero dalle loro rappresentanze sindacali operative in azienda ai sensi 
della normativa e degli accordi interconfederali vigenti, possono realiz-
zare specifiche intese di rimodulazione dell’orario di lavoro per mutate 
esigenze organizzative e produttive dell’impresa ovvero per favorire 
percorsi di ricollocazione dei lavoratori, con le quali parte dell’orario 
di lavoro viene finalizzato a percorsi formativi. Gli oneri relativi alle 
ore di formazione, comprensivi dei relativi contributi previdenziali e 
assistenziali, sono a carico di un apposito Fondo denominato “Fondo 
Nuove Competenze”, costituito presso l’Agenzia Nazionale delle Po-
litiche Attive del Lavoro (ANPAL), nel limite di 230 milioni di euro a 
valere sul Programma Operativo Nazionale SPAO. Il predetto fondo è 
incrementato di ulteriori 200 milioni di euro per l’anno 2020 e di ulte-
riori 300 milioni di euro per l’anno 2021. 

 2.- 3. -   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 38, comma 2  -bis   , del citato decre-

to-legge 25 maggio 2021, n. 73, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 38   (Disposizioni in materia di NASPI e di trattamento di 

mobilità in deroga).    — 1. - 2. -   Omissis  . 
 2  -bis  . Al fine di non applicare, con riferimento al periodo dal 

1° febbraio al 31 dicembre 2021, ai lavoratori beneficiari delle misure di 
cui all’articolo 53  -ter   del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, 
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con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, come prorogate 
per l’anno 2021 ai sensi dell’articolo 1, comma 289, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, le riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66, 
secondo periodo, della legge 28 giugno 2012, n. 92, degli importi del 
trattamento di mobilità in deroga nei casi di terza e quarta proroga, è 
stanziato l’importo di    500.000 euro per l’anno 2021 e di 2 milioni di 
euro per l’anno 2022, che costituiscono limite massimo di spesa   . 

 2  -ter  . -   Omissis  .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185 (Misure urgenti per il sostegno 
a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione 
anti-crisi il quadro strategico nazionale) convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
29 novembre 2008, n. 280, S.O n. 263:  

 «Art. 18.    (Ferma la distribuzione territoriale, riassegnazione 
delle risorse per formazione ed occupazione e per interventi infra-
strutturali). —    1. In considerazione della eccezionale crisi economica 
internazionale e della conseguente necessità della riprogrammazione 
nell’utilizzo delle risorse wregionali, nonché quanto previsto ai sensi 
degli articoli 6  -quater   e 6  -quinquies   del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
il CIPE, su proposta del Ministro dello sviluppo economico di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, nonché con il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti per quanto attiene alla lettera   b)   , in 
coerenza con gli indirizzi assunti in sede europea, entro 30 giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, assegna una quota delle 
risorse nazionali disponibili del Fondo aree sottoutilizzate:  

   a)   al Fondo sociale per occupazione e formazione, che è isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero del lavoro, della salute e del-
le politiche sociali nel quale affluiscono anche le risorse del Fondo per 
l’occupazione, nonché le risorse comunque destinate al finanziamento 
degli ammortizzatori sociali concessi in deroga alla normativa vigente e 
quelle destinate in via ordinaria dal CIPE alla formazione; 

   b)   - b  -bis  ).   Omissis  . 

 2. - 4  -octies  .   Omissis  .».   

  Art. 10.

      Proroga di termini in materia di infrastrutture
e mobilità sostenibili    

     1. Il termine di cui all’articolo 92, comma 4  -septies  , 
primo periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, relativo alla revisione periodica dei veicoli di cui 
all’articolo 80 del codice della strada, di cui al decreto le-
gislativo 30 aprile 1992, n. 285, è ulteriormente differito 
al    31 dicembre 2022   . 

  1  -bis  . All’articolo 13, comma 6  -bis  , del decreto-legge 
31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, le parole: «31 dicem-
bre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2022».  

  1  -ter   . All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   il comma 75  -bis    è sostituito dal seguente:    
   «75  -bis  . A decorrere dal 30 settembre 2022, i mo-

nopattini a propulsione prevalentemente elettrica com-
mercializzati in Italia devono essere dotati di indicatori 
luminosi di svolta e di freno su entrambe le ruote. I mono-
pattini a propulsione prevalentemente elettrica già in cir-
colazione prima di tale data devono essere adeguati alle 
prescrizioni del primo periodo entro il 1° gennaio 2024»;   

     b)   il comma 75  -terdecies    è sostituito dal seguente:    
  «75  -terdecies   . I monopattini a propulsione preva-

lentemente elettrica possono circolare:   
    a)   nei centri abitati, esclusivamente sulle stra-

de con limite di velocità non superiore a 50 chilometri 
orari, nelle aree pedonali, sui percorsi pedonali e cicla-
bili, sulle corsie ciclabili, sulle strade a priorità ciclabile, 
sulle piste ciclabili in sede propria e su corsia riservata 
e ovunque sia consentita la circolazione dei velocipedi;  

    b)   fuori dei centri abitati, esclusivamente sulle 
piste ciclabili e sugli altri percorsi riservati alla circola-
zione dei velocipedi».  

  2. Ai fini dell’assegnazione delle risorse autorizzate 
per gli anni dal 2022 al 2034 dall’articolo 1, comma 671, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono fissati:  

   a)   al 15 marzo 2022, il termine di cui al secondo 
periodo del medesimo comma 671 per l’adozione del 
decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze; 

   b)   al 30 aprile 2022, il termine di cui al secondo pe-
riodo del medesimo comma 671 per la rendicontazione da 
parte delle imprese beneficiarie; 

   c)   al 30 giugno 2022, il termine di cui al terzo pe-
riodo del medesimo comma 671 per l’assegnazione delle 
citate risorse alle imprese beneficiarie. 

  2  -bis   . Al fine di assicurare continuità nell’operatività 
delle amministrazioni pubbliche correlata all’esigen-
za di permanere negli immobili conferiti o trasferiti ai 
fondi comuni di investimento immobiliare già costituiti 
ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 25 settembre 
2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 novembre 2001, n. 410, anche in considerazione del 
prolungamento dell’eccezionale congiuntura economica 
connessa all’emergenza epidemiologica da COVID-19, 
nonché dei suoi effetti di alterazione dell’ordinario an-
damento del mercato immobiliare, al citato articolo 4 del 
decreto-legge n. 351 del 2001 sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al comma 2  -sexies  :   
   1) all’alinea, le parole: «31 dicembre 2020» sono 

sostituite dalle seguenti: «31 marzo 2022»;   
   2) alla lettera   b)   sono aggiunte, in fine, le seguenti 

parole: «, nonché di quanto previsto dall’articolo 16  -se-
xies   del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2021, 
n. 215, oltre che degli importi determinabili a seguito di 
novazione oggettiva di obbligazioni, oneri, indennizzi, 
indennità o maggiorazioni gravanti sul conduttore o, co-
munque, sulle amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, ai sensi dei contratti di locazione in corso nonché 
dei connessi accordi di manleva o d’indennizzo»;   

     b)   al comma 2  -septies  , secondo periodo, la parola: 
«ventiquattro» è sostituita dalla seguente: «quarantotto»    . 
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  3. Ai fini dell’assegnazione delle risorse autorizzate 
per gli anni dal 2022 al 2034 dall’articolo 1, comma 675, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono fissati:  

   a)   al 30 gennaio 2022, il termine di cui all’articolo 1, 
comma 676, della medesima legge n. 178 del 2020 per 
la rendicontazione da parte delle imprese che effettuano 
servizi di trasporto ferroviario di passeggeri e di merci 
non soggetti a obblighi di servizio pubblico degli effetti 
economici imputabili all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19; 

   b)   al 31 marzo 2022, il termine di cui all’articolo 1, 
comma 677, della medesima legge n. 178 del 2020, per 
l’adozione del decreto del Ministro delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili per l’assegnazione delle risorse 
alle imprese beneficiarie. 

  3  -bis  . Alle lettere   a)   e   b)   del comma 1 dell’articolo 2  -
ter   del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 
le parole: «fino al 30 giugno 2023» sono sostituite dalle 
seguenti: «fino al 31 dicembre 2026».  

  3  -ter  . All’articolo 103  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 aprile 2020, n. 27, in materia di proroga della 
scadenza delle certificazioni e dei collaudi dei motope-
scherecci, le parole: «fino al 31 dicembre 2021» sono so-
stituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2022».  

  3  -quater  . All’articolo 29  -bis  , comma 1, del decreto-
legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, in materia di 
misure a sostegno della conversione ad alimentazione 
elettrica per i veicoli adibiti al trasporto di merci, le pa-
role: «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2022».  

  3  -quinquies  . All’articolo 9, comma 2, del decreto-legge 
30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, in materia di cor-
si di formazione al salvamento, le parole: «31 dicembre 
2021», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguen-
ti: «31 dicembre 2022». Il Ministro delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili è autorizzato ad apportare al 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti 29 luglio 2016, n. 206, modifiche volte a conseguire 
l’obiettivo della semplificazione delle procedure ammini-
strative necessarie per il rilascio, il rinnovo e la sostitu-
zione delle abilitazioni per l’esercizio della professione di 
assistente ai bagnanti nonché per il rilascio delle autoriz-
zazioni a nuovi soggetti formatori, per garantire la pie-
na osservanza delle regole della concorrenza ed evitare, 
nel rispetto delle prescrizioni previste per fronteggiare le 
esigenze connesse al contesto pandemico, eccessivi spo-
stamenti delle persone per sostenere gli esami per l’otte-
nimento del brevetto.  

  3  -sexies  . All’articolo 199, comma 1, lettera   b)   , del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:   

     a)   al primo periodo, le parole: «e di 4 milioni di euro 
per l’anno 2021» sono sostituite dalle seguenti: «, di 4 
milioni di euro per l’anno 2021 e di 2 milioni di euro per 
il periodo dal 1° gennaio 2022 al 30 giugno 2022»;   

     b)   al terzo periodo, le parole: «Fino a concorrenza 
del limite di spesa di 4 milioni di euro previsto» sono so-
stituite dalle seguenti: «Fino a concorrenza dei limiti di 
spesa previsti».   

  3  -septies  . A decorrere dall’anno 2022, le Autorità di si-
stema portuale destinano, compatibilmente con le dispo-
nibilità di bilancio, una quota pari all’1 per cento delle 
entrate proprie derivanti dal gettito delle tasse sulle mer-
ci sbarcate e imbarcate di cui all’articolo 13, comma 1, 
lettera   c)  , della legge 28 gennaio 1994, n. 84, al finanzia-
mento, nel limite delle eventuali risorse complessivamen-
te affluite sul fondo di cui al comma 3  -octies   del presente 
articolo, di misure di incentivazione al pensionamento 
anticipato per i lavoratori dipendenti da imprese titolari 
di autorizzazioni o di concessioni ai sensi degli articoli 
16 e 18 della medesima legge n. 84 del 1994 o da termi-
nal portuali, asserviti allo sbarco e imbarco di persone, 
titolari di concessioni ai sensi dell’articolo 36 del codice 
della navigazione nonché per i dipendenti delle medesime 
Autorità di sistema portuale, che applichino il contratto 
collettivo nazionale dei lavoratori dei porti.  

  3  -octies  . Le risorse di cui al comma 3  -septies  , comun-
que non eccedenti ad analoghe disposizioni previste nella 
legge 28 gennaio 1994, n. 84, sono versate all’entrata 
del bilancio dello Stato, per essere riassegnate annual-
mente a un apposito fondo da istituire nello stato di pre-
visione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili.  

  3  -novies  . Con decreto del Ministro delle infrastruttu-
re e della mobilità sostenibili, di concerto con il Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, da emanare entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, sentite le parti stipulanti il 
contratto collettivo nazionale dei lavoratori dei porti e 
la Conferenza nazionale di coordinamento delle Autorità 
di sistema portuale, di cui all’articolo 11  -ter   della legge 
28 gennaio 1994, n. 84, sono stabilite le modalità di at-
tuazione delle disposizioni di cui al comma 3  -septies   del 
presente articolo.  

  3  -decies  . Agli oneri derivanti dall’attuazione delle di-
sposizioni di cui al comma 3  -sexies  , pari a 2 milioni di 
euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente utilizzo delle risorse del Fondo per il riaccertamen-
to dei residui passivi di parte corrente, di cui all’artico-
lo 34  -ter  , comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
iscritto nello stato di previsione del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili.  

  3  -undecies  . Al primo periodo del comma 338 dell’ar-
ticolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo le 
parole: «pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2016 al 2019» sono inserite le seguenti: «, a 5 milioni 
di euro per l’anno 2022, a 1 milione di euro per l’anno 
2023 e a 6 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2024 al 2036».  

  3  -duodecies  . Agli oneri derivanti dall’attuazione delle 
disposizioni di cui al comma 3  -undecies  , pari a 5 milioni 
di euro per l’anno 2022, a 1 milione di euro per l’an-
no 2023 e a 6 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2024 al 2036, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto 
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capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili. Il Ministro dell’economia e del-
le finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, 
le occorrenti variazioni di bilancio.  

  3  -terdecies  . I commi 5  -bis  , 5  -ter   e 5  -quater    dell’arti-
colo 1 del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, 
n. 156, sono sostituiti dai seguenti:   

   «5  -bis  . Nello stato di previsione del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili è istituito un fon-
do, denominato “Programma patenti giovani autisti per 
l’autotrasporto”, con una dotazione pari a 3,7 milioni di 
euro per l’anno 2022 e a 5,4 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2023 al 2026, finalizzato alla concessione, 
per il periodo dal 1° luglio 2022 al 31 dicembre 2026, di 
un contributo, denominato “buono patente autotraspor-
to”, pari all’80 per cento della spesa sostenuta e comun-
que di importo non superiore a 2.500 euro, in favore dei 
cittadini di età compresa fra diciotto e trentacinque anni 
per il conseguimento della patente e delle abilitazioni 
professionali per la guida dei veicoli destinati all’eserci-
zio dell’attività di autotrasporto di persone e di merci. Il 
“buono patente autotrasporto” può essere riconosciuto 
per una sola volta, non costituisce reddito imponibile del 
beneficiario e non rileva ai fini del computo del valore 
dell’indicatore della situazione economica equivalente.   

   5  -ter  . Con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono definiti i termini e le 
modalità di presentazione delle domande per la conces-
sione del beneficio di cui al comma 5  -bis  , nonché le mo-
dalità di erogazione dello stesso, anche ai fini del rispetto 
del limite di spesa. Una quota, pari a 1 milione di euro per 
l’anno 2022, delle risorse del fondo di cui al comma 5  -bis   
è destinata alla progettazione e alla realizzazione della 
piattaforma informatica per l’erogazione del beneficio di 
cui al medesimo comma 5  -bis  . Per le finalità di cui al 
secondo periodo, il Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili può avvalersi, mediante stipulazione 
di apposite convenzioni, delle società SOGEI – Società 
generale d’informatica Spa e CONSAP – Concessiona-
ria servizi assicurativi pubblici Spa, anche in conformità 
al comma 1 dell’articolo 43 del decreto- legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 29 luglio 2021, n. 108. Eventuali economie derivanti 
dall’utilizzo delle risorse previste per la realizzazione 
della piattaforma di cui al secondo periodo sono utilizza-
te per l’erogazione del beneficio di cui al comma 5  -bis  ».   

  3  -quaterdecies  . Il comma 25  -bis   dell’articolo 15 del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è abrogato.  

  3  -quinquiesdecies  . Agli oneri derivanti dall’attuazione 
delle disposizioni di cui al comma 3  -terdecies   , pari a 3,7 

milioni di euro per l’anno 2022 e a 5,4 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, si provvede:   

     a)   quanto a 3,7 milioni di euro per l’anno 2022 e a 
5,4 milioni di euro per l’anno 2023, mediante corrispon-
dente utilizzo delle risorse del Fondo per il riaccertamen-
to dei residui passivi di parte corrente di cui all’artico-
lo 34  -ter  , comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
iscritto nello stato di previsione del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili;   

     b)   quanto a 5,4 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2024 al 2026, mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2022-2024, nell’ambito del programma «Fondi di 
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2022, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili.   

  3  -sexiesdecies  . All’articolo 5 del decreto-legge 21 ot-
tobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2021, n. 215, il comma 3  -bis    è sostitu-
ito dal seguente:   

   «3  -bis  . All’articolo 199, comma 3, lettera   b)  , del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: 
“12 mesi” sono sostituite dalle seguenti: “24 mesi”. La 
proroga di cui al primo periodo non si applica in pre-
senza di procedure di evidenza pubblica già definite con 
l’aggiudicazione alla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto. Qualora le procedu-
re di evidenza pubblica di cui al secondo periodo risulti-
no già avviate a tale data, la proroga è limitata al tempo 
strettamente necessario all’aggiudicazione».   

  3  -septiesdecies  . Al fine di consentire lo svolgimento, 
per l’anno 2022, delle funzioni attribuite alla società 
Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 Spa ai sensi 
dell’articolo 3 del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, 
n. 31, relativamente alle opere individuate con decreto 
adottato ai sensi dell’articolo 1, comma 20, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160, il Ministero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili è autorizzato a trasferire alla 
medesima società una somma non superiore alla metà 
della quota massima prevista all’articolo 3, comma 11, 
del medesimo decreto-legge n. 16 del 2020, nel limite di 
14 milioni di euro per l’anno 2022, utilizzando le risor-
se di cui all’articolo 1, comma 18, della medesima legge 
n. 160 del 2019.  
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  3  -duodevicies   . All’articolo 95 del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono apportate le 
seguenti modificazioni:   

     a)    dopo il comma 21 è inserito il seguente:    
   «21  -bis  . Al fine di ridurre i tempi di consegna del 

MOSE da parte del Commissario di cui al comma 18, 
il Provveditorato interregionale per le opere pubbliche 
per il Veneto, Trentino-Alto Adige e Friuli Venezia Giulia 
sottoscrive, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, previo parere dell’Av-
vocatura dello Stato e senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica, un accordo transattivo con 
il concessionario Consorzio Venezia Nuova, avente ad 
oggetto l’esecuzione delle attività previste dal contratto 
di concessione e dai relativi atti aggiuntivi. L’accordo 
transattivo di cui al presente comma è efficace dalla data 
della sua sottoscrizione, ferma restando la sottoposizione 
dello stesso al controllo di legittimità da parte della Cor-
te dei conti»;   

     b)   al comma 27  -bis  , primo periodo, le parole: «31 di-
cembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 maggio 
2022»;   

     c)   al comma 27  -ter  , le parole: «al decreto di cui al 
comma 27  -bis   relative agli aspetti tecnici, quali parame-
tri, valori-soglia e limiti di concentrazione, compatibilità 
con gli ambiti di rilascio,» sono sostituite dalle seguen-
ti: «degli eventuali allegati tecnici al decreto di cui al 
comma 27  -bis  ».   

  3  -undevicies  . Ricorrendo i presupposti di cui all’ar-
ticolo 44  -ter  , comma 4, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, al fine di completare tutti gli interventi compresi 
nel contratto istituzionale di sviluppo per la realizzazione 
dell’itinerario Sassari-Olbia, all’articolo 9, comma 9  -
bis  , del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, 
n. 19, le parole: «31 dicembre 2020» sono sostituite dalle 
seguenti: «31 dicembre 2024»   .   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 92, comma 4  -septies   , del citato 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18:  

 «Art. 92    (Disposizioni in materia di trasporto marittimo di merci 
e di persone, nonché di circolazione di veicoli).    — 1-4  -sexies   -   Omissis  . 

 4  -septies  . Al fine di mitigare gli effetti derivanti dall’attuazio-
ne delle misure di contenimento dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, nonché di ridurre i tempi di espletamento delle attività di 
cui all’articolo 80 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, fino 
al 31 marzo 2021 gli accertamenti previsti dal medesimo articolo 80 
possono essere svolti anche dagli ispettori di cui al decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti 19 maggio 2017, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 139 del 17 giugno 2017. Ai predetti ispettori è rico-
nosciuto, per lo svolgimento dell’attività, un compenso, a carico esclu-
sivo dei richiedenti la revisione, determinato secondo le modalità di cui 
all’articolo 19, commi 1, 2, 3 e 4, della legge 1° dicembre 1986, n. 870. 

 4  -octies   - 4  -undecies   -   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 80, del decreto legislativo 30 apri-

le 1992, n. 285 (Nuovo Codice della strada), pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    18 maggio 1992, n. 114, S.O. n. 74:  

 «Art. 80    (Revisioni).    — 1. Il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti stabilisce, con propri decreti, i criteri, i tempi e le modalità 
per l’effettuazione della revisione generale o parziale delle categorie di 
veicoli a motore e dei loro rimorchi, al fine di accertare che sussistano 
in essi le condizioni di sicurezza per la circolazione e di silenziosità e 
che i veicoli stessi non producano emanazioni inquinanti superiori ai 

limiti prescritti; le revisioni, salvo quanto stabilito nei commi 8 e se-
guenti, sono effettuate a cura degli uffici competenti del Dipartimento 
per i trasporti terrestri. Nel regolamento sono stabiliti gli elementi su 
cui deve essere effettuato il controllo tecnico dei dispositivi che costitu-
iscono l’equipaggiamento dei veicoli e che hanno rilevanza ai fini della 
sicurezza stessa. 

 2. Le prescrizioni contenute nei decreti emanati in applicazione 
del comma 1 sono mantenute in armonia con quelle contenute nelle di-
rettive della Comunità europea relative al controllo tecnico dei veicoli 
a motore. 

 3. Per le autovetture, per gli autoveicoli adibiti al trasporto di 
cose o ad uso speciale di massa complessiva a pieno carico non superio-
re a 3,5 t e per gli autoveicoli per trasporto promiscuo la revisione deve 
essere disposta entro quattro anni dalla data di prima immatricolazione e 
successivamente ogni due anni, nel rispetto delle specifiche decorrenze 
previste dalle direttive comunitarie vigenti in materia. 

 4. Per i veicoli destinati al trasporto di persone con numero di 
posti superiore a 9 compreso quello del conducente, per gli autoveicoli 
destinati ai trasporti di cose o ad uso speciale di massa complessiva a 
pieno carico superiore a 3,5 t, per i rimorchi di massa complessiva a pie-
no carico superiore a 3,5 t, per i taxi, per le autoambulanze, per i veicoli 
adibiti a noleggio con conducente e per i veicoli atipici la revisione deve 
essere disposta annualmente, salvo che siano stati già sottoposti nell’an-
no in corso a visita e prova ai sensi dei commi 5 e 6. 

 5. Gli uffici competenti del Dipartimento per i trasporti terrestri, 
anche su segnalazione degli organi di polizia stradale di cui all’art. 12, 
qualora sorgano dubbi sulla persistenza dei requisiti di sicurezza, rumo-
rosità ed inquinamento prescritti, possono ordinare in qualsiasi momen-
to la revisione di singoli veicoli. 

 6. I decreti contenenti la disciplina relativa alla revisione limita-
ta al controllo dell’inquinamento acustico ed atmosferico sono emanati 
sentito il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio. 

 7. In caso di incidente stradale nel quale i veicoli a motore o 
rimorchi abbiano subìto gravi danni in conseguenza dei quali possono 
sorgere dubbi sulle condizioni di sicurezza per la circolazione, gli organi 
di polizia stradale di cui all’art. 12, commi 1 e 2, intervenuti per i rilie-
vi, sono tenuti a darne notizia al competente ufficio del Dipartimento 
per i trasporti terrestri per la adozione del provvedimento di revisione 
singola. 

 8. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, al fine di assi-
curare in relazione a particolari e contingenti situazioni operative degli 
uffici competenti del Dipartimento per i trasporti terrestri, il rispetto dei 
termini previsti per le revisioni periodiche dei veicoli a motore capa-
ci di contenere al massimo 16 persone compreso il conducente, o con 
massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 t, ovvero superiore a 3,5 
t se destinati al trasporto di merci non pericolose o non deperibili in 
regime di temperatura controllata (ATP) e dei relativi rimorchi e se-
mirimorchi, può per singole province individuate con proprio decreto 
affidare in concessione quinquennale le suddette revisioni ad impre-
se di autoriparazione che svolgono la propria attività nel campo della 
meccanica e motoristica, carrozzeria, elettrauto e gommista ovvero ad 
imprese che, esercendo in prevalenza attività di commercio di veico-
li, esercitino altresì, con carattere strumentale o accessorio, l’attività di 
autoriparazione. Tali imprese devono essere iscritte nel registro delle 
imprese esercenti attività di autoriparazione (460) di cui all’art. 2, com-
ma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 122. Le suddette revisioni possono 
essere altresì affidate in concessione ai consorzi e alle società consor-
tili, anche in forma di cooperativa, appositamente costituiti tra imprese 
iscritte ognuna almeno in una diversa sezione del medesimo registro, in 
modo da garantire l’iscrizione in tutte e quattro le sezioni. 

 9. Le imprese di cui al comma 8 devono essere in possesso di re-
quisiti tecnico-professionali, di attrezzature e di locali idonei al corretto 
esercizio delle attività di verifica e controllo per le revisioni, precisati 
nel regolamento; il titolare della ditta o, in sua vece, il responsabile tec-
nico devono essere in possesso dei requisiti personali e professionali 
precisati nel regolamento. Tali requisiti devono sussistere durante tutto 
il periodo della concessione. Il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti definisce con proprio decreto le modalità tecniche e amministrati-
ve per le revisioni effettuate dalle imprese di cui al comma 8. 

 10. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento 
per i trasporti terrestri effettua periodici controlli sulle officine delle im-
prese di cui al comma 8 e controlli, anche a campione, sui veicoli sotto-
posti a revisione presso le medesime. I controlli periodici sulle officine 
delle imprese di cui al comma 8 sono effettuati, con le modalità di cui 
all’art. 19, commi 1, 2, 3, e 4, della legge 1° dicembre 1986, n. 870, da 
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personale del Dipartimento per i trasporti terrestri in possesso di laurea 
ad indirizzo tecnico ed inquadrato in qualifiche funzionali e profili pro-
fessionali corrispondenti alle qualifiche della ex carriera direttiva tecni-
ca, individuati nel regolamento. I relativi importi a carico delle officine 
dovranno essere versati in conto corrente postale ed affluire alle entrate 
dello Stato con imputazione al capitolo 3566 del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, la cui denominazione viene conseguentemente 
modificata dal Ministro dell’economia e delle finanze. 

 11. Nel caso in cui, nel corso dei controlli, si accerti che l’im-
presa non sia più in possesso delle necessarie attrezzature, oppure che le 
revisioni siano state effettuate in difformità dalle prescrizioni vigenti, le 
concessioni relative ai compiti di revisione sono revocate. 

 12. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti con proprio 
decreto, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sta-
bilisce le tariffe per le operazioni di revisione svolte dal Dipartimento 
per i trasporti terrestri e dalle imprese di cui al comma 8, nonché quelle 
inerenti ai controlli periodici sulle officine ed ai controlli a campione 
effettuati dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento 
per i trasporti terrestri, ai sensi del comma 10. 

 13. Le imprese di cui al comma 8, entro i termini e con le mo-
dalità che saranno stabilite con disposizioni del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, trasmettono all’ufficio competente del Diparti-
mento per i trasporti terrestri la carta di circolazione, la certificazione 
della revisione effettuata con indicazione delle operazioni di controllo 
eseguite e degli interventi prescritti effettuati, nonché l’attestazione del 
pagamento della tariffa da parte dell’utente, al fine della relativa anno-
tazione sulla carta di circolazione cui si dovrà procedere entro e non 
oltre sessanta giorni dal ricevimento della carta stessa. Effettuato tale 
adempimento, la carta di circolazione sarà a disposizione presso gli uf-
fici competenti della Dipartimento per i trasporti terrestri per il ritiro 
da parte delle officine, che provvederanno a restituirla all’utente. Fino 
alla avvenuta annotazione sulla carta di circolazione la certificazione 
dell’impresa che ha effettuato la revisione sostituisce a tutti gli effetti la 
carta di circolazione. 

 14. Ad esclusione dei casi previsti dall’articolo 176, comma 18, 
chiunque circola con un veicolo che non sia stato presentato alla pre-
scritta revisione è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 173 ad euro 694. Tale sanzione è raddoppiabile in 
caso di revisione omessa per più di una volta in relazione alle cadenze 
previste dalle disposizioni vigenti. L’organo accertatore annota sul do-
cumento di circolazione che il veicolo è sospeso dalla circolazione fino 
all’effettuazione della revisione. È consentita la circolazione del veicolo 
al solo fine di recarsi presso uno dei soggetti di cui al comma 8 ovvero 
presso il competente ufficio del Dipartimento per i trasporti, la naviga-
zione ed i sistemi informativi e statistici per la prescritta revisione. Al di 
fuori di tali ipotesi, nel caso in cui si circoli con un veicolo sospeso dalla 
circolazione in attesa dell’esito della revisione, si applica la sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 1.998 ad euro 
7.993. All’accertamento della violazione di cui al periodo precedente 
consegue la sanzione amministrativa accessoria del fermo amministra-
tivo del veicolo per novanta giorni, secondo le disposizioni del capo 
I, sezione II, del titolo VI. In caso di reiterazione delle violazioni, si 
applica la sanzione accessoria della confisca amministrativa del veicolo. 

 15. Le imprese di cui al comma 8, nei confronti delle quali sia 
stato accertato da parte dei competenti uffici del Dipartimento per i tra-
sporti terrestri il mancato rispetto dei termini e delle modalità stabiliti 
dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ai sensi del comma 13, 
sono soggette alla sanzione amministrativa del pagamento di una som-
ma da euro 430 ad euro 1.731. Se nell’arco di due anni decorrenti dalla 
prima vengono accertate tre violazioni, l’ufficio competente del Dipar-
timento per i trasporti terrestri revoca la concessione. 

 16. L’accertamento della falsità della certificazione di revisione 
comporta la cancellazione dal registro di cui al comma 8. 

 17. Chiunque produce agli organi competenti attestazione di re-
visione falsa è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 430 ad euro 1.731. Da tale violazione discende la 
sanzione amministrativa accessoria del ritiro della carta di circolazione, 
secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI. 

 17  -bis  . Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili, da emanare entro quarantacinque giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite le modalità 
di riqualificazione delle bombole approvate in conformità al regola-
mento n. 110 della Commissione economica per l’Europa delle Nazioni 
Unite (UNECE R 110) e sono individuati i soggetti preposti alla riqua-
lificazione, al fine di semplificare l’esecuzione della riqualificazione 
stessa.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 13, comma 6  -bis   , del citato de-
creto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 13    (Proroga di termini in materia di infrastrutture e tra-
sporti).    — 1. - 6.   Omissis  . 

 6  -bis  . Al fine di ridurre l’arretrato in materia di svolgimento del-
le prove di verifica delle capacità e dei comportamenti per il consegui-
mento delle abilitazioni di guida di cui all’articolo 116 del codice della 
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, determinato 
dalla carenza di personale in servizio presso gli uffici della motorizza-
zione civile adibito alla funzione di esaminatore e aggravato dall’attua-
zione delle misure di contenimento dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, fino al 31 dicembre 2022 le predette prove possono essere 
svolte, per i servizi effettuati ai sensi dell’articolo 19 della legge 1° di-
cembre 1986, n. 870, anche da personale degli uffici della motorizza-
zione civile collocato in quiescenza, abilitato ai sensi dell’articolo 121, 
commi 3 e 5  -bis  , del citato codice di cui al decreto legislativo n. 285 
del 1992. Al personale ausiliario adibito alla funzione di esaminatore di 
cui al primo periodo è riconosciuto un compenso, a carico esclusivo dei 
richiedenti il servizio, determinato secondo le modalità di cui ai commi 
1, 2, 3 e 4 del citato articolo 19 della legge n. 870 del 1986. Con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono adottate le disposi-
zioni attuative del presente comma e le modalità di accreditamento del 
personale ausiliario adibito alla funzione di esaminatore presso la Dire-
zione generale per la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti. 

 7. - 19  -bis  .   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 671, della citata legge 

30 dicembre 2020, n. 178 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023):  

 «Art. 1. —   Omissis  . 
 671. È autorizzata la spesa di 5 milioni di euro annui dal 2021 

al 2034 al fine di sostenere le imprese detentrici e noleggiatrici di carri 
ferroviari merci, nonché gli spedizionieri e gli operatori del trasporto 
multimodale limitatamente all’attività relativa ai trasporti ferroviari, 
per gli effetti economici subiti direttamente imputabili all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 registrati dal 23 febbraio 2020 al 31 di-
cembre 2020 in relazione alle attività effettuate nel territorio nazionale. 
A tale fine, le imprese di cui al primo periodo provvedono a rendicon-
tare, entro il 15 marzo 2021, gli effetti economici subiti dal 23 febbraio 
2020 al 31 dicembre 2020, secondo le modalità definite con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottare entro il 28 febbraio 2021. Le 
risorse di cui al primo periodo sono assegnate alle imprese beneficiarie 
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da adottare 
entro il 30 aprile 2021.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4 del decreto-legge 25 settembre 
2001, n. 351 (Disposizioni urgenti in materia di privatizzazione e valo-
rizzazione del patrimonio immobiliare pubblico e di sviluppo dei fondi 
comuni di investimento immobiliare) convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    26 settembre 2001, n. 224, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4    (Conferimento di beni immobili a fondi comuni di inve-
stimento immobiliare).    — 1. Il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato a promuovere la costituzione di uno o più fondi comuni 
di investimento immobiliare, conferendo o trasferendo beni immobili 
a uso diverso da quello residenziale dello Stato, dell’Amministrazione 
autonoma dei Monopoli di Stato e degli enti pubblici non territoriali, in-
dividuati con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finan-
ze da pubblicare nella   Gazzetta Ufficiale  . I decreti disciplinano altresì le 
procedure per l’individuazione o l’eventuale costituzione della società 
di gestione, per il suo funzionamento e per il collocamento delle quote 
del fondo e i criteri di attribuzione dei proventi derivanti dalla vendita 
delle quote. 

 2. Le disposizioni di cui agli articoli da 1 a 3 si applicano, per 
quanto compatibili, ai trasferimenti dei beni immobili ai fondi comuni 
di investimento di cui al comma 1. 

 2  -bis  . I crediti per finanziamenti o rifinanziamenti concessi, dal-
le banche o dalla Cassa depositi e prestiti spa, ai fondi di cui al com-
ma 1 godono di privilegio speciale sugli immobili conferiti o trasferiti 
al fondo e sono preferiti ad ogni altro credito anche ipotecario acceso 
successivamente. I decreti di cui al comma 1 possono prevedere la mi-
sura in cui i canoni delle locazioni e gli altri proventi derivanti dallo 
sfruttamento degli immobili conferiti o trasferiti al fondo siano destinati 
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prioritariamente al rimborso dei finanziamenti e rifinanziamenti e siano 
indisponibili fino al completo soddisfacimento degli stessi. 

 2  -ter  . Gli immobili in uso governativo, conferiti o trasferiti ai 
sensi del comma 1, sono concessi in locazione all’Agenzia del demanio, 
che li assegna ai soggetti che li hanno in uso, per periodi di durata fino 
a nove anni rinnovabili, secondo i canoni e le altre condizioni fissate dal 
Ministero dell’economia e delle finanze sulla base di parametri di mer-
cato. L’Agenzia del demanio può assegnare i predetti immobili, laddove 
non necessari per soddisfare le esigenze istituzionali di amministrazioni 
statali di cui all’articolo 2, comma 222, della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191, agli enti pubblici anche territoriali, entro il 31 dicembre 2019 per 
il Fondo immobili pubblici e il 31 dicembre 2020 per il Fondo Patrimo-
nio Uno. I contratti di locazione possono prevedere la rinuncia al dirit-
to di cui all’ultimo comma dell’articolo 27 della legge 27 luglio 1978, 
n. 392. Il fondo previsto dal comma 1, quinto periodo, dell’articolo 29 
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, può essere incrementato 
anche con quota parte delle entrate derivanti dal presente articolo. 

 2  -quater  . Si applicano il comma 1, quinto e nono periodo, ed 
il comma 1  -bis   dell’articolo 29 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326. 

 2  -quinquies  . Le operazioni di provvista e finanziamento con-
nesse agli apporti e ai trasferimenti di cui al comma 1, nonché quelle 
relative a strumenti finanziari derivati, e tutti i provvedimenti, atti, con-
tratti, trasferimenti, prestazioni e formalità inerenti ai predetti apporti, 
trasferimenti e finanziamenti, alla loro esecuzione, modificazione ed 
estinzione, alle garanzie di qualunque tipo da chiunque e in qualsiasi 
momento prestate e alle loro eventuali surroghe, sostituzioni, posterga-
zioni, frazionamenti e cancellazioni anche parziali, ivi incluse le cessio-
ni di credito stipulate in relazione a tali operazioni e le cessioni anche 
parziali dei crediti e dei contratti ad esse relativi, sono esenti dall’impo-
sta di registro, dall’imposta di bollo, dalle imposte ipotecaria e catastale 
e da ogni altra imposta indiretta, nonché da ogni altro tributo o diritto. 

 2  -sexies  . Con riferimento ai contratti di locazione di cui al pre-
sente articolo, l’Agenzia del demanio ha facoltà di prorogare o rinnova-
re i contratti o stipularne di nuovi, sulla base di quanto previsto da uno o 
più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro 
il    31 marzo 2022    , che disciplinano:  

   a)   la decorrenza e la durata dei nuovi contratti, ai sensi della 
legge 27 luglio 1978, n. 392; 

   b)   i canoni di locazione, in ogni caso non superiori a quelli 
applicati alla data di entrata in vigore del presente comma, che dovranno 
essere definiti tenendo conto di quanto previsto dall’articolo 3, com-
ma 8, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, limitatamente alla durata resi-
dua del finanziamento originario non rilevando ai presenti fini eventuali 
proroghe dello stesso,    nonché di quanto previsto dall’articolo 16  -sexies   
del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 novembre 2021, n. 215, oltre che degli importi determi-
nabili a seguito di novazione oggettiva di obbligazioni, oneri, indenniz-
zi, indennità o maggiorazioni gravanti sul conduttore o, comunque, sul-
le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi dei contratti di locazione in 
corso nonché dei connessi accordi di manleva o d’indennizzo   ; 

   c)   gli eventuali oneri, penali e maggiorazioni da riconoscere al 
locatore in caso di ritardata restituzione degli immobili per scioglimento 
o cessazione del contratto di locazione; 

   d)   le ulteriori condizioni contrattuali. 
 2  -septies  . Fermo restando che i canoni di locazione devono es-

sere definiti tenendo conto di quanto previsto dall’articolo 3, comma 8, 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, limitatamente alla durata residua del 
finanziamento originario non rilevando ai presenti fini eventuali proro-
ghe dello stesso, in caso di mancata sottoscrizione dei contratti di cui al 
comma 2  -sexies   e di permanenza delle amministrazioni utilizzatrici in 
mancanza di alternative negli immobili per i quali si verifichi ogni ipo-
tesi di scioglimento o cessazione degli effetti dei contratti di locazione 
previsti dal comma 2  -ter  , è dovuta un’indennità di occupazione precaria 
pari al canone   pro tempore   vigente, senza applicazione di alcuna penale, 
onere o maggiorazione fatto salvo l’eventuale risarcimento del danno 
ulteriore provato dal locatore. Le disposizioni di cui al presente comma 
si inseriscono automaticamente nei predetti contratti di locazione in cor-
so, ai sensi dell’articolo 1339 del codice civile, anche in deroga ad ogni 
eventuale diversa pattuizione esistente e hanno efficacia per un perio-

do massimo di    quarantotto    mesi a decorrere dallo scioglimento o dalla 
cessazione predetti. Nelle more dell’adozione dei decreti del Ministro 
dell’economia e delle finanze di cui al comma 2  -sexies  , che discipline-
ranno, tra l’altro, metodologie e criteri relativi agli indennizzi collegati 
ai contratti di locazione in essere, sono sospese le relative procedure.». 

  — Si riporta il testo vigente dell’articolo 1, commi 675, 676 e 677 
della citata legge 30 dicembre 2020, n. 178 (Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 
2021-2023):  

 «Art. 1. —   Omissis  . 
 675. Al fine di sostenere le imprese che effettuano servizi di tra-

sporto ferroviario di passeggeri e di merci non soggetti a obblighi di 
servizio pubblico per gli effetti economici subiti direttamente imputabi-
li all’emergenza epidemiologica da COVID-19, registrati dal 1°(gradi) 
gennaio 2021 al 30 aprile 2021, è autorizzata la spesa di 30 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2034. 

 676. Le imprese di cui al comma 675 del presente articolo pro-
cedono a rendicontare entro il 31 luglio 2021 gli effetti economici di 
cui al medesimo comma 675, secondo le modalità definite con il de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di cui al comma 4 
dell’articolo 214 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

 677. Le risorse complessivamente stanziate di cui al comma 675 
sono assegnate alle imprese beneficiarie con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, da adottare entro il 31 ottobre 2021.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2  -ter   , comma 1, del citato decre-
to-legge 16 luglio 2020, n. 76, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2  -ter      (Norme per favorire l’attuazione delle sinergie all’in-
terno del gruppo Ferrovie dello Stato italiane).     — 1. Allo scopo di fa-
vorire una più efficace attuazione delle sinergie previste dall’articolo 49 
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, anche mediante la razionalizzazione 
degli acquisti e l’omogeneizzazione dei procedimenti in capo alle socie-
tà del gruppo Ferrovie dello Stato:  

   a)      fino al 31 dicembre 2026    le società del gruppo Ferrovie 
dello Stato sono autorizzate a stipulare, anche in deroga alla disciplina 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ad eccezione delle norme 
che costituiscono attuazione delle disposizioni delle direttive 2014/24/
UE e 2014/25/UE, apposite convenzioni al fine di potersi avvalere delle 
prestazioni di beni e servizi rese dalle altre società del gruppo; 

   b)      fino al 31 dicembre 2026    è consentito ad ANAS S.p.A. di 
avvalersi dei contratti, anche di accordi quadro, stipulati dalle società del 
gruppo Ferrovie dello Stato per gli acquisti unitari di beni e servizi ap-
partenenti alla stessa categoria merceologica e legati alla stessa funzio-
ne, anche non direttamente strumentali ai propri compiti istituzionali.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 103  -bis   , comma 1, del citato de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 103  -bis      (Proroga della scadenza delle certificazioni e dei 
collaudi dei motopescherecci).    — 1. Tutte le certificazioni e i collaudi 
dei motopescherecci adibiti alla pesca professionale nonché delle uni-
tà di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 novembre 1991, 
n. 435, rilasciati dalle Amministrazioni statali e dagli organismi ricono-
sciuti, in scadenza in data successiva al 30 gennaio 2020 e fino alla data 
del 30 settembre 2020, sono prorogati al 31 dicembre 2020; a decorrere 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto e    fino al 31 dicembre 
2022   , in deroga all’articolo 328 del codice della navigazione, tutti i con-
tratti di arruolamento dei membri dell’equipaggio o del personale dei 
servizi ausiliari di bordo vengono stipulati dal comandante della nave 
ovvero dall’armatore o da un suo procuratore nelle forme di cui all’ar-
ticolo 329 del codice della navigazione, fermo restando l’obbligo di 
procedere alle annotazioni ed alle convalide previste dall’articolo 357, 
comma 3, del regolamento per l’esecuzione del codice della naviga-
zione (Navigazione marittima), di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 29  -bis  , comma 1, del decreto-
legge 22 marzo 2021, n. 41 (Misure urgenti in materia di sostegno alle 
imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, 
connesse all’emergenza da COVID-19) convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
22 marzo 2021, n. 70, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 29  -bis      (Misure a sostegno della conversione ad alimen-
tazione elettrica per i veicoli adibiti al trasporto merci).    — 1. Al fine 
di favorire ulteriormente le flotte pubbliche e private di veicoli a basse 
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emissioni complessive, nonché la loro riqualificazione elettrica, a titolo 
sperimentale, dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto fino al    31 dicembre 2022   , tra i veicoli il cui motore 
può essere trasformato ad esclusiva trazione elettrica ovvero ibrida ai 
sensi dell’articolo 17  -terdecies   del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono 
ricompresi anche quelli appartenenti alle categorie N2 e N3.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 9, comma 2, del citato decreto-
legge 30 dicembre 2016, n. 244, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 9    (Proroga di termini in materia di infrastrutture e tra-
sporti).    — 1.   Omissis  . 

 2. L’entrata in vigore del decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 29 luglio 2016, n. 206 è prorogata al    31 dicembre 
2022   . Conseguentemente, le autorizzazioni all’esercizio di attività di 
formazione e concessione per lo svolgimento delle attività di salva-
mento acquatico, rilasciate entro il 31 dicembre 2011, sono prorogate 
al    31 dicembre 2022   . 

 2  -bis  . - 9  -duodecies  .   Omissis  .». 
 — Il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 29 lu-

glio 2016, n. 206 (Regolamento recante norme per l’individuazione dei 
soggetti autorizzati alla tenuta dei corsi di formazione al salvamento in 
acque marittime, acque interne e piscine e al rilascio delle abilitazioni 
all’esercizio dell’attività di assistente bagnante) è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   17 novembre 2016, n. 269. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 199, comma 1, lettera   b)   , del cita-
to decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 199    (Disposizioni in materia di lavoro portuale e di tra-
sporti marittimi).    — 1. In considerazione del calo dei traffici nei por-
ti italiani derivanti dall’emergenza COVID-19, le Autorità di sistema 
portuale e l’Autorità portuale di Gioia Tauro, compatibilmente con le 
proprie disponibilità di bilancio e fermo quanto previsto dall’articolo 9  -
ter    del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 16 novembre 2018, n. 130:  

   a)   possono disporre, la riduzione dell’importo dei canoni con-
cessori di cui all’articolo 36 del codice della navigazione, agli articoli 
16, 17 e 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 e di quelli relativi alle 
concessioni per la gestione di stazioni marittime e servizi di supporto a 
passeggeri, dovuti in relazione agli anni 2020 e 2021 ed ivi compresi 
quelli previsti dall’articolo 92, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente e nel 
rispetto degli equilibri di bilancio, allo scopo anche utilizzando, limita-
tamente all’anno 2020, il proprio avanzo di amministrazione; la ridu-
zione di cui alla presente lettera può essere riconosciuta, per i canoni 
dovuti fino alla data del 31 luglio 2020, in favore dei concessionari che 
dimostrino di aver subito nel periodo compreso tra il 1° febbraio 2020 e 
il 30 giugno 2020, una diminuzione del fatturato pari o superiore al 20 
per cento del fatturato registrato nel medesimo periodo dell’anno 2019 
, per i canoni dovuti dal 1° agosto 2020 al 31 dicembre 2020, in favore 
dei concessionari che dimostrino di aver subìto, nel periodo compreso 
tra il 1° luglio 2020 e il 30 novembre 2020, una diminuzione del fattura-
to pari o superiore al 20 per cento del fatturato registrato nel medesimo 
periodo dell’anno 2019 e, per i canoni dovuti fino alla data del 15 di-
cembre 2021, in favore dei concessionari che dimostrino di aver subito 
nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2021 e il 15 dicembre 2021, una 
diminuzione del fatturato pari o superiore al 20 per cento del fatturato 
registrato nel medesimo periodo dell’anno 2019; 

   b)   sono autorizzate a corrispondere, nell’ambito delle risorse 
disponibili a legislazione vigente e nel rispetto degli equilibri di bilan-
cio, al soggetto fornitore di lavoro portuale di cui all’articolo 17 della 
legge 28 gennaio 1994, n. 84, un contributo, nel limite massimo di 4 
milioni di euro per l’anno 2020,    di 4 milioni di euro per l’anno 2021 e di 
2 milioni di euro per il periodo dal 1° gennaio 2022 al 30 giugno 2022   , 
pari ad euro 90 per ogni lavoratore in relazione a ciascuna giornata di 
lavoro prestata in meno rispetto al corrispondente mese dell’anno 2019, 
riconducibile alle mutate condizioni economiche degli scali del sistema 
portuale italiano conseguenti all’emergenza COVID-19. Tale contributo 
è erogato dalla stessa Autorità di sistema portuale o dall’Autorità por-
tuale.    Fino a concorrenza dei limiti di spesa previsti    dal primo periodo 
ed a valere sulle risorse di cui al medesimo periodo, l’Autorità di si-
stema portuale o l’Autorità portuale può altresì riconoscere in favore 
di imprese autorizzate ai sensi dell’articolo 16 della legge 28 gennaio 
1994, n. 84, titolari di contratti d’appalto di attività comprese nel ciclo 
operativo ai sensi dell’articolo 18, comma 7, ultimo periodo, della me-

desima legge n. 84 del 1994, un contributo, pari a euro 90 per ogni turno 
lavorativo prestato in meno rispetto al corrispondente mese dell’anno 
2019, riconducibile alle mutate condizioni economiche degli scali del 
sistema portuale italiano conseguenti all’emergenza da COVID-19. 

 2.- 10  -sexies  .   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo vigente degli articoli 11  -ter   13, comma 1, 

lettera   c)  , 16 e 18, della legge 28 gennaio 1994, n. 84 (Riordino del-
la legislazione in materia portuale), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
4 febbraio 1994, n. 28, S.O. n. 21:  

 «Art. 11  -ter      (Conferenza nazionale di coordinamento delle Au-
torità di sistema portuale).    — 1. Presso il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti è istituita la Conferenza nazionale di coordinamento delle 
Autorità di sistema portuale, con il compito di coordinare e armoniz-
zare, a livello nazionale, le scelte strategiche che attengono i grandi 
investimenti infrastrutturali, le scelte di pianificazione urbanistica in 
ambito portuale, le strategie di attuazione delle politiche concessorie del 
demanio marittimo, nonché le strategie di marketing e promozione sui 
mercati internazionali del sistema portuale nazionale, operando, altresì, 
la verifica dei piani di sviluppo portuale, attraverso specifiche relazioni 
predisposte dalle singole Autorità di sistema portuale. La Conferenza è 
presieduta dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ed è composta 
dai Presidenti delle Autorità di sistema portuale (132) e da cinque rap-
presentanti designati dalla Conferenza Unificata, di cui tre delle regioni, 
uno delle città metropolitane e uno dei comuni. Il Ministro, con pro-
prio decreto, può nominare un esperto, avente comprovata esperienza 
e qualificazione professionali nei settori dell’economia dei trasporti e 
portuale, con compiti di supporto. L’esperto, nello svolgimento delle 
sue funzioni, può avvalersi dei competenti uffici del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti. Si applica la disciplina dettata in materia 
di incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi di cui all’articolo 53 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e del decreto legislativo 
8 aprile 2013, n. 39, nonché sui limiti retributivi di cui all’articolo 23  -ter   
del decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 214 del 2011. Gli emolumenti dell’esperto di cui al terzo perio-
do determinati, nel rispetto dei limiti retributivi di cui all’articolo 23  -ter   
del decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 214 del 2011, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, sono a carico dello stato di previsione del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, nell’ambito delle risorse di cui all’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma 238, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, relativa alla struttura tecnica di missione. La struttura della 
rappresentanza unitaria delle Autorità di sistema portuale e la società 
Rete autostrade mediterranee Spa (RAM) collaborano con la Conferen-
za nello svolgimento dei compiti ad essa affidati, senza nuovi o maggio-
ri oneri per la finanza pubblica. 

 2. Alle riunioni della Conferenza sono invitati i rappresentanti 
delle associazioni datoriali e sindacali delle categorie operanti nel set-
tore marittimo portuale comparativamente più rappresentative sul piano 
nazionale, individuate secondo la specifica competenza in ordine alle 
materie di volta in volta all’ordine del giorno. 

 3. Nell’ambito delle attività cui è preposta la Conferenza na-
zionale di Coordinamento delle Autorità di sistema portuale, ai sensi 
dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in sede di 
Conferenza Stato-Regioni, è definito e approvato un Accordo quadro 
nazionale volto a integrare l’esercizio delle rispettive competenze e so-
stenere attività di interesse comune in materia di sviluppo logistico di 
area vasta a supporto del sistema delle Autorità di sistema portuale, in 
ambiti territoriali omogenei, anche interregionali, per il coordinamento 
delle politiche di sviluppo della portualità in connessione con le altre 
reti di trasporto su ferro, su gomma, su idrovie interne e aeree, anche ai 
fini delle loro integrazioni ai Corridoi europei e alle rotte del commercio 
internazionale.». 

 «Art. 13    (Risorse finanziarie delle Autorità di sistema portuale).     
— 1. Le entrate delle Autorità di sistema portuale sono costituite:  

   a)   -   b)     Omissis  . 
   c)   salvo quanto previsto all’art. 28, comma 6, dal gettito delle 

tasse sulle merci sbarcate ed imbarcate di cui al capo III del titolo II 
della legge 9 febbraio 1963, n. 82, e all’art. 1 della legge 5 maggio 1976, 
n. 355 e successive modificazioni e integrazioni; 

   d)   - e  -bis  )   Omissis  . 
 2. - 2  -bis  .   Omissis  .». 
 «Art. 16    (Operazioni portuali).    — 1. Sono operazioni portuali 

il carico, lo scarico, il trasbordo, il deposito, il movimento in genere 
delle merci e di ogni altro materiale, svolti nell’ambito portuale. Sono 
servizi portuali quelli riferiti a prestazioni specialistiche, complementari 
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e accessorie al ciclo delle operazioni portuali. I servizi ammessi sono 
individuati dalle Autorità di sistema portuale, o, laddove non istituite, 
dalle autorità marittime, attraverso una specifica regolamentazione da 
emanare in conformità dei criteri vincolanti fissati con decreto del Mi-
nistro dei trasporti e della navigazione. 

 2. Le Autorità di sistema portuale o, laddove non istituite, le 
autorità marittime disciplinano e vigilano sull’espletamento delle ope-
razioni portuali e dei servizi portuali, nonché sull’applicazione delle 
tariffe indicate da ciascuna impresa ai sensi del comma 5, riferendo pe-
riodicamente al Ministro dei trasporti e della navigazione. 

 3. L’esercizio delle attività di cui al comma 1, espletate per conto 
proprio o di terzi, è soggetto ad autorizzazione dell’Autorità di sistema 
portuale o, laddove non istituita, dell’autorità marittima. Detta autoriz-
zazione riguarda lo svolgimento di operazioni portuali di cui al com-
ma 1 previa verifica del possesso da parte del richiedente dei requisiti di 
cui al comma 4, oppure di uno o più servizi portuali di cui al comma 1, 
da individuare nell’autorizzazione stessa. Le imprese autorizzate sono 
iscritte in appositi registri distinti tenuti dall’Autorità di sistema por-
tuale o, laddove non istituita, dall’autorità marittima e sono soggette 
al pagamento di un canone annuo e alla prestazione di una cauzione 
determinati dalle medesime autorità. 

 3  -bis  . Le operazioni ed i servizi portuali di cui al comma 1 non 
possono svolgersi in deroga alla legge 23 ottobre 1960, n. 1369, salvo 
quanto previsto dall’articolo 17. 

  4. Ai fini del rilascio delle autorizzazioni di cui al comma 3 da 
parte dell’autorità competente, il Ministro dei trasporti e della naviga-
zione, con proprio decreto, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, determina:  

   a)   i requisiti di carattere personale e tecnico-organizzativo, di 
capacità finanziaria, di professionalità degli operatori e delle imprese 
richiedenti, adeguati alle attività da espletare, tra i quali la presentazione 
di un programma operativo e la determinazione di un organico di lavo-
ratori alle dirette dipendenze comprendente anche i quadri dirigenziali; 

   b)   i criteri, le modalità e i termini in ordine al rilascio, alla 
sospensione ed alla revoca dell’atto autorizzatorio, nonché ai relativi 
controlli; 

   c)   i parametri per definire i limiti minimi e massimi dei canoni 
annui e della cauzione in relazione alla durata ed alla specificità dell’au-
torizzazione, tenuti presenti il volume degli investimenti e le attività da 
espletare; 

   d)  . 
 4  -bis   . Qualora non sia possibile soddisfare la domanda di svol-

gimento di operazioni portuali né mediante le imprese autorizzate ai 
sensi del comma 3 del presente articolo né tramite il ricorso all’impresa 
o all’agenzia per la fornitura di lavoro portuale temporaneo di cui, ri-
spettivamente, ai commi 2 e 5 dell’articolo 17, la nave è autorizzata a 
svolgere le operazioni in regime di autoproduzione a condizione che:  

   a)   sia dotata di mezzi meccanici adeguati; 
   b)   sia dotata di personale idoneo, aggiuntivo rispetto all’or-

ganico della tabella di sicurezza e di esercizio della nave e dedicato 
esclusivamente allo svolgimento di tali operazioni; 

   c)   sia stato pagato il corrispettivo e sia stata prestata idonea 
cauzione. 

 4  -ter  . L’autorizzazione di cui al comma 4  -bis   è rilasciata previa 
verifica della sussistenza dei requisiti e delle condizioni ivi previsti. Tale 
autorizzazione non è compresa nel numero massimo di cui al comma 7. 

 5. Le tariffe delle operazioni portuali di cui al comma 1 sono 
rese pubbliche. Le imprese autorizzate ai sensi del comma 3 devono 
comunicare all’Autorità di sistema portuale o, laddove non istituita, 
all’autorità marittima, le tariffe che intendono praticare nei confronti 
degli utenti, nonché ogni successiva variazione. 

 6. L’autorizzazione ha durata rapportata al programma operativo 
proposto dall’impresa ovvero, qualora l’impresa autorizzata sia anche 
titolare di concessione ai sensi dell’art. 18, durata identica a quella della 
concessione medesima; l’autorizzazione può essere rinnovata in rela-
zione a nuovi programmi operativi o a seguito del rinnovo della conces-
sione. L’Autorità di sistema portuale o, laddove non istituita, l’autorità 
marittima sono tenute a verificare, con cadenza almeno annuale, il ri-
spetto delle condizioni previste nel programma operativo. 

 7. L’Autorità di sistema portuale o, laddove non istituita, l’au-
torità marittima, sentita la commissione consultiva locale, determina il 
numero massimo di autorizzazioni che possono essere rilasciate ai sensi 
del comma 3, in relazione alle esigenze di funzionamento del porto e 

del traffico, assicurando, comunque, il massimo della concorrenza nel 
settore. 

 7  -bis  . Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai 
depositi e stabilimenti di prodotti petroliferi e chimici allo stato liquido, 
nonché di altri prodotti affini, siti in ambito portuale. 

 7  -ter   Le Autorità di sistema portuale o, laddove non istituite, le 
autorità marittime, devono pronunciarsi sulle richieste di autorizzazione 
di cui al presente articolo entro novanta giorni dalla richiesta, decorsi i 
quali, in assenza di diniego motivato, la richiesta si intende accolta.». 

 «Art. 18    (Concessione di aree e banchine).     — 1. L’Autorità di 
sistema portuale e, dove non istituita, ovvero prima del suo insedia-
mento, l’organizzazione portuale o l’autorità marittima danno in con-
cessione le aree demaniali e le banchine comprese nell’ambito portuale 
alle imprese di cui all’articolo 16, comma 3, per l’espletamento delle 
operazioni portuali, fatta salva l’utilizzazione degli immobili da parte 
di amministrazioni pubbliche per lo svolgimento di funzioni attinenti ad 
attività marittime e portuali. È altresì sottoposta a concessione da parte 
dell’Autorità di sistema portuale, e laddove non istituita dall’autorità 
marittima, la realizzazione e la gestione di opere attinenti alle attività 
marittime e portuali collocate a mare nell’ambito degli specchi acquei 
esterni alle difese foranee anch’essi da considerarsi a tal fine ambito 
portuale, purché interessati dal traffico portuale e dalla prestazione 
dei servizi portuali anche per la realizzazione di impianti destinati ad 
operazioni di imbarco e sbarco rispondenti alle funzioni proprie dello 
scalo marittimo. Le concessioni sono affidate, previa determinazione 
dei relativi canoni, anche commisurati all’entità dei traffici portuali ivi 
svolti, sulla base di idonee forme di pubblicità, stabilite dal Ministro dei 
trasporti e della navigazione, di concerto con il Ministro delle finanze, 
con proprio decreto. Con il medesimo decreto sono altresì indicati:  

   a)   la durata della concessione, i poteri di vigilanza e controllo 
delle Autorità concedenti, le modalità di rinnovo della concessione ov-
vero di cessione degli impianti a nuovo concessionario; 

   b)   i limiti minimi dei canoni che i concessionari sono tenuti 
a versare. 

 1  -bis  . Sono fatti salvi, fino alla scadenza del titolo concessorio, 
i canoni stabiliti dalle Autorità di sistema portuale relativi a concessioni 
già assentite alla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 1. 

 2. Con il decreto di cui al comma 1 sono altresì indicati i criteri 
cui devono attenersi le Autorità di sistema portuale o marittime nel ri-
lascio delle concessioni al fine di riservare nell’ambito portuale spazi 
operativi allo svolgimento delle operazioni portuali da parte di altre im-
prese non concessionarie. 

 3. Con il decreto di cui al comma 1, il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti adegua la disciplina relativa alle concessioni di aree 
e banchine alle normative comunitarie. 

 4. Per le iniziative di maggiore rilevanza, il presidente dell’Au-
torità di sistema portuale può concludere, previa delibera del comitato 
portuale, con le modalità di cui al comma 1, accordi sostitutivi della 
concessione demaniale ai sensi dell’art. 11 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241. 

 4  -bis  . Le concessioni per l’impianto e l’esercizio dei depositi e 
stabilimenti di cui all’articolo 52 del codice della navigazione e delle 
opere necessarie per l’approvvigionamento degli stessi, dichiarati stra-
tegici ai sensi della legge 23 agosto 2004, n. 239, hanno durata almeno 
decennale. 

 5. Le concessioni o gli accordi sostitutivi di cui al comma 4 pos-
sono comprendere anche la realizzazione di opere infrastrutturali. 

  6. Ai fini del rilascio della concessione di cui al comma 1 è ri-
chiesto che i destinatari dell’atto concessorio:  

   a)   presentino, all’atto della domanda, un programma di attivi-
tà, assistito da idonee garanzie, anche di tipo fideiussorio, volto all’in-
cremento dei traffici e alla produttività del porto; 

   b)   possiedano adeguate attrezzature tecniche ed organizzati-
ve, idonee anche dal punto di vista della sicurezza a soddisfare le esi-
genze di un ciclo produttivo ed operativo a carattere continuativo ed 
integrato per conto proprio e di terzi; 

   c)   prevedano un organico di lavoratori rapportato al program-
ma di attività di cui alla lettera   a)  . 

 7. In ciascun porto l’impresa concessionaria di un’area dema-
niale deve esercitare direttamente l’attività per la quale ha ottenuto la 
concessione, non può essere al tempo stesso concessionaria di altra area 
demaniale nello stesso porto, a meno che l’attività per la quale richiede 
una nuova concessione sia differente da quella di cui alle concessioni 
già esistenti nella stessa area demaniale, e non può svolgere attività por-
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tuali in spazi diversi da quelli che le sono stati assegnati in concessione. 
Su motivata richiesta dell’impresa concessionaria, l’autorità concedente 
può autorizzare l’affidamento ad altre imprese portuali, autorizzate ai 
sensi dell’articolo 16, dell’esercizio di alcune attività comprese nel ciclo 
operativo. 

 8. L’Autorità di sistema portuale o, laddove non istituita, l’au-
torità marittima sono tenute ad effettuare accertamenti con cadenza 
annuale al fine di verificare il permanere dei requisiti in possesso al 
momento del rilascio della concessione e l’attuazione degli investimenti 
previsti nel programma di attività di cui al comma 6, lettera   a)  . 

 9. In caso di mancata osservanza degli obblighi assunti da parte 
del concessionario, nonché di mancato raggiungimento degli obiettivi 
indicati nel programma di attività, di cui al comma 6, lettera   a)  , senza 
giustificato motivo, l’Autorità di sistema portuale o, laddove non istitu-
ita, l’autorità marittima revocano l’atto concessorio. 

 9  -bis  . Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai 
depositi e stabilimenti di prodotti petroliferi e chimici allo stato liquido, 
nonché di altri prodotti affini, siti in ambito portuale.». 

 — Per il testo dell’articolo 34  -ter  , comma 5, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e finanza pubblica), si veda nei 
riferimenti normativi all’articolo 9. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 338, della citata legge 
28 dicembre 2015, n. 208, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1. —   Omissis  . 
 338. Al fine di potenziare gli investimenti infrastrutturali nel set-

tore della cultura, una quota delle risorse destinate agli interventi infra-
strutturali, pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2016 al 
2019   ,     a 5 milioni di euro per l’anno 2022, a 1 milione di euro per l’anno 
2023 e a 6 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2036   , 
è destinata agli interventi di conservazione, manutenzione, restauro e 
valorizzazione dei beni culturali. Con decreto del Ministro dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, sono approvati gli interventi da finanziare 
ai sensi del primo periodo del presente comma e le relative modalità 
attuative, anche prevedendo il ricorso ai provveditorati interregionali 
delle opere pubbliche. Le risorse da destinare agli interventi previsti 
dal presente comma sono individuate con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. Il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio.». 

 — Il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121 (Disposizioni urgenti 
in materia di investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e 
della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici e dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle 
infrastrutture stradali e autostradali) convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 novembre 2021, n. 156, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
10 settembre 2021, n. 217. 

 — Per il testo dell’articolo 34  -ter  , comma 5, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e finanza pubblica), si veda nei 
riferimenti normativi all’articolo 9. 

 — Il decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146 (Misure urgenti in ma-
teria economica e fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili) 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   21 ottobre 2021, n. 252. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto-legge 11 marzo 
2020, n. 16 (Disposizioni urgenti per l’organizzazione e lo svolgimento 
dei Giochi olimpici e paralimpici invernali Milano Cortina 2026 e delle 
finali ATP Torino 2021-2025, nonché in materia di divieto di attività 
parassitarie) convertito, con modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, 
n. 31, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    13 marzo 2020, n. 66:  

 «Art. 3    (“Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A.”).    
— 1. È autorizzata la costituzione della Società “Infrastrutture Milano 
Cortina 2020-2026 S.p.A.”, con sede in Roma, il cui oggetto sociale è lo 
svolgimento delle attività indicate al comma 2. La Società è partecipata 
dai Ministeri dell’economia e delle finanze e delle infrastrutture e dei 
trasporti nella misura del 35 per cento ciascuno, dalla Regione Lom-
bardia e dalla Regione Veneto nella misura del 10 per cento ciascuna, 
dalle Province autonome di Trento e di Bolzano nella misura del 5 per 
cento ciascuna. La Società è sottoposta alla vigilanza del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti che, d’intesa con le Regioni Lombardia e 
Veneto e le Province autonome di Trento e di Bolzano, esercita il con-
trollo analogo congiunto, ai sensi dell’articolo 5, comma 5, del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50. La Società è iscritta di diritto nell’elen-
co di cui all’articolo 192, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50. L’atto costitutivo e lo statuto sono predisposti nel rispetto 
della normativa in materia di società per azioni e del decreto legislativo 
19 agosto 2016, n. 175, recante testo unico in materia di società a par-
tecipazione pubblica. 

 2. Lo scopo statutario è la progettazione nonché la realizzazione, 
quale centrale di committenza e stazione appaltante, anche stipulando 
convenzioni con altre amministrazioni aggiudicatrici, delle opere indi-
viduate con decreto adottato ai sensi dell’articolo 1, comma 20, della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 
2020-2022, nonché delle opere, anche connesse e di contesto, relati-
ve agli impianti sportivi olimpici, finanziate interamente sulla base di 
un piano degli interventi predisposto dalla società, d’intesa con il Mi-
nistero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e con le regioni 
interessate, e approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri o dell’autorità di Governo competente in materia di sport adot-
tato entro il 31 ottobre 2021. A tale fine, la Società opera in coerenza 
con le indicazioni del Comitato Organizzatore e con quanto previsto 
dal decreto di cui al primo periodo, relativamente alla predisposizione 
del piano degli interventi, al rispetto del cronoprogramma, alla loca-
lizzazione e alle caratteristiche tecnico-funzionali e sociali delle opere, 
all’ordine di priorità e ai tempi di ultimazione delle stesse, nonché alla 
quantificazione dell’onere economico di ciascuna opera e alla relativa 
copertura finanziaria. Al medesimo fine e ove ne ricorrano le condi-
zioni, il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell’economia e 
delle finanze, può nominare uno o più commissari straordinari dotati dei 
poteri e delle funzioni di cui all’articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, 
n. 55. Con il medesimo decreto sono stabiliti i compensi dei Commissari 
in misura non superiore a quella indicata all’articolo 15, comma 3, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, i cui oneri sono posti a carico dei quadri 
economici degli interventi da realizzare o completare. 

 2  -bis  . Al fine di assicurare la tempestiva realizzazione delle ope-
re di cui al comma 2, all’organo di amministrazione della Società, di 
cui al comma 5 del presente articolo, sono attribuiti i poteri e le facoltà 
previsti dall’articolo 61, commi 4, 5, 7 e 8, del decreto-legge 24 aprile 
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, 
n. 96. 

 2  -ter  . Per la realizzazione degli interventi ricompresi nei pia-
ni approvati ai sensi del presente articolo, che incidono sulle zone di 
protezione speciale e sui siti di importanza comunitaria, si applicano i 
criteri e la disciplina previsti dalla direttiva 92/43/CEE del Consiglio, 
del 21 maggio 1992. 

 3. La Società ha durata fino al 31 dicembre 2026. I rapporti at-
tivi e passivi in essere alla data del 31 dicembre 2026 sono disciplinati 
secondo le disposizioni del codice civile. 

 4. Il capitale sociale è fissato in 1 milione di euro. Ai conferimen-
ti dei Ministeri si provvede, nell’anno 2020, quanto alla quota del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, pari ad euro 350.000,00, mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto 
capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito 
del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da 
ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze, allo scopo utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo 
ministero, e, quanto alla quota del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, pari ad euro 350.000,00, mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa recata dall’articolo 145, comma 33, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il Ministro dell’economia e delle finan-
ze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio. 

 5. L’organo di amministrazione della Società è composto da cin-
que membri, dei quali tre nominati dal Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con 
l’Autorità di Governo competente in materia di sport, di cui uno con 
funzioni di Presidente e uno con funzioni di amministratore delegato, e 
due nominati congiuntamente dalle Regioni Lombardia e Veneto e dalle 
Province autonome di Trento e di Bolzano. Alle riunioni dell’organo di 
amministrazione, può partecipare, senza diritto di voto, l’amministrato-
re delegato della Fondazione di cui all’articolo 2. 

 6. Il collegio sindacale della Società si compone di cinque mem-
bri, dei quali tre nominati dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con l’Auto-
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rità di Governo competente in materia di sport, di cui uno con funzioni 
di Presidente, e due nominati congiuntamente dalle Regioni Lombardia 
e Veneto e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano. Non si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 2397, primo comma, secondo 
periodo, del codice civile. 

 7. I componenti dell’organo di amministrazione e del collegio 
sindacale possono essere revocati soltanto dai soggetti che li hanno 
nominati. 

 8. La Società cura il monitoraggio costante dello stato di avan-
zamento delle attività di cui al comma 2, informandone periodicamente 
il Comitato Organizzatore. 

 9. Per le sue esigenze, la Società stipula contratti di lavoro au-
tonomo e di lavoro subordinato. Alle assunzioni a tempo determinato 
negli anni 2020 e 2021 si applica l’articolo 1, comma 3, del decreto-
legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 agosto 2018, n. 96. Si applicano, in ogni caso, le disposizioni di cui 
all’articolo 23  -bis   del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 10. Alla Società si applicano le disposizioni del decreto legislati-
vo 14 marzo 2013, n. 33, del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 e del 
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, ad eccezione dell’articolo 9, 
comma 1. 

 11. Per lo svolgimento delle sue funzioni, sono attribuite alla 
Società le somme previste alla voce “oneri di investimento” compresa 
nel quadro economico di ciascun progetto delle opere di cui al com-
ma 2. Tale ammontare è commisurato sino al limite massimo del 3 per 
cento dell’importo complessivo lordo dei lavori e delle forniture ed è 
desunto dal Quadro Economico effettivo inserito nel sistema di monito-
raggio di cui al comma 12. Le somme previste nei quadri economici de-
stinate ai servizi di ingegneria e architettura restano nella disponibilità 
della Società, che può svolgere direttamente i suddetti servizi o affidarli 
a soggetti terzi, secondo le procedure previste dal codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 11  -bis  . Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, di concerto con l’autorità di Governo competente in materia di 
sport, possono essere individuati gli interventi, tra quelli ricompresi nel 
piano predisposto dalla Società ai sensi del comma 2, caratterizzati da 
elevata complessità progettuale o procedurale, sottoposti alla procedura 
di cui all’articolo 44 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. 

 12. Il monitoraggio degli interventi di cui al presente articolo è 
realizzato ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 e le 
opere sono classificate come “Olimpiadi Milano Cortina 2026”. 

 12  -bis   . All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 18, primo periodo, la parola: “riservato” è so-
stituita dalla seguente: “autorizzato” e le parole: “a valere sulle” sono 
sostituite dalle seguenti: “con corrispondente riduzione delle”; 

   b)    al comma 20:  
 1) al primo periodo, dopo le parole: “di Trento e di Bolza-

no” sono inserite le seguenti: “, che è resa sentiti gli enti locali territo-
rialmente interessati”; 

 2) dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: “I decreti 
di cui al primo periodo sono trasmessi alle Camere per essere deferiti 
alle Commissioni parlamentari competenti per materia.”. 

 12  -ter  . Alle controversie relative all’approvazione dei piani ap-
provati ai sensi del presente articolo, alle procedure di espropriazione, 
con esclusione di quelle relative alla determinazione delle indennità 
espropriative, e alle procedure di progettazione, approvazione e realiz-
zazione degli interventi individuati negli stessi piani, si applica l’arti-
colo 125 del codice del processo amministrativo, di cui all’allegato 1 
al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, in ogni caso senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 18 e 20, della citata 
legge 27 dicembre 2019, n. 160:  

 «Art. 1. —   Omissis  . 
 18. Al fine di garantire la sostenibilità delle Olimpiadi invernali 

2026 sotto il profilo ambientale, economico e sociale, in un’ottica di 
miglioramento della capacità e della fruibilità delle dotazioni infrastrut-
turali esistenti e da realizzare, per le opere di infrastrutturazione, ivi 
comprese quelle per l’accessibilità, è autorizzato un finanziamento per 
la realizzazione di interventi nei territori delle regioni Lombardia e Ve-
neto e delle province autonome di Trento e di Bolzano, con riferimento 
a tutte le aree olimpiche, per un importo di 50 milioni di euro per l’anno 

2020, 180 milioni di euro per l’anno 2021, 190 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2022 al 2025 e 10 milioni di euro per l’anno 2026, 
con corrispondente riduzione delle risorse di cui al comma 14. Per le 
medesime finalità di cui al primo periodo, è altresì autorizzata, per il 
completamento del polo metropolitano M1-M5 di Cinisello-Monza Bet-
tola, la spesa di 8 milioni di euro per l’anno 2020 e 7 milioni di euro per 
l’anno 2021, a valere sulle risorse di cui al comma 14. 

 19.   Omissis  . 
 20. Con uno o più decreti del Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da 
adottare d’intesa con i presidenti delle regioni Lazio, Lombardia e Ve-
neto e delle province autonome di Trento e di Bolzano, che è resa sen-
titi gli enti locali territorialmente interessati, sono identificate le opere 
infrastrutturali, ivi comprese quelle per l’accessibilità, distinte in opere 
essenziali, connesse e di contesto, con l’indicazione, per ciascuna opera, 
del soggetto attuatore e dell’entità del finanziamento concesso. I me-
desimi decreti ripartiscono anche le relative risorse. I decreti di cui al 
primo periodo sono trasmessi alle Camere per essere deferiti alle Com-
missioni parlamentari competenti per materia.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 95 del citato decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 95    (Misure per la salvaguardia di Venezia e della sua la-
guna e istituzione dell’Autorità per la Laguna di Venezia).    — 1. - 21. 
  Omissis  . 

  21  -bis  . Al fine di ridurre i tempi di consegna del MOSE da parte 
del Commissario di cui al comma 18, il Provveditorato interregionale 
per le opere pubbliche per il Veneto, Trentino-Alto Adige e Friuli Ve-
nezia Giulia sottoscrive, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, previo parere dell’Avvocatura dello 
Stato e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 
un accordo transattivo con il concessionario Consorzio Venezia Nuova, 
avente ad oggetto l’esecuzione delle attività previste dal contratto di 
concessione e dai relativi atti aggiuntivi. L’accordo transattivo di cui al 
presente comma è efficace dalla data della sua sottoscrizione, ferma re-
stando la sottoposizione dello stesso al controllo di legittimità da parte 
della Corte dei conti;  

 22. - 27.   Omissis  . 
 27  -bis  . Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-

sporti e del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, di concerto con il Ministro della salute, da adottare entro il 
   31 maggio 2022    ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, previa intesa con la regione Veneto, sono dettate le 
disposizioni per il rilascio delle autorizzazioni per la movimentazione, 
in aree di mare ubicate all’interno del contermine lagunare di Venezia, 
dei sedimenti risultanti dall’escavo dei fondali del contermine lagunare 
stesso. Il decreto di cui al precedente periodo disciplina anche i termini 
del procedimento, la durata dell’autorizzazione e le relative attività di 
controllo e monitoraggio. 

 27  -ter  . Le modifiche e integrazioni    degli eventuali allegati tec-
nici al decreto di cui al comma 27-bis   , sono disposte con uno o più 
decreti di natura non regolamentare adottati dal Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti e dal Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, di concerto con il Ministro della salute e previa 
intesa con la regione Veneto. 

 27  -quater  . - 27  -sexies  .   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 44  -ter   , comma 4, della citata leg-

ge 31 dicembre 2009, n. 196:  
 «Art. 44  -ter      (Progressiva eliminazione delle gestioni contabili 

operanti a valere su contabilità speciali o conti correnti di tesoreria).    
— 1. - 3.   Omissis  . 

 4. Non rientrano tra le gestioni individuate dai decreti di cui al 
comma 1, la gestione relativa alla Presidenza del Consiglio dei ministri, 
le gestioni fuori bilancio istituite ai sensi della legge 25 novembre 1971, 
n. 1041, le gestioni fuori bilancio autorizzate per legge, i programmi co-
muni tra più amministrazioni, enti, organismi pubblici e privati, nonché 
i casi di urgenza e necessità. 

 5. - 8.   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 9, comma 9  -bis   , del citato de-

creto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 9    (Proroga di termini in materia di infrastrutture e tra-
sporti).    — 1. - 9.   Omissis  . 

 9  -bis  . Ricorrendo i presupposti di cui all’articolo 44  -ter  , com-
ma 4, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, la gestione operante sul-
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la contabilità speciale n. 5440 è mantenuta in esercizio alle condizioni 
previste dall’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile n. 56 dell’8 marzo 2013, fino al completamento degli interventi 
ricompresi nel contratto istituzionale di sviluppo per la realizzazione 
dell’itinerario Sassari-Olbia e comunque non oltre il    31 dicembre 2024   . 

 9  -ter  . - 9  -duodecies  .   Omissis  .».   

  Art. 10  - bis 
      Proroga del termine per la verifica

di vulnerabilità sismica    

      1.     All’articolo 20, comma 5, del decreto-legge 31 di-
cembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 febbraio 2008, n. 31, le parole: «entro il 31 di-
cembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 
31 dicembre 2022».    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 20, comma 5, del decreto-legge 
31 dicembre 2007, n. 248 (Proroga di termini previsti da disposizio-
ni legislative e disposizioni urgenti in materia finanziaria) convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale    31 dicembre 2007, n. 302, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 20    (Regime transitorio per l’operatività della revisione 
delle norme tecniche per le costruzioni).    — 1. - 4.   Omissis  . 

 5. Le verifiche tecniche di cui all’articolo 2, comma 3, della cita-
ta ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 del 2003, 
ad esclusione degli edifici e delle opere progettate in base alle norme 
sismiche vigenti dal 1984, devono essere effettuate a cura dei rispettivi 
proprietari entro il    31 dicembre 2022    e riguardare in via prioritaria edi-
fici e opere ubicati nelle zone sismiche 1 e 2. 

 6. - 7.   Omissis  .».   

  Art. 11.
      Proroga di termini in materia di transizione ecologica    

      1. All’articolo 15, comma 6, del decreto-legge 31 di-
cembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 26 febbraio 2021, n. 21, relativo all’etichettatura de-
gli imballaggi, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole «31 dicembre 2021» 
sono sostituite dalle seguenti: «   31 dicembre 2022   »; 

   b)   al secondo periodo, le parole «1° gennaio 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «   1° gennaio 2023   ». 

 2. All’articolo 219 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, dopo il comma 5, relativo all’etichettatura degli 
imballaggi, è inserito il seguente: «5.1.    Entro novanta 
giorni    dalla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione, il Ministro della transizione ecologica adotta, 
con decreto di natura non regolamentare, le linee guida 
tecniche per l’etichettatura di cui al comma 5.». 

 3. Il termine per l’erogazione delle risorse del fondo 
per la transizione energetica nel settore industriale di cui 
all’articolo 23, comma 8, del decreto legislativo 9 giugno 
2020, n. 47, è stabilito, con esclusivo riferimento ai costi 
sostenuti tra il 1° gennaio 2020 e    il    31 dicembre 2020, 
alla data del    30 giugno 2022   . 

 4. All’articolo 1, comma 832, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, le parole «31 dicembre 2021» sono sostitui-
te dalle seguenti: «31 dicembre 2026». Conseguentemen-
te    l’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente    
aggiorna i provvedimenti previsti dall’articolo 32, com-
ma 6, della legge 23 luglio 2009, n. 99. 

  4  -bis  . Il fondo per la realizzazione della piattaforma 
italiana del fosforo, di cui all’articolo 1, comma 122, del-
la legge 27 dicembre 2017, n. 205, è rifinanziato per un 
importo di 100.000 euro per ciascuno degli anni dal 2022 
al 2024.  

  4  -ter  . All’onere derivante dal comma 4  -bis  , pari a 
100.000 euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero della transizione ecologica.  

  5. Il termine di cui all’articolo 72, comma 4, del decre-
to legislativo 31 luglio 2020, n. 101, in materia di sorve-
glianza radiometrica     su materiali o     prodotti semilavorati 
metallici o prodotti in metallo, è prorogato di 60 giorni.  

  5  -bis  . All’articolo 22, comma 1, del decreto legislativo 
31 luglio 2020, n. 101, in materia di obblighi dell’eser-
cente pratiche che comportano l’impiego di materiali 
contenenti radionuclidi di origine naturale, le paro-
le: «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: 
«30 giugno 2022».  

  5  -ter  . Al fine di sostenere la continuità dell’eserci-
zio delle attività imprenditoriali agricole garantendo il 
corretto impiego delle dotazioni meccaniche aziendali, i 
termini per la revisione delle macchine agricole di cui 
al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti 20 maggio 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 149 del 30 giugno 2015, sono fissati:   

     a)   per i veicoli immatricolati entro il 31 dicembre 
1983, al 31 dicembre 2022;   

     b)   per i veicoli immatricolati dal 1° gennaio 1984 al 
31 dicembre 1996, al 31 dicembre 2023;   

     c)   per i veicoli immatricolati dal 1° gennaio 1997 al 
31 dicembre 2019, al 31 dicembre 2024;   

     d)   per i veicoli immatricolati dopo il 1° gennaio 
2020, al quinto anno successivo alla fine del mese di pri-
ma immatricolazione.   

  5  -quater  . All’articolo 14, comma 1, del decreto legisla-
tivo 2 febbraio 2021, n. 27, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Nei casi di mancata interoperabilità tra i siste-
mi informatici privati e il portale del sistema informativo 
veterinario Vetinfo, il termine di cui al primo periodo è 
differito al 30 aprile 2022».  

  5  -quinquies   . Dopo il comma 837 dell’articolo 1 della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, relativo alle specie itti-
che d’acqua dolce riconosciute come autoctone, è inseri-
to il seguente:   

   «837  -bis  . Al fine di consentire un’adeguata politica 
di gestione delle specie ittiche alieutiche, fino al 31 di-
cembre 2023 non trova applicazione l’articolo 12, com-
ma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, per le sole 
disposizioni riguardanti l’immissione in natura di spe-
cie non autoctone la cui immissione era autorizzata in 
data antecedente all’applicazione del decreto direttoriale 
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2 aprile 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 98 
del 14 aprile 2020».   

  5  -sexies  . Alla lettera   c)   del comma 1 dell’articolo 40 
del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, dopo 
la parola: «2023» sono inserite le seguenti: «, e comun-
que non prima di un anno dalla data di entrata in vigore 
dell’atto di esecuzione di cui all’articolo 30, paragrafo 8, 
della direttiva (UE) 2018/2001,».  

  5  -septies  . Al fine di dare continuità agli investimenti 
per la realizzazione di impianti di produzione di ener-
gia elettrica alimentati a biogas e di favorire lo svilup-
po dell’economia circolare in ambito agricolo, all’arti-
colo 40  -ter   del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 
2020, n. 8, le parole: «e 2021» sono sostituite dalle se-
guenti: «, 2021 e 2022».  

  5  -octies  . La rideterminazione delle modalità di ri-
scossione degli oneri generali di sistema di cui all’ar-
ticolo 33  -ter   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, è effettuata entro il 30 giugno 2022.  

  5  -novies  . Al comma 828 dell’articolo 1 della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, le parole: «per l’anno 2022 a 
favore dell’Istituto superiore per la protezione e la ricer-
ca ambientale» sono sostituite dalle seguenti: «per cia-
scuno degli anni dal 2022 al 2035 a favore dell’Istituto 
superiore per la protezione e la ricerca ambientale».  

  5  -decies  . Agli oneri di cui al comma 5  -novies  , pari a 1 
milione di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2035, 
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di cui all’articolo 1, comma 498, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234»   .   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 15, comma 6, del citato decreto-
legge 31 dicembre 2020, n. 183, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 15    (Proroga di termini in materia di ambiente e tutela del 
territorio e del mare).    — 1. - 5.   Omissis  . 

 6. Fino al    31 dicembre 2022    è sospesa l’applicazione dell’artico-
lo 219, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. I prodotti 
privi dei requisiti ivi prescritti e già immessi in commercio o etichettati 
al    1° gennaio 2023    possono essere commercializzati fino ad esaurimen-
to delle scorte.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 219 del decreto legislativo 3 apri-
le 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale    14 aprile 2006, n. 88, S.O. n. 96.:  

 «Art. 219    (Criteri informatori dell’attività di gestione dei rifiuti 
di imballaggio).     — 1. L’attività di gestione degli imballaggi e dei rifiuti 
di imballaggio si informa ai seguenti principi generali:  

   a)   incentivazione e promozione della prevenzione alla fonte 
della quantità e della pericolosità nella fabbricazione degli imballaggi 
e dei rifiuti di imballaggio, soprattutto attraverso iniziative, anche di 
natura economica in conformità ai principi del diritto comunitario, volte 
a promuovere lo sviluppo di tecnologie pulite ed a ridurre a monte la 
produzione e l’utilizzazione degli imballaggi, nonché a favorire la pro-
duzione di imballaggi riutilizzabili ed il loro concreto riutilizzo; 

   b)   incentivazione del riciclaggio e del recupero di materia 
prima, sviluppo della raccolta differenziata di rifiuti di imballaggio e 
promozione di opportunità di mercato per incoraggiare l’utilizzazione 
dei materiali ottenuti da imballaggi riciclati e recuperati; 

   c)   riduzione del flusso dei rifiuti di imballaggio destinati allo 
smaltimento finale attraverso le altre forme di recupero; 

   d)   applicazione di misure di prevenzione consistenti in pro-
grammi nazionali o azioni analoghe da adottarsi previa consultazione 
degli operatori economici interessati; 

 d  -bis  ) utilizzo di strumenti economici o altre misure volte ad 
incentivare l’applicazione della gerarchia dei rifiuti, come quelle elen-
cate nell’allegato L ter o altri strumenti e misure appropriate. 

 2. Al fine di favorire la transizione verso un’economia circolare 
conformemente al principio “chi inquina paga”, gli operatori economici 
cooperano secondo il principio di responsabilità condivisa, promuoven-
do misure atte a garantire la prevenzione, il riutilizzo, il riciclaggio e il 
recupero dei rifiuti di imballaggio. 

  3. L’attività di gestione integrata dei rifiuti di imballaggio rispet-
ta i seguenti principi:  

   a)   individuazione degli obblighi di ciascun operatore eco-
nomico, garantendo che i costi di cui all’articolo 221, comma 10, del 
presente decreto siano sostenuti dai produttori e dagli utilizzatori in pro-
porzione alle quantità di imballaggi immessi sul mercato nazionale, a tal 
fine promuovendo per tali soggetti e i relativi sistemi di responsabilità 
estesa del produttore, nel rispetto del principio di concorrenza, l’accesso 
alle infrastrutture di raccolta e selezione, in condizioni di parità tra loro, 
e che i Comuni ovvero gli Enti di governo d’ambito territoriale ottimale, 
ove costituiti ed operanti, organizzino la raccolta differenziata; 

   b)   promozione di strumenti di cooperazione tra i soggetti pub-
blici e privati; 

   c)    informazione agli utenti finali degli imballaggi ed in parti-
colare ai consumatori. Dette informazioni riguardano:  

 1) i sistemi di restituzione, di raccolta e di recupero 
disponibili; 

 2) il ruolo degli utenti finali di imballaggi e dei consumatori 
nel processo di riutilizzazione, di recupero e di riciclaggio degli imbal-
laggi e dei rifiuti di imballaggio; 

 3) il significato dei marchi apposti sugli imballaggi quali si 
presentano sul mercato; 

   d)   gli elementi significativi dei programmi di gestione per gli 
imballaggi ed i rifiuti di imballaggio, di cui all’articolo 225, comma 1, e 
gli elementi significativi delle specifiche previsioni contenute nei piani 
regionali ai sensi dell’articolo 225, comma 6. 

   e)   gli impatti delle borse di plastica sull’ambiente e le misure 
necessarie al raggiungimento dell’obiettivo di riduzione dell’utilizzo di 
borse di plastica; 

   f)   la sostenibilità dell’utilizzo di borse di plastica biodegrada-
bili e compostabili; 

   g)   l’impatto delle borse oxo-degradabili, come definito dalla 
Commissione europea ai sensi dell’articolo 20  -bis  , paragrafo 2, della 
direttiva 94/62/CE. 

 3.1. Le informazioni di cui alla lettera   c)   del comma 3 sono rese 
secondo le disposizioni del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195, 
di attuazione della direttiva 2003/4/CE sull’accesso del pubblico all’in-
formazione ambientale. 

 3  -bis  . Al fine di fornire idonee modalità di informazione ai con-
sumatori e di consentire il riconoscimento delle borse di plastica com-
mercializzabili, i produttori delle borse di cui agli articoli 226  -bis   e 226  -
ter  , ferme le certificazioni ivi previste, devono apporre su tali borse i 
propri elementi identificativi, nonché diciture idonee ad attestare che le 
borse prodotte rientrino in una delle tipologie commercializzabili. Alle 
borse biodegradabili e compostabili si applica il disciplinare delle eti-
chette o dei marchi adottato dalla Commissione, ai sensi dell’articolo 8  -
bis   della direttiva 94/62/CE. 

 4. In conformità alle determinazioni assunte dalla Commissio-
ne dell’Unione europea, con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare di concerto con il Ministro delle attività 
produttive, sono adottate le misure tecniche necessarie per l’applicazio-
ne delle disposizioni del presente titolo, con particolare riferimento agli 
imballaggi pericolosi, anche domestici, nonché agli imballaggi primari 
di apparecchiature mediche e prodotti farmaceutici, ai piccoli imballag-
gi ed agli imballaggi di lusso. Qualora siano coinvolti aspetti sanitari, 
il predetto decreto è adottato di concerto con il Ministro della salute. 

 5. Tutti gli imballaggi devono essere opportunamente etichettati 
secondo le modalità stabilite dalle norme tecniche UNI applicabili e in 
conformità alle determinazioni adottate dalla Commissione dell’Unione 
europea, per facilitare la raccolta, il riutilizzo, il recupero ed il riciclag-
gio degli imballaggi, nonché per dare una corretta informazione ai con-
sumatori sulle destinazioni finali degli imballaggi. I produttori hanno, 
altresì, l’obbligo di indicare, ai fini della identificazione e classifica-
zione dell’imballaggio, la natura dei materiali di imballaggio utilizzati, 
sulla base della decisione 97/129/CE della Commissione. 
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 5.1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, il Ministro della transizione ecologica adotta, con 
decreto di natura non regolamentare, le linee guida tecniche per l’eti-
chettatura di cui al comma 5. 

 5  -bis  . Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare di concerto con il Ministro dello sviluppo economico può stabilire 
un livello rettificato degli obiettivi di cui all’Allegato E, per un deter-
minato anno, tenendo conto della quota media, nei tre anni precedenti, 
di imballaggi per la vendita riutilizzabili immessi per la prima volta sul 
mercato e riutilizzati nell’ambito di un sistema di riutilizzo degli imbal-
laggi, nel rispetto dei criteri ivi definiti.». 

 — Si riporta il testo vigente dell’articolo 23, comma 8, del de-
creto legislativo 9 giugno 2020, n. 47 (Attuazione della direttiva (UE) 
2018/410 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 marzo 2018, 
che modifica la direttiva 2003/87/CE per sostenere una riduzione delle 
emissioni più efficace sotto il profilo dei costi e promuovere investimen-
ti a favore di basse emissioni di carbonio, nonché adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/2392 
relativo alle attività di trasporto aereo e alla decisione (UE) 2015/1814 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 6 ottobre 2015 relativa 
all’istituzione e al funzionamento di una riserva stabilizzatrice del mer-
cato), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    10 giugno 2020, n. 146:  

 «Art. 23    (Messa all’asta delle quote).    — 1. - 7.   Omissis  . 
 8. La quota annua dei proventi derivanti dalle aste, eccedente il 

valore di 1.000 milioni di euro, è destinata, nella misura massima com-
plessiva di 100 milioni di euro per l’anno 2020 e di 150 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2021, al Fondo per la transizione energetica 
nel settore industriale, con l’assegnazione di una quota fino a 10 milioni 
di euro al finanziamento di interventi di decarbonizzazione e di efficien-
tamento energetico del settore industriale e della restante quota alle fi-
nalità di cui al comma 2 dell’articolo 29, nonché, per una quota massima 
di 20 milioni di euro annui per gli anni dal 2020 al 2024, al Fondo per 
la riconversione occupazionale nei territori in cui sono ubicate centrali 
a carbone, istituito presso il Ministero dello sviluppo economico. I cri-
teri, le condizioni e le procedure per l’utilizzo delle risorse del “Fondo 
per la riconversione occupazionale nei territori in cui sono ubicate cen-
trali a carbone” sono stabiliti con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
e con il Ministro dell’economia e delle finanze, anche ai fini del rispetto 
del limite di spesa degli stanziamenti assegnati. Per la copertura degli 
oneri relativi ai predetti fondi si utilizzano le quote dei proventi delle 
aste assegnate al Ministero dello sviluppo economico e, ove necessario, 
per la residua copertura si utilizzano le quote dei proventi assegnate al 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

 9.   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 832, della citata legge 

28 dicembre 2015, n. 208:  
 «Art. 1. —   Omissis  . 
 832. Al fine di completare la realizzazione delle nuove infra-

strutture di interconnessione con l’estero nella forma di interconnector 
di cui all’articolo 32 della legge 23 luglio 2009, n. 99, e successive mo-
dificazioni, il periodo fissato al comma 6 dello stesso articolo è este-
so al 31 dicembre 2026, secondo le modalità di cui ai commi da 833 
a 836, a favore dei soggetti aggiudicatari ovvero cessionari, di cui al 
comma 831, a prescindere dalla originaria frontiera di assegnazione, per 
la capacità di interconnessione di cui all’articolo 32, comma 1, della 
legge 23 luglio 2009, n. 99, come incrementata ai sensi dell’articolo 2 
del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 3, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 marzo 2010, n. 41, e limitatamente alla quota di capacità 
non ancora in esercizio.». 

 — Si riporta il testo vigente dell’articolo 32, comma 6, della legge 
23 luglio 2009, n. 99 (Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionaliz-
zazione delle imprese, nonché in materia di energia), pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    31 luglio 2009, n. 176, S.O. n. 136:  

 «Art. 32    (Impulso alla realizzazione del mercato unico dell’ener-
gia elettrica attraverso lo sviluppo di interconnector con il coinvolgi-
mento di clienti finali energivori).    — 1. - 5.   Omissis  . 

 6. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas, con provvedimenti 
da adottare entro trenta giorni dal termine di cui al comma 2, disciplina 
misure volte a consentire, a partire dalla conclusione del contratto di 
mandato per la programmazione e la progettazione di cui al comma 3 
e fino alla messa in servizio dell’interconnector e comunque per un pe-
riodo non superiore a sei anni, l’esecuzione, nei limiti della capacità di 
trasporto oggetto della richiesta di esenzione di cui al comma 3, degli 

eventuali contratti di approvvigionamento all’estero di energia elettrica 
per la fornitura ai punti di prelievo dei clienti finali selezionati. A tal 
fine, l’Autorità per l’energia elettrica e il gas determina i corrispettivi 
che i clienti finali selezionati sono tenuti a riconoscere, in ragione del 
costo efficiente per la realizzazione e la gestione di efficaci infrastruttu-
re di potenziamento, a Terna Spa a fronte delle predette misure, indivi-
duando nel contempo la modalità di riequilibrio, a favore dei clienti fi-
nali diversi da quelli selezionati, degli eventuali vantaggi originati dalle 
predette misure nell’ambito del periodo di esenzione di cui al comma 3, 
nonché le modalità per la copertura delle eventuali differenze maturate 
in capo a Terna Spa tra detti corrispettivi ed i costi conseguenti al rende-
re possibile l’esecuzione dei contratti di approvvigionamento all’estero 
nell’ambito delle medesime misure. 

 7. - 9.   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 122, della citata legge 

27 dicembre 2017, n. 205:  
 «Art. 1. —   Omissis  . 
  122. Nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e del-

la tutela del territorio e del mare è istituito un fondo destinato alla realiz-
zazione della piattaforma italiana del fosforo, con dotazione per l’anno 
2018 di 100.000 euro, con le seguenti finalità:  

   a)   realizzazione di uno studio mirato al raggiungimento 
dell’autosufficienza del ciclo del fosforo su base nazionale e coordina-
mento con le politiche europee dedicate; 

   b)   raccolta delle migliori pratiche di recupero del fosforo dal 
ciclo di gestione dei rifiuti; 

   c)   raccolta e diffusione di informazioni riguardanti la filiera di 
approvvigionamento del fosforo, con particolare riguardo all’importa-
zione da Paesi esterni all’Unione europea; 

   d)   messa a punto di proposte, anche di carattere legislativo o 
regolamentare, per incoraggiare il recupero del fosforo e prevenirne gli 
sprechi; 

   e)   istituzione di un tavolo tematico sulla conservazione e il re-
cupero del fosforo, con la partecipazione di centri di ricerca, istituzioni 
pubbliche e private, aziende e associazioni per la difesa dell’ambiente; 

   f)   realizzazione di un portale telematico per la raccolta e la 
pubblicazione delle attività del tavolo tematico, dei documenti elaborati 
e delle altre informazioni raccolte durante le attività della piattaforma.». 

 — Per il testo dell’articolo 72, comma 4, del citato decreto le-
gislativo 31 luglio 2020, n. 101, si veda nei riferimenti normativi 
all’articolo 4. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 22, comma 1, del citato decreto 
legislativo 31 luglio 2020, n. 101, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 22    (Obblighi dell’esercente (direttiva 59/2013/EURATOM, 
articoli 31, 32, 34 e 35; decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, ar-
ticoli 10  -ter   e 10-quinques)).    — 1. Per le pratiche di cui all’articolo 20, 
l’esercente, entro il    30 giugno 2022    o entro dodici mesi dall’inizio della 
pratica, provvede alla misurazione della concentrazione di attività sui 
materiali presenti nel ciclo produttivo e sui residui derivanti dall’attività 
lavorativa stessa ai sensi del comma 6. 

 2. - 8.   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 14, comma 1, del decreto legi-

slativo 2 febbraio 2021, n. 27 (Disposizioni per l’adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 
ai sensi dell’articolo 12, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   della legge 4 ottobre 
2019, n. 117), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    11 marzo 2021, n. 60, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 14    (Disposizioni in materia di registrazione dei trattamenti 
di cui al decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193 e al decreto legislativo 
16 marzo 2006, n. 158).    — 1. Al fine di assicurare il completamento del 
sistema informatico di tracciabilità dei medicinali veterinari, dei mangi-
mi medicati e dei prodotti intermedi disciplinato dagli articoli 89 e 118 
del decreto legislativo del 6 aprile 2006, n. 193 e dall’articolo 8 del de-
creto legislativo del 3 marzo 1993, n. 90, a far data dal 28 gennaio 2022, 
data di applicazione del regolamento (UE) n. 2019/6, le registrazioni 
dei trattamenti di cui all’articolo 79 del decreto legislativo n. 193 del 
2006 e di cui agli articoli 4 e 15 del decreto legislativo n. 158 del 2006 
avvengono esclusivamente in formato elettronico.    Nei casi di mancata 
interoperabilità tra i sistemi informatici privati e il portale del sistema 
informativo veterinario Vetinfo, il termine di cui al primo periodo è dif-
ferito al 30 aprile 2022   . 

 2.   Omissis  .». 
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 — Si riporta il testo dell’articolo 40, comma 1, lettera c, del decreto 
legislativo 8 novembre 2021, n. 199 (Attuazione della direttiva (UE) 
2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 
2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili), pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale    30 novembre 2021, n. 285, S.O., come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 40    (Norme specifiche per i biocarburanti, i bioliquidi e i 
combustibili da biomassa ottenuti da colture alimentari e foraggere).     
— 1. Ai fini del raggiungimento dell’obiettivo di cui all’articolo 3 e 
dell’articolo 39, comma 1:  

   a)   -   b)   -   Omissis  . 
   c)   dal 2023   , e comunque non prima di un anno dalla data di 

entrata in vigore dell’atto di esecuzione di cui all’articolo 30, paragrafo 
8, della direttiva (UE) 2018/2001,    non è conteggiata la quota di biocar-
buranti e bioliquidi, nonché di combustibili da biomassa, prodotti a par-
tire da olio di palma, fasci di frutti di olio di palma vuoti e acidi grassi 
derivanti dal trattamento dei frutti di palma da olio (PFAD), salvo che 
gli stessi siano certificati come biocarburanti, bioliquidi o combustibili 
da biomassa a basso rischio di cambiamento indiretto della destinazione 
d’uso dei terreni, nel rispetto dei criteri dettati dall’articolo 4 del Rego-
lamento delegato (UE) 2019/807 della Commissione europea.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 40  -ter    del citato decreto-legge 
30 dicembre 2019, n. 162, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 40  -ter      (Proroga degli incentivi di cui all’articolo 1, com-
ma 954, della legge 30 dicembre 2018, n. 145).    — 1. Gli incentivi pre-
visti dall’articolo 1, comma 954, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
sono prorogati, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, 
limitatamente agli anni 2020   , 2021 e 2022   , secondo le procedure e le 
modalità di cui al medesimo articolo 1, commi da 954 a 956, della legge 
n. 145 del 2018 e nel limite di un ulteriore costo annuo di 25 milioni di 
euro.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 33  -ter    del citato decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77:  

 «Art. 33  -ter      (Riforma del sistema di riscossione degli oneri ge-
nerali di sistema).    — 1. Su proposta dell’Autorità di regolazione per 
energia, reti e ambiente, con decreto dei Ministri dell’economia e delle 
finanze e della transizione ecologica, sono rideterminate le modalità di 
riscossione degli oneri generali di sistema, prevedendo che, anche av-
valendosi di un soggetto terzo che possegga caratteristiche di terzietà 
e indipendenza, le partite finanziarie relative agli oneri possano essere 
destinate alla Cassa per i servizi energetici e ambientali senza entrare 
nella disponibilità dei venditori. 

 2. All’attuazione del presente articolo si provvede senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 828, della citata legge 
30 dicembre 2021, n. 234, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1. —   Omissis  . 
 828. Per il supporto tecnico alle attività istruttorie svolte dal Mi-

nistero della transizione ecologica, con particolare riferimento alle esi-
genze di valutazione di impatto ambientale e di valutazione ambientale 
strategica, nonché per l’attuazione del PNRR, è assegnato un contributo 
di 1 milione di euro    per ciascuno degli anni dal 2022 al 2035 a favore 
dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale   .». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 498, della citata legge 
30 dicembre 2021, n. 234:  

 «Art. 1. —   Omissis  . 
 498. Al fine di assicurare l’efficace attuazione del programma 

nazionale di controllo dell’inquinamento atmosferico, di cui al decre-
to legislativo 30 maggio 2018, n. 81, nonché di rispettare gli impegni 
di riduzione delle emissioni assunti dall’Italia, è istituito, nello stato di 
previsione del Ministero della transizione ecologica, un apposito Fondo 
destinato a finanziare l’attuazione delle misure previste dal medesimo 
programma nazionale. Al Fondo è assegnata una dotazione pari a 50 
milioni di euro per l’anno 2023, 100 milioni di euro per l’anno 2024, 
150 milioni di euro per l’anno 2025 e 200 milioni di euro annui per 
ciascuno degli anni dal 2026 al 2035. Con appositi decreti del Ministro 
della transizione ecologica, di concerto con i Ministri dell’economia e 
delle finanze, dello sviluppo economico, delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e della 
salute per gli aspetti di competenza, sono stabilite le modalità di utilizzo 
delle risorse del Fondo di cui al precedente periodo, anche attraverso 
bandi e programmi di finanziamento delle attività necessarie ad attua-
re le misure del programma nazionale di controllo dell’inquinamento 
atmosferico.».   

  Art. 12.
      Proroga di termini in materia di turismo    

     1. All’articolo 43  -ter  , comma 2, del decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, riguardante la stipula 
di polizze assicurative relative all’assistenza sanitaria a 
favore dei turisti stranieri che contraggano il virus SARS-
CoV-2 durante la loro permanenza nel territorio regio-
nale, le parole «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle 
seguenti: «30 giugno 2022». 

 2. All’articolo 29  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, relativo alla conces-
sione di buoni per l’acquisto di servizi termali, dopo il 
secondo periodo, è inserito il seguente: «L’ente terma-
le, previa emissione della relativa fattura, può chiedere 
il rimborso del valore del buono fruito dall’utente non 
oltre 120 giorni dal termine dell’erogazione dei servizi 
termali.». 

  2  -bis  . All’articolo 30 del decreto-legge 22 marzo 
2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 maggio 2021, n. 69, dopo il comma 11  -ter    è inserito 
il seguente:   

   «11  -ter  .1. Al fine di tutelare l’occupazione e di con-
sentire l’uscita delle imprese dall’eccezionale situazione 
di crisi economica dovuta agli effetti della pandemia di 
COVID-19, la durata delle concessioni e delle locazioni 
a uso commerciale, previste dal regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 13 settembre 2005, 
n. 296, in scadenza entro il 31 dicembre 2021 è prorogata 
in via eccezionale al 31 dicembre 2024. Le disposizioni 
del precedente periodo non si applicano nel caso in cui, 
alla data di entrata in vigore della presente disposizio-
ne, risultino già concluse eventuali procedure per l’as-
segnazione dei beni demaniali e patrimoniali dello Stato 
a uso commerciale, ovvero nel caso in cui alla medesima 
data per i predetti beni siano già stati sottoscritti nuovi 
contratti».   

  2  -ter  . All’articolo 1, comma 1129, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, la parola: «qualsiasi» è sostituita 
dalle seguenti: «o senza».  

  2  -quater  . All’articolo 88  -bis   del decreto-legge 17 mar-
zo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: «ventiquattro mesi», 
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «trenta 
mesi»   .   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 43  -ter   , comma 2, del citato decre-
to-legge 25 maggio 2021, n. 73:  

 «Art. 43  -ter      (Disposizioni straordinarie in materia di promozio-
ne dell’offerta turistica).    — 1.   Omissis  . 

 2. La copertura assicurativa di cui al comma 1 ha durata dalle ore 
ventiquattro della data di stipulazione della relativa polizza sino alle ore 
ventiquattro del 30 giugno 2022. 

 3. - 6.   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 29  -bis   , comma 1, del citato decre-

to-legge 14 agosto 2020, n. 104:  
 «Art. 29  -bis      (Misure per il sostegno del sistema termale naziona-

le).    — 1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall’emergenza 
epidemiologica da CO-VID-19, nello stato di previsione del Ministero 
dello sviluppo economico è istituito un fondo con una dotazione di 20 
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milioni di euro per l’anno 2020 e 18 milioni di euro per l’anno 2021, de-
stinato alla concessione, fino all’esaurimento delle risorse, di buoni per 
l’acquisto di servizi termali. I buoni di cui al presente comma non sono 
cedibili, non costituiscono reddito imponibile del beneficiario e non 
rilevano ai fini del computo del valore dell’indicatore della situazione 
economica equivalente. L’ente termale, previa emissione della relativa 
fattura, può chiedere il rimborso del valore del buono fruito dall’utente 
non oltre 120 giorni dal termine dell’erogazione dei servizi termali. 

 2. - 4.». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 30 del citato decreto-legge 

22 marzo 2021, n. 41 (Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese 
e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connes-
se all’emergenza da COVID-19), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 30    (Ulteriori misure urgenti e disposizioni di proroga).    — 
1. - 11  -ter  .   Omissis  . 

  11  -ter  .1. Al fine di tutelare l’occupazione e di consentire l’uscita 
delle imprese dall’eccezionale situazione di crisi economica dovuta agli 
effetti della pandemia di COVID-19, la durata delle concessioni e delle 
locazioni a uso commerciale, previste dal regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 13 settembre 2005, n. 296, in scadenza 
entro il 31 dicembre 2021 è prorogata in via eccezionale al 31 dicem-
bre 2024. Le disposizioni del precedente periodo non si applicano nel 
caso in cui, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, 
risultino già concluse eventuali procedure per l’assegnazione dei beni 
demaniali e patrimoniali dello Stato a uso commerciale, ovvero nel caso 
in cui alla medesima data per i predetti beni siano già stati sottoscritti 
nuovi contratti.  

 11  -quater  . - 11  -septies  .   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 1129, della citata legge 

30 dicembre 2018, n. 145, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 1. — 1129. Il comune di Venezia è autorizzato ad applica-

re, per l’accesso, con    o senza    vettore, alla Città antica e alle altre isole 
minori della laguna, il contributo di cui all’articolo 4, comma 3  -bis  , del 
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, alternativamente all’imposta 
di soggiorno di cui al comma 1 del medesimo articolo, entrambi fino 
all’importo massimo di cui all’articolo 14, comma 16, lettera   e)  , del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 88  -bis    del citato decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 88  -bis      (Rimborso di titoli di viaggio, di soggiorno e di 
pacchetti turistici).     — 1. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1463 del 
codice civile, ricorre la sopravvenuta impossibilità della prestazione do-
vuta in relazione ai contratti di trasporto aereo, ferroviario, marittimo, 
nelle acque interne o terrestre, ai contratti di soggiorno e ai contratti di 
pacchetto turistico stipulati:  

   a)   dai soggetti nei confronti dei quali è stata disposta la qua-
rantena con sorveglianza attiva ovvero la permanenza domiciliare fi-
duciaria con sorveglianza attiva da parte dell’autorità sanitaria compe-
tente, in attuazione dei provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 3 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e dell’articolo 2 del decreto-legge 
25 marzo 2020, n. 19, con riguardo ai contratti da eseguire nel medesi-
mo periodo di quarantena o permanenza domiciliare; 

   b)   dai soggetti residenti, domiciliati o destinatari di un prov-
vedimento di divieto di allontanamento nelle aree interessate dal conta-
gio, come individuate dai decreti adottati dal Presidente del Consiglio 
dei ministri ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, 
n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e 
dell’articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con riguardo ai 
contratti da eseguire nel periodo di efficacia dei predetti decreti; 

   c)   dai soggetti risultati positivi al virus COVID-19 per i quali 
è disposta la quarantena con sorveglianza attiva ovvero la permanenza 
domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva da parte dell’autorità sa-
nitaria competente ovvero il ricovero presso le strutture sanitarie, con 
riguardo ai contratti da eseguire nel medesimo periodo di permanenza, 
quarantena o ricovero; 

   d)   dai soggetti che hanno programmato soggiorni o viaggi con 
partenza o arrivo nelle aree interessate dal contagio come individua-
te dai decreti adottati dal Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi 
dell’articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e dell’articolo 2 del 
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con riguardo ai contratti da eseguire 
nel periodo di efficacia dei predetti decreti; 

   e)   dai soggetti che hanno programmato la partecipazione a 
concorsi pubblici o procedure di selezione pubblica, a manifestazioni o 
iniziative di qualsiasi natura, a eventi e a ogni forma di riunione in luogo 
pubblico o privato, anche di carattere culturale, ludico, sportivo e reli-
gioso, anche se svolti in luoghi chiusi aperti al pubblico, annullati, so-
spesi o rinviati dalle autorità competenti in attuazione dei provvedimen-
ti adottati ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, 
n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e 
dell’articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con riguardo ai 
contratti da eseguire nel periodo di efficacia dei predetti provvedimenti; 

   f)   dai soggetti intestatari di titolo di viaggio o acquirenti di 
pacchetti turistici, acquistati in Italia, aventi come destinazione Stati 
esteri, dove sia impedito o vietato lo sbarco, l’approdo o l’arrivo in ra-
gione della situazione emergenziale epidemiologica da COVID-19. 

 2. I soggetti di cui al comma 1 comunicano al vettore o alla strut-
tura ricettiva o all’organizzatore di pacchetti turistici il ricorrere di una 
delle situazioni di cui al medesimo comma 1 allegando la documenta-
zione comprovante il titolo di viaggio o la prenotazione di soggiorno o 
il contratto di pacchetto turistico e, nell’ipotesi di cui alla lettera   e)   del 
comma 1, la documentazione attestante la programmata partecipazione 
ad una delle manifestazioni, iniziative o eventi indicati nella medesi-
ma lettera   e)   . Tale comunicazione è effettuata entro ventiquattro giorni 
decorrenti:  

   a)   dalla cessazione delle situazioni di cui al comma 1, lettere 
da   a)   a   d)  ; 

   b)   dall’annullamento, sospensione o rinvio del concorso o del-
la procedura selettiva, della manifestazione, dell’iniziativa o dell’even-
to, nell’ipotesi di cui al comma 1, lettera   e)  ; 

   c)   dalla data prevista per la partenza, nell’ipotesi di cui al 
comma 1, lettera   f)  . 

 3. Il vettore o la struttura ricettiva, entro ventiquattro giorni 
dalla comunicazione di cui al comma 2, procedono al rimborso del 
corrispettivo versato per il titolo di viaggio e per il soggiorno ovvero 
all’emissione di un voucher di pari importo da utilizzare entro    trenta 
mesi    dall’emissione. 

 4. In relazione ai contratti stipulati dai soggetti di cui al com-
ma 1, il diritto di recesso può essere esercitato dal vettore, previa co-
municazione tempestiva all’acquirente, quando le prestazioni non pos-
sono essere eseguite in ragione di provvedimenti adottati dalle autorità 
nazionali, internazionali o di Stati esteri, a causa dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19. In tali casi il vettore ne dà tempestiva co-
municazione all’acquirente e, entro i successivi ventiquattro giorni, pro-
cede al rimborso del corrispettivo versato per il titolo di viaggio oppure 
all’emissione di un voucher di pari importo da utilizzare entro    trenta 
mesi    dall’emissione. 

 5. Le strutture ricettive che hanno sospeso o cessato l’attività, in 
tutto o in parte, a causa dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 
possono offrire all’acquirente un servizio sostitutivo di qualità equiva-
lente, superiore o inferiore con restituzione della differenza di prezzo, 
oppure procedere al rimborso del prezzo o, altrimenti, possono emettere 
un voucher, da utilizzare entro    trenta mesi    dalla sua emissione, di im-
porto pari al rimborso spettante. 

 6. I soggetti di cui al comma 1 possono esercitare, ai sensi 
dell’articolo 41 del codice di cui al decreto legislativo 23 maggio 2011, 
n. 79, il diritto di recesso dai contratti di pacchetto turistico da eseguire 
nei periodi di ricovero, di quarantena con sorveglianza attiva, di perma-
nenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva ovvero di durata 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle aree interessate dal 
contagio come individuate dai decreti adottati dal Presidente del Con-
siglio dei ministri ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 
2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, 
n. 13, o negli Stati dove è impedito o vietato lo sbarco, l’approdo o 
l’arrivo in ragione della situazione emergenziale epidemiologica da CO-
VID-19. In tali casi l’organizzatore, in alternativa al rimborso previsto 
dall’articolo 41, commi 4 e 6, del codice di cui al decreto legislativo 
23 maggio 2011, n. 79, può offrire al viaggiatore un pacchetto sostitu-
tivo di qualità equivalente o superiore o inferiore con restituzione della 
differenza di prezzo oppure può procedere al rimborso o, altrimenti, 
può emettere, anche per il tramite dell’agenzia venditrice, un voucher, 
da utilizzare entro trenta mesi dalla sua emissione, di importo pari al 
rimborso spettante. In deroga all’articolo 41, comma 6, del decreto le-
gislativo 23 maggio 2011, n. 79, il rimborso è corrisposto e il voucher 
è emesso appena ricevuti i rimborsi o i voucher dai singoli fornitori di 
servizi e comunque non oltre sessanta giorni dalla data prevista di inizio 
del viaggio. 
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 7. Gli organizzatori di pacchetti turistici possono esercitare, ai 
sensi dell’articolo 41, comma 5, lettera   b)  , del codice di cui al decreto 
legislativo 23 maggio 2011, n. 79, il diritto di recesso dai contratti stipu-
lati con i soggetti di cui al comma 1, dai contratti di pacchetto turistico 
aventi come destinazione Stati esteri ove sia impedito o vietato lo sbar-
co, l’approdo o l’arrivo in ragione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, e comunque quando l’esecuzione del contratto è impedita, 
in tutto o in parte, da provvedimenti adottati a causa di tale emergenza 
dalle autorità nazionali, internazionali o di Stati esteri. In tali casi l’or-
ganizzatore, in alternativa al rimborso previsto dall’articolo 41, commi 
5 e 6, del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, può offrire al viag-
giatore un pacchetto sostitutivo di qualità equivalente o superiore o in-
feriore con restituzione della differenza di prezzo oppure può procedere 
al rimborso o, altrimenti, può emettere, anche per il tramite dell’agenzia 
venditrice, un voucher, da utilizzare entro    trenta mesi    dalla sua emis-
sione, di importo pari al rimborso spettante. In deroga all’articolo 41, 
comma 6, del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, il rimborso è 
corrisposto e il voucher è emesso appena ricevuti i rimborsi o i voucher 
dai singoli fornitori di servizi e comunque non oltre sessanta giorni dalla 
data prevista di inizio del viaggio. 

 8. Per la sospensione dei viaggi e delle iniziative di istruzione 
disposta in ragione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei 
ministri il 31 gennaio 2020, si applica l’articolo 1463 del codice civile 
nonché quanto previsto dall’articolo 41, comma 4, del codice di cui al 
decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, in ordine al diritto di recesso 
del viaggiatore prima dell’inizio del pacchetto di viaggio. Il rimborso 
può essere effettuato dall’organizzatore anche mediante l’emissione di 
un voucher di pari importo in favore del proprio contraente, da utilizzare 
entro trenta mesi dall’emissione. In deroga all’articolo 41, comma 6, del 
decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, l’organizzatore corrisponde il 
rimborso o emette il voucher appena ricevuti i rimborsi o i voucher dai 
singoli fornitori di servizi e comunque non oltre sessanta giorni dalla 
data prevista di inizio del viaggio. È sempre corrisposto il rimborso con 
restituzione della somma versata, senza emissione di voucher, quando 
il viaggio o l’iniziativa di istruzione riguarda la scuola dell’infanzia o 
le classi terminali della scuola primaria e della scuola secondaria di pri-
mo e secondo grado, nonché per i soggiorni di studio degli alunni del 
quarto anno delle scuole secondarie di secondo grado nell’ambito dei 
programmi internazionali di mobilità studentesca riferiti agli anni sco-
lastici 2019/2020 e 2020/2021. Sono fatti salvi, con effetto per l’anno 
scolastico 2020/2021, i rapporti instaurati alla data del 24 febbraio 2020 
dagli istituti scolastici committenti con gli organizzatori aggiudicatari. 
Nell’ambito degli stessi rapporti con ciascun organizzatore, gli istituti 
scolastici committenti possono modificare le modalità di svolgimento 
di viaggi, iniziative, scambi, gemellaggi, visite e uscite didattiche co-
munque denominate, anche riguardo alle classi di studenti, ai periodi, 
alle date e alle destinazioni. 

 9. Nei casi di cui ai commi 6, 7 e 8, il vettore e la struttura ri-
cettiva procedono al rimborso del corrispettivo versato in favore del 
soggetto dal quale hanno ricevuto il pagamento oppure all’emissione in 
suo favore di un voucher di pari importo da utilizzare entro    trenta mesi    
dall’emissione. 

 10. Le disposizioni del presente articolo trovano applicazione 
anche nei casi in cui il titolo di viaggio o il soggiorno o il pacchetto 
turistico siano stati acquistati o prenotati per il tramite di un’agenzia di 
viaggio o di un portale di prenotazione, anche in deroga alle condizioni 
pattuite. Con il consenso delle parti, in tali casi, il voucher può essere 
ceduto dal beneficiario all’agenzia di viaggio, ovvero può essere emesso 
direttamente in favore di quest’ultima, nei casi in cui il pagamento o la 
prenotazione siano stati effettuati dalla stessa. 

 11. Nei casi previsti dai commi da 1 a 7 e comunque per tutti i 
rapporti inerenti ai contratti di cui al presente articolo instaurati con ef-
fetto dall’11 marzo 2020 al 30 settembre 2020, in caso di recesso eserci-
tato entro il 31 luglio 2020, anche per le prestazioni da rendere all’estero 
e per le prestazioni in favore di contraenti provenienti dall’estero, quan-
do le prestazioni non sono rese a causa degli effetti derivanti dallo stato 
di emergenza epidemiologica da COVID-19, la controprestazione già 
ricevuta può essere restituita mediante un voucher di pari importo emes-
so entro quattordici giorni dalla data di esercizio del recesso e valido per 
   trenta mesi    dall’emissione. 

 12. L’emissione dei voucher a seguito di recesso esercitato entro 
il 31 luglio 2020 non richiede alcuna forma di accettazione da parte del 
destinatario. Il voucher può essere emesso e utilizzato anche per servizi 
resi da un altro operatore appartenente allo stesso gruppo societario. Può 
essere utilizzato anche per la fruizione di servizi successiva al termine 
di validità, purché le relative prenotazioni siano state effettuate entro il 
termine di cui al primo periodo. 

 12  -bis  . La durata della validità dei voucher pari a    trenta mesi    
prevista dal presente articolo si applica anche ai voucher già emessi alla 
data di entrata in vigore della presente disposizione. In ogni caso, decor-
si    trenta mesi    dall’emissione, per i voucher non usufruiti né impiegati 
nella prenotazione dei servizi di cui al presente articolo è corrisposto, 
entro quattordici giorni dalla scadenza, il rimborso dell’importo versato. 
Limitatamente ai voucher emessi, in attuazione del presente articolo, 
in relazione ai contratti di trasporto aereo, ferroviario, marittimo, nelle 
acque interne o terrestre, il rimborso di cui al secondo periodo può es-
sere richiesto decorsi dodici mesi dall’emissione ed è corrisposto entro 
quattordici giorni dalla richiesta. 

 12  -ter  . Nello stato di previsione del Ministero per i beni e le at-
tività culturali e per il turismo è istituito un fondo, con una dotazione di 
5 milioni di euro per l’anno 2020 e di 1 milione di euro per l’anno 2021, 
per l’indennizzo dei consumatori titolari di voucher emessi ai sensi del 
presente articolo, non utilizzati alla scadenza di validità e non rimbor-
sati a causa dell’insolvenza o del fallimento dell’operatore turistico o 
del vettore. L’indennizzo è riconosciuto nel limite della dotazione del 
fondo di cui al periodo precedente. I criteri e le modalità di attuazione 
e la misura dell’indennizzo di cui al presente comma sono definiti con 
regolamento adottato, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, entro centottanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, dal Ministro per i beni e le attività 
culturali e per il turismo, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. 

 12  -quater  . Agli oneri derivanti dal comma 12  -ter  , pari a 5 milio-
ni di euro per l’anno 2020 e a 1 milione di euro per l’anno 2021, si prov-
vede, per l’anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per 
la promozione del turismo in Italia di cui all’articolo 179, comma 1, del 
presente decreto e, per l’anno 2021, mediante corrispondente utilizzo 
delle risorse di cui all’articolo 2, comma 98, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2006, n. 286. 

 13. Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme di 
applicazione necessaria ai sensi dell’articolo 17 della legge 31 maggio 
1995, n. 218, e dell’articolo 9 del regolamento (CE) n. 593/2008 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giugno 2008.».   

  Art. 13.
      Proroga di termini in materia

di gestioni commissariali    

     1. All’articolo 1, comma 927, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, relativo al termine per la presentazione di spe-
cifiche istanze di liquidazione di crediti derivanti da obbli-
gazioni contratte dal comune di Roma, le parole «trentasei 
mesi» sono sostituite dalle seguenti: «quarantotto mesi». 

  2. All’articolo 12 del decreto-legge 29 marzo 2019, 
n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 mag-
gio 2019, n. 44, relativo a misure urgenti per l’emergenza 
nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogole-
to, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «31 dicembre 2021», 
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «31 di-
cembre 2022»; 

   b)   al comma 5, le parole: «31 dicembre 2021» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022». 

 3. All’articolo 61, comma 9, del decreto-legge 24 apri-
le 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2017, n. 96, relativo alla cessazione delle fun-
zioni del Commissario nominato per gli eventi sportivi di 
Cortina d’Ampezzo, le parole «31 dicembre 2021», sono 
sostitute dalle seguenti «30 aprile 2022». 

  3  -bis  . Al comma 564 dell’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «, da trasferire direttamente su apposita contabi-
lità speciale allo stesso intestata»   . 
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 4. Tenuto conto di quanto disposto dall’articolo 1, 
comma 932  -bis  , lettera   a)  , della    legge 30 dicembre 2018, 
n. 145   , Roma Capitale può riacquisire l’esclusiva titola-
rità dei crediti e debiti nei confronti della Regione Lazio, 
inseriti nel bilancio separato della gestione commissariale 
di cui al documento predisposto ai sensi dell’articolo 14, 
comma 13  -bis  , del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, così come aggiornato ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 751, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 

  4  -bis  . Fino al termine della durata della gestione com-
missariale, il Commissario straordinario per gli interven-
ti di riparazione, di ricostruzione, di assistenza alla popo-
lazione e di ripresa economica nei territori dei comuni di 
Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno dell’isola di 
Ischia interessati dagli eventi sismici verificatisi il gior-
no 21 agosto 2017 esercita le funzioni previste dall’arti-
colo 18, comma 1, del decreto-legge 28 settembre 2018, 
n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 no-
vembre 2018, n. 130, anche con i poteri di ordinanza pre-
visti dall’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229, e dall’articolo 11, com-
ma 2, primo e secondo periodo, del decreto-legge 16 lu-
glio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120. Nell’esercizio delle funzioni di 
cui al primo periodo del presente comma, il Commissario 
straordinario può avvalersi della collaborazione degli 
uffici della struttura commissariale di cui all’articolo 50 
del citato decreto-legge n. 189 del 2016. All’attuazione 
del presente comma si provvede nei limiti delle risorse 
umane, finanziarie e strumentali previste a legislazione 
vigente.  

  4  -ter  . Agli interventi della ricostruzione post-sisma 
nell’isola di Ischia possono essere applicate, con ordi-
nanza commissariale, le disposizioni dell’articolo 12 del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e 
ogni altra misura di semplificazione finalizzata ad acce-
lerare la ricostruzione privata, pubblica e degli edifici di 
culto.  

  4  -quater  . All’articolo 24  -bis   , comma 2, del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, sono 
apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   all’alinea, le parole: «all’articolo 11 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «all’articolo 3  -bis   del decreto-legge 
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156»;   

     b)   alle lettere   b)   e   c)  , le parole: «di cui al comma 4 
del citato articolo 11 del decreto-legge n. 189 del 2016» 
sono sostituite dalle seguenti: «di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 3  -bis   del citato decreto-legge n. 123 del 2019».   

  4  -quinquies  . All’articolo 25, comma 3, del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, le paro-
le da: «ma è comunque» fino alla fine del comma sono 
soppresse.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 927, della citata legge 
30 dicembre 2018, n. 145:  

 «Art. 1. —   Omissis  . 
 927. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 14, com-

ma 13  -bis  , del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e fatti salvi gli effetti 
del periodico aggiornamento del piano di rientro del debito pregresso 
del comune di Roma, con le modalità di cui all’articolo 1, commi 751 
e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, ai fini della definitiva 
rilevazione della massa passiva del piano di rientro, Roma Capitale, tra-
mite i responsabili dei servizi competenti per materia, entro il termine 
perentorio di quarantotto mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, presenta specifiche istanze di liquidazione di crediti deri-
vanti da obbligazioni contratte a qualsiasi titolo dal comune di Roma in 
data anteriore al 28 aprile 2008.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 12 del decreto-legge 29 marzo 
2019, n. 27 (Disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agri-
coli in crisi e del settore ittico nonché di sostegno alle imprese agroali-
mentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e 
per l’emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di Cogo-
leto) convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    29 marzo 2019, n. 75:  

 «Art. 12    (Misure urgenti per l’emergenza nello stabilimento 
Stoppani sito nel Comune di Cogoleto).    — 1. Al fine di assicurare il 
completamento degli interventi urgenti necessari per risolvere la grave 
situazione tuttora in essere nello stabilimento Stoppani sito nel Comune 
di Cogoleto in provincia di Genova, di cui all’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 3554 del 5 dicembre 2006, e successive 
modificazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 288 del 12 dicem-
bre 2006, il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare provvede, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, alla individuazione delle misure, degli interventi e alla 
ricognizione delle relative risorse disponibili a legislazione vigente fi-
nalizzate alla conclusione delle attività di cui alla suddetta ordinanza, 
compresa l’attività di gestione e smaltimento del percolato della discari-
ca di Molinetto, e alla riconsegna dei beni agli aventi diritto. Per la rea-
lizzazione delle attività così individuate, da svolgere entro il 31 dicem-
bre 2022, il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
si avvale, d’intesa con il Ministro dell’interno, non oltre la scadenza del 
termine del 31 dicembre 2022, del Prefetto di Genova, ai sensi dell’arti-
colo 37, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, al qua-
le sono attribuiti i poteri di cui all’articolo 13 del decreto-legge 25 mar-
zo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 
1997, n. 135. Il Prefetto ha facoltà: di procedere all’intimazione e diffida 
ad adempiere nei confronti dei soggetti responsabili per lo svolgimento 
degli interventi di caratterizzazione, messa in sicurezza e bonifica di 
loro competenza ed all’eventuale esercizio del potere sostitutivo, in caso 
di inadempienza e di rivalsa, in danno dei medesimi, per le spese a tal 
fine sostenute; di mantenere in servizio il personale assunto a tempo 
pieno e determinato già dipendente dalla Immobiliare Val Lerone Spa 
e già formato, assicurando il trasferimento dello stesso alle dipendenze 
dei soggetti a cui sarà affidata l’esecuzione degli interventi di caratteriz-
zazione, di messa in sicurezza e di bonifica; di adottare provvedimenti 
derogatori circa i rifiuti pericolosi in deposito presso il Sito di interesse 
nazionale (SIN) Stoppani, limitatamente alla loro gestione all’interno 
del perimetro del SIN stesso; di avvalersi dei volumi residui disponibili 
presso la discarica di Molinetto, previo aggiornamento dell’istruttoria 
tecnica per la verifica preventiva dei volumi accoglibili, limitatamente 
ai rifiuti conferibili nella discarica nel rigoroso rispetto dei limiti di cui 
alla normativa vigente, da parte dell’Istituto superiore per la protezione 
e la ricerca ambientale (ISPRA) nonché degli altri enti, anche avva-
lendosi del Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente di 
cui alla legge 28 giugno 2016, n. 132, procedendo anche mediante oc-
cupazione di urgenza ed eventuali espropriazioni delle aree occorrenti 
per l’esecuzione delle opere e degli interventi; di avvalersi di non oltre 
tre esperti nelle materie tecniche, giuridiche ed amministrative, ai quali 
è corrisposta un’indennità mensile omnicomprensiva non superiore a 
euro 2.500 lordi, ad esclusione del trattamento di missione; di indire, 
ove ritenuto necessario, conferenze di servizi, entro sette giorni dall’ac-
quisizione della disponibilità dei progetti. Qualora alla conferenza di 
servizi il rappresentante di un’amministrazione invitata risulti assente o 
non dotato di idoneo potere di rappresentanza, la conferenza è comun-
que legittimata a deliberare. Il dissenso manifestato in sede di conferen-
za di servizi deve essere motivato e recare, a pena di inammissibilità, 
le specifiche indicazioni progettuali necessarie al fine dell’assenso. In 
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caso di motivato dissenso espresso da un’amministrazione preposta alla 
tutela ambientale, paesaggistico-territoriale e del patrimonio storico-
artistico o alla tutela della salute e della pubblica incolumità, la determi-
nazione, in deroga all’articolo 14  -quater  , comma 3, della legge 7 agosto 
1990, n. 241, è subordinata all’assenso, rispettivamente, del Ministero 
competente, ove l’amministrazione dissenziente sia statale, ovvero della 
giunta regionale, in caso di dissenso espresso da un’amministrazione 
regionale, che si pronunciano entro sette giorni dalla richiesta. 

 2. Per l’espletamento del proprio incarico il Prefetto di Genova 
può individuare, d’intesa con il Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare e con il Presidente della Regione Liguria, un 
soggetto attuatore, cui sono affidati specifici settori di intervento sulla 
base di direttive impartite dal medesimo Prefetto. 

 3. Per le attività di cui al presente articolo il Prefetto di Genova è 
autorizzato, altresì, ad avvalersi, mediante apposita convenzione, della 
Sogesid S.p.a., nonché di altre società in house delle amministrazioni 
centrali dello Stato dotate di specifica competenza tecnica, degli enti 
del sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente di cui alla 
legge 28 giugno 2016, n. 132, delle Amministrazioni centrali e periferi-
che dello Stato e degli enti pubblici che operano nell’ambito delle aree 
di intervento, utilizzando le risorse umane e strumentali disponibili a 
legislazione vigente, nei limiti delle risorse effettivamente disponibili 
per le attività di cui al presente articolo e senza nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. 

 4. Il Prefetto di Genova è altresì autorizzato ad avvalersi fino ad 
un massimo di cinque unità di personale appartenente alle amministra-
zioni pubbliche poste a tal fine in posizione di comando o di distacco 
secondo i rispettivi ordinamenti, conservando lo stato giuridico ed il 
trattamento economico dell’amministrazione di appartenenza. Per l’at-
tuazione degli interventi individuati dal Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare ai sensi del comma 1, che sono dichiarati 
ad ogni effetto indifferibili, urgenti e di pubblica utilità, il Prefetto, ove 
non sia possibile l’utilizzazione delle strutture pubbliche, può affidare la 
progettazione a liberi professionisti. 

 5. All’attuazione del presente articolo, ad eccezione del com-
ma 5  -bis  , si provvede nei limiti delle risorse disponibili sulla contabili-
tà speciale aperta presso la tesoreria statale ai sensi dell’ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3554 del 5 dicembre 2006. Ai 
fini dell’utilizzo delle predette risorse, già assegnate al Commissario 
delegato per il superamento dello stato di emergenza di cui alla citata 
ordinanza, da destinare alla realizzazione degli interventi individuati dal 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare ai sensi 
del comma 1, al pagamento dei lavori e delle opere eseguiti e contabi-
lizzati dalla precedente gestione commissariale ai sensi della citata ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3554 del 5 dicembre 
2006 ed alle altre attività previste dal presente articolo, il Prefetto di 
Genova subentra nella titolarità della contabilità speciale aperta presso 
la tesoreria statale. Al fine di garantire il proseguimento delle attività 
di messa in sicurezza in atto, per il limitato periodo intercorrente tra la 
data di entrata in vigore del presente decreto e l’emanazione del prov-
vedimento per l’individuazione delle misure e degli interventi di cui al 
primo periodo del comma 1, continuano ad avere effetto le disposizioni 
di cui alla predetta ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 3554 del 5 dicembre 2006. Per le finalità di cui al presente comma 
gli atti adottati sulla base della stessa ordinanza continuano ad avere 
efficacia fino al 31 dicembre 2022. 

 5  -bis  . Al fine di sostenere gli interventi di bonifica, di messa 
in sicurezza e di riutilizzo delle aree del SIN Stoppani, e in particolare 
quelli relativi al trattamento delle acque di falda, è autorizzata, per l’an-
no 2019, una spesa straordinaria aggiuntiva pari a 5 milioni di euro. Agli 
oneri di cui al presente comma, pari a 5 milioni di euro per l’anno 2019, 
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2019-2021, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” 
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2019, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare. 

  6. Per il compimento delle iniziative necessarie, il Prefetto di 
Genova è autorizzato, ove lo ritenga indispensabile e sulla base di speci-
fica motivazione, a derogare, nel rispetto dei principi generali dell’ordi-
namento giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento europeo, alle 
seguenti disposizioni normative statali e della Regione Liguria:  

   a)   regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3 e 19; 
   b)   regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 38, 39, 

40, 41, 42, 117 e 119; 

   c)    decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50:  
 1) articoli 31, 36, 37, 40, 48, 83, comma 10, 93, 95, commi 

3, 4, 10, 11, 12, 13, 14  -bis   e 15, 102, 105, 106, commi da 8 a 14, 111, 
140, 162, 209, 213; 

 2) limitatamente ai lavori, servizi e forniture di importo in-
feriore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo di cui alla 
presente lettera: articoli 9, 16, 17, 28, 52, 53, 59, 60, 61, 62, 63, 68, 69, 
70, 74, 79, 83, commi da 1 a 9, 91, 92, 95, commi 1, 2, 5, 6, 7, 8, 9 e 14, 
98, 106, commi da 1 a 7, 126, 142, 143, 144, 158, 161, 174; 

   d)   decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, articoli 107, 108, 
124, 125, 126, 239, 240, 241, 242, 243, 244, 245, 246, 247, 248, 249, 
250, 251, 252 (escluso il comma 7), 253 limitatamente alle norme pro-
cedimentali e sulla competenza, articolo 113, Tabella 3 dell’Allegato 5 
alla Parte Terza relativamente ai parametrici di cui ai numeri 1, 2, 3, 4, 
5, 6, 9, 16, 29, 30, 31, 36, 37, 42, 50, 51, articoli 183, comma 1, lett.   bb)  , 
191, 208, 212, 269, 270, 271, 272, 278 e 281; 

   e)   legge 9 dicembre 1998, n. 426, articolo 1; 
   f)   legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 7, 8, 9, 10, 14, 14  -bis  , 

14  -ter  , 14  -quater  , 16 e 17; 
   g)   decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, articolo 30; 
   h)   decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, articoli 13, 14, 

15, 16, 31, 32, 33, 34, 42, 43, 44 e 45; 
   i)   decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, articoli 21, 22, 

23, 24, 25, 26, 146, 147, 150, 152, 153 e 154; 
   l)   decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, articolo 42; 
   m)   legge regionale 21 giugno 1999, n. 18, articoli 23, 24, 25, 

31, 35, 82, 84, 86, 91, 92, 93, 95, 98 e 102; 
   n)   legge regionale 16 agosto 1995, n. 43, articoli 2, 3, 4, 5, 6, 

7, 8, 9, 10, 11, 13, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24 e 25; 
   o)   legge regionale 24 marzo 1999, n. 9, articoli 8 e 9; 
   p)   legge regionale 28 gennaio 1993, n. 9; 
   q)   legge regionale 31 ottobre 2006, n. 30; 
   r)   legge regionale 5 aprile 2012, n. 10; 
   s)   legge regionale 27 dicembre 2016, n. 33, articolo 4; 
   t)   legge regionale 6 giugno 2017, n. 12, articoli 4, 5, 6, 14, 

17, 18, 19 e 24; 
   u)   legge regionale 24 febbraio 2014, n. 1, articolo 8; 
   v)   legge regionale 9 aprile 2009, n. 10, articoli 4, 5, 6, 7, 8, 9, 

11, 18 e 25; 
   z)   legge regionale 12 aprile 2011, n. 7, articoli 2 e 4; 
   aa)   legge regionale 10 aprile 2015, n. 15, articoli 3, 5 e 12.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 61, comma 9, del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50 (Disposizioni urgenti in materia finanziaria, inizia-
tive a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite 
da eventi sismici e misure per lo sviluppo) convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
24 aprile 2017, n. 95, S.O. n. 31:  

 «Art. 61    (Eventi sportivi di sci alpino).    — 1. - 8.   Omissis  . 
 9. Il commissario nominato ai sensi del comma 1 cessa dalle sue 

funzioni il 30 aprile 2022. 
 10. - 27.   Omissis  .». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 564, della citata legge 
30 dicembre 2020, n. 178, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1. —   Omissis  . 
 564. Al fine di implementare le attività di pianificazione e orga-

nizzazione dei Giochi del Mediterraneo di Taranto 2026, al Comitato 
organizzatore dei XX Giochi del Mediterraneo sono destinati 1,5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023,    da trasferire 
direttamente su apposita contabilità speciale allo stesso intestata   .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 932  -bis  , lettera   a)   , della 
citata legge 30 dicembre 2018, n. 145:  

 «Art. 1. —   Omissis  . 
 932  -bis   . A seguito della conclusione delle attività straordinarie 

della gestione commissariale di cui al comma 932:  
   a)   Roma capitale provvede alla cancellazione dei residui attivi 

e passivi nei confronti della gestione commissariale; 
   b)   -   d)     Omissis  .». 
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 — Si riporta il testo dell’articolo 14, comma 13  -bis   , del citato de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78:  

 «Art. 14    (Patto di stabilità interno ed altre disposizioni sugli enti 
territoriali).    — 1. - 13.   Omissis  . 

 13  -bis  . Per l’attuazione del piano di rientro dall’indebitamento 
pregresso, previsto dall’articolo 78 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
e dall’articolo 4, comma 8  -bis  , del decreto-legge 25 gennaio 2010, 
n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 marzo 2010, n. 42, 
il Commissario straordinario del Governo è autorizzato a stipulare il 
contratto di servizio di cui all’articolo 5 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri in data 5 dicembre 2008, sotto qualsiasi forma 
tecnica, per i finanziamenti occorrenti per la relativa copertura di spesa. 
Si applica l’articolo 4, commi 177 e 177  -bis  , della legge 24 dicembre 
2003, n. 350. Il Commissario straordinario del Governo procede all’ac-
certamento definitivo del debito e ne dà immediata comunicazione al 
Ministero dell’economia e delle finanze congiuntamente alle modalità 
di attuazione del piano di rientro di cui al primo periodo del presente 
comma. Fermi restando la titolarità del debito in capo all’emittente e 
l’ammortamento dello stesso a carico della gestione commissariale, il 
Commissario straordinario del Governo è altresì autorizzato, anche in 
deroga alla normativa vigente in materia di operazioni di ammortamen-
to del debito degli enti territoriali con rimborso unico a scadenza, a rine-
goziare i prestiti della specie anche al fine dell’eventuale eliminazione 
del vincolo di accantonamento, recuperando, ove possibile, gli accanto-
namenti già effettuati. 

 13  -ter  . - 33  -quater  .   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 751, della citata legge 

28 dicembre 2015, n. 208:  
 «Art. 1. —   Omissis  . 
 751. Il Commissario straordinario del Governo per la gestione 

del piano di rientro, entro il 31 maggio e il 30 novembre di ciascun anno, 
propone alla Presidenza del Consiglio dei ministri l’aggiornamento del 
piano di rientro di cui all’articolo 14, comma 13  -bis  , del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, e successive modificazioni. Con decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri, sentiti il Ministro dell’economia e delle 
finanze e il Ministro dell’interno, entro i successivi trenta giorni è ap-
provato l’aggiornamento del piano di rientro. Per l’anno 2016, l’aggior-
namento del piano, secondo le modalità di cui al periodo precedente, è 
proposto entro il 31 gennaio, il 31 maggio e il 30 novembre.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 
28 settembre 2018, n. 109 (Disposizioni urgenti per la città di Genova, 
la sicurezza della rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli 
eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze) converti-
to, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    28 settembre 2018, n. 226:  

 «Art. 18    (Funzioni del Commissario straordinario).     — 1. Il 
Commissario straordinario:  

   a)   opera in raccordo con il Dipartimento della protezione 
civile ed il Commissario delegato di cui all’articolo 1 dell’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 476 del 29 agosto 
2017, al fine di coordinare le attività disciplinate dal presente Capo con 
gli interventi relativi al superamento dello stato di emergenza; 

   b)   vigila sugli interventi di ricostruzione e riparazione degli 
immobili privati di cui all’articolo 20, nonché coordina la concessione 
ed erogazione dei relativi contributi; 

   c)   opera la ricognizione dei danni unitamente ai fabbisogni e 
determina, di concerto con la Regione Campania, secondo criteri omo-
genei, il quadro complessivo degli stessi e stima il fabbisogno finanzia-
rio per farvi fronte, definendo altresì la programmazione delle risorse 
nei limiti di quelle assegnate; 

   d)   coordina gli interventi di ricostruzione e riparazione di ope-
re pubbliche di cui all’articolo 26; 

   e)   interviene a sostegno delle imprese che hanno sede nei ter-
ritori interessati e assicura il recupero del tessuto socio-economico nelle 
aree colpite dagli eventi sismici; 

   f)   tiene e gestisce la contabilità speciale a lui appositamente 
intestata; 

 f  -bis  ) coordina e realizza gli interventi di demolizione delle 
costruzioni interessate da interventi edilizi; 

 f  -ter  ) coordina e realizza la mappatura della situazione edili-
zia e urbanistica, per avere un quadro completo del rischio statico, si-
smico e idrogeologico; 

   g)   espleta ogni altra attività prevista dal presente Capo nei 
territori colpiti; 

   h)   provvede, d’intesa con il Dipartimento della protezione 
civile, alla redazione di un piano finalizzato a dotare i Comuni di cui 
all’articolo 17 degli studi di microzonazione sismica di III livello, come 
definita negli “Indirizzi e criteri per la microzonazione sismica” appro-
vati il 13 novembre 2008 dalla Conferenza delle Regioni e delle Provin-
ce autonome, disciplinando con proprio atto la concessione di contributi 
ai Comuni interessati, con oneri a carico delle risorse disponibili sulla 
contabilità speciale di cui all’articolo 19, entro il limite complessivo di 
euro 210.000, definendo le relative modalità e procedure di attuazione; 

   i)   provvede, senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, 
alla concessione dei contributi di cui all’articolo 2, comma 6  -sexies   del 
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148 convertito, con modificazioni dal-
la legge 4 dicembre 2017, n. 172; 

 i  -bis  ) provvede alle attività relative all’assistenza alla popo-
lazione a seguito della cessazione dello stato di emergenza, anche av-
valendosi delle eventuali risorse residue presenti sulla contabilità spe-
ciale intestata al Commissario delegato di cui all’articolo 16, comma 2, 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 476 
del 29 agosto 2017, che vengono all’uopo trasferite sulla contabilità 
speciale di cui all’articolo 19; 

 i  -ter  ) provvede, entro il 30 aprile 2020, alla cessazione 
dell’assistenza alberghiera e alla concomitante concessione del con-
tributo di autonoma sistemazione alle persone aventi diritto; dispone 
altresì la riduzione al 50 per cento dei contributi di autonoma sistema-
zione precedentemente concessi in favore dei nuclei familiari residenti 
in abitazioni non di proprietà, che possono comunque essere concessi 
fino al 31 dicembre 2020. 

 2. - 5.   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 2, del citato decreto-

legge 17 ottobre 2016, n. 189:  
 «Art. 2    (Funzioni del Commissario straordinario e dei vice com-

missari).     — 1. Il Commissario straordinario:  
   a)   opera in stretto raccordo con il Capo del Dipartimento della 

protezione civile, al fine di coordinare le attività disciplinate dal presen-
te decreto con gli interventi di relativa competenza volti al superamento 
dello stato di emergenza e di agevolare il proseguimento degli interventi 
di ricostruzione dopo la conclusione di quest’ultimo; 

   b)   coordina gli interventi di ricostruzione e riparazione degli 
immobili privati di cui al Titolo II, Capo I, sovraintendendo all’attivi-
tà dei vice commissari di concessione ed erogazione dei relativi con-
tributi e vigilando sulla fase attuativa degli interventi stessi, ai sensi 
dell’articolo 5; 

   c)   opera una ricognizione e determina, di concerto con le Re-
gioni e con il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, 
secondo criteri omogenei, il quadro complessivo dei danni e stima il 
relativo fabbisogno finanziario, definendo altresì la programmazione 
delle risorse nei limiti di quelle assegnate; 

   d)   individua gli immobili di cui all’articolo 1, comma 2; 
   e)   coordina gli interventi di ricostruzione e riparazione di ope-

re pubbliche di cui al Titolo II, Capo I, ai sensi dell’articolo 14; 
   f)   sovraintende sull’attuazione delle misure di cui al Titolo II, 

Capo II, al fine di favorire il sostegno alle imprese che hanno sede nei 
territori interessati e il recupero del tessuto socio-economico nelle aree 
colpite dagli eventi sismici; 

   g)   adotta e gestisce l’elenco speciale di cui all’articolo 34, 
raccordandosi con le autorità preposte per lo svolgimento delle attività 
di prevenzione contro le infiltrazioni della criminalità organizzata negli 
interventi di ricostruzione; 

   h)   tiene e gestisce la contabilità speciale a lui appositamente 
intestata; 

   i)   esercita il controllo su ogni altra attività prevista dal presen-
te decreto nei territori colpiti; 

 [l) assicura il monitoraggio degli aiuti previsti dal presente de-
creto al fine di verificare l’assenza di sovra-compensazioni nel rispetto 
delle norme europee e nazionali in materia di aiuti di Stato; ] 

 l  -bis   ) promuove l’immediata effettuazione di un piano finaliz-
zato a dotare i Comuni individuati ai sensi dell’articolo 1 della micro-
zonazione sismica di III livello, come definita negli “Indirizzi e criteri 
per la microzonazione sismica” approvati il 13 novembre 2008 dalla 
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, disciplinando con 
propria ordinanza la concessione di contributi a ciò finalizzati ai Comu-
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ni interessati, con oneri a carico delle risorse disponibili sulla contabilità 
speciale di cui all’articolo 4, comma 3, entro il limite di euro 6,5 milioni, 
e definendo le relative modalità e procedure di attuazione nel rispetto 
dei seguenti criteri:  

 1) effettuazione degli studi secondo i sopra citati indirizzi e 
criteri, nonché secondo gli standard definiti dalla Commissione tecnica 
istituita ai sensi dell’articolo 5, comma 7, dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 3907 del 13 novembre 2010, pubblicata nel 
supplemento ordinario n. 262 alla   Gazzetta Ufficiale   n. 281 del 1° di-
cembre 2010; 

 2) affidamento degli incarichi da parte dei Comuni, mediante 
la procedura di cui all’articolo 36, comma 2, lettera   a)  , del decreto le-
gislativo 18 aprile 2016, n. 50, entro i limiti ivi previsti, a professionisti 
iscritti agli Albi degli ordini o dei collegi professionali, di particolare 
e comprovata esperienza in materia di prevenzione sismica, previa va-
lutazione dei titoli ed apprezzamento della sussistenza di un’adeguata 
esperienza professionale nell’elaborazione di studi di microzonazione 
sismica, purché iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 34 del pre-
sente decreto ovvero, in mancanza, purché attestino, nei modi e nelle 
forme di cui agli articoli 46 e 47 del Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
il possesso dei requisiti per l’iscrizione nell’elenco speciale come indi-
viduati nel citato articolo 34 e nelle ordinanze adottate ai sensi del com-
ma 2 del presente articolo ed abbiano presentato domanda di iscrizione 
al medesimo elenco; 

 3) supporto e coordinamento scientifico, ai fini dell’omoge-
neità nell’applicazione degli indirizzi e dei criteri nonché degli standard 
di cui al numero 1), da parte del Centro per la microzonazione sismica 
(Centro M   S)   del Consiglio nazionale delle ricerche, sulla base di ap-
posita convenzione stipulata con il Commissario straordinario, al fine 
di assicurare la qualità e l’omogeneità degli studi. Agli oneri derivanti 
dalla convenzione di cui al periodo precedente si provvede a valere sulle 
disponibilità previste all’alinea della presente lettera. 

 2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1, il Commissa-
rio straordinario provvede anche a mezzo di ordinanze, nel rispetto del-
la Costituzione, dei principi generali dell’ordinamento giuridico e delle 
norme dell’ordinamento europeo. Le ordinanze sono emanate sentiti i 
Presidenti delle Regioni interessate nell’ambito della cabina di coordi-
namento di cui all’articolo 1, comma 5, e sono comunicate al Presidente 
del Consiglio dei ministri. 

 2  -bis  . L’affidamento degli incarichi di progettazione e dei servi-
zi di architettura e ingegneria ed altri servizi tecnici e per l’elaborazione 
degli atti di pianificazione e programmazione urbanistica in conformità 
agli indirizzi definiti dal Commissario straordinario per importi fino a 
40.000 euro avviene mediante affidamento diretto, per importi superiori 
a 40.000 euro e inferiori a quelli di cui all’articolo 35 del codice di 
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, avviene mediante pro-
cedure negoziate previa consultazione di almeno dieci soggetti di cui 
all’articolo 46, comma 1, del medesimo decreto legislativo n. 50 del 
2016, iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 34 del presente de-
creto, utilizzando il criterio di aggiudicazione del prezzo più basso con 
le modalità previste dall’articolo 97, commi 2, 2  -bis   e 2  -ter  , del citato 
codice di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016. Fatta eccezione per 
particolari e comprovate ragioni connesse alla specifica tipologia e alla 
dimensione dell’intervento, le stazioni appaltanti, secondo quanto pre-
visto dal comma 4 dell’articolo 23 del citato decreto legislativo n. 50 
del 2016, affidano la redazione della progettazione al livello esecutivo. 
Agli oneri derivanti dall’affidamento degli incarichi di progettazione 
e di quelli previsti dall’articolo 23, comma 11, del decreto legislativo 
n. 50 del 2016 si provvede con le risorse di cui all’articolo 4, comma 3, 
del presente decreto. 

 3. - 5.   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 11, comma 2, del citato decreto-

legge 16 luglio 2020, n. 76:  
 «Art. 11    (Accelerazione e semplificazione della ricostruzione 

pubblica nelle aree colpite da eventi sismici).    — 1.   Omissis  . 
 2. Senza pregiudizio di quanto previsto dal comma 1, il Com-

missario straordinario di cui all’articolo 2 del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229, nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2  -bis   del medesimo 
decreto-legge n. 189 del 2016, individua con propria ordinanza gli inter-
venti e le opere urgenti e di particolare criticità, anche relativi alla rico-
struzione dei centri storici dei comuni maggiormente colpiti, per i quali 
i poteri di ordinanza a lui attribuiti dall’articolo 2, comma 2, del decreto-
legge n. 189 del 2016, sono esercitabili in deroga a ogni disposizione di 
legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni 

del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui 
al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni del 
Codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislati-
vo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vincoli inderogabili derivanti 
dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclusi quelli derivanti dalle 
direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE. L’elenco di tali interventi e opere 
è comunicato al Presidente del Consiglio dei ministri, che può impartire 
direttive. Per il coordinamento e la realizzazione degli interventi e delle 
opere di cui al presente comma, il Commissario straordinario può no-
minare fino a due sub-commissari, responsabili di uno o più interventi, 
nonché individuare, ai sensi dell’articolo 15 del decreto-legge n. 189 
del 2016, il soggetto attuatore competente, che agisce sulla base delle 
ordinanze commissariali di cui al presente comma. Il compenso dei due 
sub-commissari è determinato in misura non superiore a quella indicata 
all’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011 n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. A tal fine è 
autorizzata la spesa di 100.000 euro per il 2020 e di 200.000 euro annui 
a decorrere dal 2021. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento 
relativo al Ministero medesimo. 

 3. - 3  -ter  .   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo degli articoli 12 e 50, del citato decreto-legge 

17 ottobre 2016, n. 189:  
 «Art. 12    (Procedura per la concessione e l’erogazione dei con-

tributi).     — 1. Fuori dei casi disciplinati dall’articolo 8, comma 4, l’istan-
za di concessione dei contributi è presentata dai soggetti legittimati di 
cui all’articolo 6, comma 2, all’ufficio speciale per la ricostruzione ter-
ritorialmente competente unitamente alla richiesta del titolo abilitativo 
necessario in relazione alla tipologia dell’intervento progettato. Alla 
domanda sono obbligatoriamente allegati, oltre alla documentazione 
necessaria per il rilascio del titolo edilizio:  

   a)   scheda AeDES di cui all’articolo 8, comma 1, redatta a nor-
ma del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 113 del 17 maggio 2011, anche da 
parte del personale tecnico del Comune o da personale tecnico e specia-
lizzato di supporto al Comune appositamente formato, senza ulteriori 
oneri per la finanza pubblica; 

   b)   relazione tecnica asseverata a firma di professionista abi-
litato e iscritto all’elenco speciale di cui all’articolo 34, attestante la 
riconducibilità causale diretta dei danni esistenti agli eventi sismici di 
cui all’articolo 1; 

   c)   progetto degli interventi proposti, con l’indicazione delle 
attività di ricostruzione e riparazione necessarie nonché degli interventi 
di miglioramento sismico previsti riferiti all’immobile nel suo comples-
so, corredati da computo metrico estimativo da cui risulti l’entità del 
contributo richiesto; 

 [d) indicazione dell’impresa affidataria dei lavori, con allega-
ta documentazione relativa alla sua selezione e attestazione dell’iscri-
zione nella Anagrafe di cui all’articolo 30, comma 6.] 

 2. All’esito dell’istruttoria sulla compatibilità urbanistica degli 
interventi richiesti a norma della vigente legislazione, il Comune rila-
scia il titolo edilizio ai sensi dell’articolo 20 del testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia edilizia di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, ovvero verifica 
i titoli edilizi di cui agli articoli 22 e 23 del medesimo decreto. La con-
formità urbanistica è attestata dal professionista abilitato o dall’Ufficio 
comunale tramite i titoli edilizi legittimi dell’edificio preesistente, l’as-
senza di procedure sanzionatorie o di sanatoria in corso, l’inesistenza di 
vincoli di inedificabilità assoluta. Nei comuni indicati negli allegati 1, 2 
e 2  -bis   gli interventi di ricostruzione di edifici privati in tutto o in parte 
lesionati, crollati o demoliti, od oggetto di ordinanza di demolizione per 
pericolo di crollo, sono in ogni caso realizzati con SCIA edilizia, ai sensi 
e nei limiti di cui all’articolo 3  -bis  , comma 2, del decreto-legge 24 otto-
bre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 
2019, n. 156, anche con riferimento alle modifiche dei prospetti senza 
obbligo di speciali autorizzazioni. 

 3. L’ufficio speciale per la ricostruzione, ovvero i comuni nei 
casi previsti dal comma 4  -bis   dell’articolo 3, verificata la spettanza del 
contributo e il relativo importo, trasmettono al vice commissario territo-
rialmente competente la proposta di concessione del contributo medesi-
mo, comprensivo delle spese tecniche. 
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 4. Il vice commissario o suo delegato definisce il procedimento 
con decreto di concessione del contributo nella misura accertata e rite-
nuta congrua, nei limiti delle risorse disponibili. 

 5. La struttura commissariale procede con cadenza mensile a 
verifiche a campione sugli interventi per i quali sia stato adottato il de-
creto di concessione dei contributi a norma del presente articolo, previo 
sorteggio dei beneficiari in misura pari ad almeno il 10 per cento dei 
contributi complessivamente concessi. Qualora dalle predette verifiche 
emerga che i contributi sono stati concessi in carenza dei necessari pre-
supposti, ovvero che gli interventi eseguiti non corrispondono a quelli 
per i quali è stato concesso il finanziamento, il Commissario straordi-
nario dispone l’annullamento o la revoca, anche parziale, del decreto di 
concessione dei contributi e provvede a richiedere la restituzione delle 
eventuali somme indebitamente percepite. 

 6. Con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, comma 2, 
sono definiti modalità e termini per la presentazione delle domande 
di concessione dei contributi e per l’istruttoria delle relative pratiche, 
prevedendo la dematerializzazione con l’utilizzo di piattaforme infor-
matiche. Nei medesimi provvedimenti possono essere altresì indicati 
ulteriori documenti e informazioni da produrre in allegato all’istanza 
di contributo, anche in relazione alle diverse tipologie degli interventi 
ricostruttivi, nonché le modalità e le procedure per le misure da adottare 
in esito alle verifiche di cui al comma 5.». 

 «Art. 50    (Struttura del Commissario straordinario e misure per 
il personale impiegato in attività emergenziali).    — 1. Il Commissario 
straordinario, nell’ambito delle proprie competenze e funzioni, opera 
con piena autonomia amministrativa, finanziaria e contabile in relazione 
alle risorse assegnate e disciplina l’articolazione interna della struttura 
anche in aree e unità organizzative con propri atti in relazione alle spe-
cificità funzionali e di competenza. Al personale della struttura è rico-
nosciuto il trattamento economico accessorio corrisposto al personale 
dirigenziale e non dirigenziale della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri nel caso in cui il trattamento economico accessorio di provenienza 
risulti complessivamente inferiore. Al personale non dirigenziale spetta 
comunque l’indennità di amministrazione della Presidenza del Consi-
glio dei ministri. 

 2. Ferma restando la dotazione di personale già prevista dall’ar-
ticolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 9 settembre 2016, 
la struttura può avvalersi di ulteriori risorse fino ad un massimo di due-
centoventicinque unità di personale, destinate a operare presso gli uffici 
speciali per la ricostruzione di cui all’articolo 3, a supporto di regioni e 
comuni ovvero presso la struttura commissariale centrale per funzioni di 
coordinamento e raccordo con il territorio, sulla base di provvedimenti 
di cui all’articolo 2, comma 2. 

  3. Nell’ambito del contingente dirigenziale già previsto dall’ar-
ticolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 9 settembre 2016, 
sono comprese un’unità con funzioni di livello dirigenziale generale e 
due unità con funzioni di livello dirigenziale non generale, di cui una 
incaricata ai sensi dell’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, anche in deroga ai limiti percentuali ivi previsti. 
Alla struttura del Commissario straordinario è altresì assegnata in posi-
zione di comando un’ulteriore unità di personale con funzioni di livello 
dirigenziale non generale, appartenente ai ruoli delle amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, e fino a cinque esperti incaricati ai sensi dell’articolo 7, 
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per un importo 
massimo di 40.000 euro per ciascun incarico. Le duecentoventicinque 
unità di personale di cui al comma 2 sono individuate:  

   a)   tra il personale delle amministrazioni pubbliche di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
delle quali dieci unità sono individuate tra il personale in servizio presso 
l’Ufficio speciale per la ricostruzione dei comuni del cratere, istituito 
dall’articolo 67  -ter  , comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134. Il per-
sonale di cui alla presente lettera è collocato, ai sensi dell’articolo 17, 
comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, in posizione di coman-
do, fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamen-
ti. Per non pregiudicare l’attività di ricostruzione nei territori del cratere 
abruzzese, l’Ufficio speciale per la ricostruzione dei comuni del cratere 
è autorizzato a stipulare, per il biennio 2017-2018, contratti a tempo 
determinato nel limite massimo di dieci unità di personale, a valere sul-
le risorse rimborsate dalla struttura del Commissario straordinario per 
l’utilizzo del contingente di personale in posizione di comando di cui al 
primo periodo, attingendo dalle graduatorie delle procedure concorsuali 
bandite e gestite in attuazione di quanto previsto dall’articolo 67  -ter  , 
commi 6 e 7, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, per le quali è disposta 
la proroga di validità fino al 31 dicembre 2018. Decorso il termine di 
cui al citato articolo 17, comma 14, della legge n. 127 del 1997, senza 
che l’amministrazione di appartenenza abbia adottato il provvedimento 
di fuori ruolo o di comando, lo stesso si intende assentito qualora sia 
intervenuta la manifestazione di disponibilità da parte degli interessati 
che prendono servizio alla data indicata nella richiesta; 

   b)   sulla base di apposite convenzioni stipulate con l’Agenzia 
nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa 
S.p.A., o società da questa interamente controllata, previa intesa con i 
rispettivi organi di amministrazione; 

   c)   sulla base di apposite convenzioni stipulate con Fintecna 
S.p.A. o società da questa interamente controllata per assicurare il sup-
porto necessario alle attività tecnico-ingegneristiche. 

 3  -bis   . Il trattamento economico fondamentale ed accessorio 
del personale pubblico della struttura commissariale, collocato, ai sen-
si dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, in 
posizione di comando, fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai 
rispettivi ordinamenti, è anticipato dalle amministrazioni di provenienza 
e corrisposto secondo le seguenti modalità:  

   a)   le amministrazioni statali di provenienza, ivi comprese le 
Agenzie fiscali, le amministrazioni statali ad ordinamento autonomo e 
le università provvedono, con oneri a proprio carico esclusivo, al paga-
mento del trattamento economico fondamentale, nonché dell’indennità 
di amministrazione. Qualora l’indennità di amministrazione risulti infe-
riore a quella prevista per il personale della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, il Commissario straordinario provvede al rimborso delle sole 
somme eccedenti l’importo dovuto, a tale titolo, dall’amministrazione 
di provenienza; 

   b)   per le amministrazioni pubbliche diverse da quelle di cui 
alla lettera   a)   il trattamento economico fondamentale e l’indennità di 
amministrazione sono a carico esclusivo del Commissario straordinario; 

   c)   ogni altro emolumento accessorio è corrisposto con oneri a 
carico esclusivo del Commissario straordinario, il quale provvede diret-
tamente ovvero mediante apposita convenzione con le amministrazioni 
pubbliche di provenienza ovvero con altra amministrazione dello Stato 
o ente locale. 

 3  -ter  . Al personale dirigenziale di cui al comma 3 sono rico-
nosciute una retribuzione di posizione in misura equivalente ai valori 
economici massimi attribuiti ai dirigenti della Presidenza del Consi-
glio dei ministri nonché, in attesa di specifica disposizione contrattua-
le, un’indennità sostitutiva della retribuzione di risultato, determinata 
con provvedimento del Commissario straordinario, di importo non su-
periore al 50 per cento della retribuzione di posizione, a fronte delle 
specifiche responsabilità connesse all’incarico attribuito, della speci-
fica qualificazione professionale posseduta, della disponibilità a orari 
disagevoli e della qualità della prestazione individuale. Restano ferme 
le previsioni di cui al secondo periodo del comma 1 e alle lettere   b)   e 
  c)   del comma 7. Il trattamento economico del personale dirigenziale di 
cui al presente comma è corrisposto secondo le modalità indicate nelle 
lettere   a)  ,   b)   e   c)   del comma 3  -bis  . Il Commissario straordinario prov-
vede al rimborso delle somme anticipate dalle amministrazioni statali 
di appartenenza del personale dirigenziale e non dirigenziale assegnato 
alla struttura commissariale mediante versamento ad apposito capitolo 
dell’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate entro l’anno 
di competenza all’apposito capitolo dello stato di previsione dell’ammi-
nistrazione di appartenenza. 

 3  -quater  . Le disposizioni di cui ai commi 3  -bis   e 3  -ter   si appli-
cano anche al personale di cui all’articolo 2, commi 2 e 3, del decreto 
del Presidente della Repubblica 9 settembre 2016, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 228 del 29 settembre 2016. 

 3  -quinquies  . Alle spese per il funzionamento della struttura 
commissariale si provvede con le risorse della contabilità speciale pre-
vista dall’articolo 4, comma 3. 

 4. Per la risoluzione di problematiche tecnico contabili il com-
missario straordinario può richiedere, ai sensi dell’articolo 53, com-
ma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modi-
ficazioni, il supporto di un dirigente generale della Ragioneria Generale 
dello Stato con funzioni di studio. A tale fine, senza nuovi o maggiori 
oneri, sono ridefiniti i compiti del dirigente generale che, per il resto, 
mantiene le attuali funzioni. 
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 5. Per la definizione dei criteri di cui all’articolo 5, comma 1, 
lettera   b)  , il commissario straordinario si avvale di un comitato tecnico 
scientifico composto da esperti di comprovata esperienza in materia di 
urbanistica, ingegneria sismica, tutela e valorizzazione dei beni cultu-
rali e di ogni altra professionalità che dovesse rendersi necessaria, in 
misura massima di quindici unità. La costituzione e il funzionamento 
del comitato sono regolati con provvedimenti adottati ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 2. Per la partecipazione al comitato tecnico scientifico 
non è dovuta la corresponsione di gettoni di presenza, compensi o altri 
emolumenti comunque denominati. Agli oneri derivanti da eventuali 
rimborsi spese per missioni si fa fronte nell’ambito delle risorse di cui 
al comma 8. 

 6. Per gli esperti di cui all’articolo 2, comma 3, del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 settembre 2016, ove provenienti da altra 
amministrazione pubblica, può essere disposto il collocamento fuori 
ruolo nel numero massimo di cinque unità. Al fine di garantire l’inva-
rianza finanziaria, all’atto del collocamento fuori ruolo e per tutta la 
sua durata, è reso indisponibile, nella dotazione organica dell’ammi-
nistrazione di appartenenza, un numero di posti equivalente dal punto 
di vista finanziario. Il Commissario straordinario nomina con proprio 
provvedimento gli esperti di cui all’articolo 2, comma 3, del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 settembre 2016. 

  7. Con uno o più provvedimenti del commissario straordina-
rio, adottati ai sensi dell’articolo 2 comma 2, nei limiti delle risorse 
disponibili:  

   a)   al personale non dirigenziale delle pubbliche amministra-
zioni di cui al comma 3 lettera   a)  , direttamente impegnato nelle attività 
di cui all’articolo 1, può essere riconosciuta la corresponsione di com-
pensi per prestazioni di lavoro straordinario nel limite massimo di 75 
ore mensili effettivamente svolte, oltre a quelle già autorizzate dai ri-
spettivi ordinamenti, e comunque nel rispetto della disciplina in materia 
di orario di lavoro di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, dal 
1° ottobre 2016 e fino al 31 dicembre 2016 nonché 40 ore mensili, oltre 
a quelle già autorizzate dai rispettivi ordinamenti, dal 1° gennaio 2017 e 
fino al 31 dicembre 2018; 

   b)   al personale dirigenziale ed ai titolari di incarichi di posi-
zione organizzativa delle pubbliche amministrazioni di cui al comma 3, 
lettera   a)  , direttamente impegnato nelle attività di cui all’articolo 1, 
può essere attribuito un incremento del 30 per cento della retribuzione 
mensile di posizione prevista dai rispettivi ordinamenti, commisurata 
ai giorni di effettivo impiego, dal 1° ottobre 2016 al 31 dicembre 2016 
e dal 1° gennaio 2017 e sino al 31 dicembre 2018, del 20 per cento 
della retribuzione mensile di posizione, in deroga, per quanto riguarda 
il personale dirigenziale, all’articolo 24 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; 

   c)   al personale di cui alle lettere   a)   e   b)   del presente comma 
può essere attribuito un incremento fino al 30 per cento del trattamento 
accessorio, tenendo conto dei risultati conseguiti su specifici progetti 
legati all’emergenza e alla ricostruzione, determinati semestralmente 
dal Commissario straordinario, previa verifica semestrale dei risultati 
raggiunti a fronte degli obiettivi assegnati dallo stesso e dai vice com-
missari. Al Commissario straordinario e agli esperti di cui al comma 6 
sono riconosciute, ai sensi della vigente disciplina in materia e comun-
que nel limite complessivo di euro 80.000 per l’anno 2019 e di euro 
80.000 per l’anno 2020, le spese di viaggio, vitto e alloggio connesse 
all’espletamento delle attività demandate, nell’ambito delle risorse già 
previste per spese di missione, a valere sulla contabilità speciale di cui 
all’articolo 4, comma 3. 

 7  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 7, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , si ap-
plicano anche ai dipendenti pubblici impiegati presso gli uffici speciali 
di cui all’articolo 3. 

 8. All’attuazione del presente articolo si provvede, ai sensi 
dell’articolo 52, nei limiti di spesa di 3 milioni di euro per l’anno 2016 
e 15 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2017 e 2018. Agli 
eventuali maggiori oneri si fa fronte con le risorse disponibili sulla con-
tabilità speciale di cui all’articolo 4, comma 3, entro il limite massimo di 
3,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018. Con uno o più 
provvedimenti del Commissario straordinario, adottati ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 2, sono stabilite le modalità di liquidazione, di rimborso 
e di eventuale anticipazione alle amministrazioni di appartenenza del 
personale di cui ai commi 3  -bis  , 3  -ter   e 3  -quater  , delle necessarie risor-
se economiche. 

 9. Fermo restando quanto previsto dal comma 3, lettera   a)  , il 
Commissario straordinario può avvalersi, sulla base di apposita conven-
zione, di strutture e personale delle pubbliche amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
che provvedono, nell’ambito delle risorse già disponibili nei pertinenti 
capitoli di bilancio di ciascuna amministrazione interessata, senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica. Il Commissario straordinario 
può stipulare apposite convenzioni, ai fini dell’esercizio di ulteriori e 
specifiche attività istruttorie, con l’Agenzia nazionale per l’attrazione 
degli investimenti e lo sviluppo d’impresa Spa, nonché, per lo svolgi-
mento di ulteriori e specifiche attività di controllo sulla ricostruzione 
pubblica e privata, con il Corpo della guardia di finanza e con il Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco. Agli eventuali maggiori oneri finanziari 
si provvede con le risorse della contabilità speciale di cui all’articolo 4, 
comma 3. 

 9  -bis  . Anche al fine di finanziare specifici progetti di servizio ci-
vile nazionale volti a favorire la ripresa della vita civile delle popolazio-
ni colpite dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, 
nonché ad aumentare il numero dei volontari da avviare al Servizio ci-
vile nazionale, la dotazione del Fondo nazionale per il servizio civile di 
cui all’articolo 19 della legge 8 luglio 1998, n. 230, è incrementata di 
euro 146,3 milioni per l’anno 2016. 

 9  -ter  . All’onere di cui al comma 9  -bis   si provvede, quanto a euro 
139 milioni, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 187, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, e, quanto a euro 7,3 milioni, mediante corrispondente riduzione 
della dotazione della seconda sezione del Fondo previsto dall’articolo 9, 
comma 1, lettera   g)  , della legge 6 giugno 2016, n. 106. 

 9  -quater  . Al fine di accelerare il processo di ricostruzione, il 
Commissario straordinario può, con propri provvedimenti da adottare ai 
sensi dell’articolo 2, comma 2, destinare ulteriori unità di personale per 
gli Uffici speciali per la ricostruzione, gli enti locali e la struttura com-
missariale, mediante ampliamento delle convenzioni di cui al comma 3, 
lettere   b)   e   c)  , nel limite di spesa di 7,5 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2021 e 2022, a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità spe-
ciale di cui all’articolo 4, comma 3, già finalizzate a spese di personale 
e non utilizzate. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di 
indebitamento netto e fabbisogno si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non 
previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contri-
buti pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 otto-
bre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 
2008, n. 189.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 24  -bis   , comma 2, e 25, comma 3, 
del citato decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 24  -bis      (Piano di ricostruzione).    — 1.   Omissis  . 
 2. Per le procedure di approvazione del piano di ricostruzione si 

applica la disciplina di cui    all’articolo 3  -bis   del decreto-legge 24 otto-
bre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 
2019, n. 156    . A tale fine:  

   a)   le funzioni dell’ufficio speciale sono svolte dalla Regione 
Campania; 

   b)   il parere    di cui al comma 1 dell’articolo 3  -bis   del citato 
decreto-legge n. 123 del 2019    è reso dal Commissario straordinario di 
cui all’articolo 17 del presente decreto; 

   c)   il parere della Conferenza permanente    di cui al comma 1 
dell’articolo 3  -bis   del citato decreto-legge n. 123 del 2019    è reso dalla 
conferenza di servizi indetta e presieduta dal rappresentante della Re-
gione Campania, con la partecipazione del Commissario straordinario, 
del rappresentante del Ministero per i beni e le attività culturali e per il 
turismo, il cui parere è obbligatorio e vincolante, e dei sindaci dei Co-
muni di Casamicciola, Forio e Lacco Ameno. 

 3. 4.   Omissis  .». 
 «Art. 25    (Definizione delle procedure di condono).    — 1. - 2. 

  Omissis  . 
 3. Il procedimento per la concessione dei contributi di cui al 

presente capo è sospeso nelle more dell’esame delle istanze di condo-
no e la loro erogazione è subordinata all’accoglimento di dette istanze. 
Successivamente all’accoglimento delle istanze di cui al periodo prece-
dente, nel limite delle risorse stanziate, il contributo spetta anche per le 
parti relative ad aumenti di volume già condonati.».   
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  Art. 13  - bis 
      Incremento del fondo per far fronte alle conseguenze 

degli eventi atmosferici verificatisi nella provincia di 
Mantova    

      1. Al comma 813 dell’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, le parole: «di 1 milione di euro» sono 
sostituite dalle seguenti: «di 2 milioni di euro».  

  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 
milione di euro per l’anno 2022, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 813, della citata legge 
30 dicembre 2021, n. 234, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1. —   Omissis  . 
 813. Al fine di adottare, nei limiti dello stanziamento di cui al 

presente comma, misure per far fronte alle conseguenze degli eventi at-
mosferici calamitosi e degli eventi meteorologici verificatisi dal 3 luglio 
all’8 agosto 2021 nel territorio della provincia di Mantova, nello stato di 
previsione del Ministero dell’interno è istituito un fondo con dotazione 
   di 2 milioni di euro    per l’anno 2022.». 

 — Per il testo dell’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015), si veda nei riferimenti 
normativi all’articolo 1  -quater  .   

  Art. 13  - ter 
      Disposizioni urgenti in materia di gestione commissariale 

per la ricostruzione nei territori interessati da eventi 
sismici e per il rispetto dei termini di attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza    

      1. Al fine di assicurare il supporto ai procedimenti am-
ministrativi di attuazione degli interventi da realizzare 
tramite le risorse del Fondo complementare al Piano na-
zionale di ripresa e resilienza nei territori interessati da-
gli eventi sismici del 2009 e del 2016, per gli investimenti 
previsti dall’articolo 1, comma 2, lettera   b)  , numero 1, 
del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, il Com-
missario straordinario del Governo di cui all’articolo 1, 
comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229, è autorizzato ad avvalersi, con decorrenza non 
anteriore al 1° marzo 2022 e fino al 31 dicembre 2022, 
di un contingente massimo di otto esperti, di comprovata 
qualificazione professionale nelle materie oggetto degli 
interventi, per un importo massimo onnicomprensivo di 
106.000 euro lordi annui per singolo incarico. Gli in-
carichi di cui al presente comma sono conferiti ai sensi 
dell’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, e con le modalità di cui all’articolo 1 
del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. Ai rela-
tivi oneri, nel limite di spesa complessivo di 2,5 milioni di 
euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi del comma 3.  

  2. Per l’attuazione degli interventi di cui al comma 1, 
il Commissario straordinario di cui al medesimo comma, 
mediante apposite convenzioni, può avvalersi del suppor-
to tecnico-operativo dell’Agenzia nazionale per l’attra-
zione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa Spa – IN-
VITALIA, nel limite di 2,5 milioni di euro per l’anno 2022.  

  3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, nel limite mas-
simo complessivo di 5 milioni di euro, il Commissario 
straordinario di cui al comma 1 provvede a valere sulle 
risorse di cui all’articolo 43  -bis  , comma 2, secondo pe-
riodo, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 
n. 233.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 
6 maggio 2021, n. 59 (Misure urgenti relative al Fondo complementare 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli 
investimenti) convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, 
n. 101, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    7 maggio 2021, n. 108:  

 «Art. 1    (Piano nazionale per gli investimenti complementari al 
Piano nazionale di ripresa e resilienza).    — 1.   Omissis  . 

  2. Le risorse nazionali degli interventi del Piano nazionale per 
gli investimenti complementari di cui al comma 1 sono ripartite come 
segue:  

   a)    quanto a complessivi 1.750 milioni di euro per gli anni dal 
2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le annualità indicati, nei 
pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze per il trasferimento al bilancio della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri per i seguenti programmi e interventi:  

 1. Servizi digitali e cittadinanza digitale: 50 milioni di euro 
per l’anno 2021, 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 
2023, 50 milioni di euro per l’anno 2024, 40 milioni di euro per l’anno 
2025 e 10 milioni di euro per l’anno 2026; 

 2. Servizi digitali e competenze digitali: 0,73 milioni di 
euro per l’anno 2021, 46,81 milioni di euro per l’anno 2022, 26,77 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, 29,24 milioni di euro per l’anno 2024, 
94,69 milioni di euro per l’anno 2025 e 51,76 milioni di euro per l’anno 
2026; 

 3. Tecnologie satellitari ed economia spaziale: 65,98 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, 136,09 milioni di euro per l’anno 2023, 
202,06 milioni di euro per l’anno 2024, 218,56 milioni di euro per l’an-
no 2025 e 177,31 milioni di euro per l’anno 2026; 

 4. Ecosistemi per l’innovazione al Sud in contesti urbani 
marginalizzati: 70 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 
2026; 

   b)    quanto a complessivi 1.780 milioni di euro per gli anni dal 
2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le annualità indicati, nei 
pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze riferiti al seguente programma:  

 1. Interventi per le aree del terremoto del 2009 e 2016: 220 
milioni di euro per l’anno 2021, 720 milioni di euro per l’anno 2022, 
320 milioni di euro per l’anno 2023, 280 milioni di euro per l’anno 
2024, 160 milioni di euro per l’anno 2025 e 80 milioni di euro per l’anno 
2026; 

   c)    quanto a complessivi 9.760 milioni di euro per gli anni dal 
2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le annualità indicati, nei per-
tinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili riferiti ai seguenti programmi e interventi:  

 1. Rinnovo delle flotte di bus, treni e navi verdi - Bus: 62,12 
milioni di euro per l’anno 2022, 80,74 milioni di euro per l’anno 2023, 
159,01 milioni di euro per l’anno 2024, 173,91 milioni di euro per l’an-
no 2025 e 124,22 milioni di euro per l’anno 2026; 

 2. Rinnovo delle flotte di bus, treni e navi verdi - Navi: 45 
milioni di euro per l’anno 2021, 54,2 milioni di euro per l’anno 2022, 
128,8 milioni di euro per l’anno 2023, 222 milioni di euro per l’anno 
2024, 200 milioni di euro per l’anno 2025 e 150 milioni di euro per 
l’anno 2026; 

 3. Rafforzamento delle linee ferroviarie regionali: 150 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, 360 milioni di euro per l’anno 2022, 405 
milioni di euro per l’anno 2023, 376,9 milioni di euro per l’anno 2024, 
248,1 milioni di euro per l’anno 2025 e 10 milioni di euro per l’anno 
2026; 

 4. Rinnovo del materiale rotabile e infrastrutture per il tra-
sporto ferroviario delle merci: 60 milioni di euro per l’anno 2021, 50 
milioni di euro per l’anno 2022, 40 milioni di euro per l’anno 2023, 30 
milioni di euro per l’anno 2024 e 20 milioni di euro per l’anno 2025; 
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 5. Strade sicure - Messa in sicurezza e implementazione di 
un sistema di monitoraggio dinamico per il controllo da remoto di ponti, 
viadotti e tunnel (A24-A25): 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2021 e 2022, 90 milioni di euro per l’anno 2023, 337 milioni di euro per 
l’anno 2024, 223 milioni di euro per l’anno 2025 e 50 milioni di euro 
per l’anno 2026; 

 6. Strade sicure - Implementazione di un sistema di moni-
toraggio dinamico per il controllo da remoto di ponti, viadotti e tunnel 
della rete viaria principale: 25 milioni di euro per l’anno 2021, 50 milio-
ni di euro per l’anno 2022, 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2023, 2024 e 2025 e 75 milioni di euro per l’anno 2026; 

 7. Sviluppo dell’accessibilità marittima e della resilienza 
delle infrastrutture portuali ai cambiamenti climatici: 300 milioni di 
euro per l’anno 2021, 400 milioni di euro per l’anno 2022, 320 milioni 
di euro per l’anno 2023, 270 milioni di euro per l’anno 2024, 130 milio-
ni di euro per l’anno 2025 e 50 milioni di euro per l’anno 2026; 

 8. Aumento selettivo della capacità portuale: 72 milioni di 
euro per l’anno 2021, 85 milioni di euro per l’anno 2022, 83 milioni di 
euro per l’anno 2023, 90 milioni di euro per l’anno 2024 e 60 milioni di 
euro per l’anno 2025; 

 9. Ultimo/Penultimo miglio ferroviario/stradale: 20,41 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, 52,79 milioni di euro per l’anno 2022, 
68,93 milioni di euro per l’anno 2023, 46,65 milioni di euro per l’anno 
2024, 47,79 milioni di euro per l’anno 2025 e 13,43 milioni di euro per 
l’anno 2026; 

 10. Efficientamento energetico: 3 milioni di euro per l’anno 
2021, 7 milioni di euro per l’anno 2022 e 10 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2023 al 2026; 

 11. Elettrificazione delle banchine (Cold ironing), attra-
verso un sistema alimentato, ove l’energia non provenga dalla rete di 
trasmissione nazionale, da fonti green rinnovabili o, qualora queste non 
siano disponibili, da biogas o, in sua mancanza, da gas naturale: 80 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, 150 milioni di euro per l’anno 2022, 160 
milioni di euro per l’anno 2023, 140 milioni di euro per l’anno 2024, 
160 milioni di euro per l’anno 2025 e 10 milioni di euro per l’anno 
2026; 

 12. Strategia Nazionale Aree Interne - Miglioramento 
dell’accessibilità e della sicurezza delle strade, inclusa la manutenzione 
straordinaria anche rispetto a fenomeni di dissesto idrogeologico o a 
situazioni di limitazione della circolazione: 20 milioni di euro per l’anno 
2021, 50 milioni di euro per l’anno 2022, 30 milioni di euro per l’anno 
2023, 50 milioni di euro per l’anno 2024, 100 milioni di euro per l’anno 
2025 e 50 milioni di euro per l’anno 2026; 

 13. Sicuro, verde e sociale: riqualificazione dell’edilizia re-
sidenziale pubblica: 200 milioni di euro per l’anno 2021, 400 milioni di 
euro per l’anno 2022 e 350 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2023 al 2026; 

   d)    quanto a complessivi 1.455,24 milioni di euro per gli anni 
dal 2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le annualità indicati, nei 
pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero della cultura 
riferiti al seguente programma:  

 1. Piano di investimenti strategici su siti del patrimonio 
culturale, edifici e aree naturali: 207,7 milioni di euro per l’anno 2021, 
355,24 milioni di euro per l’anno 2022, 284,9 milioni di euro per l’anno 
2023, 265,1 milioni di euro per l’anno 2024, 260 milioni di euro per 
l’anno 2025 e 82,3 milioni di euro per l’anno 2026; 

   e)    quanto a complessivi 2.387,41 milioni di euro per gli anni 
dal 2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le annualità indicati, nei 
pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero della salute 
riferiti ai seguenti programmi e interventi:  

 1. Salute, ambiente, biodiversità e clima: 51,49 milioni di 
euro per l’anno 2021, 128,09 milioni di euro per l’anno 2022, 150,88 
milioni di euro per l’anno 2023, 120,56 milioni di euro per l’anno 2024, 
46,54 milioni di euro per l’anno 2025 e 2,45 milioni di euro per l’anno 
2026; 

 2. Verso un ospedale sicuro e sostenibile: 250 milioni di 
euro per l’anno 2021, 390 milioni di euro per l’anno 2022, 300 milioni 
di euro per l’anno 2023, 250 milioni di euro per l’anno 2024, 140 milio-
ni di euro per l’anno 2025 e 120 milioni di euro per l’anno 2026; 

 3. Ecosistema innovativo della salute: 10 milioni di euro 
per l’anno 2021, 105,28 milioni di euro per l’anno 2022, 115,28 milioni 
di euro per l’anno 2023, 84,28 milioni di euro per l’anno 2024, 68,28 
milioni di euro per l’anno 2025 e 54,28 milioni di euro per l’anno 2026; 

   f)    quanto a complessivi 6.880 milioni di euro per gli anni dal 
2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le annualità indicati, nei 
pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dello sviluppo 
economico riferiti ai seguenti programmi e interventi:  

 1. “Polis” - Case dei servizi di cittadinanza digitale: 125 
milioni di euro per l’anno 2022, 145 milioni di euro per l’anno 2023, 
162,62 milioni di euro per l’anno 2024, 245 milioni di euro per l’anno 
2025 e 122,38 milioni di euro per l’anno 2026; 

 2. Transizione 4.0: 704,5 milioni di euro per l’anno 2021, 
1.414,95 milioni di euro per l’anno 2022, 1.624,88 milioni di euro per 
l’anno 2023, 989,17 milioni di euro per l’anno 2024, 324,71 milioni di 
euro per l’anno 2025 e 21,79 milioni di euro per l’anno 2026; 

 3. Accordi per l’Innovazione: 100 milioni di euro per l’an-
no 2021, 150 milioni di euro per l’anno 2022 e 250 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2023 al 2025; 

   g)    quanto a complessivi 132,9 milioni di euro per gli anni dal 
2022 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le annualità indicati, nei 
pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero della giustizia 
riferiti al seguente programma e intervento:  

 1. Costruzione e miglioramento di padiglioni e spazi per 
strutture penitenziarie per adulti e minori: 2,5 milioni di euro per l’an-
no 2022, 19 milioni di euro per l’anno 2023, 41,5 milioni di euro per 
l’anno 2024, 57 milioni di euro per l’anno 2025 e 12,9 milioni di euro 
per l’anno 2026; 

   h)    quanto a complessivi 1.203,3 milioni di euro per gli anni 
dal 2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le annualità indicati, 
nei pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali riferiti al seguente programma e 
intervento:  

 1. Contratti di filiera e distrettuali per i settori agroalimen-
tare, della pesca e dell’acquacoltura, della silvicoltura, della floricoltura 
e del vivaismo: 200 milioni di euro per l’anno 2021, 300,83 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2023, 258,81 milioni di euro 
per l’anno 2024, 122,5 milioni di euro per l’anno 2025 e 20,33 milioni 
di euro per l’anno 2026. Il 25 per cento delle predette somme è destinato 
esclusivamente alle produzioni biologiche italiane ottenute conforme-
mente alla normativa europea e a quella nazionale di settore; 

   i)    quanto a complessivi 500 milioni di euro per gli anni dal 
2022 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le annualità indicati, nei 
pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’università 
e della ricerca riferiti al seguente programma e intervento:  

 1. Iniziative di ricerca per tecnologie e percorsi innovativi 
in ambito sanitario e assistenziale: 100 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni dal 2022 al 2026; 

   l)    quanto a complessivi 210 milioni di euro per gli anni dal 
2021 al 2024 da iscrivere, per gli importi e le annualità indicati, nei per-
tinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’interno riferiti 
al seguente programma e intervento:  

 1. Piani urbani integrati: 80 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2021 e 2022, 30 milioni di euro nel 2023 e 20 milioni di euro 
nell’anno 2024; 

   m)   quanto a 910 milioni di euro per l’anno 2023, 829,9 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, 1.439,9 milioni di euro per l’anno 2025 
e 1.383,81 milioni di euro per l’anno 2026 per il finanziamento degli 
interventi di cui ai commi 3 e 4. 

 2  -bis  . - 9.   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 

17 ottobre 2016, n. 189 (Interventi urgenti in favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici del 2016) convertito, con modificazioni, dal-
la legge 15 dicembre 2016, n. 229, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
18 ottobre 2016, n. 244:  

 «Art. 1    (Ambito di applicazione e organi direttivi).    — 1. - 2. 
  Omissis  . 

 3. Nell’assolvimento dell’incarico conferito con decreto del Pre-
sidente della Repubblica del 9 settembre 2016 di cui al comunicato pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 228 del 29 settembre 2016, il Com-
missario straordinario provvede all’attuazione degli interventi ai sensi e 
con i poteri previsti dal presente decreto. Il Commissario straordinario 
opera con i poteri di cui al presente decreto, anche in relazione alla rico-
struzione conseguente agli eventi sismici successivi al 24 agosto 2016 
con riferimento ai territori di cui al comma 1. 

 4.-7.   Omissis  .». 
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  — Si riporta il testo dell’articolo 7, comma 6, del citato decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165:  

 «Art. 7    (Gestione delle risorse umane (Art. 7 del D.Lgs n. 29 del 
1993, come sostituito prima dall’art. 5 del D.Lgs n. 546 del 1993 e poi 
modificato dall’art. 3 del D.Lgs n. 387 del 1998)).    — 1. - 5  -bis  .   Omissis  . 

 6. Fermo restando quanto previsto dal comma 5  -bis   , per speci-
fiche esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le 
amministrazioni pubbliche possono conferire esclusivamente incarichi 
individuali, con contratti di lavoro autonomo, ad esperti di particolare 
e comprovata specializzazione anche universitaria, in presenza dei se-
guenti presupposti di legittimità:  

   a)   l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle com-
petenze attribuite dall’ordinamento all’amministrazione conferente, ad 
obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con 
le esigenze di funzionalità dell’amministrazione conferente; 

   b)   l’amministrazione deve avere preliminarmente accertato 
l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo 
interno; 

   c)   la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente 
qualificata; non è ammesso il rinnovo; l’eventuale proroga dell’incarico 
originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di completare il 
progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma restando la 
misura del compenso pattuito in sede di affidamento dell’incarico; 

   d)   devono essere preventivamente determinati durata, oggetto 
e compenso della collaborazione. 

 Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione 
universitaria in caso di stipulazione di contratti di collaborazione per 
attività che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o 
albi o con soggetti che operino nel campo dell’arte, dello spettacolo, dei 
mestieri artigianali o dell’attività informatica nonché a supporto dell’at-
tività didattica e di ricerca, per i servizi di orientamento, compreso il 
collocamento, e di certificazione dei contratti di lavoro di cui al decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, purché senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, ferma restando la necessità di ac-
certare la maturata esperienza nel settore. 

 Il ricorso ai contratti di cui al presente comma per lo svolgi-
mento di funzioni ordinarie o l’utilizzo dei soggetti incaricati ai sensi 
del medesimo comma come lavoratori subordinati è causa di responsa-
bilità amministrativa per il dirigente che ha stipulato i contratti. Il secon-
do periodo dell’articolo 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2004, 
n. 168 convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, 
è soppresso. Si applicano le disposizioni previste dall’articolo 36, com-
ma 3, del presente decreto e, in caso di violazione delle disposizioni 
di cui al presente comma, fermo restando il divieto di costituzione di 
rapporti di lavoro a tempo indeterminato, si applica quanto previsto dal 
citato articolo 36, comma 5  -quater  . 

 6  -bis  . - 6  -quinquies  .   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1 del citato decreto-legge 9 giu-

gno 2021, n. 80:  
 «Art. 1    (Modalità speciali per il reclutamento del personale e 

il conferimento di incarichi professionali per l’attuazione del PNRR 
da parte delle amministrazioni pubbliche).    — 1. Al di fuori delle as-
sunzioni di personale già espressamente previste nel Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, di seguito “PNRR”, presentato alla Commissio-
ne europea ai sensi degli articoli 18 e seguenti del regolamento (UE) 
2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, 
le amministrazioni titolari di interventi previsti nel PNRR possono por-
re a carico del PNRR esclusivamente le spese per il reclutamento di 
personale specificamente destinato a realizzare i progetti di cui hanno 
la diretta titolarità di attuazione, nei limiti degli importi che saranno 
previsti dalle corrispondenti voci di costo del quadro economico del 
progetto. A tal fine, con circolare del Ministero dell’economia e del-
le finanze sono stabiliti le modalità, le condizioni e i criteri in base ai 
quali le amministrazioni titolari dei singoli interventi possono imputare 
nel relativo quadro economico i costi per il predetto personale da ren-
dicontare a carico del PNRR. Il predetto reclutamento è effettuato in 
deroga ai limiti di spesa di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122 e alla dotazione organica delle amministrazioni 
interessate. L’ammissibilità di ulteriori spese di personale a carico del 
PNRR rispetto a quelle di cui al secondo periodo è oggetto di preventiva 
verifica da parte dell’Amministrazione centrale titolare dell’intervento 
di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
di concerto con il Dipartimento della ragioneria generale dello Stato 
- Servizio centrale per il PNRR del Ministero dell’economia e delle fi-

nanze. La medesima procedura si applica per le spese relative ai servizi 
di supporto e consulenza esterni. Per i reclutamenti di cui ai commi 4 e 
5, ciascuna amministrazione, previa verifica di cui al presente comma, 
individua, in relazione ai progetti di competenza, il fabbisogno di perso-
nale necessario all’attuazione degli stessi. In caso di verifica negativa le 
Amministrazioni possono assumere il personale o conferire gli incarichi 
entro i limiti delle facoltà assunzionali verificate. 

 2. Al fine di accelerare le procedure per il reclutamento del per-
sonale a tempo determinato da impiegare per l’attuazione del PNRR, le 
amministrazioni di cui al comma 1 possono ricorrere alle modalità di 
selezione stabilite dal presente articolo. A tal fine, i contratti di lavoro a 
tempo determinato e i contratti di collaborazione di cui al presente arti-
colo possono essere stipulati per un periodo complessivo anche superio-
re a trentasei mesi, ma non eccedente la durata di attuazione dei progetti 
di competenza delle singole amministrazioni e comunque non eccedente 
il 31 dicembre 2026. Tali contratti indicano, a pena di nullità, il progetto 
del PNRR al quale è riferita la prestazione lavorativa e possono essere 
rinnovati o prorogati, anche per una durata diversa da quella iniziale, 
per non più di una volta. Il mancato conseguimento dei traguardi e degli 
obiettivi, intermedi e finali, previsti dal progetto costituisce giusta causa 
di recesso dell’amministrazione dal contratto ai sensi dell’articolo 2119 
del codice civile. 

 3. Al fine di valorizzare l’esperienza professionale maturata nei 
rapporti di lavoro a tempo determinato di cui ai commi 4 e 5, lettera   b)  , 
le amministrazioni di cui al comma 1 prevedono, nei bandi di concorso 
per il reclutamento di personale a tempo indeterminato, una riserva di 
posti non superiore al 40 per cento, destinata al predetto personale che, 
alla data di pubblicazione del bando, abbia svolto servizio per almeno 
trentasei mesi. I bandi di concorso per il reclutamento di personale a 
tempo indeterminato sono pubblicati come documenti in formato aperto 
ed organizzati in una base di dati ricercabile in ogni campo sul portale 
del reclutamento di cui all’articolo 3, comma 7, della legge 19 giugno 
2019, n. 56. 

 3  -bis  . All’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, 
n. 75, le parole: “31 dicembre 2021”, ovunque ricorrono, sono sostituite 
dalle seguenti: “31 dicembre 2022”. 

 4. Fermo restando quanto stabilito ai commi 1 e 2 per le finalità 
ivi previste, le amministrazioni, previa verifica di cui al comma 1, pos-
sono svolgere le procedure concorsuali relative al reclutamento di per-
sonale con contratto di lavoro a tempo determinato per l’attuazione dei 
progetti del PNRR mediante le modalità digitali, decentrate e semplifi-
cate di cui all’articolo 10 del decreto-legge 1°(gradi) aprile 2021, n. 44, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, pre-
vedendo, oltre alla valutazione dei titoli ai sensi del citato articolo 10, lo 
svolgimento della sola prova scritta. Se due o più candidati ottengono 
pari punteggio, a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli e 
delle prove di esame, è preferito il candidato più giovane di età, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 7, della legge 15 maggio 1997, n. 127. I bandi 
di concorso per il reclutamento del personale di cui al presente comma 
sono pubblicati come documenti in formato aperto ed organizzati in una 
base di dati ricercabile in ogni campo sul portale del reclutamento di cui 
all’articolo 3, comma 7, della legge 19 giugno 2019, n. 56. 

 4  -bis  . Le modalità di selezione di cui al comma 4 possono essere 
utilizzate per le assunzioni a tempo determinato anche dalle ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, non interessate dall’attuazione del PNRR. 

  5. Ai medesimi fini di cui al comma 1, il Dipartimento della 
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, attraverso 
il portale del reclutamento di cui all’articolo 3, comma 7, della legge 
19 giugno 2019, n. 56, istituisce uno o più elenchi ai quali possono iscri-
versi, rispettivamente:  

   a)   professionisti, ivi compresi i professionisti come definiti 
ai sensi dell’articolo 1 della legge 14 gennaio 2013, n. 4, in possesso 
dell’attestazione di qualità e di qualificazione professionale dei servizi 
ai sensi dell’articolo 7 della legge 14 gennaio 2013, n. 4, rilasciato da 
un’associazione professionale inserita nell’elenco del Ministero dello 
sviluppo economico, o in possesso di certificazione in conformità alla 
norma tecnica UNI ai sensi dell’articolo 9 della legge 14 gennaio 2013, 
n. 4, ed esperti per il conferimento di incarichi di collaborazione con 
contratto di lavoro autonomo di cui all’articolo 7, comma 6, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

   b)   personale in possesso di un’alta specializzazione per l’as-
sunzione con contratto di lavoro a tempo determinato. 

 6. Ciascun elenco è suddiviso in sezioni corrispondenti alle di-
verse professioni e specializzazioni e agli eventuali ambiti territoriali e 
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prevede l’indicazione, da parte dell’iscritto, dell’ambito territoriale di 
disponibilità all’impiego. Le modalità per l’istituzione dell’elenco e la 
relativa gestione, l’individuazione dei profili professionali e delle spe-
cializzazioni, il limite al cumulo degli incarichi, le modalità di aggior-
namento dell’elenco e le modalità semplificate di selezione comparativa 
e pubblica sono definite con decreto del Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione da adottarsi entro centoventi giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, previa intesa con la Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Tutte 
le fasi della procedura di cui al presente comma sono tempestivamente 
pubblicate nel sito internet istituzionale di ciascuna amministrazione. 
Le informazioni di cui al presente comma sono pubblicate sul portale 
del reclutamento di cui all’articolo 3, comma 7, della legge 19 giugno 
2019, n. 56, con collegamento ipertestuale alla corrispondente pagina 
del sito internet istituzionale dell’amministrazione. 

 7. Per il conferimento degli incarichi di cui al comma 5, lettera 
  a)   , il decreto di cui al comma 6 individua quali requisiti per l’iscrizione 
nell’elenco:  

   a)  ; 
   b)   essere iscritto al rispettivo albo, collegio o ordine profes-

sionale comunque denominato; 
   c)   non essere in quiescenza. 

 7  -bis  . Per il conferimento degli incarichi di cui al comma 5, let-
tera   a)  , il decreto di cui al comma 6 definisce gli ulteriori requisiti, le 
modalità e i termini per la presentazione delle domande di iscrizione 
all’elenco di cui al medesimo comma 5, lettera   a)  , anche per i professio-
nisti di cui alla legge 14 gennaio 2013, n. 4. 

 7  -ter  . Al fine di incentivare il reclutamento delle migliori pro-
fessionalità per l’attuazione dei progetti del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR), per i professionisti assunti a tempo determinato 
con le modalità di cui ai commi 4 e 5, lettera   b)  , non è richiesta la can-
cellazione dall’albo, collegio o ordine professionale di appartenenza e 
l’eventuale assunzione non determina in nessun caso la cancellazione 
d’ufficio. Per gli incarichi conferiti ai sensi del comma 5 non si applica-
no i divieti di cui all’articolo 53, comma 16  -ter  , del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. 

 7  -quater  . I professionisti assunti dalle pubbliche amministrazio-
ni ai sensi del comma 7  -ter   possono mantenere l’iscrizione, ove pre-
sente, ai regimi previdenziali obbligatori di cui al decreto legislativo 
30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103. 
È in ogni caso escluso qualsiasi onere a carico del professionista per 
la ricongiunzione dei periodi di lavoro prestati ai sensi dei commi 4 
e 5, lettera   b)  , nel caso in cui lo stesso non opti per il mantenimento 
dell’iscrizione alla cassa previdenziale di appartenenza. Le modalità 
di applicazione del presente comma sono disciplinate con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica ammini-
strazione, sentiti gli enti previdenziali di diritto privato istituiti ai sensi 
del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e del decreto legislativo 
10 febbraio 1996, n. 103, da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione. 

 8. Il decreto di cui al comma 6 valorizza le documentate espe-
rienze professionali maturate nonché il possesso di titoli di specializza-
zione ulteriori rispetto a quelli abilitanti all’esercizio della professione, 
purché a essa strettamente conferenti. Le amministrazioni, sulla base 
delle professionalità che necessitano di acquisire, invitano almeno quat-
tro professionisti o esperti, e comunque in numero tale da assicurare 
la parità di genere, tra quelli iscritti nel relativo elenco e li sottopon-
gono ad un colloquio selettivo per il conferimento degli incarichi di 
collaborazione. 

 9. L’iscrizione negli elenchi di cui al comma 5, lettera   b)  , avvie-
ne previo svolgimento di procedure idoneative svolte ai sensi dell’arti-
colo 10 del decreto-legge 1°(gradi) aprile 2021, n. 44, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, con previsione della 
sola prova scritta, alle quali consegue esclusivamente il diritto all’inseri-
mento nei predetti elenchi in ordine di graduatoria, sulla base della quale 
le amministrazioni attingono ai fini della stipula dei contratti. 

 10. Ai fini di cui al comma 5, lettera   b)   , per alta specializzazione 
si intende il possesso della laurea magistrale o specialistica e di almeno 
uno dei seguenti titoli, in settori scientifici o ambiti professionali stretta-
mente correlati all’attuazione dei progetti:  

   a)   dottorato di ricerca o master universitario di secondo 
livello; 

   b)   documentata esperienza professionale qualificata e conti-
nuativa, di durata almeno triennale, maturata presso enti pubblici na-
zionali ovvero presso organismi internazionali o dell’Unione europea. 

 11. Per le amministrazioni pubbliche di cui al comma 1, le pro-
cedure concorsuali di cui al comma 4 possono essere organizzate dal 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri ai sensi del comma 3  -quinquies   dell’articolo 4 del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 ottobre 2013, n. 125, anche avvalendosi dell’Associazione Formez 
PA e del portale del reclutamento di cui all’articolo 3, comma 7, della 
legge 19 giugno 2019, n. 56. Nel bando è definito il cronoprogramma 
relativo alle diverse fasi di svolgimento della procedura. 

 12. Fermo restando l’articolo 57 del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, le commissioni esaminatrici delle procedure di cui al 
presente articolo sono composte nel rispetto del principio della parità 
di genere. 

 13. Il personale assunto con contratto di lavoro a tempo deter-
minato ai sensi del comma 5, lettera   b)  , è equiparato, per quanto attie-
ne al trattamento economico fondamentale e accessorio e ad ogni altro 
istituto contrattuale, al profilo dell’Area III, posizione economica F3, 
del contratto collettivo nazionale di lavoro del personale del comparto 
Funzioni centrali, sezione Ministeri. Si applicano, ove necessario, le ta-
belle di corrispondenza fra i livelli economici di inquadramento previsti 
dai contratti collettivi relativi ai diversi comparti di contrattazione, di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2015, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 216 del 17 settembre 2015. 

 14. Le amministrazioni di cui al comma 1, nei limiti ivi stabiliti 
e per le medesime finalità, possono procedere ad assunzioni a tempo 
determinato anche mediante utilizzo di graduatorie concorsuali vigenti 
anche di concorsi per assunzioni a tempo determinato. 

 14  -bis  . Alle assunzioni previste dal presente articolo non si ap-
plicano gli articoli 34, comma 6, e 34  -bis   del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165. 

 14  -ter  . Al comma 8 dell’articolo 3 della legge 19 giugno 2019, 
n. 56, le parole: “nel triennio 2019-2021” sono sostituite dalle seguenti: 
“fino al 31 dicembre 2024”. 

 15. Le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, impegnate nell’attuazione del 
PNRR possono derogare, fino a raddoppiarle, alle percentuali di cui 
all’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
ai fini della copertura delle posizioni dirigenziali vacanti relative a com-
piti strettamente e direttamente funzionali all’attuazione degli interventi 
del Piano. Gli incarichi di cui al presente comma sono conferiti a valere 
sulle risorse finanziarie disponibili e nei limiti delle facoltà assunzionali 
previste a legislazione vigente per ciascuna amministrazione interessata. 
In alternativa a quanto previsto al primo periodo, le stesse amministra-
zioni possono conferire, in deroga ai limiti percentuali previsti dall’ar-
ticolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli 
incarichi dirigenziali di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77. Gli incarichi di cui al presente comma sono 
conferiti per la durata espressamente prevista per ciascun incarico, e 
comunque non eccedente il 31 dicembre 2026. Le amministrazioni pos-
sono riservare una quota degli incarichi ai laureati in discipline scienti-
fiche, tecnologiche, ingegneristiche e matematiche. 

 15  -bis  . Al fine di garantire all’Agenzia per la coesione territoria-
le la piena operatività organizzativa e funzionale in relazione ai compiti 
connessi con l’attuazione degli interventi del programma Next Gene-
ration EU e della programmazione cofinanziata dai fondi strutturali 
per il ciclo di programmazione 2021-2027, fino al 2027 gli incarichi di 
funzione dirigenziale di livello generale previsti nella dotazione orga-
nica dell’Agenzia possono essere conferiti a dirigenti di seconda fascia 
appartenenti ai ruoli della medesima Agenzia in deroga al limite percen-
tuale di cui all’articolo 19, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165. 

 15  -ter   . All’articolo 1, comma 179, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   dopo le parole: “correlate professionalità” sono inseri-
te le seguenti: “o di adeguato titolo di studio coerente con i profili da 
selezionare”; 

   b)   è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Al personale re-
clutato è assicurata, a cura dell’Agenzia per la coesione territoriale e nei 
limiti delle risorse disponibili di cui al presente comma, una formazione 
specifica in relazione ai profili rivestiti e alle funzioni da svolgere”. 

 15  -quater  . All’articolo 10, comma 4, del decreto-legge 1°(gradi) 
aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 
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2021, n. 76, le parole: “anche ai fini dell’ammissione alle successive 
fasi, il cui punteggio concorre alla formazione del punteggio finale” 
sono sostituite dalle seguenti: “ai fini del punteggio finale” e dopo il 
terzo periodo è inserito il seguente: “Il bando può prevedere che il pun-
teggio per il titolo di studio richiesto per l’accesso sia aumentato fino al 
doppio, qualora il titolo di studio sia stato conseguito non oltre quattro 
anni prima del termine ultimo per la presentazione della domanda di 
partecipazione alla procedura di reclutamento”. 

 15  -quinquies   . All’articolo 2, comma 5, della legge 19 giugno 
2019, n. 56, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: “Per l’attuazione degli interventi previsti ai com-
mi 1 e 4 nonché” sono soppresse; 

   b)   dopo le parole: “concorsi pubblici” sono inserite le seguen-
ti: “nonché di assistere gli enti locali nell’organizzazione delle procedu-
re concorsuali anche ai sensi dell’articolo 10 del decreto-legge 1°(gradi) 
aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 
2021, n. 76”. 

 16. Alle attività di cui al presente articolo il Dipartimento della 
funzione pubblica provvede con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente. 

 17. Per la realizzazione degli investimenti di cui hanno la diretta 
titolarità di attuazione, le disposizioni del presente articolo si applica-
no, con la procedura di cui al comma 1, anche alle pubbliche ammi-
nistrazioni titolari di interventi finanziati esclusivamente a carico del 
Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR, di cui 
all’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1°(gradi) luglio 2021, n. 101, limitatamente 
agli incarichi di collaborazione di cui al comma 5, lettera   a)  , necessari 
all’assistenza tecnica. Fermo restando quanto previsto al comma 1, le 
disposizioni di cui al presente articolo costituiscono princìpi fondamen-
tali ai sensi dell’articolo 117, terzo comma, della Costituzione. 

 17  -bis  . I bandi delle procedure di reclutamento e di mobilità del 
personale pubblico sono pubblicati sul portale del reclutamento secon-
do lo schema predisposto dal Dipartimento della funzione pubblica. Il 
portale garantisce l’acquisizione della documentazione relativa a tali 
procedure da parte delle amministrazioni pubbliche in formato aperto 
e organizza la pubblicazione in modo accessibile e ricercabile secon-
do parametri utili ai cittadini che intendono partecipare a tali procedu-
re. All’attuazione delle disposizioni del presente comma si provvede 
nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 43  -bis   , comma 2, del citato decre-
to-legge 6 novembre 2021, n. 152:  

 «Art. 43  -bis      (Destinazione al Fondo per la ricostruzione delle 
aree terremotate di somme versate dalla Camera dei deputati al bilan-
cio dello Stato).    — 1.   Omissis  . 

 2. Il Commissario straordinario provvede con ordinanza a destina-
re le risorse di cui al comma 1 del presente articolo e quelle già versate 
nella contabilità speciale ai sensi del comma 412 dell’articolo 1 della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, al finanziamento di interventi, anche 
infrastrutturali, per il recupero del tessuto socio-economico delle aree 
colpite dagli eventi sismici, da coordinare con gli interventi finanziati 
con le risorse di cui all’articolo 1, comma 2, lettera   b)  , del decreto-legge 
6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° lu-
glio 2021, n. 101. Al fine di assicurare l’efficace e tempestiva attuazione 
degli interventi di cui al presente comma, una quota non superiore a 5 
milioni di euro delle risorse di cui al comma 1 può essere destinata agli 
oneri strettamente connessi all’attuazione degli interventi medesimi.».   

  Art. 14.
      Disposizioni urgenti in materia di editoria

e in materia tributaria    

     1. Al fine di individuare le modalità idonee a garanti-
re la pluralità delle fonti nell’acquisizione dei servizi di 
informazione primaria per le pubbliche Amministrazioni 
dello Stato, ai sensi dell’articolo 2 della legge 15 maggio 
1954, n. 237, e dell’articolo 55, comma 24, della    legge 
27 dicembre 1997, n. 449   , è istituita, presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri, una Commissione composta 
da tre rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei 

ministri, due dei quali in rappresentanza del Dipartimen-
to per l’informazione e l’editoria, due rappresentanti del 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale e due rappresentanti del Ministero dell’economia 
e delle finanze. Nell’espletamento delle sue attività, che 
devono concludersi entro il    30 giugno 2022   , la Commis-
sione può audire i rappresentanti delle agenzie di stampa, 
delle associazioni di categoria ovvero altri soggetti di in-
teresse. Ai componenti della Commissione non spettano 
compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri 
emolumenti comunque denominati. 

 2. Tenuto conto di quanto previsto dal comma 1, all’ar-
ticolo 11, comma 2  -ter  , del decreto-legge 30 dicembre 
2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 2020, n. 8, le parole: «31 dicembre 2021» 
sono sostituite dalle seguenti: «   31 dicembre 2022   ». 
All’attuazione della presente disposizione si provvede 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggio-
ri oneri per il bilancio dello Stato. 

  2  -bis  . Il comma 394 dell’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, si interpreta nel senso che il differi-
mento dei termini previsti dal comma 810 dell’articolo 1 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, si applica anche 
alle imprese editrici di cui all’articolo 2, comma 1, lettere 
  a)  ,   b)   e   c)  , del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70.  

  2  -ter  . In considerazione del persistente stato di crisi del 
settore editoriale, le disposizioni dell’articolo 96, commi 
3 e 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, 
si applicano, alle medesime condizioni, anche con rife-
rimento all’anno di contribuzione 2022. Le disposizioni 
del comma 4 del medesimo articolo 96 si applicano, alle 
medesime condizioni, anche con riferimento al contributo 
dovuto per l’annualità 2021. In caso di insufficienza delle 
risorse stanziate, resta applicabile il criterio del riparto 
proporzionale di cui all’articolo 11, comma 1, secondo 
periodo, del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70   . 

 3. All’articolo 5, comma 6, del decreto-legge 11 mar-
zo 2020, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 maggio 2020, n. 31, in materia di tassazione dei redditi 
di lavoro dipendente e assimilati derivanti dagli emolu-
menti corrisposti dal Comitato Organizzatore dei Giochi 
«Milano Cortina 2026», le parole «31 dicembre 2023» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021» e le 
parole «e, per quello intercorrente tra il 1° gennaio 2024 
e il 31 dicembre 2026, limitatamente al 30 per cento del 
loro ammontare» sono soppresse. Agli oneri derivanti 
dalla disposizione di cui al primo periodo, valutati in 28 
mila euro per l’anno 2028, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali 
di politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 

 4. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 561 della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato di 0,558 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, 1,579 milioni di euro per 
l’anno 2023, 4,514 milioni di euro per l’anno 2024, 7,336 
milioni di euro per l’anno 2025, 5,616 milioni di euro per 
l’anno 2026 e 0,735 milioni di euro per l’anno 2027. Ai 



—  85  —

Supplemento ordinario n. 9 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 5911-3-2022

relativi oneri si provvede mediante utilizzo delle maggio-
ri entrate derivanti dal comma 3. 

  4  -bis  . Il contributo di cui all’articolo 30  -quater  , com-
ma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è 
riconosciuto, alle condizioni e con le modalità ivi pre-
viste, nel limite di spesa di 2 milioni di euro per l’anno 
2022. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente 
comma, pari a 2 milioni di euro per l’anno 2022, si prov-
vede a valere sulle risorse del Fondo per il pluralismo 
e l’innovazione dell’informazione, di cui all’articolo 1, 
comma 1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, nell’ambito 
della quota destinata agli interventi di competenza della 
Presidenza del Consiglio dei ministri.  

  4  -ter  . Al comma 394 dell’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, le parole: «sessanta mesi» sono so-
stituite dalle seguenti: «settantadue mesi»   . 

  4  -quater  . Al comma 1 dell’articolo 10  -ter   del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: «sono 
prorogate fino al 31 dicembre 2023» sono sostituite dalle 
seguenti: «sono prorogate fino al 31 dicembre 2025».  

  4  -quinquies  . Al fine di erogare un contributo ai pro-
prietari delle unità immobiliari site nella Torre di via An-
tonini di Milano, a seguito dell’incendio del 29 agosto 
2021 e della conseguente dichiarazione di inagibilità del 
fabbricato, nello stato di previsione del Ministero dell’in-
terno è istituito un fondo con una dotazione di 50.000 
euro per l’anno 2022. Con decreto del Ministro dell’in-
terno, adottato di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, sono stabilite le disposizioni di attuazione 
del presente comma.  

  4  -sexies  . Agli oneri derivanti dal comma 4  -quinquies  , 
pari a 50.000 euro per l’anno 2022, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190   .   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 2 della legge 15 maggio 1954, 
n. 237 (Autorizzazione della spesa relativa ai servizi di diramazione di 
comunicati e notizie degli organi centrali e periferici del Governo, di 
trasmissione ai medesimi di notiziari nazionali ed esteri e di trasmissio-
ne di notiziari da e per l’estero negli esercizi 1951-52 e successivi da 
parte della Agenzia nazionale stampa associata (A.N.S.A.), pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    4 giugno 1954, n. 126:  

 «Art. 2. — La Presidenza del Consiglio dei ministri, le regioni, 
le province, le città metropolitane e i comuni sono autorizzati ad av-
valersi dell’Agenzia nazionale stampa associata (A.N.S.A.), o di altre 
agenzie di informazioni, per l’effettuazione dei servizi di cui all’art. 1, 
in concorso col Ministero degli affari esteri per quanto riguarda il ser-
vizio estero. 

 Le convenzioni relative ai servizi stessi saranno approvate nei 
modi stabiliti dalle vigenti disposizioni.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 55, comma 24, della citata legge 
27 dicembre 1997, n. 449:  

 «Art. 55    (Disposizioni varie).    — 1. - 23  -octies  .   Omissis  . 
 24. L’articolo 2 della legge 15 maggio 1954, n. 237, va interpre-

tato nel senso che, al fine di un più razionale utilizzo delle risorse e per 
garantire alle Amministrazioni dello Stato una completa informazione 
attraverso la più ampia pluralità delle fonti, la Presidenza del Consiglio 
dei ministri, le regioni, le province, le città metropolitane e i comuni 
sono autorizzati, nell’ambito delle risorse già destinate a questo scopo 
nel bilancio degli enti interessati, ad acquistare dalle agenzie di stampa, 
mediante appositi contratti, notiziari ordinari e speciali, servizi giornali-
stici e informativi, ordinari e speciali, e loro raccolte anche su supporto 
informatico, nonché il servizio di diramazione di notizie e di comunicati 

degli organi centrali e periferici delle Amministrazioni dello Stato. Tali 
prestazioni rientrano nei servizi di cui all’articolo 7, comma 2, lettera   b)  , 
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157. 

 25. - 27.   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 11, comma 2  -ter   , del citato de-

creto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 11    (Proroga di termini in materia di competenza del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali).    — 1. - 2  -bis  .   Omissis  . 

 2  -ter  . Nelle more della revisione organica della normativa a tute-
la del pluralismo dell’informazione, la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri è autorizzata, nei limiti delle disponibilità di bilancio, a prorogare 
fino al    31 dicembre 2022    la durata dei contratti per l’acquisto di servizi 
giornalistici e informativi stipulati con le agenzie di stampa, ai sensi 
della legge 15 maggio 1954, n. 237, e dell’articolo 55, comma 24, della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449, in essere alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto. 

 3. - 5  -bis  .   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 810, della citata legge 

30 dicembre 2018, n. 145:  
 «Art. 1. —   Omissis  . 
  810. Nelle more di una revisione organica della normativa di 

settore, che tenga conto anche delle nuove modalità di fruizione dell’in-
formazione da parte dei cittadini, i contributi diretti alle imprese editrici 
di quotidiani e periodici di cui al decreto legislativo 15 maggio 2017, 
n. 70, sono progressivamente ridotti fino alla loro abolizione, secondo 
le seguenti previsioni:  

   a)    a decorrere dal 31 gennaio 2020:  
 1) la legge 7 agosto 1990, n. 230, è abrogata; 
 2) all’articolo 1, comma 1247, della legge 27 dicembre 

2006, n. 296, le parole: “ , nonché alle imprese radiofoniche private 
che abbiano svolto attività di informazione di interesse generale ai sensi 
della legge 7 agosto 1990, n. 250 ” sono soppresse; 

   b)   il contributo diretto erogato a ciascuna impresa editrice di 
cui all’articolo 2, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)   , del decreto legislativo 
15 maggio 2017, n. 70, in deroga a quanto stabilito all’articolo 8 del 
medesimo decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70, è ridotto progres-
sivamente con le seguenti modalità:  

 1) per l’annualità 2019, l’importo complessivamente ero-
gabile a ciascuna impresa editoriale è ridotto del 20 per cento della dif-
ferenza tra l’importo spettante e 500.000 euro; 

 2) per l’annualità 2020, l’importo complessivamente ero-
gabile a ciascuna impresa editoriale è ridotto del 50 per cento della dif-
ferenza tra l’importo spettante e 500.000 euro; 

 3) per l’annualità 2021, l’importo complessivamente ero-
gabile a ciascuna impresa editoriale è ridotto del 75 per cento della dif-
ferenza tra l’importo spettante e 500.000 euro; 

   c)   a decorrere dal 1° gennaio 2022 non possono accedere al 
contributo le imprese editrici di cui all’articolo 2, comma 1, lettere   a)  , 
  b)   e   c)  , del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70; 

   d)   al fine di perseguire obiettivi di valorizzazione e diffusione 
della cultura e del pluralismo dell’informazione, dell’innovazione tec-
nologica e digitale e della libertà di stampa, con uno o più decreti della 
Presidenza del Consiglio dei ministri sono individuate le modalità per il 
sostegno e la valorizzazione di progetti, da parte di soggetti sia pubblici 
che privati, finalizzati a diffondere la cultura della libera informazione 
plurale, della comunicazione partecipata e dal basso, dell’innovazione 
digitale e sociale, dell’uso dei media, nonché progetti volti a sostenere 
il settore della distribuzione editoriale anche avviando processi di inno-
vazione digitale, a valere sul Fondo per il pluralismo di cui all’articolo 1 
della legge 26 ottobre 2016, n. 198.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)   e 
dell’articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70 
(Ridefinizione della disciplina dei contributi diretti alle imprese editri-
ci di quotidiani e periodici, in attuazione dell’articolo 2, commi 1 e 2, 
della legge 26 ottobre 2016, n. 198), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
29 maggio 2017, n. 123:  

 «Art. 2    (Beneficiari dei contributi all’editoria).     — 1. Possono 
essere destinatarie dei contributi all’editoria le imprese editrici costituite 
nella forma di:  

   a)   cooperative giornalistiche che editano quotidiani e 
periodici; 
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   b)   imprese editrici di quotidiani e periodici il cui capitale è 
detenuto in misura maggioritaria da cooperative, fondazioni o enti senza 
fini di lucro, limitatamente ad un periodo di cinque anni dalla data di 
entrata in vigore della legge 26 ottobre 2016, n. 198; 

   c)   enti senza fini di lucro ovvero imprese editrici di quotidiani 
e periodici il cui capitale è interamente detenuto da tali enti; 

   d)   imprese editrici che editano quotidiani e periodici espres-
sione di minoranze linguistiche; 

   e)   imprese editrici, enti ed associazioni che editano periodici 
per non vedenti e ipovedenti; 

   f)   associazioni dei consumatori e degli utenti che editano pe-
riodici in materia di tutela del consumatore, iscritte nell’elenco istituito 
dall’articolo 137 del Codice del consumo di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2005, n. 206; 

   g)   imprese editrici di quotidiani e di periodici italiani editi e 
diffusi all’estero o editi in Italia e diffusi prevalentemente all’estero. 

 2. Le imprese editrici di cui al comma 1 possono richiedere il 
contributo per una sola testata, fatte salve le imprese ed associazioni di 
cui alla lettera   e)  .». 

 «Art. 11    (Erogazione del contributo).    — 1. Con il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 1, comma 6, del-
la legge 26 ottobre 2016, n. 198, è stabilita la quota destinata agli aventi 
titolo ai contributi all’editoria di cui al capo II. In caso di insufficienza 
delle risorse stanziate, agli aventi titolo spettano contributi diretti me-
diante riparto proporzionale. 

 2. Il contributo all’editoria è erogato in due rate annuali. La pri-
ma rata, da versare entro il 30 maggio successivo alla presentazione del-
la domanda, consiste nell’anticipo di una somma pari al 50 per cento del 
contributo erogato nell’anno precedente e, comunque, nei limiti delle 
risorse assegnate ai sensi del comma 1. La prima rata non è corrisposta 
se inferiore a 2.500 euro. La seconda rata è versata, a saldo, entro il ter-
mine di conclusione del procedimento indicato all’articolo 12. 

 3. La rata di anticipo è erogata previo accertamento del possesso 
dei requisiti sulla base dei documenti istruttori indicati nel decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 10. Il pagamento 
della rata è subordinato alla verifica della regolarità contributiva pre-
videnziale nonché a quella di non inadempimento ai sensi dell’artico-
lo 48  -bis   del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602. La regolarità previdenziale si intende soddisfatta anche nel caso 
di ricorso giurisdizionale pendente in materia di contributi previdenziali 
ovvero nel caso in cui le imprese editrici hanno ottenuto una rateizza-
zione del pagamento dei contributi ed hanno regolarmente versato le 
rate scadute. 

 4. Qualora l’impresa editrice non produca la documentazione ri-
chiesta ovvero in caso di documentazione incompleta, la stessa non può 
beneficiare della rata di anticipo e il contributo è liquidato in un’unica 
soluzione entro il termine di conclusione del procedimento ove l’istrut-
toria abbia dato esito positivo. 

 5. Le imprese editrici che presentano per la prima volta domanda 
di contributo possono beneficiare del pagamento della rata di anticipo a 
decorrere dall’annualità successiva a quella in cui percepiscono il primo 
contributo. 

 6. La rata a saldo è versata subordinatamente all’esito positivo 
dell’istruttoria, all’accertamento, all’atto del pagamento, della regolarità 
dell’impresa nel versamento dei contributi previdenziali e alla verifi-
ca di cui all’articolo 48  -bis   del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 602. 

 7. Se l’impresa che ha beneficiato dell’anticipo non risulta in 
possesso di tutti i requisiti previsti per l’ammissione al contributo, 
l’impresa è tenuta alla restituzione di quanto versato a titolo di antici-
po. L’amministrazione può anche procedere al recupero di tali somme 
mediante compensazione con eventuali crediti vantati dall’impresa nei 
confronti dell’amministrazione medesima.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 96, commi 3, 4 e 5, del citato 
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 96    (Rifinanziamenti e semplificazioni per il settore 
dell’editoria).    — 1. - 2.   Omissis  . 

 3. Limitatamente all’anno di contribuzione 2020, le percentuali 
minime di copie vendute di cui all’articolo 5, comma 1, lettera   e)  , del 
decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70, sono determinate rispettiva-
mente nel 25 per cento delle copie distribuite, per le testate locali, e nel 
15 per cento delle copie distribuite, per le testate nazionali. 

 4. Limitatamente al contributo dovuto per l’annualità 2019, 
i costi regolarmente rendicontati nel prospetto dei costi sottoposto a 
certificazione e presentato entro il 30 settembre 2020 possono essere 
pagati dalle imprese beneficiarie entro sessanta giorni dall’incasso del 
saldo del contributo. L’avvenuto pagamento dei costi nel predetto ter-
mine è attestato dal revisore contabile in apposita certificazione, che dà 
evidenza anche degli strumenti di pagamento tracciabili utilizzati. La 
predetta certificazione è trasmessa al Dipartimento per l’informazione 
e l’editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri nel termine di 
dieci giorni dall’effettuazione dell’ultimo pagamento. Nell’ipotesi di 
mancato pagamento dei costi esposti per l’ammissione al contributo o 
di mancata trasmissione nei termini della certificazione di avvenuto pa-
gamento, l’impresa decade dal diritto al pagamento dell’acconto, fermo 
restando l’obbligo in capo alla medesima di rimborsare le somme inde-
bitamente riscosse. 

 5. Limitatamente all’anno di contribuzione 2020, qualora 
dall’applicazione dei criteri di calcolo di cui all’articolo 8 del predetto 
decreto legislativo n. 70 del 2017, derivi un contributo di importo infe-
riore a quello erogato alla medesima impresa editoriale per l’annualità 
2019, il suddetto importo è parificato a quello percepito per tale anno. In 
caso di insufficienza delle risorse stanziate, resta applicabile il criterio 
del riparto proporzionale di cui all’articolo 11, comma 1, secondo perio-
do, del predetto decreto legislativo n. 70 del 2017. 

 6. - 7.   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 5, comma 6, del citato decreto-

legge 11 marzo 2020, n. 16:  
 «Art. 5    (Disposizioni tributarie).    — 1. - 5.   Omissis  . 
 6. I redditi di cui agli articoli 49 e 50 del Testo unico delle im-

poste sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, derivanti dagli emolumenti corrisposti dal 
Comitato Organizzatore, per l’anno 2020 concorrono alla formazione 
del reddito complessivo per l’intero ammontare; per il periodo intercor-
rente tra il 1° gennaio 2021 e il 31 dicembre 2021, limitatamente al 60 
per cento del loro ammontare. 

 7.   Omissis  .». 
 — Per il testo dell’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-

vembre 2004, n. 282 (Disposizioni urgenti in materia fiscale e di finanza 
pubblica), si veda nei riferimenti normativi all’articolo 2. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 561, della citata legge 
30 dicembre 2020, n. 178:  

 «Art. 1. —   Omissis  . 
 561. Al fine di potenziare l’attività sportiva di base nei territori 

per tutte le fasce della popolazione e di ottimizzare gli interventi di pre-
venzione primaria, secondaria e terziaria attraverso l’esercizio fisico, 
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
è istituito, per il successivo trasferimento delle risorse al bilancio au-
tonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, un fondo con una 
dotazione di 50 milioni di euro per l’anno 2021.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 30  -quater   , comma 2, del citato 
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34:  

 «Art. 30  -quater      (Interventi a favore di imprese private nel setto-
re radiofonico).    — 1.   Omissis  . 

 2. Al fine di favorire la conversione in digitale e la conserva-
zione degli archivi multimediali delle imprese di cui al comma 1, la 
Presidenza del Consiglio dei ministri corrisponde alle citate imprese un 
contributo di 3 milioni di euro per l’anno 2019. Il contributo di cui al 
presente comma non è soggetto a riparto percentuale tra gli aventi di-
ritto e può essere riassorbito da eventuale convenzione appositamente 
stipulata successivamente alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto. 

 3. - 5.   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 1, della legge 26 otto-

bre 2016, n. 198 (Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innovazione 
dell’informazione e deleghe al Governo per la ridefinizione della disci-
plina del sostegno pubblico per il settore dell’editoria e dell’emittenza 
radiofonica e televisiva locale, della disciplina di profili pensionistici 
dei giornalisti e della composizione e delle competenze del Consiglio 
nazionale dell’Ordine dei giornalisti. Procedura per l’affidamento in 
concessione del servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimedia-
le), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    31 ottobre 2016, n. 255:  

 «Art. 1    (Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innovazione 
dell’informazione).    — 1. Al fine di assicurare la piena attuazione dei 
princìpi di cui all’articolo 21 della Costituzione, in materia di diritti, 
libertà, indipendenza e pluralismo dell’informazione, nonché di incen-
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tivare l’innovazione dell’offerta informativa e dei processi di distribu-
zione e di vendita, la capacità delle imprese del settore di investire e di 
acquisire posizioni di mercato sostenibili nel tempo, nonché lo sviluppo 
di nuove imprese editrici anche nel campo dell’informazione digitale, 
è istituito nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze il Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione, 
di cui all’articolo 1, comma 160, primo periodo, lettera   b)  , della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, come sostituita dall’articolo 10, comma 1, 
della presente legge, di seguito denominato “Fondo”. 

 2. - 7.   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 394, della citata legge 

27 dicembre 2019, n. 160, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 1. —   Omissis  . 
 394. In previsione di una revisione organica della normativa a 

tutela del pluralismo dell’informazione, che tenga conto anche delle 
nuove modalità di fruizione dell’informazione da parte dei cittadini, 
tutti i termini di cui all’articolo 1, comma 810, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, sono differiti di    settantadue mesi   . Sono conseguentemente 
differite le riduzioni applicabili alla contribuzione diretta, di cui al de-
creto legislativo 15 maggio 2017, n. 70.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 10  -ter   , comma 1, del citato decre-
to-legge 25 maggio 2021, n. 73, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 10  -ter      (Proroga delle concessioni di impianti sportivi per 
le associazioni sportive dilettantistiche).    — 1. All’articolo 100, com-
ma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: “Al fine di sostenere le associazioni sportive dilet-
tantistiche senza scopo di lucro colpite dall’emergenza epidemiologica 
da COVID-19, le concessioni a tali associazioni degli impianti sportivi 
ubicati su terreni demaniali o comunali, che siano in attesa di rinnovo 
o scadute ovvero in scadenza entro il 31 dicembre 2021,    sono proro-
gate fino al 31 dicembre 2025   , allo scopo di consentire il riequilibrio 
economico-finanziario delle associazioni stesse, in vista delle procedure 
di affidamento che saranno espletate ai sensi delle vigenti disposizioni 
legislative”.». 

 — Per il testo dell’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015), si veda nei riferimenti 
normativi all’articolo 1  -quater  .   

  Art. 15.
      Proroga di termini in materia di contrasto

    della povertà     educativa    

     1. All’articolo 105 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77,    il comma 3  -bis   è sostituito dai seguenti   : 

 «3  -bis  . Le risorse non utilizzate di cui al comma 1, 
lettera   b)  , iscritte sul pertinente capitolo del bilancio au-
tonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, nel 
limite di 15 milioni di euro, possono essere spese fino al 
31 dicembre 2022. 

  3  -ter  . Al fine di sostenere e incentivare misure volte a 
favorire le opportunità educative e per il contrasto della 
povertà educativa, per promuovere e sviluppare gli studi 
delle discipline SSH (Social Sciences and Humanities), 
per l’anno 2022 è autorizzata la spesa di 300.000 euro 
da destinare all’università degli studi di Roma “Tor Ver-
gata” per potenziare la capacità del sistema nazionale 
degli studi riguardanti la letteratura e la lingua italiana 
in prospettiva interdisciplinare ed europea mediante una 
ricerca con indirizzo letterario sul tema del romanzo di 
formazione italiano, che prevede anche l’acquisizione di 
materiale documentale. Agli oneri derivanti dal presente 
comma, pari a 300.000 euro per l’anno 2022, si provve-
de mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190.».  

 2. Alla compensazione degli effetti finanziari in termi-
ni di fabbisogno e indebitamento netto derivanti dal pre-
sente articolo, pari a 15 milioni di euro per l’anno 2022, 
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190.   

  Art. 16.
      Disposizioni in materia di giustizia civile, penale, 

amministrativa, contabile, tributaria e militare    

     1. Le disposizioni di cui all’articolo 221, commi 3, 4, 
5, 6, 7, 8 e 10 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77, nonché le disposizioni di cui    all’articolo 23, commi 
2, 6   , 7, 8, primo, secondo, terzo, quarto e quinto periodo, 
8  -bis  , primo, secondo, terzo e quarto periodo, 9, 9  -bis   e 
10, e agli articoli 23  -bis  , commi 1, 2, 3, 4 e 7, e 24 del 
decreto-legge 28 ottobre 2020   ,    n. 137, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, in 
materia di processo civile e penale, continuano ad appli-
carsi fino alla data del 31 dicembre 2022. 

  1  -bis  . L’articolo 23, comma 4, del decreto-legge 28 ot-
tobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 dicembre 2020, n. 176, in materia di processo 
penale, continua ad applicarsi fino alla data di cessazione 
dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19   . 

 2. Le disposizioni di cui all’articolo 23, commi 8, pri-
mo, secondo, terzo, quarto e quinto periodo, e 8  -bis  , pri-
mo, secondo, terzo e quarto periodo, e all’articolo 23  -bis  , 
commi 1, 2, 3, 4 e 7, del decreto-legge 28 ottobre 2020, 
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 di-
cembre 2020, n. 176, non si applicano ai procedimenti per 
i quali l’udienza di trattazione è fissata tra il 1° gennaio 
2022 e il 31 gennaio 2022. 

 3. Il termine di cui all’articolo 27, comma 1, primo 
periodo, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, 
n. 176, relativo allo svolgimento delle udienze da remo-
to nel processo tributario, è ulteriormente prorogato al 
   30 aprile 2022. Entro il termine di cui al primo periodo 
il Consiglio di presidenza della giustizia tributaria ban-
disce una procedura di interpello per il trasferimento dei 
componenti delle commissioni tributarie nei posti vacanti 
a livello nazionale, previa ricognizione dei medesimi   . 

  3  -bis  . All’articolo 4, comma 40, primo periodo, della 
legge 12 novembre 2011, n. 183, dopo la parola: «bandi-
te» sono inserite le seguenti: «, almeno una volta all’an-
no e con priorità rispetto alle procedure concorsuali,»   . 

 4. All’articolo 75, comma 1, del decreto-legge 25 mag-
gio 2021   ,    n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106, relativo all’esercizio dell’attività 
giurisdizionale e alla semplificazione delle attività di de-
posito di atti, documenti e istanze nei procedimenti penali 
militari, le parole: «Limitatamente al periodo di vigenza 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19,» sono so-
stituite dalle seguenti: «Fino al 31 dicembre 2022». 

 5. All’articolo 7  -bis  , comma 1, del decreto-legge 23 lu-
glio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 16 settembre 2021, n. 126, relativo alla trattazio-
ne da remoto delle cause nel processo amministrativo, le 
parole «Fino al 31 dicembre 2021» sono sostituite dalle 
seguenti: «Fino al 31 marzo 2022». 
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 6. Il termine di cui all’articolo 26, comma 1, del decre-
to-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, relativo 
allo svolgimento delle adunanze e delle udienze dinanzi 
alla Corte dei conti, è ulteriormente prorogato al 31 mar-
zo 2022. 

 7. I termini di cui all’articolo 85, commi 2, 5, 6 e 8  -bis  , 
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, relativi 
a misure urgenti per contrastare l’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 e contenerne gli effetti in materia di 
giustizia contabile, sono prorogati al 31 marzo 2022. 

  7  -bis  . I termini previsti dalle disposizioni legislative di 
cui ai numeri 18, relativo alle licenze premio straordi-
narie per i detenuti in regime di semilibertà, 19, relativo 
alla durata straordinaria dei permessi premio, e 20, rela-
tivo alla detenzione domiciliare, dell’allegato A annesso 
al decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, sono proroga-
ti al 31 dicembre 2022   .   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 221, del citato decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34:  

 «Art. 221    (Modifica all’articolo 83 del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, e disposizioni in materia di processo civile e penale).    — 1. All’ar-
ticolo 83, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: “Per il periodo compreso tra il 9 marzo 2020 
e l’11 maggio 2020 si considera sospeso il decorso del termine di cui 
all’articolo 124 del codice penale”. 

 2. Tenuto conto delle esigenze sanitarie derivanti dalla diffusio-
ne del COV1D-19, fino al 31 ottobre 2020 si applicano le disposizioni 
di cui ai commi da 3 a 10. 

 3. Negli uffici che, hanno la disponibilità del servizio di depo-
sito telematico, anche gli atti e i documenti di cui all’articolo 16  -bis  , 
comma 1  -bis  , del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono depositati 
esclusivamente con le modalità previste dal comma 1 del medesimo 
articolo. Gli obblighi di pagamento del contributo unificato previsto 
dall’articolo 14 del testo unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, nonché l’anticipazione for-
fettaria di cui all’articolo 30 del medesimo testo unico, connessi al de-
posito degli atti con le modalità previste dal primo periodo del presente 
comma, sono assolti con sistemi telematici di pagamento anche tramite 
la piattaforma tecnologica prevista dall’articolo 5, comma 2, del codi-
ce dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82. Quando i sistemi informatici del dominio giustizia non sono 
funzionanti e sussiste un’indifferibile urgenza, il capo dell’ufficio auto-
rizza il deposito con modalità non telematica. 

 4. Il giudice può disporre che le udienze civili che non richiedo-
no la presenza di soggetti diversi dai difensori delle parti siano sostituite 
dal deposito telematico di note scritte contenenti le sole istanze e con-
clusioni. Il giudice comunica alle parti almeno trenta giorni prima della 
data fissata per l’udienza che la stessa è sostituita dallo scambio di note 
scritte e assegna alle parti un termine fino a cinque giorni prima della 
predetta data per il deposito delle note scritte. Ciascuna delle parti può 
presentare istanza di trattazione orale entro cinque giorni dalla comuni-
cazione del provvedimento. Il giudice provvede entro i successivi cin-
que giorni. Se nessuna delle parti effettua il deposito telematico di note 
scritte, il giudice provvede ai sensi del primo comma dell’articolo 181 
del codice di procedura civile. 

 5. Nei procedimenti civili innanzi alla Corte di cassazione, il de-
posito degli atti e dei documenti da parte degli avvocati può avvenire in 
modalità telematica nel rispetto della normativa, anche regolamentare, 
concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei docu-
menti informatici. L’attivazione del servizio è preceduta da un prov-
vedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e automatiz-
zati del Ministero della giustizia che accerta l’installazione e l’idoneità 
delle attrezzature informatiche, unitamente alla funzionalità dei servizi 

di comunicazione dei documenti informatici. Gli obblighi di pagamen-
to del contributo unificato previsto dall’articolo 14 del testo unico di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, 
nonché l’anticipazione forfettaria di cui all’articolo 30 del medesimo 
testo unico, connessi al deposito telematico degli atti di costituzione 
in giudizio presso la Corte di cassazione, sono assolti con sistemi tele-
matici di pagamento anche tramite la piattaforma tecnologica prevista 
dall’articolo 5, comma 2, del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82. 

 6. La partecipazione alle udienze civili di una o più parti o di 
uno o più difensori può avvenire, su istanza dell’interessato, mediante 
collegamenti audiovisivi a distanza, individuati e regolati con provve-
dimento del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati 
del Ministero della giustizia. La parte può partecipare all’udienza solo 
dalla medesima postazione da cui si collega il difensore. Lo svolgimen-
to dell’udienza deve in ogni caso avvenire con modalità idonee a sal-
vaguardare il contraddittorio e l’effettiva partecipazione. L’istanza di 
partecipazione mediante collegamento a distanza è depositata almeno 
quindici giorni prima della data fissata per lo svolgimento dell’udienza. 
Il giudice dispone la comunicazione alle parti dell’istanza, dell’ora e 
delle modalità del collegamento almeno cinque giorni prima dell’udien-
za. All’udienza il giudice dà atto a verbale delle modalità con cui accerta 
l’identità dei soggetti partecipanti a distanza e, ove si tratta delle parti, 
la loro libera volontà. Di tutte le ulteriori operazioni è dato atto nel pro-
cesso verbale. 

 7. Il giudice, con il consenso preventivo delle parti, può disporre 
che l’udienza civile che non richieda la presenza di soggetti diversi dai 
difensori, dalle parti e dagli ausiliari del giudice, anche se finalizzata 
all’assunzione di informazioni presso la pubblica amministrazione, si 
svolga mediante collegamenti audiovisivi a distanza individuati e re-
golati con provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi 
e automatizzati del Ministero della giustizia. L’udienza è tenuta con la 
presenza del giudice nell’ufficio giudiziario e con modalità idonee a 
salvaguardare il contraddittorio e l’effettiva partecipazione delle parti. 
Prima dell’udienza il giudice dispone la comunicazione ai procuratori 
delle parti e al pubblico ministero, se è prevista la sua partecipazione, 
del giorno, dell’ora e delle modalità del collegamento. All’udienza il 
giudice dà atto delle modalità con cui accerta l’identità dei soggetti par-
tecipanti e, ove si tratta delle parti, la loro libera volontà. Di questa e di 
tutte le ulteriori operazioni è dato atto nel processo verbale. 

 8. In luogo dell’udienza fissata per il giuramento del consulente 
tecnico d’ufficio ai sensi dell’articolo 193 del codice di procedura civi-
le, il giudice può disporre che il consulente, prima di procedere all’ini-
zio delle operazioni peritali, presti giuramento di bene e fedelmente 
adempiere alle funzioni affidate con dichiarazione sottoscritta con firma 
digitale da depositare nel fascicolo telematico. 

 9. 
 10. Negli istituti penitenziari e negli istituti penali per minoren-

ni, i colloqui con i congiunti o con altre persone cui hanno diritto i con-
dannati, gli internati e gli imputati ai sensi degli articoli 18 della legge 
26 luglio 1975, n. 354, del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, e 19 del decreto legislativo 
2 ottobre 2018, n. 121, su richiesta dell’interessato o quando la misura 
è indispensabile per salvaguardare la salute delle persone detenute o 
internate, possono essere svolti a distanza mediante, ove possibile, le 
apparecchiature e i collegamenti di cui dispone l’amministrazione peni-
tenziaria e minorile o mediante corrispondenza telefonica, che nei casi 
di cui al presente comma può essere autorizzata oltre i limiti stabiliti 
dall’articolo 39, comma 2, del citato regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica n. 230 del 2000 e dal predetto articolo 19, 
comma 1, del decreto legislativo n. 121 del 2018. 

 11. Al fine di consentire il deposito telematico degli atti nella 
fase delle indagini preliminari, con decreto del Ministro della giustizia 
non avente natura regolamentare è autorizzato il deposito con modalità 
telematica, presso gli uffici del pubblico ministero, di memorie, docu-
menti, richieste e istanze di cui all’articolo 415  -bis  , comma 3, del codice 
di procedura penale, nonché di atti e documenti da parte degli ufficiali e 
agenti di polizia giudiziaria, secondo le disposizioni stabilite con prov-
vedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e automatiz-
zati del Ministero della giustizia, anche in deroga alle disposizioni del 
decreto emanato ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 
29 dicembre 2009, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 febbraio 2010, n. 24. Il deposito si intende eseguito al momento del 
rilascio della ricevuta di accettazione da parte dei sistemi ministeria-
li, secondo le modalità stabilite dal provvedimento direttoriale di cui 
al primo periodo. Il decreto di cui al primo periodo è adottato previo 
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accertamento da parte del Direttore generale dei sistemi informativi e 
automatizzati del Ministero della giustizia della funzionalità dei servizi 
di comunicazione dei documenti informatici.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 23, 23  -bis   , 26 e 27 del citato 
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 (Ulteriori misure urgenti in mate-
ria di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e 
sicurezza, connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19):  

 «Art. 23    (Disposizioni per l’esercizio dell’attività giurisdizio-
nale nella vigenza dell’emergenza epidemiologica da COVID-19).    — 
1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 luglio 
2021 si applicano le disposizioni di cui ai commi da 2 a 9  -ter  . Resta 
ferma fino alla scadenza del medesimo termine del 31 luglio 2021 l’ap-
plicazione delle disposizioni di cui all’articolo 221 del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77 ove non espressamente derogate dalle disposizioni del 
presente articolo. 

 2. Nel corso delle indagini preliminari il pubblico ministero e la 
polizia giudiziaria possono avvalersi di collegamenti da remoto, indivi-
duati e regolati con provvedimento del direttore generale dei sistemi in-
formativi e automatizzati del Ministero della giustizia, per compiere atti 
che richiedono la partecipazione della persona sottoposta alle indagini, 
della persona offesa, del difensore, di consulenti, di esperti o di altre 
persone, salvo che il difensore della persona sottoposta alle indagini si 
opponga, quando l’atto richiede la sua presenza. Le persone chiamate a 
partecipare all’atto sono tempestivamente invitate a presentarsi presso 
l’ufficio di polizia giudiziaria più vicino al luogo di residenza, che abbia 
in dotazione strumenti idonei ad assicurare il collegamento da remo-
to. Presso tale ufficio le persone partecipano al compimento dell’atto 
in presenza di un ufficiale o agente di polizia giudiziaria, che procede 
alla loro identificazione. Il compimento dell’atto avviene con modalità 
idonee a salvaguardarne, ove necessario, la segretezza e ad assicurare 
la possibilità per la persona sottoposta alle indagini di consultarsi ri-
servatamente con il proprio difensore. Il difensore partecipa da remoto 
mediante collegamento dal proprio studio, salvo che decida di essere 
presente nel luogo ove si trova il suo assistito. Il pubblico ufficiale che 
redige il verbale dà atto nello stesso delle modalità di collegamento da 
remoto utilizzate, delle modalità con cui si accerta l’identità dei soggetti 
partecipanti e di tutte le ulteriori operazioni, nonché dell’impossibilità 
dei soggetti non presenti fisicamente di sottoscrivere il verbale, ai sensi 
dell’articolo 137, comma 2, del codice di procedura penale. La parteci-
pazione delle persone detenute, internate o in stato di custodia cautelare 
è assicurata con le modalità di cui al comma 4. Con le medesime moda-
lità di cui al presente comma il giudice può procedere all’interrogatorio 
di cui all’articolo 294 del codice di procedura penale. 

 3. Le udienze dei procedimenti civili e penali alle quali è am-
messa la presenza del pubblico possono celebrarsi a porte chiuse, ai 
sensi, rispettivamente, dell’articolo 128 del codice di procedura civile e 
dell’articolo 472, comma 3, del codice di procedura penale. 

 4. La partecipazione a qualsiasi udienza delle persone detenute, 
internate, in stato di custodia cautelare, fermate o arrestate, è assicu-
rata, ove possibile, mediante videoconferenze o con collegamenti da 
remoto individuati e regolati con provvedimento del Direttore generale 
dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia. Si 
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 
5 dell’articolo 146  -bis   delle norme di attuazione, di coordinamento e 
transitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto legislativo 
28 luglio 1989, n. 271. Il comma 9 dell’articolo 221 del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, è abrogato. 

 5. Le udienze penali che non richiedono la partecipazione di 
soggetti diversi dal pubblico ministero, dalle parti private, dai rispettivi 
difensori e dagli ausiliari del giudice possono essere tenute mediante 
collegamenti da remoto individuati e regolati con provvedimento del 
direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero 
della giustizia. Lo svolgimento dell’udienza avviene con modalità ido-
nee a salvaguardare il contraddittorio e l’effettiva partecipazione delle 
parti. Prima dell’udienza il giudice fa comunicare ai difensori delle par-
ti, al pubblico ministero e agli altri soggetti di cui è prevista la parteci-
pazione giorno, ora e modalità del collegamento. I difensori attestano 
l’identità dei soggetti assistiti, i quali, se liberi o sottoposti a misure cau-
telari diverse dalla custodia in carcere, partecipano all’udienza solo dal-
la medesima postazione da cui si collega il difensore. In caso di custodia 
dell’arrestato o del fermato in uno dei luoghi indicati dall’articolo 284, 
comma 1, del codice di procedura penale, la persona arrestata o fermata 

e il difensore possono partecipare all’udienza di convalida da remoto 
anche dal più vicino ufficio della polizia giudiziaria attrezzato per la vi-
deoconferenza, quando disponibile. In tal caso, l’identità della persona 
arrestata o fermata è accertata dall’ufficiale di polizia giudiziaria pre-
sente. L’ausiliario del giudice partecipa all’udienza dall’ufficio giudi-
ziario e dà atto nel verbale d’udienza delle modalità di collegamento da 
remoto utilizzate, delle modalità con cui si accerta l’identità dei soggetti 
partecipanti e di tutte le ulteriori operazioni, nonché dell’impossibilità 
dei soggetti non presenti fisicamente di sottoscrivere il verbale, ai sensi 
dell’articolo 137, comma 2, del codice di procedura penale, o di vistar-
lo, ai sensi dell’articolo 483, comma 1, del codice di procedura penale. 
Le disposizioni di cui al presente comma si applicano, qualora le parti 
vi acconsentano, anche alle udienze preliminari e dibattimentali. Re-
sta esclusa, in ogni caso, l’applicazione delle disposizioni del presente 
comma alle udienze nelle quali devono essere esaminati testimoni, parti, 
consulenti o periti, nonché alle ipotesi di cui agli articoli 392, 441 e 523 
del codice di procedura penale. 

 6. Il giudice può disporre che le udienze civili in materia di sepa-
razione consensuale di cui all’articolo 711 del codice di procedura civile 
e di divorzio congiunto di cui all’articolo 9 della legge 1°(gradi) dicem-
bre 1970, n. 898 siano sostituite dal deposito telematico di note scritte di 
cui all’articolo 221, comma 4, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nel caso 
in cui tutte le parti che avrebbero diritto a partecipare all’udienza vi ri-
nuncino espressamente con comunicazione, depositata almeno quindici 
giorni prima dell’udienza, nella quale dichiarano di essere a conoscenza 
delle norme processuali che prevedono la partecipazione all’udienza, di 
aver aderito liberamente alla possibilità di rinunciare alla partecipazione 
all’udienza, di confermare le conclusioni rassegnate nel ricorso e, nei 
giudizi di separazione e divorzio, di non volersi conciliare. 

 7. In deroga al disposto dell’articolo 221, comma 7, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, il giudice può partecipare all’udienza anche da un 
luogo diverso dall’ufficio giudiziario. 

 8. Per la decisione sui ricorsi proposti per la trattazione a nor-
ma degli articoli 127 e 614 del codice di procedura penale la Corte di 
cassazione procede in Camera di consiglio senza l’intervento del procu-
ratore generale e dei difensori delle altre parti, salvo che una delle parti 
private o il procuratore generale faccia richiesta di discussione orale. 
Entro il quindicesimo giorno precedente l’udienza, il procuratore ge-
nerale formula le sue richieste con atto spedito alla cancelleria della 
Corte a mezzo di posta elettronica certificata. La cancelleria provvede 
immediatamente a inviare, con lo stesso mezzo, l’atto contenente le ri-
chieste ai difensori delle altre parti che, entro il quinto giorno antece-
dente l’udienza, possono presentare con atto scritto, inviato alla cancel-
leria della corte a mezzo di posta elettronica certificata, le conclusioni. 
Alla deliberazione si procede con le modalità di cui al comma 9; non 
si applica l’articolo 615, comma 3, del codice di procedura penale e 
il dispositivo è comunicato alle parti. La richiesta di discussione orale 
è formulata per iscritto dal procuratore generale o dal difensore abi-
litato a norma dell’articolo 613 del codice di procedura penale entro 
il termine perentorio di venticinque giorni liberi prima dell’udienza e 
presentata, a mezzo di posta elettronica certificata, alla cancelleria. Le 
previsioni di cui al presente comma non si applicano ai procedimenti per 
i quali l’udienza di trattazione ricade entro il termine di quindici giorni 
dall’entrata in vigore del presente decreto. Per i procedimenti nei quali 
l’udienza ricade tra il sedicesimo e il trentesimo giorno dall’entrata in 
vigore del presente decreto la richiesta di discussione orale deve essere 
formulata entro dieci giorni dall’entrata in vigore del presente decreto. 

 8  -bis  . Per la decisione sui ricorsi proposti per la trattazione in 
udienza pubblica a norma degli articoli 374, 375, ultimo comma, e 379 
del codice di procedura civile, la Corte di cassazione procede in camera 
di consiglio senza l’intervento del procuratore generale e dei difensori 
delle parti, salvo che una delle parti o il procuratore generale faccia 
richiesta di discussione orale. Entro il quindicesimo giorno precedente 
l’udienza, il procuratore generale formula le sue conclusioni motivate 
con atto spedito alla cancelleria della Corte a mezzo di posta elettronica 
certificata. La cancelleria provvede immediatamente a inviare, con lo 
stesso mezzo, l’atto contenente le conclusioni ai difensori delle parti 
che, entro il quinto giorno antecedente l’udienza, possono depositare 
memorie ai sensi dell’articolo 378 del codice di procedura civile con 
atto inviato alla cancelleria a mezzo di posta elettronica certificata. La 
richiesta di discussione orale è formulata per iscritto dal procuratore 
generale o dal difensore di una delle parti entro il termine perentorio 
di venticinque giorni liberi prima dell’udienza e presentata, a mezzo di 
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posta elettronica certificata, alla cancelleria. Le previsioni di cui al pre-
sente comma non si applicano ai procedimenti per i quali l’udienza di 
trattazione ricade entro il termine di quindici giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto. Per i procedi-
menti nei quali l’udienza ricade tra il sedicesimo e il trentesimo giorno 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto la richiesta di discussione orale deve essere formulata entro dieci 
giorni dalla predetta data di entrata in vigore. 

 9. Nei procedimenti civili e penali le deliberazioni collegiali in 
camera di consiglio possono essere assunte mediante collegamenti da 
remoto individuati e regolati con provvedimento del direttore generale 
dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia. Il 
luogo da cui si collegano i magistrati è considerato Camera di consiglio 
a tutti gli effetti di legge. Nei procedimenti penali, dopo la deliberazio-
ne, il presidente del collegio o il componente del collegio da lui delegato 
sottoscrive il dispositivo della sentenza o l’ordinanza e il provvedimen-
to è depositato in cancelleria ai fini dell’inserimento nel fascicolo il pri-
ma possibile. Nei procedimenti penali le disposizioni di cui al presente 
comma non si applicano alle deliberazioni conseguenti alle udienze di 
discussione finale, in pubblica udienza o in camera di consiglio, svolte 
senza il ricorso a collegamento da remoto. 

 9  -bis  . La copia esecutiva delle sentenze e degli altri provvedi-
menti dell’autorità giudiziaria di cui all’articolo 475 del codice di pro-
cedura civile può essere rilasciata dal cancelliere in forma di documento 
informatico previa istanza, da depositare in modalità telematica, della 
parte a favore della quale fu pronunciato il provvedimento. La copia 
esecutiva di cui al primo periodo consiste in un documento informatico 
contenente la copia, anche per immagine, della sentenza o del provve-
dimento del giudice, in calce ai quali sono aggiunte l’intestazione e la 
formula di cui all’articolo 475, terzo comma, del codice di procedura 
civile e l’indicazione della parte a favore della quale la spedizione è 
fatta. Il documento informatico così formato è sottoscritto digitalmente 
dal cancelliere. La firma digitale del cancelliere tiene luogo, ai sensi 
dell’articolo 24, comma 2, del codice dell’amministrazione digitale, 
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, del sigillo previsto 
dall’articolo 153, primo comma, secondo periodo, delle disposizioni per 
l’attuazione del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, di 
cui al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368. Il difensore o il dipen-
dente di cui si avvale la pubblica amministrazione per stare in giudizio 
possono estrarre dal fascicolo informatico il duplicato e la copia analo-
gica o informatica della copia esecutiva in forma di documento infor-
matico. Le copie analogiche e informatiche, anche per immagine, della 
copia esecutiva in forma di documento informatico estratte dal fascicolo 
informatico e munite dell’attestazione di conformità a norma dell’arti-
colo 16  -undecies   del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, equivalgono 
all’originale. 

 9  -ter  . In ragione delle limitazioni poste dalle misure antipan-
demiche, l’incolpato e il suo difensore possono partecipare all’udienza 
di cui all’articolo 18 del decreto legislativo 23 febbraio 2006, n. 109, 
mediante collegamento da remoto, a mezzo dei sistemi informativi in-
dividuati e resi disponibili con provvedimento del direttore dell’ufficio 
dei sistemi informativi del Consiglio superiore della magistratura. Pri-
ma dell’udienza, la sezione disciplinare fa comunicare all’incolpato e al 
difensore, che abbiano fatto richiesta di partecipare da remoto, giorno, 
ora e modalità del collegamento. 

 10. Le disposizioni di cui al presente articolo, nonché quelle di 
cui all’articolo 221 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in quanto compa-
tibili, si applicano altresì ai procedimenti relativi agli arbitrati rituali e 
alla magistratura militare. 

 10  -bis  . All’allegato 1 al decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, n. 124, il 
numero 33  -bis   è abrogato. 

 10  -ter   . All’articolo 190 del testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, è aggiunto, in 
fine, il seguente comma:  

 “1  -bis  . Nel processo amministrativo le modalità di pagamento 
telematico dei diritti di copia sono quelle previste nelle forme e con le 
modalità disciplinate dalle regole tecniche del processo amministrativo 
telematico, con decreto del Presidente del Consiglio di Stato”. 

 10  -quater  . Dall’attuazione del presente articolo non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le am-

ministrazioni interessate alla relativa attuazione vi provvedono con le 
sole risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 
vigente.». 

 «Art. 23  -bis      (Disposizioni per la decisione dei giudizi penali di 
appello nel periodo di emergenza epidemiologica da COVID-19).    — 
1. A decorrere dal 9 novembre 2020 e fino al 31 luglio 2021, fuori dai 
casi di rinnovazione dell’istruzione dibattimentale, per la decisione su-
gli appelli proposti contro le sentenze di primo grado la corte di appello 
procede in camera di consiglio senza l’intervento del pubblico ministero 
e dei difensori, salvo che una delle parti private o il pubblico ministero 
faccia richiesta di discussione orale o che l’imputato manifesti la volon-
tà di comparire. 

 2. Entro il decimo giorno precedente l’udienza, il pubblico mini-
stero formula le sue conclusioni con atto trasmesso alla cancelleria della 
corte di appello per via telematica ai sensi dell’articolo 16, comma 4, del 
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, o a mezzo dei sistemi che sono 
resi disponibili e individuati con provvedimento del direttore generale 
dei sistemi informativi e automatizzati. La cancelleria invia l’atto imme-
diatamente, per via telematica, ai sensi dell’articolo 16, comma 4, del 
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, ai difensori delle altre parti che, 
entro il quinto giorno antecedente l’udienza, possono presentare le con-
clusioni con atto scritto, trasmesso alla cancelleria della corte di appello 
per via telematica, ai sensi dell’articolo 24 del presente decreto. 

 3. Alla deliberazione la corte di appello procede con le modalità 
di cui all’articolo 23, comma 9. Il dispositivo della decisione è comu-
nicato alle parti. 

 4. La richiesta di discussione orale è formulata per iscritto dal 
pubblico ministero o dal difensore entro il termine perentorio di quindi-
ci giorni liberi prima dell’udienza ed è trasmessa alla cancelleria della 
corte di appello attraverso i canali di comunicazione, notificazione e 
deposito rispettivamente previsti dal comma 2. Entro lo stesso termine 
perentorio e con le medesime modalità l’imputato formula, a mezzo del 
difensore, la richiesta di partecipare all’udienza. 

 5. Le disposizioni del presente articolo non si applicano nei pro-
cedimenti nei quali l’udienza per il giudizio di appello è fissata entro 
quindici giorni a far data dal 9 novembre 2020. 

 6. In deroga alla disposizione di cui al comma 4, nei procedi-
menti nei quali l’udienza è fissata tra il sedicesimo e il trentesimo gior-
no dalla data del 9 novembre 2020, la richiesta di discussione orale o 
di partecipazione dell’imputato all’udienza è formulata entro il termine 
perentorio di cinque giorni a far data dal 9 novembre 2020. 

 7. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano, in 
quanto compatibili, anche nei procedimenti di cui agli articoli 10 e 27 
del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e agli articoli 310 e 322  -bis   
del codice di procedura penale. In quest’ultimo caso, la richiesta di di-
scussione orale di cui al comma 4 deve essere formulata entro il termine 
perentorio di cinque giorni liberi prima dell’udienza.». 

 «Art. 26    (Disposizioni in materia di giudizio contabile nonché 
misure urgenti relative allo svolgimento delle adunanze e delle udienze 
del processo contabile durante l’ulteriore periodo di proroga dello sta-
to di emergenza epidemiologica).    — 1. Ferma restando l’applicabilità 
dell’articolo 85 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per contrastare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti negativi 
sullo svolgimento e sui tempi delle attività istituzionali della Corte dei 
conti, dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 lu-
glio 2021, le adunanze e le udienze dinanzi alla Corte dei conti alle quali 
è ammessa la presenza del pubblico si celebrano a porte chiuse ai sensi 
dell’articolo 91, comma 2, del codice della giustizia contabile, di cui 
all’allegato 1 al decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174. 

  2. All’articolo 257, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 
all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19”, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole “31 dicembre 2020” sono sostituite dalle parole 
“termine dell’emergenza epidemiologica in corso”; 

   b)   le lettere “in corso” sono soppresse; 
   c)   dopo le parole “personale della Corte dei conti” sono inse-

rite le parole “, ivi incluso quello di magistratura”. 
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 All’attuazione delle previsioni di cui al presente articolo si prov-
vede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.». 

 «Art. 27    (Misure urgenti relative allo svolgimento del processo 
tributario).    — 1. Fino al 31 luglio 2021, nel processo tributario, lo svol-
gimento delle udienze pubbliche e camerali e delle camere di consiglio 
con collegamento da remoto è autorizzato, secondo la rispettiva compe-
tenza, con decreto motivato del presidente della Commissione tributaria 
provinciale o regionale da comunicarsi almeno cinque giorni prima della 
data fissata per un’udienza pubblica o una camera di consiglio. I decreti 
possono disporre che le udienze e le camere di consiglio si svolgano 
anche solo parzialmente da remoto, ove le dotazioni informatiche della 
giustizia tributaria lo consentano e nei limiti delle risorse tecniche e fi-
nanziarie disponibili. In tutti i casi in cui sia disposta la discussione da re-
moto, la segreteria comunica alle parti, di regola, almeno tre giorni prima 
della trattazione, l’avviso dell’ora e delle modalità di collegamento. Si dà 
atto a verbale delle modalità con cui si accerta l’identità dei soggetti par-
tecipanti e la libera volontà delle parti, anche ai fini della disciplina sulla 
protezione dei dati personali. I verbali redatti in occasione di un collega-
mento da remoto e i provvedimenti adottati in esito a un collegamento da 
remoto si intendono assunti presso la sede dell’ufficio giudiziario. 

 2. In alternativa alla discussione con collegamento da remoto, 
le controversie fissate per la trattazione in udienza pubblica, passano 
in decisione sulla base degli atti, salvo che almeno una delle parti non 
insista per la discussione, con apposita istanza da notificare alle altre 
parti costituite e da depositare almeno due giorni liberi anteriori alla 
data fissata per la trattazione. I difensori sono comunque considerati 
presenti a tutti gli effetti. 

 Nel caso in cui sia chiesta la discussione e non sia possibile pro-
cedere mediante collegamento da remoto, si procede mediante tratta-
zione scritta, con fissazione di un termine non inferiore a dieci giorni 
prima dell’udienza per deposito di memorie conclusionali e di cinque 
giorni prima dell’udienza per memorie di replica. Nel caso in cui non sia 
possibile garantire il rispetto dei termini di cui al periodo precedente, la 
controversia è rinviata a nuovo ruolo con possibilità di prevedere la trat-
tazione scritta nel rispetto dei medesimi termini. In caso di trattazione 
scritta le parti sono considerate presenti e i provvedimenti si intendono 
comunque assunti presso la sede dell’ufficio. 

 3. I componenti dei collegi giudicanti residenti, domiciliati o co-
munque dimoranti in luoghi diversi da quelli in cui si trova la commis-
sione di appartenenza sono esonerati, su richiesta e previa comunicazio-
ne al Presidente di sezione interessata, dalla partecipazione alle udienze 
o camere di consiglio da svolgersi presso la sede della Commissione 
interessata. 

 4. Salvo quanto previsto nel presente articolo, le modalità di 
svolgimento delle udienze da remoto sono disciplinate ai sensi dell’arti-
colo 16 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge dicembre 2018, n. 136. 

 4  -bis  . Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministra-
zioni interessate alla relativa attuazione vi provvedono con le sole risor-
se umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 40, della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183 (Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato. Legge di stabilità 2012), pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    14 novembre 2011, n. 265, S.O. n. 234, come modi-
ficato dalla presente legge:  

 «Art. 4    (Riduzioni delle spese non rimodulabili dei Ministeri).    
— 1. - 39  -bis  .   Omissis  . 

 40. I trasferimenti dei componenti delle commissioni tributarie 
sono disposti all’esito di procedure di interpello bandite,    almeno una 
volta all’anno e con priorità rispetto alle procedure concorsuali   , dal 
Consiglio di presidenza della giustizia tributaria per la copertura di posti 
resisi vacanti a livello nazionale nelle commissioni provinciali o regio-
nali. Ai fini del trasferimento le domande dei componenti delle commis-
sioni tributarie sono valutate secondo la rispettiva anzianità di servizio 
nelle qualifiche secondo la seguente tabella ovvero, in caso di parità, se-
condo l’anzianità anagrafica, computate fino alla scadenza del termine 
di presentazione delle domande. Le domande dei componenti in sovran-
numero di cui al comma 39 proponibili sia per la copertura della sede 
presso la quale sono soprannumerari sia per la copertura di altre sedi, se 
non ancora in organico, sono valutate in funzione del punteggio da loro 
conseguito in sede di concorso. Il trasferimento non determina diritto ad 

alcuna indennità. La lettera   f)   del comma 1 dell’articolo 7 del decreto 
legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, è abrogata; ferme le incompatibi-
lità di cui all’articolo 8 del medesimo decreto legislativo, il componente 
di commissione tributaria non è soggetto all’obbligo di residenza nella 
regione in cui ha sede la commissione tributaria in cui presta servizio. 

 Punteggio per anno o frazione
di anno superiore a sei mesi 

 
Commissione Tributaria di 
I° grado 

 Giudice  0,50 

 Vice Presidente di Sezione  1 

 Presidente di Sezione  1,50 

 Presidente di Commissione  2 

 
Commissione Tributaria di 
II° grado 

 Giudice  1 

 Vice Presidente di Sezione  1,50 

 Presidente di Sezione  2 

 Presidente di Commissione  2,50 

 Commissione Tributaria 
Provinciale e 
I° grado di Trento e 
Bolzano
(dopo il 1° aprile 1996) 

 
Giudice  1,50 

 Vice Presidente di Sezione  2 
 Presidente di Sezione  2,50 
 Presidente di Commissione  3,50 

 Commissione Tributaria 
regionale e
II° grado di Trento e 
Bolzano
(dopo il 1° aprile 1996) 
nonché

Commissione Tributaria 
Centrale 

 Giudice  2 
 Vice Presidente di Sezione  2,50 
 Presidente di Sezione  3 

 Presidente di Commissione  4 

    ». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 75, comma 1, del citato decreto-

legge 25 maggio 2021, n. 73 (Misure urgenti connesse all’emergenza 
da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi 
territoriali):  

 «Art. 75    (Misure urgenti per l’esercizio dell’attività giurisdizio-
nale militare e per la semplificazione delle attività di deposito degli 
atti, documenti e istanze nella vigenza dell’emergenza epidemiologica 
da Covid-19).    — 1. Fino al 31 dicembre 2022 le disposizioni per l’eser-
cizio dell’attività giurisdizionale e per la semplificazione delle attività 
di deposito di atti, documenti e istanze introdotte dagli articoli 23  -bis   e 
24 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, e dall’articolo 37  -bis   del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 settembre 2020, n. 120, si applicano, in quanto compatibili, 
anche ai procedimenti penali militari. 

 2. - 4.   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 7  -bis   , comma 1, del citato decre-

to-legge 23 luglio 2021, n. 105:  
 «Art. 7  -bis      (Misure urgenti in materia di processo amministra-

tivo).    — 1. Fino al 31 marzo 2022, in presenza di situazioni eccezionali 
non altrimenti fronteggiabili e correlate a provvedimenti assunti dalla 
pubblica autorità per contrastare la pandemia di COVID-19, i presidenti 
titolari delle sezioni del Consiglio di Stato, il presidente del Consiglio 
di giustizia amministrativa per la Regione siciliana e i presidenti dei tri-
bunali amministrativi regionali e delle relative sezioni staccate possono 
autorizzare con decreto motivato, in alternativa al rinvio, la trattazione 
da remoto delle cause per cui non è possibile la presenza fisica in udien-
za di singoli difensori o, in casi assolutamente eccezionali, di singoli 
magistrati. In tali casi la trattazione si svolge con le modalità di cui 
all’articolo 13  -quater   delle norme di attuazione del codice del processo 
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amministrativo, di cui all’allegato 2 al decreto legislativo 2 luglio 2010, 
n. 104.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 85, del citato decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18:  

 «Art. 85    (Nuove misure urgenti per contrastare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti in materia di giusti-
zia contabile).    — 1. Le disposizioni di cui agli articoli 83 e 84 si appli-
cano, in quanto compatibili e non contrastanti con le disposizioni recate 
dal presente articolo, a tutte le funzioni della Corte dei conti. 

 2. Per contrastare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e 
contenerne gli effetti negativi sullo svolgimento delle attività istituzio-
nali della Corte dei conti, a decorrere dall’8 marzo 2020 e fino al 31 lu-
glio 2021 i vertici istituzionali degli uffici territoriali e centrali, sentiti 
l’autorità sanitaria regionale e, per le attività giurisdizionali, il Consiglio 
dell’ordine degli avvocati della città ove ha sede l’Ufficio, adottano, 
in coerenza con le eventuali disposizioni di coordinamento dettate dal 
Presidente o dal Segretario generale della Corte dei conti per quanto 
di rispettiva competenza, le misure organizzative, anche incidenti sulla 
trattazione degli affari, necessarie per consentire il rispetto delle indica-
zioni igienico-sanitarie fornite dal Ministero della salute, anche d’intesa 
con le Regioni, e delle prescrizioni impartite con i decreti del Presidente 
del Consiglio dei ministri emanati ai sensi dell’articolo 3 del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 
5 marzo 2020, n. 13, e dell’articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, 
n. 19, al fine di evitare assembramenti all’interno degli uffici e contatti 
ravvicinati tra le persone. 

  3. I provvedimenti di cui al comma 2 possono prevedere una o 
più delle seguenti misure:  

   a)   la limitazione dell’accesso del pubblico agli uffici, garan-
tendo comunque l’accesso alle persone che debbono svolgervi attività 
urgenti; 

   b)   la limitazione, sentito il dirigente competente, dell’orario 
di apertura al pubblico degli uffici ovvero, in via residuale e solo per gli 
uffici che non erogano servizi urgenti, la chiusura al pubblico; 

   c)   la predisposizione di servizi di prenotazione per l’accesso 
ai servizi, anche tramite mezzi di comunicazione telefonica o telema-
tica, curando che la convocazione degli utenti sia scaglionata per orari 
fissi, nonché l’adozione di ogni misura ritenuta necessaria per evitare 
forme di assembramento; 

   d)   l’adozione di linee guida vincolanti per la fissazione e la 
trattazione delle udienze o delle adunanze, coerenti con le disposizioni 
di coordinamento dettate dal presidente della Corte dei conti, ivi inclusa 
la eventuale celebrazione a porte chiuse; 

   e)   la previsione dello svolgimento delle udienze e delle ca-
mere di consiglio che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai 
difensori delle parti, ovvero delle adunanze e delle camere di consiglio 
che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai rappresentanti 
delle amministrazioni, mediante collegamenti da remoto, con modali-
tà idonee a salvaguardare il contraddittorio e l’effettiva partecipazione 
all’udienza ovvero all’adunanza ovvero alla Camera di consiglio, anche 
utilizzando strutture informatiche messe a disposizione da soggetti terzi 
o con ogni mezzo di comunicazione che, con attestazione all’interno 
del verbale, consenta l’effettiva partecipazione degli interessati. Il luo-
go da cui si collegano i magistrati e il personale addetto è considerato 
aula di udienza o di adunanza o Camera di consiglio a tutti gli effetti di 
legge. Le sentenze, le ordinanze, i decreti, le deliberazioni e gli altri atti 
del processo e del procedimento di controllo possono essere adottati 
mediante documenti informatici e possono essere firmati digitalmente, 
anche in deroga alle disposizioni vigenti; 

   f)   il rinvio d’ufficio delle udienze e delle adunanze a data suc-
cessiva al 31 agosto 2020, salvo che per le cause rispetto alle quali la 
ritardata trattazione potrebbe produrre grave pregiudizio alle parti. 

 4. In caso di rinvio, con riferimento a tutte le attività giurisdizio-
nali, inquirenti, consultive e di controllo intestate alla Corte dei conti, 
i termini in corso alla data dell’8 marzo 2020 e che scadono entro il 
31 agosto 2020, sono sospesi e riprendono a decorrere dal 1°(gradi) set-
tembre 2020. A decorrere dall’8 marzo 2020 si intendono sospesi anche 
i termini connessi alle attività istruttorie preprocessuali, alle prescrizioni 
in corso ed alle attività istruttorie e di verifica relative al controllo. 

 5. Successivamente al 15 aprile 2020 e fino al 31 luglio 2021, 
in deroga alle previsioni del codice di giustizia contabile, di cui al de-

creto legislativo 26 agosto 2016, n. 174, tutte le controversie pensio-
nistiche fissate per la trattazione innanzi al giudice contabile in sede 
monocratica, sia in udienza camerale sia in udienza pubblica, passano 
in decisione senza discussione orale, sulla base degli atti depositati, 
salva espressa richiesta di una delle parti di discussione orale, da noti-
ficare, a cura del richiedente, a tutte le parti costituite e da depositare 
almeno dieci giorni prima della data di udienza. Le parti hanno facoltà 
di presentare brevi note e documenti sino a cinque giorni liberi prima 
della data fissata per la trattazione. Il giudice pronuncia immediata-
mente sentenza, dando tempestiva notizia del relativo dispositivo alle 
parti costituite con comunicazione inviata a mezzo di posta elettroni-
ca certificata. Resta salva la facoltà del giudice di decidere in forma 
semplificata, ai sensi dell’articolo 167, comma 4, del decreto legisla-
tivo 26 agosto 2016, n. 174, e successive modificazioni. La sentenza 
è depositata in segreteria entro quindici giorni dalla pronuncia. Sono 
fatte salve tutte le disposizioni compatibili col presente rito previste 
dalla parte IV, titolo I, del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174, 
e successive modificazioni. Il giudice delibera in Camera di consiglio, 
se necessario avvalendosi di collegamenti da remoto. Il luogo da cui si 
collegano i magistrati e il personale addetto è considerato Camera di 
consiglio a tutti gli effetti di legge. Le sentenze, le ordinanze, i decreti 
e gli altri atti del processo possono essere adottati mediante documenti 
informatici e possono essere firmati digitalmente, anche in deroga alle 
disposizioni vigenti. 

 6. Per il controllo preventivo di legittimità non si applica alcuna 
sospensione dei termini. In caso di deferimento alla sede collegiale di 
atti delle amministrazioni centrali dello Stato, il collegio, fino al 31 di-
cembre 2021, delibera in adunanze organizzabili tempestivamente an-
che in via telematica. In relazione alle esigenze di salvaguardia dello 
svolgimento delle attività istituzionali della Corte dei conti, il collegio 
delle sezioni riunite in sede di controllo, fino al 31 dicembre 2021, è 
composto dai presidenti di coordinamento e da quindici magistrati, 
individuati, in relazione alle materie, con specifici provvedimenti del 
presidente della Corte dei conti, e delibera con almeno dodici magistra-
ti, in adunanze organizzabili tempestivamente anche in via telematica. 
Alla individuazione di cui al periodo precedente si provvede secondo 
criteri, fissati dal presidente della Corte dei conti, sentito il Consiglio di 
presidenza, che assicurino adeguata proporzione fra magistrati relatori, 
magistrati in servizio presso gli uffici centrali e magistrati operanti negli 
uffici territoriali. 

 7. Ai fini del computo di cui all’articolo 2 della legge 24 marzo 
2001, n. 89, nei procedimenti nei quali le udienze sono rinviate a nor-
ma del presente articolo non si tiene conto del periodo compreso tra 
l’8 marzo 2020 e il 31 agosto 2020. 

 8. 
 8  -bis  . In deroga alle disposizioni recate dall’articolo 20  -bis  , 

comma 3, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, a decorrere dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto 
e fino al 31 luglio 2021 i decreti del presidente della Corte dei con-
ti, con cui sono stabilite le regole tecniche ed operative per l’adozione 
delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle attività 
di controllo e nei giudizi che si svolgono innanzi alla Corte dei conti, 
acquistano efficacia dal giorno successivo a quello della loro pubbli-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale  . Le udienze, le adunanze e le camere 
di consiglio possono essere svolte mediante collegamento da remoto, 
anche in deroga alle vigenti disposizioni di legge, secondo le modalità 
tecniche definite ai sensi dell’articolo 6 del codice di cui al decreto legi-
slativo 26 agosto 2016, n. 174. 

 8  -ter  . Ai fini del contenimento della diffusione del Covid-19, il 
pubblico ministero può avvalersi di collegamenti da remoto, individuati 
e regolati con decreto del presidente della Corte dei conti da emanarsi 
ai sensi dell’articolo 20  -bis   del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, 
nel rispetto delle garanzie di verbalizzazione in contraddittorio, per au-
dire, al fine di acquisire elementi utili alla ricostruzione dei fatti e alla 
individuazione delle personali responsabilità, i soggetti informati di cui 
all’articolo 60 del codice di giustizia contabile, approvato con decre-
to legislativo 26 agosto 2016, n. 174 e il presunto responsabile che ne 
abbia fatta richiesta ai sensi dell’articolo 67 del codice medesimo. Il 
decreto del presidente della Corte dei conti disciplinante le regole tec-
niche entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale  .». 
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 — Si riporta il testo degli articoli 19 e 20 dell’allegato A annesso 
al decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221 (Proroga dello stato di emer-
genza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19) convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 febbraio 2022, n. 11, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    24 dicembre 
2021, n. 305:  

 «Art. 19. Articolo 29, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 
2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 
2020, n. 176.» 

 «Art. 20. Articolo 30, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 
2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 
2020, n. 176 

 Detenzione domiciliare.».   

  Art. 17.
      Proroga in materia di esercizio di poteri speciali

nei settori di rilevanza strategica    

     1. All’articolo 4  -bis    del decreto-legge 21 settembre 
2019, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 novembre 2019, n. 133, relativo all’esercizio di poteri 
speciali nei settori di rilevanza strategica, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   ai commi 3  -bis   e 3  -quater  , le parole «fino al 
31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «fino 
al 31 dicembre 2022»; 

   b)   al comma 3  -quater  , le parole «31 dicembre 2021» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022».   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 4  -bis   del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 105 (Disposizioni urgenti in materia di perimetro di 
sicurezza nazionale cibernetica e di disciplina dei poteri speciali nei 
settori di rilevanza strategica) convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 18 novembre 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    21 settembre 
2019, n. 222, n. 133:  

 «Art. 4  -bis      (Modifiche alla disciplina dei poteri speciali nei settori 
di rilevanza strategica).     — 1. Al fine di rafforzare la tutela della sicurez-
za nazionale in ambiti di rilevanza strategica, al decreto-legge 15 marzo 
2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, 
n. 56, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 1:  
 1) al comma 1, alinea, la parola: “contestualmente” è sostitui-

ta dalle seguenti: “tempestivamente e per estratto”; 
 2) al comma 1, lettera   b)  : 

 2.1) dopo le parole: “all’adozione di delibere” sono inserite 
le seguenti: “, atti od operazioni”; 

 2.2) le parole: “il mutamento” sono sostituite dalle seguen-
ti: “la modifica”; 

 2.3) dopo le parole: “di vincoli che ne condizionino l’im-
piego” sono aggiunte le seguenti: “, anche in ragione della sottoposizio-
ne dell’impresa a procedure concorsuali”; 

  3) al comma 2:  
 3.1) dopo le parole: “derivante dalle delibere” sono inserite 

le seguenti: “, dagli atti o dalle operazioni”; 
 3.2) dopo le parole: “oggetto della delibera,” sono inserite 

le seguenti: “dell’atto o dell’operazione,”; 
 3.3) dopo le parole: “risultante dalla delibera” sono inserite 

le seguenti: “, dall’atto”; 
  4) dopo il comma 3 è inserito il seguente:  

 “3  -bis  . Qualora l’acquisto delle partecipazioni di cui al 
comma 1, lettere   a)   e   c)  , sia effettuato da un soggetto esterno all’Unione 
europea, di cui all’articolo 2, comma 5  -bis   , il Governo può considerare 
altresì le seguenti circostanze:  

   a)   che l’acquirente sia direttamente o indirettamente con-
trollato dall’amministrazione pubblica, compresi organismi statali o 
forze armate, di un Paese non appartenente all’Unione europea, anche 
attraverso l’assetto proprietario o finanziamenti consistenti; 

   b)   che l’acquirente sia già stato coinvolto in attività che 
incidono sulla sicurezza o sull’ordine pubblico in uno Stato membro 
dell’Unione europea; 

   c)   che vi sia un grave rischio che l’acquirente intraprenda 
attività illegali o criminali”; 

  5) al comma 4:  
 5.1) al primo periodo, le parole: “o sull’atto” sono sostituite 

dalle seguenti: “, sull’atto o sull’operazione”; 
 5.2) al terzo periodo, la parola: “quindici” è sostituita dalla 

seguente: “quarantacinque”; 
 5.3) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: “Qualo-

ra si renda necessario formulare richieste istruttorie a soggetti terzi, il 
predetto termine di quarantacinque giorni è sospeso, per una sola volta, 
fino al ricevimento delle informazioni richieste, che sono rese entro il 
termine di venti giorni”; 

 5.4) al quinto periodo, dopo le parole: “Le richieste di in-
formazioni” sono inserite le seguenti: “e le richieste istruttorie a soggetti 
terzi”; 

 5.5) dopo il quinto periodo è inserito il seguente: “In caso 
di incompletezza della notifica, il termine di quarantacinque giorni pre-
visto dal presente comma decorre dal ricevimento delle informazioni o 
degli elementi che la integrano”; 

 5.6) al decimo periodo, le parole: “le disposizioni di cui 
al presente comma” sono sostituite dalle seguenti: “gli obblighi di cui 
al presente comma, ivi compresi quelli derivanti dal provvedimen-
to di esercizio del potere di cui al comma 1, lettera   b)  , eventualmen-
te esercitato nella forma dell’imposizione di specifiche prescrizioni o 
condizioni,”; 

  6) al comma 5:  
 6.1) al secondo periodo, le parole: “prevista dall’artico-

lo 120, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, e successive modificazioni” sono sostituite dalle seguenti: 
“del 3 per cento”; 

 6.2) al secondo periodo, le parole: “3 per cento,” sono 
soppresse; 

 6.3) al secondo periodo, le parole: “20 per cento e 25 per 
cento” sono sostituite dalle seguenti: “20 per cento, 25 per cento e 50 
per cento”; 

 6.4) dopo il secondo periodo è inserito il seguente: “Nel 
caso in cui l’acquisizione abbia ad oggetto azioni o quote di una società 
non ammessa alla negoziazione nei mercati regolamentati, la notifica 
deve essere effettuata qualora l’acquirente venga a detenere, a seguito 
dell’acquisizione, una partecipazione superiore alle soglie indicate nel 
secondo periodo”; 

 6.5) al terzo periodo, la parola: “quindici” è sostituita dalla 
seguente: “quarantacinque”; 

 6.6) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: “Qualo-
ra si renda necessario formulare richieste istruttorie a soggetti terzi, il 
predetto termine di quarantacinque giorni è sospeso, per una sola volta, 
fino al ricevimento delle informazioni richieste, che sono rese entro il 
termine di venti giorni”; 

 6.7) al quinto periodo, dopo le parole: “Eventuali richieste 
di informazioni” sono inserite le seguenti: “e richieste istruttorie a sog-
getti terzi”; 

 6.8) dopo il quinto periodo è inserito il seguente: “In caso 
di incompletezza della notifica, il termine di quarantacinque giorni pre-
visto dal presente comma decorre dal ricevimento delle informazioni o 
degli elementi che la integrano”; 

 6.9) al sesto periodo, dopo le parole: “connessi alle azioni” 
sono inserite le seguenti: “o quote”; 

 6.10) al decimo periodo, dopo le parole: “connessi alle 
azioni” sono inserite le seguenti: “o quote” e dopo le parole: “dovrà 
cedere le stesse azioni” sono inserite le seguenti: “o quote”; 

 6.11) all’undicesimo periodo, dopo le parole: “la vendita 
delle suddette azioni” sono inserite le seguenti: “o quote”; 

 6.12) al dodicesimo periodo, dopo le parole: “adottate con 
il voto determinante di tali azioni” sono inserite le seguenti: “o quote”; 

   b)   all’articolo 1  -bis  : 
  1) al comma 2, primo periodo:  
 1.1) le parole: “l’acquisto” sono sostituite dalle seguenti: 

“l’acquisizione, a qualsiasi titolo,”; 



—  94  —

Supplemento ordinario n. 9 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 5911-3-2022

 1.2) dopo le parole: “ovvero l’acquisizione” sono inserite le 
seguenti: “, a qualsiasi titolo,”; 

 1.3) le parole: “sono soggetti alla notifica di cui all’articolo 1, 
comma 4” sono sostituite dalle seguenti: “è soggetta alla notifica di cui 
al comma 3-bis”; 

  2) dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 “2  -bis  . In sede di prima applicazione delle disposizioni di 

cui al comma 2, l’impresa notificante fornisce un’informativa comple-
ta sui contratti o accordi di cui al primo periodo del medesimo com-
ma 2, conclusi prima del 26 marzo 2019 e che non sono in corso di 
esecuzione”; 

  3) il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 “3. Per le finalità di cui ai commi 2 e 2  -bis  , per soggetto 

esterno all’Unione europea si intende il soggetto di cui all’articolo 2, 
comma 5-bis”; 

  4) dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 “3  -bis  . Entro dieci giorni dalla conclusione di un contratto 

o accordo di cui al comma 2, l’impresa che ha acquisito, a qualsiasi tito-
lo, i beni o i servizi di cui allo stesso comma notifica alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri un’informativa completa, in modo da consentire 
l’eventuale esercizio del potere di veto o l’imposizione di specifiche 
prescrizioni o condizioni. Entro trenta giorni dalla notifica, il Presidente 
del Consiglio dei ministri comunica l’eventuale veto ovvero l’impo-
sizione di specifiche prescrizioni o condizioni. Qualora sia necessario 
svolgere approfondimenti riguardanti aspetti tecnici relativi alla valuta-
zione di possibili fattori di vulnerabilità che potrebbero compromettere 
l’integrità e la sicurezza delle reti e dei dati che vi transitano, il termine 
di trenta giorni previsto dal presente comma può essere prorogato fino 
a venti giorni, prorogabili ulteriormente di venti giorni, per una sola 
volta, in casi di particolare complessità. I poteri speciali sono esercita-
ti nella forma dell’imposizione di specifiche prescrizioni o condizioni 
ogniqualvolta ciò sia sufficiente ad assicurare la tutela degli interessi 
essenziali della difesa e della sicurezza nazionale. Decorsi i predetti 
termini, i poteri speciali si intendono non esercitati. Qualora si renda 
necessario richiedere informazioni all’acquirente, tale termine è sospe-
so, per una sola volta, fino al ricevimento delle informazioni richieste, 
che sono rese entro il termine di dieci giorni. Qualora si renda neces-
sario formulare richieste istruttorie a soggetti terzi, il predetto termine 
di trenta giorni è sospeso, per una sola volta, fino al ricevimento delle 
informazioni richieste, che sono rese entro il termine di venti giorni. Le 
richieste di informazioni e le richieste istruttorie a soggetti terzi succes-
sive alla prima non sospendono i termini. In caso di incompletezza della 
notifica, il termine di trenta giorni previsto dal presente comma decorre 
dal ricevimento delle informazioni o degli elementi che la integrano. 
Fermo restando quanto previsto dall’ultimo periodo del presente com-
ma, nel caso in cui l’impresa notificante abbia iniziato l’esecuzione del 
contratto o dell’accordo oggetto della notifica prima che sia decorso il 
termine per l’esercizio dei poteri speciali, il Governo, nel provvedimen-
to di esercizio dei predetti poteri, può ingiungere all’impresa di ripristi-
nare a proprie spese la situazione anteriore all’esecuzione del predetto 
contratto o accordo. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque non 
osservi gli obblighi di notifica di cui al presente articolo ovvero le di-
sposizioni contenute nel provvedimento di esercizio dei poteri speciali 
è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria fino al 150 per cento 
del valore dell’operazione e comunque non inferiore al 25 per cento del 
medesimo valore”; 

   c)    all’articolo 2:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 “1. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, del Mi-
nistro dello sviluppo economico e del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’interno, con il Ministro degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale e con i Ministri com-
petenti per settore, adottati, anche in deroga all’articolo 17 della legge 
23 agosto 1988, n. 400, previo parere delle Commissioni parlamentari 
competenti, che è reso entro trenta giorni, decorsi i quali i decreti pos-
sono comunque essere adottati, sono individuati le reti e gli impianti, ivi 
compresi quelli necessari ad assicurare l’approvvigionamento minimo 
e l’operatività dei servizi pubblici essenziali, i beni e i rapporti di ri-
levanza strategica per l’interesse nazionale nei settori dell’energia, dei 
trasporti e delle comunicazioni, nonché la tipologia di atti od operazioni 
all’interno di un medesimo gruppo ai quali non si applica la disciplina 
di cui al presente articolo. I decreti di cui al primo periodo sono adottati 

entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione e sono aggiornati almeno ogni tre anni”; 

 2) il comma 1  -bis   è abrogato; 
 3) il comma 1  -ter    è sostituito dal seguente:  

 “1  -ter  . Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, del 
Ministro dello sviluppo economico e del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’interno, con il Ministro 
della difesa, con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale e con i Ministri competenti per settore, adottati anche in 
deroga all’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, previo pare-
re delle Commissioni parlamentari competenti, che è reso entro trenta 
giorni, decorsi i quali i decreti possono comunque essere adottati, sono 
individuati, ai fini della verifica in ordine alla sussistenza di un pericolo 
per la sicurezza e l’ordine pubblico, compreso il possibile pregiudizio 
alla sicurezza e al funzionamento delle reti e degli impianti e alla conti-
nuità degli approvvigionamenti, i beni e i rapporti di rilevanza strategica 
per l’interesse nazionale, ulteriori rispetto a quelli individuati nei decreti 
di cui all’articolo 1, comma 1, e al comma 1 del presente articolo, nei 
settori di cui all’articolo 4, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2019/452 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2019, nonché 
la tipologia di atti od operazioni all’interno di un medesimo gruppo ai 
quali non si applica la disciplina di cui al presente articolo. I decreti di 
cui al primo periodo sono adottati entro centoventi giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione e sono aggiornati almeno 
ogni tre anni”; 

  4) al comma 2, primo periodo:  
 4.1) le parole: “adottato da una società” sono sostituite dal-

le seguenti: “adottato da un’impresa”; 
 4.2) le parole: “o 1-ter” sono soppresse; 
 4.3) le parole: “il mutamento dell’oggetto sociale” sono so-

stituite dalle seguenti: “la modifica dell’oggetto sociale”; 
 4.4) le parole: “dalla società stessa” sono sostituite dalle 

seguenti: “dalla stessa impresa”; 
  5) dopo il comma 2 è inserito il seguente:  

 “2  -bis  . Qualsiasi delibera, atto od operazione, adottato da 
un’impresa che detiene uno o più degli attivi individuati ai sensi del 
comma 1  -ter  , che abbia per effetto modifiche della titolarità, del con-
trollo o della disponibilità degli attivi medesimi a favore di un soggetto 
esterno all’Unione europea, di cui al comma 5  -bis  , comprese le delibere 
dell’assemblea o degli organi di amministrazione aventi ad oggetto la 
fusione o la scissione della società, il trasferimento dell’azienda o di 
rami di essa in cui siano compresi detti attivi o l’assegnazione degli 
stessi a titolo di garanzia, il trasferimento di società controllate che de-
tengono i predetti attivi, ovvero che abbia per effetto il trasferimento 
della sede sociale in un Paese non appartenente all’Unione europea, è 
notificato, entro dieci giorni e comunque prima che vi sia data attua-
zione, alla Presidenza del Consiglio dei ministri dalla stessa impresa. 
Sono notificati altresì nei medesimi termini qualsiasi delibera, atto od 
operazione, adottato da un’impresa che detiene uno o più degli attivi 
individuati ai sensi del comma 1  -ter  , che abbia per effetto il cambia-
mento della loro destinazione, nonché qualsiasi delibera che abbia ad 
oggetto la modifica dell’oggetto sociale, lo scioglimento della società o 
la modifica di clausole statutarie eventualmente adottate ai sensi dell’ar-
ticolo 2351, terzo comma, del codice civile ovvero introdotte ai sensi 
dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 1994, n. 332, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 1994, n. 474, come 
da ultimo modificato dall’articolo 3 del presente decreto”; 

  6) al comma 3:  
 6.1) la parola: “contestualmente” è sostituita dalle seguenti: 

“tempestivamente e per estratto”; 
 6.2) le parole: “di cui al comma 2” sono sostituite dalle 

seguenti: “di cui ai commi 2 e 2-bis”; 
  7) al comma 4:  

 7.1) al primo periodo, le parole: “la notifica di cui al com-
ma 2” sono sostituite dalle seguenti: “le notifiche di cui ai commi 2 e 
2-bis”; 

 7.2) al terzo periodo, la parola: “quindici” è sostituita dalla 
seguente: “quarantacinque”; 

 7.3) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: “Qualo-
ra si renda necessario formulare richieste istruttorie a soggetti terzi, il 
predetto termine di quarantacinque giorni è sospeso, per una sola volta, 
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fino al ricevimento delle informazioni richieste, che sono rese entro il 
termine di venti giorni”; 

 7.4) al quinto periodo, dopo le parole: “Le richieste di in-
formazioni” sono inserite le seguenti: “e le richieste istruttorie a soggetti 
terzi”; 

 7.5) dopo il quinto periodo è inserito il seguente: “In caso 
di incompletezza della notifica, il termine di quarantacinque giorni pre-
visto dal presente comma decorre dal ricevimento delle informazioni o 
degli elementi che la integrano”; 

 7.6) all’ultimo periodo, le parole: “di cui al comma 2 e al 
presente comma” sono sostituite dalle seguenti: “di cui ai commi 2 e 
2  -bis   e al presente comma”; 

  8) al comma 5:  
 8.1) il terzo periodo è soppresso; 
 8.2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Salvo che il 

fatto costituisca reato e ferme restando le invalidità previste dalla legge, 
chiunque non osservi gli obblighi di notifica di cui al presente comma 
è soggetto a una sanzione amministrativa pecuniaria fino al doppio del 
valore dell’operazione e comunque non inferiore all’1 per cento del fat-
turato cumulato realizzato dalle imprese coinvolte nell’ultimo esercizio 
per il quale sia stato approvato il bilancio”; 

  9) dopo il comma 5 è inserito il seguente:  
 “5  -bis  . Per le finalità di cui agli articoli 1, comma 3  -bis  , e 

1  -bis  , commi 2 e 2  -bis  , nonché di cui ai commi 2  -bis   , 5 e 6 del presente 
articolo, per ‘soggetto esterno all’Unione europea’ si intende:  

   a)   qualsiasi persona fisica o persona giuridica che non ab-
bia la residenza, la dimora abituale, la sede legale o dell’amministrazio-
ne ovvero il centro di attività principale in uno Stato membro dell’Unio-
ne europea o dello Spazio economico europeo o che non sia comunque 
ivi stabilita; 

   b)   qualsiasi persona giuridica che abbia stabilito la sede 
legale o dell’amministrazione o il centro di attività principale in uno 
Stato membro dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo, 
o che sia comunque ivi stabilita, e che risulti controllata, direttamente o 
indirettamente, da una persona fisica o da una persona giuridica di cui 
alla lettera   a)  ; 

   c)   qualsiasi persona fisica o persona giuridica che abbia 
stabilito la residenza, la dimora abituale, la sede legale o dell’ammi-
nistrazione ovvero il centro di attività principale in uno Stato membro 
dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo, o che sia co-
munque ivi stabilita, qualora sussistano elementi che indichino un com-
portamento elusivo rispetto all’applicazione della disciplina di cui al 
presente decreto”; 

  10) al comma 6:  
 10.1) al primo periodo, la parola: “quindici” è sostituita 

dalla seguente: “quarantacinque” e la parola: “contestualmente” è sosti-
tuita dalle seguenti: “tempestivamente e per estratto”; 

 10.2) dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: “Qua-
lora si renda necessario richiedere informazioni all’acquirente, il ter-
mine di cui al primo periodo è sospeso, per una sola volta, fino al rice-
vimento delle informazioni richieste, che sono rese entro il termine di 
dieci giorni. Qualora si renda necessario formulare richieste istruttorie a 
soggetti terzi, il predetto termine di quarantacinque giorni è sospeso, per 
una sola volta, fino al ricevimento delle informazioni richieste, che sono 
rese entro il termine di venti giorni. Le richieste di informazioni e le ri-
chieste istruttorie a soggetti terzi successive alla prima non sospendono 
i termini, decorsi i quali i poteri speciali si intendono non esercitati. In 
caso di incompletezza della notifica, il termine di quarantacinque giorni 
previsto dal presente comma decorre dal ricevimento delle informazioni 
o degli elementi che la integrano”; 

 10.3) all’ottavo periodo, dopo le parole: “connessi alle 
azioni” sono inserite le seguenti: “o quote” e dopo le parole: “dovrà 
cedere le stesse azioni” sono inserite le seguenti: “o quote”; 

 10.4) al nono periodo, dopo le parole: “ordina la vendita 
delle suddette azioni” sono inserite le seguenti: “o quote”; 

 10.5) al decimo periodo, dopo le parole: “con il voto deter-
minante di tali azioni” sono inserite le seguenti: “o quote”; 

  10.6) all’ultimo periodo, le parole: “la circostanza che 
l’investitore straniero è controllato dal governo di un paese terzo, non 

appartenente all’Unione europea, anche attraverso finanziamenti signi-
ficativi” sono sostituite dalle seguenti: “le seguenti circostanze:  

   a)   che l’acquirente sia direttamente o indirettamente con-
trollato dall’amministrazione pubblica, compresi organismi statali o 
forze armate, di un Paese non appartenente all’Unione europea, anche 
attraverso l’assetto proprietario o finanziamenti consistenti; 

   b)   che l’acquirente sia già stato coinvolto in attività che 
incidono sulla sicurezza o sull’ordine pubblico in uno Stato membro 
dell’Unione europea; 

   c)   che vi sia un grave rischio che l’acquirente intraprenda 
attività illegali o criminali”; 

 11) al comma 8, le parole: “individuate con i regolamenti” 
sono sostituite dalle seguenti: “individuate con i decreti”; 

   d)    dopo l’articolo 2 sono inseriti i seguenti:  
 “Art. 2  -bis   (Collaborazione con autorità amministrative di 

settore). — 1. La Banca d’Italia, la Commissione nazionale per le socie-
tà e la borsa, la Commissione di vigilanza sui fondi pensione, l’Istituto 
per la vigilanza sulle assicurazioni, l’Autorità di regolazione dei tra-
sporti, l’Autorità garante della concorrenza e del mercato, l’Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni, l’Autorità di regolazione per energia, 
reti e ambiente e il gruppo di coordinamento istituito ai sensi dell’ar-
ticolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 agosto 
2014 collaborano tra loro, anche mediante scambio di informazioni, al 
fine di agevolare l’esercizio delle funzioni di cui al presente decreto. Le 
autorità indicate al primo periodo, esclusivamente per le finalità di cui 
al medesimo periodo, non possono opporre al gruppo di coordinamento 
il segreto d’ufficio. 

 Art. 2  -ter   (Adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2019/452 e termini per l’esercizio 
dei poteri speciali). - 1. Qualora uno Stato membro o la Commissio-
ne notifichi, ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 6, del regolamento (UE) 
2019/452 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2019, 
l’intenzione di formulare osservazioni o di emettere un parere in relazio-
ne ad un investimento estero diretto oggetto di un procedimento in cor-
so, i termini per l’esercizio dei poteri speciali indicati agli articoli 1 e 2 
sono sospesi fino al ricevimento delle osservazioni dello Stato membro 
o del parere della Commissione europea. Se il parere della Commissio-
ne europea è successivo alle osservazioni dello Stato membro, i termini 
per l’esercizio dei poteri speciali riprendono a decorrere dalla data di 
ricevimento del parere della Commissione. I termini per l’esercizio dei 
poteri speciali sono altresì sospesi nel caso in cui il Governo, ai sensi 
dell’articolo 6, paragrafo 4, del citato regolamento (UE) 2019/452, ri-
chieda alla Commissione di emettere un parere o agli altri Stati membri 
di formulare osservazioni in relazione a un procedimento in corso ai 
sensi del presente articolo. È fatta salva la possibilità di esercitare i po-
teri speciali anche prima del ricevimento del parere della Commissione 
o delle osservazioni degli Stati membri, nei casi in cui la tutela della 
sicurezza nazionale o dell’ordine pubblico richiedano l’adozione di una 
decisione immediata ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 8, del medesimo 
regolamento (UE) 2019/452. 

 2. Con regolamento emanato ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente 
del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze e, per i rispettivi ambiti di competenza, con i Ministri 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, dell’interno, della 
difesa, dello sviluppo economico e delle infrastrutture e dei trasporti, 
nonché con i Ministri competenti per settore, possono essere ridisci-
plinati i termini di cui agli articoli 1 e 2 del presente decreto, al fine di 
individuare procedure semplificate, tenuto conto del grado di potenziale 
pregiudizio per gli interessi essenziali della difesa, della sicurezza na-
zionale e dell’ordine pubblico, compresi quelli relativi alla sicurezza e 
al funzionamento delle reti e degli impianti e alla continuità degli ap-
provvigionamenti, nonché dell’esigenza di assicurare l’armonizzazione 
delle procedure nazionali con quelle relative ai meccanismi di controllo, 
scambio di informazione e cooperazione definiti ai sensi del regolamen-
to (UE) 2019/452. 

 3. Il punto di contatto di cui all’articolo 11 del regolamento 
(UE) 2019/452 è istituito presso la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri. L’organizzazione e il funzionamento del punto di contatto sono di-
sciplinati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato 
ai sensi dell’articolo 7 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finan-
za pubblica”; 



—  96  —

Supplemento ordinario n. 9 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 5911-3-2022

   e)    all’articolo 3:  
 1) al comma 1, le parole: “comma 5, ultimo periodo” sono 

sostituite dalle seguenti: “comma 5-bis” e le parole: “e dell’articolo 2, 
comma 1” sono sostituite dalle seguenti: “e dell’articolo 2, commi 1 e 
1-ter”; 

  2) al comma 2:  
 2.1) al primo periodo, le parole: “e dei regolamenti, relativi 

a ciascun settore, di cui all’articolo 2, comma 1, del presente decreto” 
sono sostituite dalle seguenti: “e dei decreti, relativi a ciascun settore, di 
cui all’articolo 2, commi 1 e 1  -ter  , del presente decreto”; 

 2.2) al secondo periodo, le parole: “ovvero dei regolamen-
ti” sono soppresse. 

 2. Le disposizioni introdotte dal comma 1 del presente arti-
colo, ad esclusione di quelle di cui al medesimo comma 1, lettera   d)  , 
capoverso Art. 2  -ter  , si applicano anche ai procedimenti in corso alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto; 
i termini non ancora trascorsi alla medesima data, ferma restando la data 
di inizio del loro decorso, sono prorogati fino al raggiungimento della 
durata stabilita dal presente articolo, se maggiore di quella anteriormen-
te prevista. 

 3. Fino alla data di entrata in vigore del primo decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 2, comma 1  -ter  , 
del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, come sostituito dal comma 1, 
lettera   c)  , numero 3), del presente articolo, fatta salva l’applicazione 
degli articoli 1 e 2 del citato decreto-legge, come modificati dal presente 
articolo, è soggetto alla notifica di cui al comma 5 dell’articolo 2 del 
medesimo decreto-legge n. 21 del 2012 l’acquisto a qualsiasi titolo di 
partecipazioni in società che detengono beni e rapporti nei settori di cui 
all’articolo 4, paragrafo 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  , del regolamento 
(UE) 2019/452 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 marzo 
2019, intendendosi compresi nel settore finanziario i settori creditizio e 
assicurativo, e, nel settore sanitario, la produzione, l’importazione e la 
distribuzione all’ingrosso di dispositivi medicali, medico-chirurgici e di 
protezione individuale. 

 3  -bis   . Al fine di contrastare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 e contenerne gli effetti negativi, fino al 31 dicembre 2022:  

   a)   sono soggetti all’obbligo di notifica di cui al comma 2 
dell’articolo 2 del decreto-legge n. 21 del 2012, anche le delibere, gli atti 
o le operazioni, adottati da un’impresa che detiene beni e rapporti nei 
settori di cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   del re-
golamento (UE) 2019/452, intendendosi compresi nel settore finanzia-
rio i settori creditizio e assicurativo, nonché le delibere, gli atti o le ope-
razioni individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
di cui al citato articolo 2, comma 1  -ter  , del decreto-legge n. 21 del 2012, 
che abbiano per effetto modifiche della titolarità, del controllo o della 
disponibilità di detti attivi o il cambiamento della loro destinazione; 

   b)   sono soggetti all’obbligo di notifica di cui al comma 5 
dell’articolo 2 del medesimo decreto-legge n. 21 del 2012, in relazione 
ai beni e ai rapporti di cui al comma 1 dell’articolo 2, del medesimo 
decreto-legge n. 21 del 2012, nonché ai beni e rapporti nei settori in-
dicati alla lettera   a)  , ovvero individuati con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri di cui al citato articolo 2, comma 1  -ter  , del decre-
to-legge n. 21 del 2012, anche gli acquisti a qualsiasi titolo di partecipa-
zioni, da parte di soggetti esteri, anche appartenenti all’Unione europea, 
di rilevanza tale da determinare l’insediamento stabile dell’acquirente in 
ragione dell’assunzione del controllo della società la cui partecipazione 
è oggetto dell’acquisto, ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile e del 
testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, nonché 
gli acquisti di partecipazioni, da parte di soggetti esteri non appartenenti 
all’Unione europea, che attribuiscono una quota dei diritti di voto o del 
capitale almeno pari al 10 per cento, tenuto conto delle azioni o quote 
già direttamente o indirettamente possedute, quando il valore comples-
sivo dell’investimento sia pari o superiore a un milione di euro, e sono 
altresì notificate le acquisizioni che determinano il superamento delle 
soglie del 15 per cento, 20 per cento, 25 per cento e 50 per cento del 
capitale; 

   c)   la disposizione di cui all’articolo 2, comma 6, lettera   a)  , 
del decreto-legge n. 21 del 2012, si applica anche quando il controllo 
ivi previsto sia esercitato da un’amministrazione pubblica di uno Stato 
membro dell’Unione europea. 

 3  -ter  . Si applicano le disposizioni dell’articolo 2, commi 6 e 
7, del citato decreto-legge n. 21 del 2012, come modificato dal presente 
articolo. 

 3  -quater  . Le disposizioni di cui ai commi 3 e 3  -bis   aventi vi-
genza fino al 31 dicembre 2022 si applicano nei confronti di delibere, 
atti o operazioni, nonché di acquisti di partecipazioni, rilevanti ai fini 
degli obblighi di notifica di cui ai commi 2 e 5 dell’articolo 2 del de-
creto-legge n. 21 del 2012, per i quali tale obbligo sia sorto nel predetto 
arco temporale, ancorché la notifica sia intervenuta successivamente o 
sia stata omessa. Restano validi, anche successivamente al termine del 
31 dicembre 2022, gli atti e i provvedimenti adottati a seguito di eser-
cizio dei poteri speciali in applicazione delle disposizioni dei commi 3 
e 3  -bis  , e sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti 
sulla base degli stessi atti e provvedimenti successivamente al decor-
so del predetto termine. Fermo restando l’obbligo di notifica, i poteri 
speciali di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 21 del 2012 relativi 
a società che detengono beni e rapporti nei settori di cui all’articolo 4, 
paragrafo 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   e   e)   del regolamento (UE) 2019/452, 
intendendosi compresi nel settore finanziario i settori creditizio e assi-
curativo, si applicano nella misura in cui la tutela degli interessi essen-
ziali dello Stato, ovvero la tutela della sicurezza e dell’ordine pubblico, 
previsti dal medesimo articolo 2, non sia adeguatamente garantita dalla 
sussistenza di una specifica regolamentazione di settore. 

 4. Fino alla data di entrata in vigore dei decreti di cui ai com-
mi 1 e 1  -ter   dell’articolo 2 del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, come so-
stituiti dal presente articolo, continuano ad avere efficacia i regolamenti 
adottati in attuazione delle norme previgenti modificate dal presente 
articolo.».   

  Art. 18.
      Modifiche alla legge 30 dicembre 2020, n. 178, in materia 

di monitoraggio delle produzioni cerealicole e proroga 
di relativi termini    

       1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)    al comma 139:    
   1) le parole da: «chiunque» fino a: «è tenuto» 

sono sostituite dalle seguenti: «le aziende agricole, le co-
operative, i consorzi, le imprese commerciali, le imprese 
di importazione e le imprese di prima trasformazione che 
detengano, a qualsiasi titolo, cereali e farine di cereali 
sono tenute»;   

   2) le parole: «supera le 5» sono sostituite dalle 
seguenti: «è superiore a 30»;   

   3) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per 
le imprese di prima trasformazione, l’obbligo di cui al 
periodo precedente si applica limitatamente alle opera-
zioni di carico, con esclusione della registrazione delle 
operazioni di scarico di sfarinati»;   

     b)   al comma 140, le parole da: «, entro sette giorni» 
fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: 
«entro il giorno 20 del terzo mese successivo a quello di 
effettuazione delle operazioni stesse»;   

     c)   al comma 141, le parole: «con decreto» sono so-
stituite dalle seguenti: «con uno o più decreti» e le paro-
le: «da emanare entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge» sono sostituite dalle 
seguenti: «da adottare entro il 30 aprile 2022»;   

     d)    il comma 142 è sostituito dal seguente:    
   «142. A decorrere dal 1° gennaio 2024, ai sog-

getti che, essendovi obbligati, non istituiscono il registro 
previsto dal comma 139 si applica la sanzione ammini-
strativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 
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1.000 a euro 4.000. A chiunque non rispetti le modalità di 
tenuta telematica del predetto registro, stabilite con i de-
creti di cui al comma 141, si applica la sanzione ammini-
strativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 
500 a euro 2.000. Il Dipartimento dell’Ispettorato cen-
trale della tutela della qualità e della repressione frodi 
dei prodotti agroalimentari del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali è designato quale autorità 
competente all’irrogazione delle sanzioni amministrative 
pecuniarie previste dal presente comma».     

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 139, 140, 141 e 142, 
della citata legge 30 dicembre 2020, n. 178, come modificato dalla pre-
sente legge:  

 «Art. 1. —   Omissis  . 
 139. Allo scopo di consentire un accurato monitoraggio delle 

produzioni cerealicole presenti sul territorio nazionale, anche in funzio-
ne del raggiungimento degli obiettivi di cui all’articolo 39 del Trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea,    le aziende agricole, le coope-
rative, i consorzi, le imprese commerciali, le imprese di importazione e 
le imprese di prima trasformazione che detengano, a qualsiasi titolo, 
cereali e farine di cereali sono tenute    a registrare, in un apposito regi-
stro telematico istituito nell’ambito dei servizi del Sistema informativo 
agricolo nazionale (SIAN), tutte le operazioni di carico e scarico, se la 
quantità del singolo prodotto    è superiore a 30    tonnellate annue.    Per le 
imprese di prima trasformazione, l’obbligo di cui al periodo precedente 
si applica limitatamente alle operazioni di carico, con esclusione della 
registrazione delle operazioni di scarico di sfarinati   . 

 140. Le operazioni di carico e scarico per vendita o trasforma-
zione di cereali e di sfarinati a base di cereali, di provenienza nazionale 
e unionale ovvero importate da Paesi terzi, devono essere registrate nel 
supporto telematico di cui al comma 139    entro il giorno 20 del terzo 
mese successivo a quello di effettuazione delle operazioni stesse   . 

 141. Le modalità di applicazione dei commi da 139 a 142, per i 
quali sono previsti oneri pari a 1 milione di euro per il solo anno 2021, 
sono stabilite    con uno o più decreti    del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali,    da adottare entro il 30 aprile 2022   . 

  142. A decorrere dal 1° gennaio 2024, ai soggetti che, essen-
dovi obbligati, non istituiscono il registro previsto dal comma 139 si 
applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una 
somma da euro 1.000 a euro 4.000. A chiunque non rispetti le modalità 
di tenuta telematica del predetto registro, stabilite con i decreti di cui 
al comma 141, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del 
pagamento di una somma da euro 500 a euro 2.000. Il Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione 
frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali è designato quale autorità competente all’irro-
gazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente 
comma   .».   

  Art. 18  - bis 

      Interventi per garantire la liquidità per le aziende agricole 
durante lo stato di emergenza epidemiologica da 
COVID-19    

      1.     All’articolo 78, comma 1  -quater  , del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: «per l’anno 
2020» sono sostituite dalle seguenti: «per tutta la durata 
dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 78, comma 1  -quater   , del citato 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 78    (Misure in favore del settore agricolo e della pesca).    — 
1. - 1  -bis  .   Omissis  . 

 1  -quater  . In relazione alla situazione di crisi determinata 
dall’emergenza da COVID-19, al fine di garantire liquidità alle aziende 
agricole,    per tutta la durata dello stato di emergenza epidemiologica 
da COVID-19   , qualora per l’erogazione di aiuti, benefici e contribu-
ti finanziari a carico delle risorse pubbliche sia prevista l’erogazione 
a titolo di anticipo e di saldo, le amministrazioni competenti possono 
rinviare l’esecuzione degli adempimenti di cui al comma 1  -quinquies   
al momento dell’erogazione del saldo. In tale caso il pagamento in anti-
cipo è sottoposto a clausola risolutiva.».   

  Art. 18  - ter 

      Proroga dei termini di presentazione delle domande di 
intervento in favore delle imprese agricole danneggiate 
dalle infezioni di Xylella fastidiosa    

      1.     In deroga all’articolo 5, comma 5, del decreto legi-
slativo 29 marzo 2004, n. 102, il termine per la presenta-
zione alle autorità regionali competenti delle domande di 
intervento in favore delle imprese agricole danneggiate 
dalle infezioni di Xylella fastidiosa ai sensi della decla-
ratoria del carattere di eccezionalità di cui al decreto del 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
10 maggio 2021, recante integrazione dei decreti 17 no-
vembre 2020, concernenti la dichiarazione dell’esisten-
za del carattere di eccezionalità degli eventi calamitosi 
verificatisi nella regione Puglia, dal 1° gennaio 2018 al 
31 dicembre 2018 e dal 1° gennaio 2019 al 31 dicem-
bre 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 119 del 
20 maggio 2021, è differito al 30 aprile 2022.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 5, comma 5, del decreto legi-
slativo 29 marzo 2004, n. 102 (Interventi finanziari a sostegno delle 
imprese agricole, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera   i)  , della leg-
ge 7 marzo 2003, n. 38), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    23 aprile 
2004, n. 95:  

 «Art. 5    (Interventi per favorire la ripresa dell’attività produtti-
va).    — 1. - 4  -quinquies  .   Omissis  . 

 5. Le domande di intervento debbono essere presentate alle au-
torità regionali competenti entro il termine perentorio di quarantacinque 
giorni dalla data di pubblicazione del decreto di declaratoria nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana e di individuazione delle zone 
interessate, di cui all’articolo 6, comma 2. 

 6.   Omissis  .».   

  Art. 18  - quater 

      Proroga del credito d’imposta
per i cuochi professionisti    

       1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 117, le parole: «30 giugno 2021» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022»;   

     b)   al comma 123, le parole: «dalla comunicazio-
ne della Commissione europea C(2020) 1863 final, del 
19 marzo 2020, recante “Quadro temporaneo per le mi-
sure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’at-
tuale emergenza del COVID-19”» sono sostituite dalle 
seguenti: «dal regolamento (UE) n. 1407/2013 della 
Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’appli-
cazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea agli aiuti “      de minimis      ”».     
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  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 117 e 123 della citata 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1. —   Omissis  . 
 117. Al fine di sostenere il settore della ristorazione, anche in 

considerazione delle misure restrittive adottate a causa del COVID-19, 
ai soggetti esercenti l’attività di cuoco professionista presso alberghi e 
ristoranti, sia come lavoratore dipendente sia come lavoratore autonomo 
in possesso di partita IVA, anche nei casi in cui non siano in possesso 
del codice ATECO 5.2.2.1.0, spetta un credito d’imposta fino al 40 per 
cento del costo per le spese per l’acquisto di beni strumentali durevo-
li ovvero per la partecipazione a corsi di aggiornamento professionale, 
strettamente funzionali all’esercizio dell’attività, sostenute tra il 1°(gra-
di) gennaio 2021 e il    31 dicembre 2022   . 

   Omissis  . 
 123. Le disposizioni dei commi da 117 a 122 si applicano nel 

rispetto dei limiti e delle condizioni previsti    dal regolamento (UE) 
n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”   .».   

  Art. 18  - quinquies 

      Proroga in materia di apertura degli uffici del casellario 
giudiziale in occasione di operazioni preelettorali    

      1. All’articolo 3  -bis    del decreto-legge 5 marzo 2021, 
n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 maggio 
2021, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 1, le parole: «dell’anno 2021» sono so-
stituite dalle seguenti: «degli anni 2021 e 2022»;   

     b)   al comma 2, le parole: «37.031 per l’anno 2021» 
sono sostituite dalle seguenti: «37.031 per ciascuno degli 
anni 2021 e 2022».   

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 37.031 euro 
per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 3  -bis   del decreto-legge 5 marzo 
2021, n. 25 (Disposizioni urgenti per il differimento di consultazioni 
elettorali, nonché per la semplificazione dei procedimenti elettorali e 
per la continuità di gestione delle università e delle istituzioni dell’alta 
formazione artistica, musicale e coreutica per l’anno 2021) convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 maggio 2021, n. 58, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    8 marzo 2021, n. 57, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 3  -bis      (Apertura degli uffici del casellario giudiziale in oc-
casione di competizioni elettorali).    — 1. Al fine di consentire la pub-
blicazione del certificato del casellario giudiziale dei candidati a norma 
dell’articolo 1, comma 14, della legge 9 gennaio 2019, n. 3, per le con-
sultazioni elettorali    degli anni 2021 e 2022   , il Ministero della giustizia 
assicura l’apertura degli uffici del casellario giudiziale della procura 
della Repubblica presso il tribunale avente sede nel capoluogo di cia-
scun distretto di Corte di appello nei giorni prefestivo e festivo imme-
diatamente precedenti il termine per la predetta pubblicazione. 

 2. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 è auto-
rizzata la spesa di euro    37.031 per ciascuno degli anni 2021 e 2022   , cui 
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2021-2023, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” del-
la missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della giustizia.».   

  Art. 19.

      Proroga delle disposizioni sulle modalità operative, 
precauzionali e di sicurezza per lo svolgimento delle 
operazioni elettorali per elezione suppletiva della 
Camera dei Deputati    

     1. In considerazione della situazione epidemiologica 
da COVID-19, al fine di prevenire i rischi di contagio, 
nonché assicurare il pieno esercizio dei diritti civili e po-
litici, limitatamente all’elezione suppletiva della Camera 
dei Deputati nel collegio uninominale 01 della XV Circo-
scrizione Lazio 1, è prorogata, fino al 30 gennaio 2022, 
l’applicazione dell’articolo 2, commi 1, 2, 3, 6, e 7, pri-
mo periodo e dell’articolo 3, commi, 1, 2, 3, lettera   a)  , 4, 
lettera a)   ,    e 5, del decreto-legge 17 agosto 2021, n. 117, 
convertito dalla legge 14 ottobre 2021, n. 144. A tal fine è 
autorizzata la spesa di euro 10.566 per l’anno 2022. 

 2. Al fine di procedere agli interventi di sanificazione 
dei locali sedi di seggio elettorale, è istituito nello stato 
di previsione del Ministero dell’interno un fondo con una 
dotazione di 122.080 euro per l’anno 2022. Con decre-
to del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri e le 
modalità di riparto del fondo di cui al presente comma. 

 3. Le operazioni di votazione si svolgono nel rispet-
to delle modalità operative e precauzionali di cui al Pro-
tocollo sanitario e di sicurezza per lo svolgimento delle 
consultazioni elettorali dell’anno 2021, sottoscritto dai 
Ministri dell’interno e della salute, il 24 e il 25 agosto 
2021. Al relativo onere, quantificato in euro 26.866 si 
provvede nell’ambito delle risorse assegnate al Commis-
sario straordinario per l’emergenza COVID-19. 

 4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari comples-
sivamente a 132.646 euro per l’anno 2022, si provvede 
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente    iscritto   , 
ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero dell’interno.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli 2, 3 e 5, del decreto-legge 17 ago-
sto 2021, n. 117 (Disposizioni urgenti concernenti modalità operative 
precauzionali e di sicurezza per la raccolta del voto nelle consultazioni 
elettorali dell’anno 2021) convertito dalla legge 14 ottobre 2021, n. 144, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    23 agosto 2021, n. 201:  

 «Art. 2    (Sezioni elettorali ospedaliere costituite nelle strutture 
sanitarie che ospitano reparti COVID-19 e seggi speciali nei comuni 
privi di sezione ospedaliera).     — 1. Limitatamente alle consultazioni 
elettorali dell’anno 2021:  

   a)   nelle strutture sanitarie con almeno 100 e fino a 199 posti-
letto, che ospitano reparti COVID-19 sono costituite le sezioni eletto-
rali ospedaliere di cui all’articolo 52 del testo unico delle leggi recanti 
norme per l’elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e all’articolo 43 
del testo unico delle leggi per la composizione e l’elezione degli organi 
delle amministrazioni comunali, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 16 maggio 1960, n. 570; 
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   b)   ogni sezione elettorale ospedaliera istituita presso la strut-
tura sanitaria che ospita reparti COVID-19 è abilitata alla raccolta del 
voto domiciliare degli elettori di cui all’articolo 3, comma 1, per il tra-
mite di seggi speciali operanti ai sensi dell’articolo 9, nono comma, 
della legge 23 aprile 1976, n. 136, nonché dei ricoverati presso reparti 
COVID-19 di strutture sanitarie con meno di 100 posti letto; 

   c)   ai componenti di ogni sezione elettorale ospedaliera istitu-
ita presso la struttura sanitaria che ospita reparti COVID-19, nonché a 
quelli dei seggi speciali di cui alla lettera   b)  , che provvedono alla raccol-
ta e allo spoglio del voto domiciliare degli elettori di cui all’articolo 3, 
comma 1, vengono impartite, dalla competente autorità sanitaria, indi-
cazioni operative in merito alle procedure di sicurezza sanitarie concer-
nenti le operazioni elettorali. 

 2. In caso di accertata impossibilità alla costituzione della sezio-
ne elettorale ospedaliera e dei seggi speciali, il sindaco può nominare, 
quali componenti dei medesimi, personale delle Unità speciali di con-
tinuità assistenziale regionale (USCAR), designato dalla competente 
azienda sanitaria locale, ovvero, in subordine, soggetti appartenenti alle 
organizzazioni di protezione civile che abbiano manifestato la propria 
disponibilità. A tal fine, le organizzazioni di volontariato di protezio-
ne civile chiedono ai loro aderenti di segnalare i propri nominativi ai 
sindaci dei comuni interessati dalle consultazioni elettorali dell’anno 
2021. In ogni caso la nomina può essere disposta solo previo consenso 
degli interessati. Ove ulteriormente necessario, il sindaco provvede alla 
nomina di suoi delegati quali presidente e componenti, compresi nelle 
liste elettorali del comune. 

 3. Presso ogni sezione elettorale ospedaliera operante ai sensi 
del presente articolo possono essere istituiti ulteriori seggi speciali com-
posti anch’essi da personale delle unità speciali di continuità assisten-
ziale regionale (USCAR), designato dalla competente azienda sanitaria 
locale, che il comune può attivare ove necessario; il medesimo persona-
le può essere nominato con le modalità di cui al comma 2. 

 4. Nei comuni nei quali non sono ubicate strutture sanitarie di 
cui al comma 1, possono essere istituiti, presso uno o più uffici elettorali 
di sezione di riferimento diversi dalle sezioni ospedaliere, seggi speciali 
di cui all’articolo 9 della legge 23 aprile 1976, n. 136, nominati dal sin-
daco con le modalità di cui al comma 2. Tali seggi speciali provvedono 
alla raccolta del voto degli elettori di cui all’articolo 3, comma 1, e, suc-
cessivamente, all’inserimento delle schede votate nelle urne degli uffici 
elettorali di sezione di riferimento, ai fini dello scrutinio. Ai componenti 
dei seggi speciali e degli uffici elettorali di sezione di riferimento sono 
impartite, dalla competente autorità sanitaria, indicazioni operative in 
merito alle procedure di sicurezza sanitarie concernenti le operazioni 
elettorali. 

 5. In caso di accertata impossibilità alla costituzione di seggi 
speciali nel comune, sentita la commissione elettorale circondariale e 
previa intesa tra i sindaci interessati, può comunque essere istituito un 
solo seggio speciale per due o più comuni. 

 6. Al fine di garantire adeguate condizioni di sicurezza 
nell’espletamento delle fasi di raccolta del voto degli elettori positivi 
al COVID-19 in trattamento ospedaliero o domiciliare e di tutti coloro 
che si trovano in isolamento fiduciario, limitatamente alle consultazioni 
elettorali dell’anno 2021, i componenti delle sezioni elettorali ospeda-
liere istituite presso strutture sanitarie che ospitano reparti COVID-19 e 
dei seggi speciali di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5 sono muniti delle certifi-
cazioni verdi COVID-19 di cui all’articolo 9 del decreto-legge 22 aprile 
2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, 
n. 87. 

 7. Ai componenti delle sezioni e dei seggi di cui ai commi 1, 2, 
3, 4 e 5 spetta l’onorario fisso forfettario previsto dall’articolo 1 della 
legge 13 marzo 1980, n. 70, aumentato del 50 per cento. A tal fine è 
autorizzata la spesa di euro 749.069 per l’anno 2021. 

 8. Per lo svolgimento dell’attività di vigilanza nell’ambito delle 
sezioni elettorali ospedaliere di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , è 
autorizzata la spesa di euro 118.737 per l’anno 2021.». 

 «Art. 3    (Esercizio domiciliare del voto per gli elettori sottoposti 
a trattamento domiciliare o in condizioni di quarantena o di isolamento 
fiduciario per COVID-19).    — 1. Limitatamente alle consultazioni elet-
torali dell’anno 2021 gli elettori sottoposti a trattamento domiciliare o in 
condizioni di quarantena o di isolamento fiduciario per COVID-19 sono 
ammessi al voto presso il comune di residenza. 

  2. Gli elettori di cui al comma 1 devono far pervenire al sindaco 
del comune nelle cui liste sono iscritti, con modalità individuate dall’en-
te medesimo, anche telematiche, in un periodo compreso tra il decimo e 
il quinto giorno antecedente quello della votazione:  

   a)   una dichiarazione attestante la volontà di esprimere il voto 
presso il proprio domicilio e recante l’indirizzo completo di questo; 

   b)   un certificato, rilasciato dal funzionario medico designato 
dai competenti organi dell’azienda sanitaria locale, in data non anteriore 
al quattordicesimo giorno antecedente la data della votazione, che attesti 
l’esistenza delle condizioni di cui al comma 1. 

  3. L’ufficiale elettorale del comune di iscrizione nelle liste elet-
torali, sentita l’azienda sanitaria locale, apporta apposita annotazione 
sulle liste stesse, ai fini dell’inserimento dell’interessato negli elenchi 
degli ammessi al voto domiciliare di cui al comma 1, nonché assegna 
l’elettore ammesso al voto domiciliare:  

   a)   alla sezione elettorale ospedaliera territorialmente più 
prossima al domicilio del medesimo, nei comuni nei quali sono ubicate 
strutture sanitarie che ospitano reparti COVID-19; 

   b)   al seggio speciale di cui all’articolo 2, comma 4, nei co-
muni nei quali non sono ubicate strutture sanitarie che ospitano reparti 
COVID-19. 

  4. Il sindaco, sulla base delle richieste pervenute, provvede a 
pianificare ed organizzare il supporto tecnico-operativo a disposizione 
dei seggi per la raccolta del voto domiciliare, comunicando, entro e non 
oltre il giorno antecedente la data della votazione, agli elettori che hanno 
fatto richiesta di voto domiciliare:  

   a)   la sezione elettorale ospedaliera cui sono stati assegnati, 
nei comuni nei quali sono ubicate strutture sanitarie che ospitano reparti 
COVID-19; 

   b)   il seggio speciale che, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, è 
incaricato della raccolta del voto, nei comuni nei quali non sono ubicate 
strutture sanitarie che ospitano reparti COVID-19. 

 5. Il voto degli elettori di cui al comma 1 viene raccolto durante 
le ore in cui è aperta la votazione. Vengono assicurate, con ogni mezzo 
idoneo, la libertà e la segretezza del voto, nel rispetto delle esigenze 
connesse alle condizioni di salute dell’elettore. 

 6. Ai medesimi fini relativi al contenimento del contagio ed a 
garanzia dell’uniformità del procedimento elettorale, le disposizioni 
di cui al presente decreto si applicano alle elezioni regionali dell’anno 
2021.». 

 «Art. 5    (Sottoscrizioni delle liste dei candidati per le elezioni 
dei Comites per l’anno 2021).     — 1. In considerazione della situazione 
epidemiologica da COVID-19, al fine di semplificare gli adempimenti 
relativi all’espletamento delle elezioni di cui all’articolo 14, comma 3, 
del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, per il rinnovo dei Comitati 
degli italiani all’estero (COMITES), si applicano fino al 31 dicembre 
2021 le seguenti disposizioni:  

   a)   il numero minimo di sottoscrizioni richieste per la pre-
sentazione delle liste di cui all’articolo 15, comma 3, della legge 
23 ottobre 2003, n. 286, è fissato in cinquanta per le collettività com-
poste da un numero di cittadini italiani fino a cinquantamila e in cen-
to per quelle composte da un numero di cittadini italiani superiore a 
cinquantamila; 

   b)   la firma delle dichiarazioni di presentazione delle liste dei 
candidati di cui all’articolo 14, comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 dicembre 2003, n. 395, è esente da autenticazio-
ne, se è corredata di copia non autenticata di un valido documento 
di identità o di riconoscimento o di documento equipollente ai sensi 
dell’articolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, anche rilasciato dalle competenti autorità del Paese 
di residenza.».   
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  Art. 20.

      Modifiche al regime-quadro
della disciplina degli aiuti    

      1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 54, comma 7  -quater  , le parole «31 di-
cembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 
2023»; 

   b)   all’articolo 55, comma 8, le parole «31 dicembre 
2021» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2022»; 

   c)   all’articolo 56, comma 3, le parole «31 dicembre 
2021» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2022»; 

   d)   all’articolo 60, comma 4, primo periodo, le pa-
role «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: 
«30 giugno 2022»; 

   e)   all’articolo 60  -bis  : 
  1) al comma 2:  

 1.1) la lettera   a)   è sostituita dalla seguente: «  a)   
l’aiuto è concesso entro il 30 giugno 2022 e copre i co-
sti fissi non coperti sostenuti nel periodo compreso tra il 
1° marzo 2020 e il 30 giugno 2022;»; 

 1.2) alla lettera   b)  , secondo periodo, le parole 
«nell’anno 2020 o nell’anno 2021» sono sostituite dalle 
seguenti: «nell’anno 2020, nell’anno 2021 o nell’anno 
2022»; 

 2) dopo il comma 6, è inserito il seguente: «6  -bis  . 
   Gli aiuti concessi    ai sensi del presente articolo sotto for-
ma di anticipazioni rimborsabili, garanzie, prestiti o altri 
strumenti rimborsabili possono essere    convertiti    in altre 
forme di aiuto come le sovvenzioni, purché la conversio-
ne avvenga entro il 30 giugno 2023 e siano rispettate le 
condizioni di cui al presente articolo.»; 

   f)   all’articolo 61, comma 2, secondo periodo, le pa-
role «all’annualità 2020 e all’annualità 2021» sono so-
stituite dalle seguenti: «all’annualità 2020, all’annualità 
2021 e all’annualità 2022».   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli 54, comma 7  -quater  , 55, com-
ma 8, 56, comma 3, 60, comma 4, 60  -bis  , commi 2 e 6  -bis    e 61, com-
ma 2, del citato decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (Misure urgenti in 
materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche 
sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19), come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 54    (Aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rim-
borsabili o agevolazioni fiscali).    — 1. - 7  -ter  .   Omissis  . 

 7  -quater  . Le misure concesse ai sensi della Comunicazione del-
la Commissione europea C (2020) 1863 final - “Quadro temporaneo 
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale 
emergenza del COVID-19” e successive modifiche e integrazioni, 
sotto forma di anticipi rimborsabili, garanzie, prestiti o altri strumenti 
rimborsabili possono essere convertite in altre forme di aiuto, come le 
sovvenzioni, purché la conversione avvenga entro il    30 giugno 2023    
e siano rispettate le condizioni di cui alla sezione 3.1 della suddetta 
Comunicazione.». 

 «Art. 55    (Aiuti sotto forma di garanzie sui prestiti alle imprese).    
— 1. - 7.   Omissis  . 

 8. Le garanzie sono concesse entro il    30 giugno 2022   .». 

 «Art. 56    (Aiuti sotto forma di tassi d’interesse agevolati per i 
prestiti alle imprese).    — 1. - 2.   Omissis  . 

 3. I contratti di finanziamento sono firmati entro il    30 giugno 
2022    e sono limitati ad un massimo di sei anni. 

 4. - 7.   Omissis  .». 
 «Art. 60    (Aiuti sotto forma di sovvenzioni per il pagamento dei 

salari dei dipendenti per evitare i licenziamenti durante la pandemìa di 
COVID-19).    — 1. - 3.   Omissis  . 

 4. Gli aiuti individuali nell’ambito del regime di sovvenzioni 
salariali sono concessi entro il    30 giugno 2022   , per i dipendenti che 
altrimenti sarebbero stati licenziati a seguito della sospensione o della 
riduzione delle attività aziendali dovuta alla pandemia di COVID-19 
o per i lavoratori autonomi sulle cui attività commerciali la pandemia 
di COVID-19 ha inciso negativamente, e a condizione che il persona-
le che ne beneficia continui a svolgere in modo continuativo l’attività 
lavorativa durante tutto il periodo per il quale è concesso l’aiuto, o a 
condizione che il lavoratore autonomo continui a svolgere la pertinente 
attività commerciale per tutto il periodo per il quale è concesso l’aiuto. 
L’imputabilità della sovvenzione per il pagamento dei salari può essere 
retrodatata al 1° febbraio 2020. 

 5. - 7.   Omissis  .». 
 «Art. 60  -bis      (Aiuti sotto forma di sostegno a costi fissi non co-

perti).    — 1.   Omissis  . 
  2. Gli aiuti per contribuire ai costi fissi non coperti di cui al 

presente articolo sono concessi purché risultino soddisfatte le seguenti 
condizioni:  

     a)   l’aiuto è concesso entro il 30 giugno 2022 e copre i costi fissi 
non coperti sostenuti nel periodo compreso tra il 1° marzo 2020 e il 
30 giugno 2022    ; 

   b)   l’aiuto è concesso nel quadro di un regime a favore di imprese 
che subiscono, durante il periodo ammissibile di cui alla lettera   a)  , un 
calo del fatturato di almeno il 30 per cento rispetto allo stesso perio-
do del 2019. Il periodo di riferimento è un periodo del 2019, indipen-
dentemente dal fatto che il periodo ammissibile ricada    nell’anno 2020, 
nell’anno 2021 o nell’anno 2022   . 

 3. - 6.   Omissis  . 
 6  -bis  .    Gli aiuti concessi    ai sensi del presente articolo sotto forma 

di anticipazioni rimborsabili, garanzie, prestiti o altri strumenti rimbor-
sabili possono essere    convertiti    in altre forme di aiuto come le sovven-
zioni, purché la conversione avvenga entro il 30 giugno 2023 e siano 
rispettate le condizioni di cui al presente articolo. 

 7.   Omissis  .». 
 «Art. 61    (Disposizioni comuni).    — 1.   Omissis  . 
 2. Gli aiuti di cui agli articoli da 54 a 60  -bis   sono concessi entro 

il 31 dicembre 2021 o entro la successiva data fissata dalla Commis-
sione europea in sede di eventuale modifica della comunicazione della 
Commissione europea C (2020) 1863 final “Quadro temporaneo per 
le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea C 091I del 20 marzo 2020. Per gli aiuti concessi sotto forma 
di agevolazioni fiscali, il termine di concessione dell’aiuto coincide 
con la data in cui deve essere presentata da parte del beneficiario la 
dichiarazione fiscale relativa    all’annualità 2020, all’annualità 2021 e 
all’annualità 2022   . 

 3. - 7.   Omissis  .».   

  Art. 20  - bis 

      Proroga in materia di versamento dell’imposta regionale 
sulle attività produttive    

      1.     All’articolo 42  -bis  , comma 5, del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: «31 gen-
naio 2022» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 
2022».    
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  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 42  -bis   , comma 5, del citato decre-
to-legge 14 agosto 2020, n. 104, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 42  -bis      (Sospensione dei versamenti tributari e contributi-
vi, nonché interventi finanziari a favore delle imprese del settore turi-
stico, agricolo e della pesca, per Lampedusa e Linosa, e risorse per i 
comuni siciliani maggiormente coinvolti nella gestione dei flussi migra-
tori).    — 1. - 4.   Omissis  . 

 5. In caso di errata applicazione delle disposizioni del comma 3 
dell’articolo 24 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in relazione alla 
determinazione dei limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazio-
ne della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final 
“Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’eco-
nomia nell’attuale emergenza del COVID-19”, e successive modifica-
zioni, l’importo dell’imposta non versata è dovuto entro il    30 giugno 
2022    senza applicazioni di sanzioni né interessi. 

 6. - 9.   Omissis  .».   

  Art. 21.
     (   Soppresso   ).   

  Art. 22.
      Certificazioni verdi COVID-19 per

la Repubblica di San Marino    

     1. All’articolo 6 del decreto-legge 6 agosto 2021, 
n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 set-
tembre 2021, n. 133, il comma 1 è sostituito dal seguente: 
«1. Ai soggetti in possesso di un certificato di vaccinazio-
ne anti SARS-CoV-2 rilasciato dalle competenti autorità 
sanitarie della Repubblica di San Marino, la certificazio-
ne verde COVID-19 di cui all’articolo 9, comma 1, lette-
ra   b)  , del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, è 
rilasciata nel rispetto delle indicazioni fornite con circo-
lare del Ministero della salute che definisce le modalità di 
vaccinazione in coerenza con le indicazioni dell’Agenzia 
europea per i medicinali. Fino al    31 marzo 2022    le di-
sposizioni di cui agli articoli 9  -bis  , 9  -ter  , 9  -ter  .1, 9  -ter  .2, 
9  -quater  , 9  -quinquies  , 9  -sexies   e 9  -septies   del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, non si applicano ai 
soggetti di cui al primo periodo.».   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 6 del decreto-legge 6 agosto 
2021, n. 111 (Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività 
scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti) convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    6 agosto 2021, n. 187:  

 «Art. 6    (Disposizioni urgenti per la Repubblica di San Mari-
no).    — 1. Ai soggetti in possesso di un certificato di vaccinazione anti 
SARS-CoV-2 rilasciato dalle competenti autorità sanitarie della Repub-
blica di San Marino, la certificazione verde COVID-19 di cui all’artico-
lo 9, comma 1, lettera   b)  , del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, è rilasciata 
nel rispetto delle indicazioni fornite con circolare del Ministero della 
salute che definisce le modalità di vaccinazione in coerenza con le in-
dicazioni dell’Agenzia europea per i medicinali. Fino al 31 marzo 2022 
le disposizioni di cui agli articoli 9  -bis  , 9  -ter  , 9  -ter  .1, 9  -ter  .2, 9  -quater  , 
9  -quinquies  , 9  -sexies   e 9  -septies   del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, non si 
applicano ai soggetti di cui al primo periodo. 

 1  -bis  . Fino al 28 febbraio 2022, ai soggetti di cui al comma 1 
non si applicano altresì le disposizioni di cui all’articolo 4  -quinquies   del 
decreto-legge 1°(gradi) aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76 e all’articolo 1 del decreto-legge 
30 dicembre 2021, n. 229.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 9, comma 1, 9  -bis  , 9  -ter  .1, 9  -
ter  .2, 9  -quater  , 9  -quinquies  , 9  -sexies   e 9  -septies   , del citato decreto-leg-
ge 22 aprile 2021, n. 52:  

 «Art. 9    (Certificazioni verdi COVID-19).     — 1. Ai fini della nor-
mativa emergenziale connessa al rischio sanitario della diffusione degli 
agenti virali da COVID-19, valgono le seguenti definizioni:  

   a)   certificazioni verdi COVID-19: le certificazioni compro-
vanti lo stato di avvenuta vaccinazione contro il SARS-CoV-2 o guari-
gione dall’infezione da SARS-CoV-2, ovvero l’effettuazione di un test 
antigenico rapido o molecolare, quest’ultimo anche su campione sali-
vare e nel rispetto dei criteri stabiliti con circolare del Ministero della 
salute, con esito negativo al virus SARS-CoV-2; 

 a  -bis  ) certificazione verde COVID-19 da vaccinazione, gua-
rigione o test, cosiddetto green pass base: una delle certificazioni di cui 
al comma 2; 

 a  -ter  ) certificazione verde COVID-19 da vaccinazione o 
guarigione, cosiddetto green pass rafforzato: una delle certificazioni 
comprovanti lo stato di avvenuta vaccinazione per la prevenzione delle 
infezioni da SARS-CoV-2, di cui al comma 2, lettera   a)  , ovvero l’av-
venuta guarigione dalla predetta infezione, di cui al comma 2, lettere 
  b)   e c  -bis  ); 

   b)   vaccinazione: le vaccinazioni anti-SARSCoV-2 effettuate 
nell’ambito del Piano strategico nazionale dei vaccini per la prevenzio-
ne delle infezioni da SARS-CoV-2 e le vaccinazioni riconosciute come 
equivalenti con circolare del Ministero della salute, somministrate dalle 
autorità sanitarie competenti per territorio; 

   c)   test molecolare: test molecolare di amplificazione dell’aci-
do nucleico (NAAT), quali le tecniche di reazione a catena della 
polimerasi-trascrittasi inversa (RT-PCR), amplificazione isotermi-
ca mediata da loop (LAMP) e amplificazione mediata da trascrizio-
ne (TMA), utilizzato per rilevare la presenza dell’acido ribonucleico 
(RNA) del SARS-CoV-2, riconosciuto dall’autorità sanitaria ed effet-
tuato da operatori sanitari o da altri soggetti reputati idonei dal Mini-
stero della salute; 

   d)   test antigenico rapido: test basato sull’individuazione di 
proteine virali (antigeni) mediante immunodosaggio a flusso laterale, 
riconosciuto dall’autorità sanitaria ed effettuato da operatori sanitari o 
da altri soggetti reputati idonei dal Ministero della salute; 

   e)   Piattaforma nazionale digital green certificate (Piattafor-
ma nazionale-DGC) per l’emissione e validazione delle certificazioni 
verdi COVID-19: sistema informativo nazionale per il rilascio, la veri-
fica e l’accettazione di certificazioni COVID-19 interoperabili a livello 
nazionale ed europeo realizzato, attraverso l’infrastruttura del Sistema 
Tessera Sanitaria, dalla società di cui all’articolo 83, comma 15, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e gestito dalla stessa società per conto 
del Ministero della salute, titolare del trattamento dei dati raccolti e ge-
nerati dalla medesima piattaforma. 

 2. - 11.». 
 «Art. 9  -bis      (Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 da 

vaccinazione, guarigione o test, cosiddetto green pass base).     — 1. Fino 
al 31 marzo 2022, termine di cessazione dello stato di emergenza epi-
demiologica da COVID-19, è consentito sull’intero territorio nazionale 
esclusivamente ai soggetti muniti di una delle certificazioni verdi CO-
VID-19 da vaccinazione, guarigione o test, cosiddetto green pass base, 
l’accesso ai seguenti servizi e attività, nel rispetto della disciplina della 
zona bianca e dei protocolli e delle linee guida adottati ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74:  

   a)   mense e catering continuativo su base contrattuale; 
   b)   concorsi pubblici; 
   c)   corsi di formazione pubblici e privati, fermo restando quan-

to previsto dall’articolo 9  -ter  .1 del presente decreto e dall’articolo 4  -ter   
del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 maggio 2021, n. 76. 
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 1  -bis   . Fino al 31 marzo 2022, è consentito esclusivamente ai 
soggetti in possesso di una delle certificazioni verdi COVID-19, di cui 
all’articolo 9, comma 2, l’accesso ai seguenti servizi e attività, nell’am-
bito del territorio nazionale:  

   a)   servizi alla persona; 
   b)   pubblici uffici, servizi postali, bancari e finanziari, attivi-

tà commerciali, fatti salvi quelli necessari per assicurare il soddisfaci-
mento di esigenze essenziali e primarie della persona, individuate con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta 
del Ministro della salute, d’intesa con i Ministri dell’economia e delle 
finanze, della giustizia, dello sviluppo economico e della pubblica am-
ministrazione, entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione; 

   c)   colloqui visivi in presenza con i detenuti e gli internati, 
all’interno degli istituti penitenziari per adulti e minori. 

 1  -ter  . Le disposizioni di cui al comma 1  -bis  , lettere   a)   e   c)   si 
applicano dal 20 gennaio 2022. La disposizione di cui al comma 1  -bis  , 
lettera   b)  , si applica dal 1° febbraio 2022, o dalla data di efficacia del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui alla medesima 
lettera, se diversa. Le verifiche che l’accesso ai servizi, alle attività e 
agli uffici di cui al comma 1  -bis   avvenga nel rispetto delle prescrizioni 
di cui al medesimo comma sono effettuate dai relativi titolari, gestori o 
responsabili ai sensi del comma 4. 

 2. - 2  -bis  . 
 3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 1  -bis   non si applicano ai 

soggetti di età inferiore ai dodici anni e ai soggetti esenti dalla campagna 
vaccinale sulla base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i 
criteri definiti con circolare del Ministero della salute. Con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, adottato di concerto con i Ministri 
della salute, per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, e 
dell’economia e delle finanze, sentito il Garante per la protezione dei 
dati personali, sono individuate le specifiche tecniche per trattare in mo-
dalità digitale le predette certificazioni, al fine di consentirne la verifica 
digitale, assicurando contestualmente la protezione dei dati personali 
in esse contenuti. Nelle more dell’adozione del predetto decreto, per le 
finalità di cui al presente articolo possono essere utilizzate le certifica-
zioni rilasciate in formato cartaceo. 

 4. I titolari o i gestori dei servizi e delle attività di cui al comma 1 
sono tenuti a verificare che l’accesso ai predetti servizi e attività avven-
ga nel rispetto delle prescrizioni di cui al medesimo comma 1. Le verifi-
che delle certificazioni verdi COVID-19 sono effettuate con le modalità 
indicate dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai 
sensi dell’articolo 9, comma 10. 

 5. Il Ministro della salute con propria ordinanza può definire 
eventuali misure necessarie in fase di attuazione del presente articolo.». 

 «Art. 9  -ter  .1    (Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 per 
l’accesso in ambito scolastico, educativo e formativo).    — 1. Fino al 
31 marzo 2022, termine di cessazione dello stato di emergenza, al fine 
di tutelare la salute pubblica, chiunque accede alle strutture del sistema 
nazionale di istruzione, delle scuole non paritarie, dei servizi educati-
vi per l’infanzia di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 
2017, n. 65, dei centri provinciali per l’istruzione degli adulti, dei si-
stemi regionali di istruzione e formazione professionale e dei sistemi 
regionali che realizzano i percorsi di istruzione e formazione tecnica 
superiore e degli istituti tecnici superiori deve possedere ed è tenuto a 
esibire la certificazione verde COVID-19 da vaccinazione, guarigione 
o test, cosiddetto green pass base. Le disposizioni del primo periodo 
non si applicano ai bambini, agli alunni e agli studenti nonché a coloro 
che frequentano i sistemi regionali di formazione, a eccezione di coloro 
che prendono parte ai percorsi formativi degli istituti tecnici superiori e 
degli istituti di istruzione e formazione tecnica superiore. Resta fermo 
quanto previsto dall’articolo 4  -ter  , comma 1, lettera   a)  , del decreto-
legge 1°(gradi) aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 maggio 2021, n. 76. 

 2. Le disposizioni del comma 1 non si applicano ai soggetti 
esenti dalla campagna vaccinale sulla base di idonea certificazione me-
dica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del Ministero della 
salute. 

 3. Il rispetto delle prescrizioni di cui al comma 1 è verificato 
dai responsabili delle istituzioni di cui al medesimo comma o da altro 
personale da questi a tal fine delegato. Le verifiche delle certificazioni 
verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, cosiddetto green 
pass base, sono effettuate a campione, secondo modalità di controllo 
che non consentono la visibilità delle informazioni che ne hanno deter-
minato l’emissione, compreso l’utilizzo dell’applicazione mobile previ-
sta dall’articolo 13 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
17 giugno 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 143 del 17 giu-
gno 2021. Nel caso in cui l’accesso alle strutture sia motivato da ragioni 
di servizio o di lavoro, la verifica del rispetto delle disposizioni di cui 
al comma 1, oltre che, a campione, dai soggetti di cui al primo periodo 
del presente comma, deve essere effettuata anche dai rispettivi datori di 
lavoro o dai loro delegati. 

 4. La violazione delle disposizioni dei commi 1 e 3 del presente 
articolo è sanzionata ai sensi dell’articolo 4, commi 1 e 5, del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 maggio 2020, n. 35. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 2, 
comma 2  -bis  , del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74. La sanzione è irrogata 
dal prefetto e si applicano, per quanto non stabilito dal presente com-
ma, le disposizioni delle sezioni I e II del capo I della legge 24 novem-
bre 1981, n. 689, in quanto compatibili. L’accertamento della violazio-
ne dell’obbligo di cui al comma 1 e dell’obbligo di cui al comma 3, con 
esclusivo riferimento al datore di lavoro, spetta ai dirigenti scolastici e 
ai responsabili delle istituzioni scolastiche, educative e formative di cui 
al medesimo comma 1. L’accertamento della violazione dell’obbligo di 
cui al comma 3 da parte dei dirigenti scolastici e dei responsabili delle 
scuole paritarie spetta ai direttori degli uffici scolastici regionali terri-
torialmente competenti. L’accertamento della violazione dell’obbligo 
di cui al comma 3 da parte dei responsabili delle altre istituzioni di cui 
al comma 1 spetta alle autorità degli enti locali e regionali territorial-
mente competenti. 

 4  -bis  . Nei casi in cui la certificazione verde COVID-19 di cui 
al comma 1 non sia stata generata e non sia stata rilasciata all’avente 
diritto in formato cartaceo o digitale, le disposizioni di cui al comma 1 
si intendono comunque rispettate a seguito della presentazione da parte 
dell’interessato di un certificato rilasciato dalla struttura sanitaria ov-
vero dall’esercente la professione sanitaria che ha effettuato la vacci-
nazione o dal medico di medicina generale dell’interessato, che atte-
sta che il soggetto soddisfa una delle condizioni di cui all’articolo 9, 
comma 2.». 

 «Art. 9  -ter  .2    (Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 
per l’accesso alle strutture della formazione superiore).    — 1. Fino al 
31 marzo 2022, termine di cessazione dello stato di emergenza, al fine 
di tutelare la salute pubblica, chiunque accede alle strutture appartenenti 
alle istituzioni universitarie e di alta formazione artistica, musicale e 
coreutica, nonché alle altre istituzioni di alta formazione collegate alle 
università, compresi gli studenti delle predette istituzioni, deve posse-
dere ed è tenuto a esibire la certificazione verde COVID-19 da vaccina-
zione, guarigione o test, cosiddetto green pass base. Resta fermo quanto 
previsto dall’articolo 4  -ter  , comma 1  -bis  , del decreto-legge 1°(gradi) 
aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 
2021, n. 76 (92) 

 2. Le disposizioni del comma 1 non si applicano ai soggetti 
esenti dalla campagna vaccinale sulla base di idonea certificazione me-
dica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del Ministero della 
salute. 

 3. Il rispetto delle prescrizioni di cui al comma 1 è verificato 
dai responsabili delle istituzioni di cui al medesimo comma o da altro 
personale da questi a tal fine delegato. Le verifiche delle certificazioni 
verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, cosiddetto green 
pass base, sono effettuate a campione, secondo modalità di controllo 
che non consentono la visibilità delle informazioni che ne hanno deter-
minato l’emissione, compreso l’utilizzo dell’applicazione mobile previ-
sta dall’articolo 13 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
17 giugno 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 143 del 17 giu-
gno 2021. Per le medesime finalità, le università e le altre istituzioni di 
cui al comma 1 sono autorizzate alla raccolta e alla conservazione dei 
dati strettamente necessari per la verifica del rispetto delle disposizioni 
di cui al medesimo comma 1. Nel caso in cui l’accesso alle strutture sia 
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motivato da ragioni di servizio o di lavoro, la verifica del rispetto delle 
disposizioni di cui al comma 1, oltre che, a campione, dai soggetti di cui 
al primo periodo del presente comma, deve essere effettuata anche dai 
rispettivi datori di lavoro o dai loro delegati. 

 3  -bis  . Nei casi in cui la certificazione verde COVID-19 di cui 
al comma 1 non sia stata generata e non sia stata rilasciata all’avente 
diritto in formato cartaceo o digitale, le disposizioni di cui al comma 1 
si intendono comunque rispettate a seguito della presentazione da parte 
dell’interessato di un certificato rilasciato dalla struttura sanitaria ov-
vero dall’esercente la professione sanitaria che ha effettuato la vacci-
nazione o dal medico di medicina generale dell’interessato, che atte-
sta che il soggetto soddisfa una delle condizioni di cui all’articolo 9, 
comma 2. 

 4. La violazione delle disposizioni dei commi 1 e 3 del presente 
articolo è sanzionata ai sensi dell’articolo 4, commi 1 e 5, del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 maggio 2020, n. 35. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 2, 
comma 2  -bis  , del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74. La sanzione è irrogata 
dal prefetto e si applicano, per quanto non stabilito dal presente comma, 
le disposizioni delle sezioni I e II del capo I della legge 24 novembre 
1981, n. 689, in quanto compatibili. L’accertamento della violazione 
dell’obbligo di cui al comma 1 e dell’obbligo di cui al comma 3, con 
esclusivo riferimento al datore di lavoro, spetta ai responsabili delle 
istituzioni di cui al medesimo comma 1.».   

  Art. 23.

      Dirigenti medici    

     1. All’articolo 19, comma 5  -bis  , del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 settembre 2020, n. 120, relativo alle modalità di 
conseguimento del titolo di formazione specifica in me-
dicina generale da parte dei medici della Polizia di Stato, 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e degli ufficiali 
medici delle Forze armate e del Corpo della guardia di 
finanza, dopo le parole «quattro anni di anzianità di servi-
zio,» sono inserite le seguenti: «sono ammessi a doman-
da, fuori contingente e senza borsa di studio, ai corsi di 
formazione specifica in medicina generale. Le ore di atti-
vità svolte dai suddetti medici in favore delle amministra-
zioni di appartenenza sono considerate a tutti gli effetti 
quali attività pratiche, da computare nel monte ore com-
plessivo, previsto dall’articolo 26, comma 1, del decreto 
legislativo 17 agosto 1999, n. 368. Le amministrazioni 
di appartenenza certificano l’attività di servizio prestata 
dai medici in formazione presso le strutture dalle stesse 
individuate e ne validano i contenuti ai fini del richia-
mato articolo 26, fermo restando l’obbligo di frequenza 
dell’attività didattica di natura teorica. I predetti medici,» 
e dopo le parole «previo conseguimento del titolo» le se-
guenti parole: «di formazione specifica in medicina gene-
rale» sono soppresse.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 19, comma 5  -bis   , del citato decre-
to-legge 16 luglio 2020, n. 76:  

 «Art. 19    (Misure di semplificazione in materia di organizzazione 
del sistema universitario).    — 1. - 5.   Omissis  . 

 5  -bis  . I medici della Polizia di Stato, del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco e gli ufficiali medici delle Forze armate e del Corpo 
della guardia di finanza in servizio permanente effettivo con almeno 

quattro anni di anzianità di servizio, sono ammessi a domanda, fuori 
contingente e senza borsa di studio, ai corsi di formazione specifica in 
medicina generale. Le ore di attività svolte dai suddetti medici in fa-
vore delle amministrazioni di appartenenza sono considerate a tutti gli 
effetti quali attività pratiche, da computare nel monte ore complessivo, 
previsto dall’articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 17 agosto 
1999, n. 368. Le amministrazioni di appartenenza certificano l’attività 
di servizio prestata dai medici in formazione presso le strutture dalle 
stesse individuate e ne validano i contenuti ai fini del richiamato arti-
colo 26, fermo restando l’obbligo di frequenza dell’attività didattica di 
natura teorica. I predetti medici, previo conseguimento del titolo, su ri-
chiesta delle aziende del Servizio sanitario nazionale, limitatamente ai 
casi di riscontrata carenza dei medici di medicina generale, senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica e compatibilmente con le esi-
genze operative e funzionali delle amministrazioni interessate nonché 
con i doveri attinenti al servizio, possono svolgere attività di medicina 
generale, subordinatamente all’espletamento delle procedure per l’as-
segnazione degli incarichi previsti dall’Accordo Collettivo Naziona-
le - Medici di Medicina Generale- del 23 marzo 2005, e successive 
modificazioni, prioritariamente in favore del personale delle medesime 
amministrazioni e dei relativi familiari, secondo i criteri, le modalità e 
i limiti stabiliti con decreto del Ministro della salute, di concerto con il 
Ministro della difesa, il Ministro dell’interno e il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. 

 6. - 6  -quinquies  .   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 26, comma 1, del decreto legi-

slativo 17 agosto 1999, n. 368 (Attuazione della direttiva 93/16/CE in 
materia di libera circolazione dei medici e di reciproco riconoscimento 
dei loro diplomi, certificati ed altri titoli e delle direttive 97/50/CE, 
98/21/CE, 98/63/CE e 99/46/CE che modificano la direttiva 93/16/
CE), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    23 ottobre 1999, n. 250, S.O. 
n. 187:  

 «Art. 26. — 1. Il corso di formazione specifica in medicina ge-
nerale si articola in attività didattiche pratiche e attività didattiche teo-
riche da svolgersi in un ambiente ospedaliero individuato dalla regione 
o provincia autonoma territorialmente competente, in relazione alla 
disponibilità di attrezzature e di servizi, o nell’àmbito di uno studio di 
medicina generale o di un centro anch’esso accreditato, ai fini della for-
mazione, dalla regione o provincia autonoma. La formazione prevede 
un totale di almeno 4800 ore, di cui 2/3 rivolti all’attività formativa di 
natura pratica. Gli obiettivi didattici, le metodologie di insegnamento-
apprendimento ed i programmi delle attività teoriche e pratiche e l’ar-
ticolazione della formazione vengono definiti con decreto del Ministro 
della salute, sentito il Consiglio superiore di sanità, la Conferenza per 
i rapporti permanenti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano e la Federazione nazionale degli ordini dei medici 
chirurghi e degli odontoiatri. 

 2. - 5.   Omissis  .».   

  Art. 24.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Ai fini dell’immediata attuazione del presente decre-
to, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio.   

  Art. 25.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   
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«Tabella A 
(Articolo 1-quater, comma 2) 

Integrazione al finanziamento per l'anno 2022 di cui alla tabella C (Servizi territoriali e 
ospedalieri di neuropsichiatria infantile e dell'adolescenza) contenuta nell'allegato 5 alla legge 30 

dicembre 2021, n. 234 

Regione o provincia autonoma Quota d'accesso 
anno 2021 Importi 

PIEMONTE 7,37% 368.628

VALLE D'AOSTA 0,21% 10.574

LOMBARDIA 16,78% 838.993

BOLZANO 0,87% 43.513

TRENTO 0,91% 45.389

VENETO 8,20% 409.812

FRIULI VENEZIA GIULIA 2,07% 103.681

LIGURIA 2,67% 133.266

EMILIA-ROMAGNA 7,55% 377.337

TOSCANA 6,31% 315.420

UMBRIA 1,49% 74.367

MARCHE 2,57% 128.616

LAZIO 9,59% 479.705

ABRUZZO 2,19% 109.341

MOLISE 0,51% 25.572

CAMPANIA 9,27% 463.565

PUGLIA 6,58% 328.987

BASILICATA 0,93% 46.494

CALABRIA 3,14% 157.189

SICILIA 8,06% 402.821

SARDEGNA 2,73% 136.729

TOTALE 100,00% 5.000.000
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Tabella B 

(Articolo 1-quater, comma 2) 
Integrazione al finanziamento per l'anno 2022 di cui alla tabella D (Reclutamento straordinario 

psicologi) contenuta nell'allegato 6 alla legge 30 dicembre 2021, n. 234 

Regione o provincia autonoma Quota d'accesso 
anno 2021 Importi 

PIEMONTE 7,37% 368.628

VALLE D'AOSTA 0,21% 10.574

LOMBARDIA 16,78% 838.993

BOLZANO 0,87% 43.513

TRENTO 0,91% 45.389

VENETO 8,20% 409.812

FRIULI VENEZIA GIULIA 2,07% 103.681

LIGURIA 2,67% 133.266

EMILIA-ROMAGNA 7,55% 377.337

TOSCANA 6,31% 315.420

UMBRIA 1,49% 74.367

MARCHE 2,57% 128.616

LAZIO 9,59% 479.705

ABRUZZO 2,19% 109.341

MOLISE 0,51% 25.572

CAMPANIA 9,27% 463.565

PUGLIA 6,58% 328.987

BASILICATA 0,93% 46.494

CALABRIA 3,14% 157.189

SICILIA 8,06% 402.821

SARDEGNA 2,73% 136.729

TOTALE 100,00% 5.000.000
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Tabella C 
(Articolo 1-quater, comma 3) 

Ripartizione delle risorse destinate all'erogazione di contributi per sessioni di psicoterapia 

Regione o provincia autonoma Quota d'accesso 
anno 2021 Importi 

PIEMONTE 7,37% 737.257

VALLE D'AOSTA 0,21% 21.148

LOMBARDIA 16,78% 1.677.987

BOLZANO 0,87% 87.026

TRENTO 0,91% 90.779

VENETO 8,20% 819.625

FRIULI VENEZIA GIULIA 2,07% 207.362

LIGURIA 2,67% 266.531

EMILIA-ROMAGNA 7,55% 754.674

TOSCANA 6,31% 630.840

UMBRIA 1,49% 148.734

MARCHE 2,57% 257.233

LAZIO 9,59% 959.410

ABRUZZO 2,19% 218.681

MOLISE 0,51% 51.144

CAMPANIA 9,27% 927.130

PUGLIA 6,58% 657.974

BASILICATA 0,93% 92.988

CALABRIA 3,14% 314.378

SICILIA 8,06% 805.641

SARDEGNA 2,73% 273.458

TOTALE 100,00% 10.000.000
». 
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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